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E' COMINCIATO «IERI IL GIRO DELLE CONSULTAZIONI DEL PRESIDENTE INCARICATO 


RECORD DI PERMANENZA IN CAMERA DI CONSIGLIO? 


Andreotti discute sul programma 
Pci e Psi insistono sulle formule 


Solo per evitare le elezioni anticipate i socialisti disponibili a una maggioranza di transizione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Nonostante le con- 
sultazioni siano appena all'i- 
nizio, si ha già l'impressione 
che saranno le incognite Pci e 
Psi, a condizionare gli sviluppi 
di questa crisi di governo. In 
questo primo contatto, Andre- 
otti ha chiarito ai partiti della 
sinistra le sue intenzioni men- 
tre Pci e Psi hanno precisato 
le proprie. Il tentativo del pre- 
sidente del consiglio è quello 
di ricercare prima un'intesa 
sul programma da affrontare e 
successivamente, il modo 
trasferire l’eventuale accordo 
RIOGHAmATCO sul piano poli- 

ico. 


Da parte loro, i comunisti 
danno molta importanza al 
programma ma mettono avan- 
tì la pregiudiziale politica: un 
programma è valido se ci so- 
no le garanzie politiche per la 
sua realizzazione, vale a dire 
solo un governo di emergenza, 
cioè formato da tutti i partiti 
dell’ «arco costituzionale», può 
dare queste garanzie. Quindi, 
comunisti e socialisti, hanno 
pienamente coscienza del fatto 
di rappresentare le due gros- 
se incognite di tutto il sistema. 

Si è già detto nei giorni scor- 
si, che ci troviamo in presen: 
za non soltanto di una crisi di 
governo, ma anche di un pro- 
fondo travaglio che investe i 
due partiti della sinistra. Ed è 
‘proprio questo che non per- 
mette di abbandonarsi a pre- 
visioni di sorta. Il cartello del- 
la Dc è invece ormai noto, e 
seluso il governo di emergen- 
za, la Dc può arivare al massi- 
mo, e con il fiato grosso, alla 
‘maggioranza di emergenza che 
poi potrà essere chiamata 
‘maggioranza di programma 5 
in qualche altro modo. 

Il Partito comunista invece, 
resta attestato, fin da questa 
fase iniziale, sulla richiesta del 
governo di emergenza. E que- 
Sta sembra essere una posizio- 
ne tutt’altro che elastica, a 
‘meno che il comitato centrale 
comunista del 26, non porti a 
fatti nuovi. Sarebbe però un 
errore ipotizzare gli sviluppi 
della crisi chiudendoli entro i 


‘confini di un'alternativa del | 


genere: se c'è l'intesa col Pci 
si fa il governo, se c'è rottura 
si va alle elezioni anticipate. 

Non è infatti il caso di sot- 
tovalutare quello che sta suc- 
cedendo in casa socialista, e 
soprattutto non bisogna, tra- 
scurare la. ferma opposizione 
di Craxi all'ipotesi delle elezio- 
ni anticipate. Da ciò si potreb- 
‘be dedurre che in caso di frat- 
tura tra De e Pci, il Psi non si 
sentinebbe vincolato. a soppor- 
tarne passivamente le conse. 
guenze. Cioè i socialisti fanno 
capine tra le nighe di essere al 
limite, disponibili per una mag- 
gioranza di transizione suffi- 
ciente ad evitare lo scioglimen- 
to anticipato del Parlamento. 
E da questa posizione, chi può 
trarne vantaggio è la Dc, dal 
momento che è da escludere 
l'eventualità che, in caso di 
rottura, il Pci sia in condizioni 
di formare il governo coi par- 
titi laici, 


Il colloquio tra Andreotti e 
la delegazione comunista ha 
avuto un contenuto del tutto in- 
terlocutorio, I comunisti hanno 
Tibadito la loro richiesta e An- 
dreotti ha rivolto loro un invito 
a discutere prima dei problemi 
di e poi quelli del- 
la formula di governo. Comun- 
que, è apparso chiaro che la 
posizione definitiva del Pci in 
Questa crisi potrà essere preci. 
sata solo dopo il prossimo co- 
mitato centrale, ha 
detto: «Le nostre 
no mote, sono le che inisul- 
tano dai documenti della dire 


le per la crisi 

domanda se 
fossero state prese in conside 
razione soluzioni intermedie per 
la crisi di governo, Berlinguer 
ha risposto: «Noi abbiamo illu- 
strato la nostra posizione e il 
presidente incaricato ci ha co- 
municato le sue prime intenzio 
ni, Non sia corretto 
che vi dica io quello che ci ha 
detto il presidente incaricato. 
Voi che nei prossimi 
giorni ci sarà il c.c. del partito 
® in quest'occasione prendere: 
mo in esame tutta la situazio- 
ne e preciseremo e definiremo 
ancora una volta il nostro at 
teggiamento». 

Le dichiarazioni di Berlin: 
guer, dunque, si riallacciano 
al discorso che abbiamo fatto 
all’inizio concernenti l’impor- 
tanza dell'imminente c.c. del 
Pci. ‘Berlinguer, comunque, è 
apparso imbarazzato. (Alla ri- 
chiesta se al c.c. egli insisterà, 
nel caso di una rottura con la 
Dc, nell'eventualità di un go- 
verno senza la Dc, Berlinguer 
‘ha risposto: «Sto preparando la 
mia relazione, ci sono ancora 
due o tre giorni, poi vedremo». 

WNell’incontro con i socialisti 
Andreotti ha rinnovato l’esor- 
tazione già fatta alla delegazio- 
ne comunista 4! non sollevare 
pregiudizialmente questioni di 
formule, anche se ha ricono 
sciuto che i nodi sono politici, 
ammettendo che la sokizione 
del ‘76 può essere considerata 
da taluni un po’ superata. C'è 
perciò 1% di conciliare 
soluzioni ite, dato che ci 
sono posizioni divaricanti, ma 
questo si vedrà nella fase suc- 


cessiva, 
Alberto Castagna 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «La lunga giornata 
verso la notte» di Giulio An- 
dreotti è cominciata. Terminerà 
giovedì, quando avrà esaurito 
la serie di consultazioni con i 
rappresentanti di tutti i parti- 
ti dell’anco costituzionale. Sol- 
tanto allora il. presidente del 
consiglio incaricato potrà scio- 

jere ogni niserva in merito al- 
fa formazione del nuovo go- 
verno. = 

La prima giornata di consul. 
tazioni politiche è iniziata uffi. 
cialmente ieni pomeriggio alle 
17 quando la delegazione comu- 
nista, composta dal segretario 
del partito Berlinguer e dai 
‘presidenti dei gruppi parlamen- 
tari Perna e Natta, è stata ri- 
cevuta da Andreotti a Monte- 
citorio. Poco più di un'ora e 
mezzo di colloquio ed è stata 
poi la volta dei socialisti, rap- 
presentati dal segretario (Craxi 
e dai presidenti dei gruppi par- 
lamentari Cipellini e Balzamo. 

Già nella mattinata «impre 
sa» politica di Andreotti aveva 


preso avvio con un incontro 
con i direttivi dei gmuppi parla- 
mentari Dc del Senato e della 
Camera. Un incontro particolar- 
mente significativo che ha per- 
messo al presidente del consi- 
glio incaricato di sondare la 
posizione del suo partito sul 
problema della soluzione della 
crisi alla luce della direzione 
Dec della scorsa settimana. 

Andreotti ha sottolineato l’op- 
portunità di realizzare una piat- 
taforma - politica governativa 
adeguata ad almeno quattro ne- 
cessità essenziali: restituire 
tranquillità alle città; salvaguar- 
dare il posto di lavoro agli 0c- 
cupati, creare occasioni di 0c- 
cupazione per i giovani; impe- 
dire una nuova svalutazione 
della lira. 

‘Non si è registrata nell’in- 
‘contro di ieri mattina una posì- 
zione unitaria da parte dei rap- 
‘presentanti della Democrazia 
Cristiana. Si sono infatti mani- 
festate tre tendenze: una in- 
transigente. Rappresentata da 
Zolla e da \Aliverti, decisamen- 


te contraria al governo di emer- 
genza o alla maggioranza di 
emergenza, una rappresentata 
da Sansa, favorevole alla mag- 
gioranza politica e l’altra an- 
cora, a cui fanno capo Pumilia 
e Rebecchini, che non esclude 
la maggioranza di programma. 
Sebbene tra molte di A 
Andreotti ha potuto capire dall’ 
incontro di ieri mattina che il 
suo partito è disposto a fare 
qualche passo avanti rispetto 
‘al governo precedente: ma che 
questo passo non sia troppo 
lungo. n 
Con queste premesse sono 
iniziate nel pomeriggio le con- 
‘sultazioni. L'incontro con il Pci 
| ha aperto la fase ufficiale. Dal 
viso scuro con cui Berlinguer 
è uscito dallo studio di Andre- 
otti si è subito capito che le 
due forze politiche non devono 
aver trovato troppi ‘punti in co- 
mune per la risoluzione ‘della 
lerisi. La dichiarazione di Ber- 
| linguer è stata laconica: «Nel 
colloquio abbiamo illustrato an- 
cora una volta, ampiamente, la 


INCHIESTA FRA I MAGGIORI BANCHIERI DELL’OVEST 


‘ROMA — «Se i comunisti 
dovessero entrare nel governo 
in Italia, non ci ritireremmo 
di certo. Abbiamo sempre fat- 
to affari con l’Italia e conti 
nueremo a farli. T comunisti 
li giudicheremo sulle, politiche 
economiche e industriali che 
sapranno seguire». Questa di 
Rupert Hambro, della Ham- 
bro ’S Bank di Londra è una 
delle dichiarazioni raccolte da 
un settimanale nel mondo fi- 
nanziario internazionale per 
una inchiesta svoltasi a New 
York, Washington, Londra, Pa- 
rigi sull’eventuale reazione del- 
l’alta finanza mondiale sull’in- 


BONN — Ai 


tra Est e Ovest. 


Uniti contro l' 
stiano-democratica a 


a più ri) 
bomba Ra prima di 


BELGRADO — Il quotidia 
no jugoslavo «Borba» mette 
sotto accusa la rivista sovie- 
tica «Tempi nuovi» per i suoi 
attacchi al partito comunista 
spagnolo, affermando che la 


scientifici e politici, ma sul 
ben noto metodo della distor- 
sione e delle insinua- 
zioni, che servono solo il ne- 
mico di classe e l’imperiali- 


registrando gl attacchi di 
«Tempi muovi» e le risposte 
in che espri- 


‘direttamente in polemica con 
‘Mosca. Ieri, invece, «Borba» 
è sembrato categorico: le te- 


si sovietiche sono in contrasto 


Bomba N: dura diffida 


di Breznev all'Occidente 


foverni occidentali che hanno sottoscritto 
l’«atto finale» della conferenza sulla sicurezza e la coope 
razione in Europa è pervenuto, tre settimane fa, un mes. 
saggio di Leonid Breznev, in cui il leader sovietico mette 
nuovamente in guardia contro l'adozione della bomba è 
neutroni, affermando che il 
aderenti alla Nato del micidiale ordigno costituirebbe una 
provocazione e non faciliterebbe futuri contatti e accordi 


gresso del Pci al governo. 
Nel corso dell'inchiesta, il 
‘corrispondente dagli Stati Uni- 
ti ha potuto consultare il do- 
cumento riservato del dipar- 


sulla situazione economica ita- 
liana, la cui sola esistenza 
aveva fatto ipotizzare da mol- 
ti la possibilità di pressioni 
americane sul fondo moneta- 
rio internazionale affinché que- 
sti imponesse all’Italia, nel 
caso di un ingresso comunista 
al governo, una più rigorosa 
osservanza delle clausole del- 
la lettera di intenti con la ap- 
plicazione di eventuali san 


possesso da parte dei paesi 


La notizia è trapelata a Bonn, ed è stata successi- 
vamente confermata sia da portavoce del governo tedesco- 
federale sia da portavoce della Nato, a Bruxelles, i quali 
hanno concordato sul tono «brusco» dell’ammonimento 
sovietico. Sembra che Breznev, tra, l’altro, abbia stabilito 
una diretta connessione tra la sua visita a Bonn (recen- 
temente rinviata per motivi di salute) e un chiaro atteg- 
giamento del governo della RIFT nei confronti degli Stati 

‘adozione della bomba N. La diffida di Mo- 
sca ha provocato le prime Tonio dell’opposizione cri- 
portavoce della CDU, del «tentativo 
di esercitare pressioni sull’Occidente», tanto più che si 
sa che l'URSS ha nei propri arsenali armi ben più ter- 
ribili della bomba neutronica e che lavora costantemente 
per aumentarle e migliorarle. 

A Bruxelles, le fonti della Nato hanno affermato che 
i governi alleati stanno esaminando il contenuto del mes- 
saggio di Breznev, E' noto che Mosca si è già dichiarata, 
rese, preoccupata per l'eventuale adozione della 


tratta, ha affermato un 
finora più sfacciato 


‘e alla, sua produzione, il Pre. 


sidente americano Carter ha chiesto un parere ai governi 
alleati, parere che non è stato ancore fornito. 


europei, ‘tono 
dalle «note trincee a 
iche» ed. esprimono «concezio- 
ni di blocco». 

«La sostanza del problema 
— secondo il giornale jugosla- 
Vo — consiste  nell’indipen. 
denza e nella libertà di ogni 
Der comunista di definire 
la propria strategia e la pro- 
‘pria tattica nella lotta i la 
trasformazione della propria 
società: in tal senso, l’euro- 
‘comunismo è una muova alter- 
nativa socialista, xche corri. 
sponde alle Do ‘contem- 
poranee, non solo nazionali 
‘me internazionali», 

Ricordando che la logica 
‘usata da «Tempi nuovi» è sta- 
ta «da tempo superata e con- 
dannata, e reca soltanto idan- 
mo è chi la esprime», «Borbay 
‘afferma che il criterio decisi- 
vo per misurare il successo 


dei partiti eurocomunisti do- 


timento di stato americano | 


| n [| 
«Gli affari sono affari 
z = e. l'atmosfera politica si deterio- 
anche con i comunisti ===" 


zioni con estrema severità. 

‘Nel documento si afferma, 
è vero, che l’Italia non ha ri- 
spettato tutte le clausole, ma 
si aggiunge che «qualora tut- 
ti i punti contenuti nella’ let 
tera. fossero stati rispettati, 
si sarebbero avuti effetti cata- 
strofici sulla produzione e sul- 
l'occupazione». Lo stesso di. 
partimento di stato conclude 
affermando che «è oltremodo 
‘urgente che il Fondo rinegozi 
al più presto i termini dell’ 
accordo). 

‘Ecco il senso delle dichia- 
razioni raccolte dal giornale. 
Alfred C. ‘Holden, della Fo- 
reign Credit Insurance: «Per 
gli operatori sui mercati fi. 
manziari internazionali, quello 
che conta è soprattutto la bi- 
lancia dei pagamenti, le riser. 
ve della banca centrale, il tas- 
so di inflazione. Tutti elemen. 
ti che fanno guardare al futu- 
ro dell’Italia senza eccessivi 
allarmi. Il tipo di governo po- 
co importa». 

James Bartle, della W.R. 
Grace: «Non credo proprio che 
‘simili cambiamenti abbiano ef- 
fetti sostanziali sulla posizio- 
ne internazionale della lira». 

‘Vincenzina ‘Santoro, della 
Morgan Guaranty: «Forse nel 
1978 la lira perderà qualche 
punto sul dollaro a causa del 
tasso di inflazione che resta 
più alto che negli Stati Uniti, 
ma niente di catastrofico. E 
eventuali cambiamenti negli 
equilibri politici non c’ en. 
trano», 

Fulvio Dobrich della Manu. 
facturs of Hannover Trust: «Ci 
sono molte incognite e fra 
queste, più del Pci, preoccu- 
pano i debiti che l’Italia deve 
Testituire o consolidare nei 
prossimi mesi», 

Cristopher. Johnson, della 
Lloyds Bank di Londra: «Non 
diamo giudizi politici e non 
vogliamo in alcun modo in- 
fluenzare delle scelte. Ma 1’ 
ipotesi di comunisti al gover- 
mo proprio non ci spaventa». 

Francesco Reri, della City 
Corp.: «Le banche sono inte- 
ressate, non tanto al colore, 
quanto alle scelte di politica 
economica che verranno fatte». 


‘vrebbe essere la loro sempre 
maggiore infiuenza sulle clas- 
si operaie e il loro ormai in- 
sostituibile ruolo nella demo- 
cratizzazione delle rispettive 
società: «Il che — aggiunge — 
mon può essere in alcun mo- 
do in contrasto icon il marxi- 
‘smo e icon il leninismo», 
Invece, la rivista sovietica 
tenta di semplificare il pro- 
‘blema presentanidolo come un 
dilemma: a noi 0 loro, cioè 0 
dl socialismo 0 la reazione; da 
icui «il tentativo di misurare 
differenze e orientamenti con 
il metro di un'unica verità as- 
soluta», «Questa — conclude 
*Borba” — è una strada no- 
ta e molto pericolosa: essa 
porta al monolitismo, che ha 
già provocato risultati disa- 
strosi per i partiti comunisti 
ed è stato utile alla reazione, 
oppure porta a nuove divisio- 
ni blocchiste, che praticamen- 
te annullerebbero i grandi ri-- 
sultati ottenuti — grazie non 
soltanto ai comunisti — nel 


Un passo avanti ma non troppo lungo 


nostra posizione e la soluzione 
che proponiamo per la crisi di 
governo». 

/\ Berlinguer ha anche precisa- 
to che al Pci sono state esposte 
«alcune idee sulla soluzione di 
FELT problemi sul tappeto», 
idee che verranno valutate più 
serenamente nel corso del co- 
\mitato centrale del partito in 
| programma nei prossimi gior- 
| ti», In quell’occasione — ha ri 
|'badito dl segretario del Pci — 
| parleremo anche della eventua- 
|lità di un governo di opposi- 
i zione senza la Dc», Una ammis- 
l sione significativa che rende 
chiari i toni dell’incontro avu- 
to con il presidente del consi. 
glio incaricato. £ 
| Dalle dichiarazioni socialiste 
si evince che il quadro politico 
‘è ben lontano da un chiarimen- 
to così come lo è anche la so- 
| luzione della crisi, 71 segretario 

del partito Craxi ha precisato 

! di aver fatto presente ad ‘An- 

dreotti una realtà ben precisa: 

“ha il suo nartito «è restio ad 

imboccare il tunnel di una trat- 

| tativa programmatica che riper- 
corra l’esperienza che abbiamo 
fatto nei mesi scorsi». 
«Abbiamo trattato per quat- 
tro mesi una intesa program. 
matica che non ha retto poi al- 
la prova dei fatti. Quindi ab- 

‘biamo detto che, secondo il 

nostro ‘punto di vista, program- 

ma e quadro politico stanno 
in un unico nodo; che il nudo 

deve essere sciolto, e mon è 

sciolto; che bisogna procedere 

con ranidità, ber evitare che 


momento questa risposta non 
è venuta». 

Il cerretario del Psi ha an- 
che detto che «il rifiuto della 
Momaemzia er'stiana alla pro- 
posta che le era stata ‘indiriz- 
| zata da diversi partiti per un 
govemo di emergenza, di per 
|A ATA A della 
metà del margine della tratta 
tiva, Esiste un margine resi. 
duo, sul quale si può ragionare, 
ricercare delle soluzioni, Que- 
sta è la nostra opinione». 

Giancarlo Leone 


Si fa sospirare da subato 
la sentenza su Ordine nuovo 


leri sera l'ultima consegna di «rifornimenti» ai giudici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo tre giorni e 
due notti di camera di consi- 
glio, i giudici della quarta se- 
zione penale del tribunale di 
Roma, che debbono stabilire 
se i promotori e gli aderenti 
al movimento eversivo «Ordi- 
ne nuovo» abbiano tentato di 
ricostituire il partito fascista, 
violando così la famosa «leg. 
ge Scelba», non sono ancora 
giunti a una conclusione. La 
discussione e l'elaborazione 
delia. sentenza contro i 132 
estremisti di destra, accusati 
di aver partecipato alle atti- 
vità di «Ordine nuovo», appa: 
iono dunque assai più com- 
plesse di quanto anche i più 
pessimisti tra gli «addetti ai 
lavori potessero credere. 

Il presidente Virginio Aned- 
da e i due giudici che com- 


pongono il collegio sono en- 
trati nella saletta dell'ex pale- 
stra del Foro Italico (dove, 
dal marzo dello scorso anno, 
si celebra. il processo) pochi 
minuti dopo le 9 di sabato; 
da quel momento, il loro iso- 
lamento è stato pressoché 
completo: la porta della ca- 
mera di consiglio, dove sono 
state sistemate delle brandine 
per i momenti di relax, si è 
aperta soltanto per alcuni se 
condi, il tempo necessario per- 
ché un usciere co e ai 
‘magistrati i pasti. L'operazio- 
ne si è ripetuta anche ieri se- 
Ta, poco dopo le 20; ma, come 
nelle precedenti occasioni, nul- 
la è trapelato sulle intenzio- 
ni dei componenti del tribu- 
nale. 

La circostanza fa presume 
Te che i giudici possano la- 


sciar trascorrere con un nul- 
la di fatto anche la terza not- 
te; in questo caso, il tribunale 
stabilirebbe un vero e proprio 
record. per casi del genere, 
Per quanto ricordi la memo- 
nia del.cronista giudiziario, le 
più lunghe riunioni in came. 
ra. di consiglio furono quelle 
dei processi per le bische 
clandestine (73 ore) e contro 
i coniugi Bebawi (57 ore). 
Secondo coloro che hanno 
seguito costantemente il lungo 
dibattimento, tuttavia, le pros- 
‘sime potrebbero essere le-ore 
decisive per conoscere la sor- 
te di Pierluigi Concutelli, il 


. presunto «killer» di Occorsio, 


di Clemente Graziani, Elio 
Massagrande e degli altri capi 
riconosciuti del movimento di 
estrema destra. ose 


Magnate francese 
rapito a Parigi 


PARIGI — Clamoroso ra- 
pimento a Parigi. Il ‘barone 
Edouard.Jean Empain, un ma- 
gnate dell’industria e della 
finanza francese, è stato se- 
questrato ieri mattina vici. 
no alla sua abitazione, vici- 
no all’Arco di Trionfo. L'im- 
presa è stata portata a ter- 
mine da un commando che 
sì è impossessato della sua 
macchina, lasciando poi li- 
bero l’antista alla periferia 
della città. Ampio servizio in 
decima pagina, 


“ACCAVALLARSI DI VOCI SUI NUOVI SVILUPPI DELLO «SCANDALO FRIULI» 


Snaidero va dal magistrato 
(ma non è uno degli <avvisati») 


Il noto industriale mobiliero si è messo spontaneamente «a disposizione) del giudice 


UDINE -— Il giudice istrutto- 
re di Udine, dott. Mario For- 
maio, non ha lasciato trapela- 
re alcuna notizia o indiscre- 
zione sui destinatari delle set- 
te comunicazioni giudiziarie 
da lui inviate in relazione alle 
risultanze delle ‘indagini sui 
prefabbricati în Friuli, Il ma- 
gistrato, în ossequio al rigoro- 
so rispetto del segreto istrut- 
torio, non ha voluto neppure 
confermare o smentire la vi- 
sita fattagli dal cavaliere del 
lavoro Rino Snaidero, — tito- 
lare dell'omonima azienda del 
mobile — che si è «messo a di. 
sposizione», con il probabile 
intento dì facilitare il compito 
del giudice istruttore. 

Inviando le sette «comuni. 
cazioni», Formaio ha in sostan- 
za accolto le richieste in tal 


senso fattegli dal procuratore 
della ‘Repubblica Driganz, in 
base alle risultanze delle inda- 
gini condotte dal sostituto To- 
sel. Ma deve ora esaminare a 
Jondo il voluminoso dossier 
fornitogli dalla procura, e po- 
trebbe essere indotto a prende- 
re altre iniziative, come l'in- 
vio di comunicazioni. giudizia- 
rie ad altre persone. 

La formalizzazione dell’istrut- 
toria e le sette comunicazioni 
sono state oltretutto chieste 
dal procuratore solo sulla ba- 
se del rapporto pervenutogli 
dal capitano Ganzer, che ha 
concluso la parte delle inda- 
gini affidate al nucleo investi- 
gativo dei carabinieri; devono 
‘ancora pervenire. invece. le ri- 
sultanze del lavoro svolto dal 
nucleo di polizia tributaria 


della Guardia di finanza, dal- 
le quali potrebbero emergere 
peo Jorse ‘anche rilevanti no- 
vità, 

Per quanto ‘riguarda in par- 
ticolare l'iniziativa presa da 
Rino Snaidero. essa va con 
ogni probabilità messa in rela- 
zione a quanto aveva precisa- 
to il procuratore della Repub- 
hlica all'atto della trasmissione 
a giudice istruttore del pode- 
roso fascicolo: che cioè, tra gli 
altri, erano statì rilevati ele- 
menti di sospetto sulla cor- 
responsione di un contributo 
a javore di.un industriale. Vo- 
ci, illazioni, supposizioni non 
hanno ovviamente tardato a fa- 
re da contorno alla richiesta 
delle sette comunicazioni giu- 
diziarie e a cercare di indivi 
duare nél Comune di Maiano 


n= 


MILANO — La «linea dura» 
in materia cli rapimenti scel. 
ta e portata avanti da tempo 
cal aut. ferdinando \Pomari- 
ei — ill sostituto procuratore 
milanese che i cronisti ave. 
vano soprannominato «magi. 
strato anvi-sequestri» — ha su: 
Rito ieri una dura sconfitta; 

i confermando quanto anticipa. 
tn 24 ore prima, il magistrato 
si è dimesso dallo speciale 
ufficio anti-rapimenti, nono. 
«tente un colloquio chiarifica- 
tore con il procuratore delli. 
repubblica Gresti, l'intervento 
rlel quale — durante una per- 
quisizione in casa di un rapita 
— sembra sia stato all'origine 
della grave decisione ri Po- 
matrici. 

Teri Gresti ha tentato di ri- 
dimensionare tutto l’accadu- 
to, parlando di «equivoco» e 
di «malinteso»; e anche Po- 
marici. al termine del collo. 
quio di 40 minuti con il suo 
sumeriore, si è adeguato alla 
tesi del wmalinteso»n, ma ha 
ribadito di aver ugualmente 
‘chiesto di essere esonerato 
«a incarichi riguardanti i ra 


Belgrado con gli eurocomunisti 
in aperta polemica con Mosca 


rafforzamento dell’indipenden- 
za, della democrazia e del pro- 
gresso, 


COMMISSIONE MISTA 


a Belgrado: nona seduta 


ROMA — Il ministro per il 
commercio con l'estero, Osso- 
la, partirà domani per Belgra- 
do, dove presiederà, per la 
‘parte italiana, la nona commis: 
‘sione mista italo-jugoslava per 
lo sviluppo della cooperazio- 
ne tecnica ed economica. Si 
tratta di un incontro di «rou- 
tine», nell’ambito degli accor- 
di di cooperazione instaurati 
tra l’Italia e la Jugoslavia. E* 
probabile comunque, data la 
Situazione di incertezza politi. 
ca che caratterizza la vita ita- 

liana, che Ossola discuta an- 
che i problemi più specifica- 
tamente politici, oltre che eco- 
momici, che possano interes- 
«sare i dirigenti jugoslavi, 


pimenti, Il ore magistrato 
(84 anni, originario di Mintur- 
no, in provincia di Latina) ha 
manifestato l'intenzione di 
continuara a lavorare alla pro- 
cura di Milano, a meno di non 
assere costretto da altri fat- 
‘_a chiedere il trasferimento. 
Non ha escluso del tutto la 
possibilità di tornare a ocou- 
Marsi di inchieste sui segiia- 
stri. ma solo a patto che il 
legislatore e le competenti au- 
tarità dimostrino chiaramente, 
«con i fatti e non con le na- 
role», la volontà di combatte» 
re la piaga dei rapimenti, 

In pase a indescrizioni di 
varia fonte, la meccanica dei 
fatti che hanno portato Po- 
marici ad assumere un atteg- 
Riamento polemico nei con- 
fronti del procuratore capo 
Gresti è stata così ricostruita. 
‘Sabato scorso, accompagna» 
to da ufficiali di polizia giu 
«diziaria, il sostituto procura. 
tore si era recato nell’abita- 
zione dei familiari di Lodovi. 
co Zambeletti (rapito il 16 
novembre scorso) dopo aver 
avuto notizia che si era nell’ 
imminenza del pagamento del 
riscatto; poche ore prima, lo 
stesso Pomarici aveva diretto 
un'altra operazione, al termi. 
ne dalla quale tre pregiudi- 
cati erano stati arrestati men- 
tre stavano ritirando parte 
del riscatto pagato per la li: 
berazione di Giovanbattista 
Belloli, rapito a Milano nell’ 
ottobre scorso. 

Alla perquisizione in casa 
Zambeletti era presente l'avv. 
Alberto Dall’Ora, legale della 
famiglia; i familiari del rapi- 
to. hanno protestato vivace. 
mente dinanzi alla decisione 
del magistrato di sequestrare 
il denaro destinato al paga- 
mento del riscatto. Mentre la 
‘discussione era in corso, in 
casa Zambeletti è squillato il 
telefono: dall’altro capo del 
filo era il procuratore Gresti. 
che ha chiesto di parlare ap- 
punto con Pomarici. Non è 
noto il tenore della telefona- 
ta, ma sembra che vi sia stato 
uno scambio di opinioni piut- 
tosto vivace e contrastante, al 
punto che Pomarici ha prefe- 
Tito lasciare l’abitazione de- 
gli Zambeletti senza procede- 
re all’azione di sequestro. 

Teri, come si è detto, Gresti 
ha cercato di minimizzare 1 
fatti, e ha espresso la sua pie. 
na stima per l'operato di Po- 
marici: «E' stato un equivoco» 
ha detto Gresti, il quale ha 
‘aggiunto: «E” indubbio che la 


NON VUOL PIU’ OCCUPARSI DI RAPIMENTI IL SOSTITUTO PROCURATORE MILANESE - 


Pomarici molla: una sconfitta 
della «linea dura» anti-sequestri 


Decisivo l’intervento del procuratore Gresti durante una perquisizione in casa di Zambeletti 


Milano — Il giovane sostituto procuratore Ferdinando Pomarici 


decisione di Pomarici è matu- 
rata in relazione a uno stato 
di grave disagio in cui il ma- 
gistrato si trova, per la man- 
canza dei provvedimenti legi- 
slativi che noi da tempo stia- 
mo auspicando. Si tratta di 
leggi che regolamentino il 
comportamento dell’ufficio nei 
confronti delle parti lese». 
Le dichiarazioni di Gresti 
sono state però accolte con 
motevole scetticismo negli uf. 
fici della procura milanese; 
un sostituto procuratore, che 
mon ha voluto pubblicizzare il 
proprio nome, ha detto: «Co- 
mosco molto bene Pomarici, 


ti. Ora si parla di equivoco”, 
di ’’malinteso”, ma sono i 
fatti quelli che contano. Lo 
stesso dott, Gresti ha ammes- 
‘So di essere entrato in con- 
‘tatto telefonico con Pomarici, 
proprio mentre questi stava 
svolgendo un'operazione mol 
to delicata. I risultati li sa- 
pete tutti; qui si tratta di ac- 
certare se esistono dei seque- 
strati di "serie B”, per i qua- 


lî è stato applicato in più oc- . 


‘casioni il blocco dei beni pet 
evitare il ento del ri- 
scatto, e altri di “serie A”, in: 
toccabili a un punto tale da 


essere in grado di provocare 
interferenze nell’operato di un 
maglistrato nell'esercizio delle 
sue funzioni». Sono dichiara 
zioni gravi, che rispecchiano il 
clima di malcontento e di in 
icertezza regnante. alla procu- 
Ta milanese. 

In serata, dopo aver conclu- 
‘so l’incontro con Gresti e aver 
ribadito la volontà di lascia. 
re l’ufficio anti-sequestri, Po- 
marici ha risposto laconica- 
mente alle domande dei gior- 
nalisti che lo assediavano. «Se 
it procuratore — gli è stato 
domandato — non accoglies- 
se la sua richiesta e le affi- 


dasse altre inchieste sui ra- . 


pimenti, come si comporte- 
nebbe?», 

«Non credo — ha risposto 
‘Pomarici — che possa costrin- 
germi a fare un lavoro che 
non voglio fare. Se ciò avve- 
nisse mi troverei nelle condi- 
zioni di dover chiedere il tra- 
ferimento in un altro ufficio». 

— Non crede di abbandona- 
me una battaglia lasciando que- 
‘sto incarico? 

«Per fare una ibattaglia ci 
‘vuole un certo spirito. Quando 
questo viene a mancare per la 
massima indifferenza di ‘tutti 


«coloro che dovrebbero inter-: 


Continua in 2.a pagina 


la zona di destinazione di que- 
ste «missivev: 


vona, nella sua deposizione a- 
veva fatto chiaro (benché gene- 
rico) riferimento a personaggi 
maianesi, coinvolti in qualche 
modo in procedure non del 
tutto ortodosse. 

Snaidero comunque, ed è V 
unica cosa certa, non è uno 
dei destinatari delle comunica- 
zioni; per “il semplice motivo 
che, anche se il giudice Forma- 
io. avesse cnuto questa inter: 
zione, sareobe stato precedu- 
to dall’industriale, la cui «usci. 
ta» ha reso evidentemente inu 
tile e superfluo ogni altro «av 
DVISOY. 


Attesa c'è anche per le de- 
cisioni che, sempre in merito 
a questa vicenda, lerà il 


‘procuratore della Repubblica 


di Tolmezzo, dott. Sorrentino, 
al quale il procuratore Drigani 
ha inviato uno stralcio del fa- 
scicolo delle indagini. ‘con la 
richiesta della formalizzazione 
dell'istruttoria e dell'invio di 
due comunicazioni giudiziarie, 

Sull'altro fronte della avi. 
cenda Friuli», quello cioè del 
processo di Savona per le tar 
genti sui prefabbricati, non c'è 
invece molto spazio per le illa- 
zioni; ai giudici, tutto o quasi, 
sembra essere molto chiaro, 
come del testo è dimostrato 
dal rigetto delle richieste rela- 
tive all'acquisizione di altri te- 
stimoni,-Il dibattimento quin: 
di è concluso, il procedimento 
riprenderà giovedì con la re- 
quisitoria del P.M, e le richie 
ste dei patroni di parte civile. 
Sarà quindi la volta dei difen: 
sori, le cui arringhe dovrebbe- 
To comunque esaurirsi în uno 
spazio di tempo relativamente 
breve, per cui la sentenza 51 

trebbe avere entro la giornia. 

di sabato, 

Da oggi le parti avranno a di. 
sposizione il verbale, consi 
atente in una sessantina di car- 
telle, e riguardante l'intera fa- 
se dibattimentale; ne sono evi 
dentemente interessati soprat. 
Goo: pi TOT, da OTO 

landera, in segui fatto 
nuovo verificatosi all’inizio del 
processo: la confessione del 
lwro assistito di aver effetti 
damente ricevuto la somma di 
14 milioni di lire (lui, per la 
verità ha precisato essere sta- 
ti 13), che costituisce #1 punto 
fermo delle accuse mosse dal 
contitolare della «Precasa», Re. 
nato Carozzo. 

La chiave di tutto, ovviamen» 
te, sarà il tentativo dei difer= 
sori di Bandera, di Balbo e 
dell'avv. Pastrengo (accusato 
di concorso in tentata concus- 
sione). di far derubricare © 
Originaria imputazione di con- 
cussione in quella dì corruzio- 
ne; ma probabilmente si trat- 
terà solo di un «banto di pro- 
va» per il processo di appello, 
dal momento che: quello in 
corso di svolgimento sembra 
essere ormai avviato su un bdi- 
nario piuttosto definito. 


Giorgio Verbi 
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TRENTA ORE DI TRATTATIVE ININTERROTTE PORTANO A CONCLUSIONE LA LUNGA VERTENZA 


Raggiunto l'accordo per l'Unidal 
Assicurato il reimpiego dei lavoratori 


La ristrutturazione avverrà entro l’°80 - Soddisfatti Morlino e sindacati - Una vicenda iniziatasi nel ’76 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo circa trenta 
ore di trattative ininterrotte 
la vertenza Unidal, che riguar- 
da gli 8.417 lavoratori dell’ 
azienda dolciaria nata dalla 
fusione Motta-Alemagna, è giun- 
ta a una soluzione. Spetterà 
ora all'assemblea dei lavora- 
tori valutare oggi l’ipotesi di 


‘un accordo siglata tra il mini- | 


stero del bilancio, l’Iri, la Sme 
e i sindacati. 

Il nodo principale dell’ulti- 
ma fase delle trattative era co- 
stituito dal reimpegno dei la- 
prospettate: degli 8400. lavora: 
pi i deg] vorar 
tori dell’ex Unidal 4018 saran- 
no assunti dalla nuova società, 
la Sidalm, 972 saranno inseri- 


ti nelle aziende Iri entro il 1979. |! 


Mentre i 400 dipendenti dello 
stabilimento di via Silva sono 
destinati alle aziende a parte- 
cipazione statale entro il 1979- 
1980, i 120 lavoratori piazzisti 
saranno riassunti con contratti 
d’agenzia e i 118 dipendenti dei 
depositi e piazzisti nel Mezzo 
giorno ‘ proseguiranno le loro 
attività. 

Continueranno a lavorare an- 
che i 53 dipendenti del nego- 
zio di Napoli, i 44 del deposito 
di Napoli e i 30 del negozio di 
Bari. I negozi di Napoli e di 
Bari sono gli upici per i quali 
è prevista la continuità di eser- 
cizio, L'accordo prevede anco- 
Ta che gli 882 lavoratori del 
commercio restano in attività 
fino al 31 maggio così come i 
288 dello stabilimento di Se- 
grate. I rimanenti 1.392 lavo- 
ratori saranno, infine, reimpie- 
gati melle aziende private dell’ 
area milanese e la loro mobi- 
lità sarà garantita «politica. 
mente» dal comitato regionale 
che sarà appositamente costi- 
tuito. Governo, Iri, Sme e sin- 
dacati hanno concordato di ri- 
‘prendere le trattative nei pros- 
simi mesi per la sistemazione 
dei lavoratori che proseguiran- 
no l’attività sotto il marchio 
Unidal fino al 31 maggio (gli 
882 del commercio e i 288 di 
Segrate). 

Commentando l’intesa. rag- 
giunta ieri pomeriggio il mini- 
stro del bilancio Morlino ha 
detto che si tratta di «una so- 
luzione equilibrata e costrutti- 
va. Costruttiva — ha detto — 
perché per risolvere una vi- 
cenda importante come quel- 
la dell’Unidal, ma sempre par- 
ticolare, si è avuta un'impo- 
stazione coerente con i temi 
generali: agricolo - alimentare, 
funzione delle partecipazioni 
statali, Mezzogiorno; equili- 
brata perché questo primo ri- 
levante esempio di ristruttura. 
zione industriale, avviatosi da 
una situazione grave e fra tan- 
te difficoltà. ha avuto una so- 
luzione valida sotto l’aspetto 
produttivo, economico e im- 
prenditoriale». 

Positivi anche i commenti dei 


Agitazioni 
dei portuali 


‘ROMA — E? cominciata ie- 
ri una serie di azioni di lot- 
ta dei portuali decise dalla 

, federazione unitaria di cate 
goria (Fulp) a sostegno del. 
le richieste avanzate per il 
rinnovo contrattuale, In par- 
ticolare a partire da oggi i 
lavoratori interessati sospen- 
dono in tutti i porti i turni 
notturni e festivi, il lavoro 
straordinario e quello pre- 
stato il sabato pomeriggio. 
In settimana il ministro del- 
la marina mercantile, Lattan- 
zio, dovrebbe incontrarsi, co- 
me preannunciato, con le 
parti interessate per ripren- 
dere le trattative. 

La federazione dei traspor- 
ti e delle telecomunicazioni 
della Jugoslavia ha comuni. 
cato alla segreteria naziona- 
le della Fulp di aver accolto 
l’invito ad esprimere la soli. 
darietà ai lavoratori portua- 
li italiani in lotta per il rin. 
novo del contratto. La fede- 
razione del trasporti e tele- 
comunicazioni ha inoltre as- 
sicurato che si adopererà 
«perché non siano sbarcate 
in porti jugoslavi le navi 
eventualmente dirottate dai 
porti italiani a seguito delle 
agitazioni in corso». 


sindacatlisti. Romei, segretario 
confederale della Cisl (che ha 
guidato la delegazione sindaca- 
le assieme ai colleghi Rossitto 
della Cgil e Zoni della Uil), ha 
sottolineato la validità di tre 
elementi. In particolare l’im- 
pegno al riordino e al poten- 
ziamento delle partecipazioni 
statali nel settore agro-alimen- 
tare attraverso la costituzione 
di un ente di gestione e la rea- 
lizzazione di investimenti nel 
Mezzogiorno; l'impegno. a rioc- 
cupare, nell’ambito delle azien- 


! de a partecipazione statale e in 
i altre private, la mano d'opera 


non  ricollegabile all’interno 
della nuova società con l’as- 
sunzione di responsabilità del 
governo, delle regioni e degli 
imprenditori; l'acquisizione di, 
sia pur limitate, modifiche dei 
piani relativi agli organici in- 
dicati dalla controparte per la 


| nuova società. 


L’Unidal, nata nel 1975 dalla 
fusione della Motta e dell’Ale- 
magna, è controllata dalla Sme 
finanziaria dell’Iri per l'indu- 
stria alimentare. L'azienda ha 
8.417 dipendenti, a tutto-il 31 | 
dicembre 1977, e conta stabili 
menti a Milano (viale Corsica 
e via Silva), a Segrate (Mila- 
no), e Cornaredo (Milano), e 


rona), Ala (Trento) e a Napoli. 
Fino a un anno fa aveva stabi 
limenti per la produzione di 
gelati e surgelati in varie parti 
d’Italia, ma il settore del fred- 
do fu scorporato con la crea- 
zione dell’Italgel. 

La fase «calda» della verten- 
za Unidal si inizia nell'ottobre 
del 1976 con la presentazione, 
da parte dell’azienda, di un 
piano di ristrutturazione re- 
spinto dai sindacati; il 15 gen- 
naio, dopo una serie di incon- 
) tri e di scioperi, viene raggiun- 


San Martino Buon Albergo (Ve- | 


ta al ministero delle partecipa- 
zioni statali una intesa che 
prevede il ritiro dei licenzia- 
menti programmati dalla Sme 
e l’impegno delle parti a discu- 
tere, in tempi brevi, sulla uni. 
ficazione del settore alimentare 
a partecipazioni statali, un pro- 
gramma di investimenti nel 
Mezzogiorno e su un muovo 
piano di ristrutturazione. 

Nel febbraio 1977 l'azienda 
non ha ancora approntato que- 
sto piano e viene concordato 
con i sindacati, in attesa della 
sua elaborazione, un ricorso al- 
la cassa integrazione ordinaria 
per tre mesi. Nel luglio 1977 la 

Sme decide di convocare l’as- 
semblea degli azionisti che do- 
vrà decretare la liquidazione 
dell'azienda. Il 14 settembre 
viene raggiunto un nuovo ac- 


| cordo tra le parti nel quale es- 


se si impegnano ad esaminare 
il problema degli investimenti 


DIRETTIVO DELLA FEDERAZIONE METALMECCANICI 


Una strategia unitaria 
all’interno della Fim 


Impegno a conquistare elementi di certezza nelle scelte 
di politica economica che partiti e governo dibatteranno 


opera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si è riunito ieri a 
Roma il comitato direttivo deila 
federazione dei metalmeccanici 
per valutare la situazione sinda. 
cale dopo il direttivo della fede 
razione unitaria ed in relazione 
all’evolversi della crisi politica 
Come è noto, la Flm è forse |’ 
organizzazione che più ferma. 
mente si era battuta in favore 
dello sciopero generale, solle- 


vando su questa proposta un) 


dibattito che ha investito quasi 
tutte le categorie, e contrasti 
noti nella stessa Flm. Dopo di- 
versi giorni di lavoro della segre- 
keria, si è arrivati, comunque, 
ad appianare alcune divergenze 
interne e a trovare un accordo 
tra le tre federazioni per una 
relazione, che ha svolto il.segre. 
tario generale della Uilm, Matti. 
na, che tenesse conto delle esi. 
genze di tutte e tre le organiz- 
zazioni dei: metalmeccanici. 
«Dinanzi allo scenario di 1n- 
certezza politica in cui ci tro- 
viamo —: ha dichiarato — l'im. 
pegno del, sindacato deve in- 
nanzitutto essere rivolto a con 
quistare elementi di certezza 
nelle scelte di politica economi. 
ca che formeranno il contenuto 
del programma di governo che 
si sta trattando tra i partiti», 
ed in questa logica assume un 
valore politico la decisione del 
direttivo della federazione Ggil. 
Cisl-Uil «di definire un progetto 
di politica economica che, rap- 
presenti il quadro di riferimen- 
to della linea del sindacato nel 
confronto tra i partiti, con il 
governo e con il padronato». 
Parlando, quindi del dibatti 
to al direttivo della federazione 
Cgil-Cisl-Uil, Mattina ha messo 
in risalto «lo spirito costrutti 
vo con cui alcuni interventi han- 
no contribuito, attraverso la 
presentazione di alcuni emenda- 
menti, a qualificarne il conte- 
nuto». Secondo Mattina, lo stes. 
so voto di astensione sul «no- 
do» della politica contrattuale 
deve essere interpretato in chia. 
ve dialettica e non polemica, 
«în cuanto il dibattito che si 
amre oggi può favorire il supe. 
ramento, non ipocrita, di talu: 
ne divergenze di valutazione». 
Mattina ha poi affrontato i te- 
mi del deficit pubblico e della 
mobilità, ribadendo che «non 
rappresentano realtà  isolabili 
dal contesto della strategia glo- 
bale del sindacato». f 
Subito dopo la relazione, si è 
aperto il dibattito che, per ora. 
non ha registrato forti contrasti 
se non per l’intervento di un 
metalmeccanico torinese, che ha 
criticato, non tanto la relazione, 
quanto l'impostazione del do- 
cumento conclusivo del diretti 
vo della federazione unitaria, Co. 


munque, non si esclude che, al 
termine del direttivo, che du. 
rerà fino a domani, la Fln raf. 
fermi la necessità di unu scio. 
pero generale, sottolineando so. 
prattutto tre punti: il problema 
della mobilità, del costo del la. 
voro, delle tariffe e in partico- 
lare dell’equo canone, nell’ambi. 
to della politica economica del 
governo ai quali il governo stes: 
so dovrà dare risposte imme- 
diate. 
R. R. 


PETE 


DODICI ARRESTI 
per droga a Napoli 


NAPOLI — Un’organizzazione 
di spacciatori di sostanze stupe- 
facenti fra studenti e giovani 


della cosiddetto «Napoli bene» 
iè stata scoperta dalla Guar- 


dia di finanza. Sono stati tratti | 


‘in arresto 12 personaggi, di età 
compresa fra i 20 e i 27 anni, 
© sequestrate armi e bustine di 
eroina e altre sostanze stupefa- 
centi già confezionate per la 
vendita al dettaglio. L’organizza- 
zione aveva «punti di vendita» 
davanti al liceo classico Umber- 
to e all'istituto tecnico Righi, in 
‘piazza Vanvitelli al Vomero e 
nelle zone di Fuorigrotta e di via 
Epomeo, 

‘Le indagini della Guardia di 


finanza, che si protracvano da! 


mesi, sono state particolarmente 
laboriose e complesse per i con- 
tinui appostamenti nei luoghi 
ove solitamente avvenivano le 
contrattazioni e per i pedina- 
menti dei personaggi che di 
volta in volta cadevano sotto 
l'osservazione degli investigato- 
ri. Gli arrestati sono rinchiusi 
a Poggioreale. 


nel Sud, l’ente unico di gestio- 
ne per il settore alimentare, e 
infine il nuovo piano Sme, Il 
23 settembre viene però decre- 
tata la liquidazione dell’Uni- 
dal ed i liquidatori conducono 
ia gestione provvisoria fino al 
31 dicembre: 1977. 

Ad ottobre la Sme presenta 
il secondo piano, che prevede, 
tra l’altro, più di cinquemila 
licenziamenti e la creazione di 
una nuova società alimentare, 
la Sidalm. Le trattative si sus- 
seguono al ministero del bi- 
lancio fino al 28 dicembre scor- 
so, quando giungono alla rottu- 
Ta che provoca l’occupazione 
degli stabilimenti. Dopo una 
nuova riunione fallita il 3 gen- 
naio, si susseguono incontri 
tecnici presieduti dal sottose- 
gretario al lavoro Bosco, il 
quale in precedenza si è anche 
recato a Milano; incontri che 
| sono serviti a preparare la fa- 
se decisiva della trattativa con- 
clusasi ieri sera con la siglia 
dell'ipotesi di accordo. Rn 


Più 5 p.c. il consumo 
di energia elettrica 


‘ROMA — Nei primi nove me- 
si del 1977, il consumo di ener- 
gia elettrica è aumentato di qua- 
Si il 5% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1976. Secondo i dati 
dell’Enel, l’energia richiesta sul. 
la rete italiana ha raggiunto i 
118.193 milioni di kwh, il 4,95% 
(riportando a 28 i giorni di feb- 
braio 1976) in più rispetto all’ 
anno prima, Nello stesso perio- 
do la produzione lorda, è arri 
vata a 120.922 milioni di kwh, 
con un incremento del 2,12%. 

La differenza fra i due tassi d’ 
incremento è data dall'aumento 
dell’importazione di energia: ri. 
spetto allo stesso periodo deli 
1976, l'importazione è salita dal 
919 ‘milioni a 2.472 milioni 


'kwh. Le favorevoli condizioni 
atmosferiche hanno consentito 
un forte aumento della produ- 
zione idroelettica, cresciuta del 
50%, con la contemporanea. ri- 
duzione dell’energia da altre 
fonti. 


BM ASSIDERATO — Un uomo di 
57 anni è caduto mentre rinca- 
sava ed è morto assiderato in: 
strada, E’ accaduto a Fonte Ma- 
iuri di Vacri (Chieti), a Biagio 
Mennucci, Il corpo dell’uomo è 
stato trovato dopo molte one, ! 
senza vita, in una cunetta stra-| 
dale. Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri di Bucchianico, 
it Mennucci si stava ritirando | 
dopo essersi trattenuto in un’ 
losteria. In strada è caduto e 
non ha potuto rialzarsi, 


RIUNITO A ROMA IL CONSIGLIO PERMANENTE DEI VESCOVI 


Molti temi attuali 
nell'assemblea Cei 


Situazione politica e sociale in Italia, relazioni fra stato 
e chiesa, scuola cattolica, aborto e rapporti con i comunisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Mai riunione perio- 
dica «invernale» del consiglio 
permanente dell’episcopato ita- 
liano, qual è quella che dal 
pomeriggio di ieri ha avuto ini- 
zio nella sede propria della cir- 
convallazione Aurelia a Roma, 
si è avuta in momento di tanta 
incertezza nella vita nazionale, 
mentre è nella sua fase acuta 
la crisi di governo. Programma- 
ta da tempo l'assemblea dei 
rappresentanti dell'episcopato, 
alla quale intervengono una 
trentina di cardinali e di arci 
vescovi e vescovi preposti alle 
giurisdizioni ecclesiastiche re- 
gionali e alle varie commissio- 
ni di studio della conferenza 
episcopale, non ha potuto es- 
sere rinviata se non altro per 
ragioni tecniche. 
| Spostarla a periodo più poli- 
ticamente delineato della situa- 
zione interna del paese è parso 
non opportuno alla presidenza, 
anche per non farla cadere a 


puru 


UN’ALTRA «PATTUGLIA» DI DIRIGENTI ABBANDONA L’AZIENDA 


Montedison: continua 
1l ricambio dei vertici 


MILANO — La Montedison 
accelera il suo processo di «de- 
cefisazione». La gestione Medi- 
ci, che le previsioni volevano 
di transizione e tesa solo a 
mantenere in vita il colosso 
chimico, sta infatti agendo in 
maniera decisa sulle strutture 
‘della società. Le ultime novità 
sostanziali sono state decise ve- 
merdì scorso e rese note ieri: 
si tratta dell'abbandono di un’ 
@altra «pattuglia» di dirigenti, 
composta da Rodesio Pedante, 
Cesare ‘Bianconi e "Marcello 
Franco: e del nuovo organi 
gremma della società, un fatto 
importante quest’ultimo che de- 
finisce in maniera definitiva le 
dipendenze dai vari settori. 

Le novità. più considerevole 
dell’organigramma è il ritorno, 
come responsabile stampa, di 
Vieri Poggiali, un giornalista 
che era stato a fianco di Cefis 


dici il settore stampa, il «ri- 
cerche e sviluppo» (responsa: 
bile Umberto Colombo), piani. 

e sviluppo (Claudio 


‘Barro), studi economici e stra- 
tegici (Luigi Craici) e rapporti 
con l'estero (Pasquale Landolfi). 

Per il resto, la responsabii\'à 
delle società consociate del 
gruppo fa ora capo al vicepre- 
sidente Mario Schimberni (fi. 
nanza, controllo e personale); 
un altro aspetto rilevante del 
la nuova struttura organizzati. 
va riguarda poi la creazione, 
in luogo dell’unica precedente 
divisione «prodotti per l’indu- 
stria», di due strutture specifi-. 
che: la divisione «prodotti co- 
loranti e prodotti ausiliari» (di- 
rettore generale Vincenzo Si. 
Îmoncelli) alla quale fanno ca- 
po le attività già inquadrate 
nella vice direzione generale 


«prodotti ausiliari»; l’altra, che 
rimane divisione «prodotti per 
l'industria» (direttore generale 
Filippo Lombardo). 


Festeggiavano le nozze 


Arrestati ner oscenità 


MILANO — Due coniugi mi- 
lanesi, che stavano trascorrendo 
l'anniversario del loro matrimo- 


nio appartati in un’automobile 
all'estrema periferia di Settimo 
Milanese (Milano), sono stati 
arrestati dai carabinieri per at- 
ti osceni, oltraggio, resistenza, 
violenza e minacce contro pub- 
blico ufficiale. I coniugi, Erne- 
sto Gagliardi di 43 anni e As- 
sunta Speranza di 42, sono sta- 
ti sorpresi dai carabinieri men- 
tre seminudi, si scambiavano 
effusioni all’interno della loro 
vettura, 


Violentata dal fratello 


e rapita dallo zio 


‘BRINDISI — Una ragazza di 
18 anni di San Pietro Vernotico 
i (Brindisi), è stata violentata da 
un fratello di 27 anni e rapita a 
fine di libidine da uno zio. La 
Vicenda è ora all'esame della 
magistratura. La madre della 
ragazza, infatti, non intende pre- 
sentare querela nei confronti 
dei congiunti, per cui il sostitu- 
procuratore della Repubbli- 
\CA, dott. De Giorgio, sta vaglian- 
do la possibilità di nominare un 
I tutore della minore. 


ridosso di altri impegni già 
messi in programma per l’epi- 
scopato, vale a dire la sessione 


i primaverile dello stesso consi- 


glio permanente ormai stabilita 
per il non lontano mese di apri- 
le e l'assemblea generale dell’in- 
tero episcopato italiano indetta 
a Roma dal 22 al 26 maggio 
prossimi. 

Paolo VI ha ricevuto, ieri mat- 
tina, in lunga udienza privata 
il cardinale Antonio Poma, ar- 
civescovo e presidente della 
conferenza dei vescovi italiani, 
e poi, nel pomeriggio, lo stesso 
cardinale ha aperto i lavori con 
una prolusione «sui problemi 
pastorali» che emergono «dal 
contesto della situazione pre- 
sente in Italia». Non è stata 
resa pubblica e del resto, come 
sempre, la riunione del consi. 
glio sì svolge a porte chiuse. 
I temi principali del rapporto 
tra la Chiesa e lo Stato in Ita- 
lia sono oggi naturalmente quel- 
li relativi alla revisione del 
Concordato, alla legge 382 (cui 
ha fatto lungo riferimento, an- 
che senza riferimento diretto, 
Paolo VI, nel suo discorso al 
sindaco di Roma, Argan), alla 
scuola cattolica, all'aborto. 

Gli osservatori giudicano che 
tutti questi punti abbiano tro- 
vato posto nella relazione Po- 
ma, preventivamente passata al 
vaglio dell’approvazione papa- 
le, E con essi certamente, e 
ancora una volta, il clima di 
violenza dilagante in Italia, la 
piaga della disoccupazione spe- 
cialmente giovanile, la laiciz- 
zazione montante în ogni strato 
della popolazione ed il «malin- 
teso» pluralismo che provoca, 
in larghi settori del cattolice- 
simo, il pratico distacco dalle 
indicazioni del magistero eccle- 
siastico. 

Infine il rapporto tra cristia- 
nesimo e comunismo, per il 
quale non più tardi dello scor- 
so autunno, come diretta rea- 
zione alla lettera dell'on. Ber- 
linguer al vescovo Bettazzi di 
Ivrea, il consiglio permanente 
già ebbe a ripetere l«assoluta 
inconciliabilità». Resta a vedere 
quanti di questi problemi, @ 
cui la riunione dei vescovi oggi 
iniziatasi a Roma non può sfug- 
gire, troveranno espressa trat- 
tazione nel comunicato finale 
dell’assemblea, la cui pubblica- 
zione è prevista per venerdì, a 
ventiquattro ore dalla sua con- 
clusione, stabilita con la recita 
della preghiera dell'«Anaelus» 
per il mezzogiorno di giovedì 
prossimo. 


za del momento impone ai ve- 


anche per non guastare il ten- 


‘ E' merò certo che la delicatez- 


scovi precisi limiti di cautela, , 


tativo' faticosamente portato 
avanti dall’on. Andreotti nella 
trattativa interpartitica. Per 
questo î più ritengono che il 
comunicato finale del consiglio 
permanente abbonderà in invi 
ti alla concordia e alla colla- 
! borazione, salve sempre le dif- 
ferenze ideologiche, di tutte le 
forze costruttive della nazione. 
In questo anno 1978 scade il 
mandato alla presidenza della 
Cei del cardinale Antonio Po- 
ma, più volte riconfermato da 
Paolo VI. Si dice, da qualche 
tempo, che il suo ufficio, pro- 
babilmente in occasione dell’as- 
semblea generale del mese di 
magoio, passerebbe al neo car- 
dinale Giovanni Benelli, ex so- 
stituto della segreteria di stato 
e attuale arcivescovo di Fi- 
renze. Ne verrebbe, si afferma, 
una direzione al vertice dell’ 
episcopato italiano più decisa e 
battagliera, più dura e pronta 

negli interventi. 
Filippo Pucci 


RIPRESI DOPO ALCUNI GIORNI DI TREGUA GLI ATTI DI VIOLENZA A ROMA 


Fallito attentato a Emilio Fede 
A fuoco lo studio di un avvocato 


Sparatoria dinanzi alla casa del giornalista tra agenti e due giovani armati 
Fausto Tarsitano, esponente del Pci, si è battuto per le recenti misure di confino 


Roma — Lo studio dell’avvocato Tarsitano quasi completamente distrutto dal fuoco 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dopo qualche gior- 
no di apparente tranquillità, 
torna a salire il termometro 
della criminalità politica. Per 
tutta la giornata di ieri, po- 
lizia e carabinieri sono stati 
mobilitati nelle indagini su 
due gravi episodi, almeno u- 
no dei quali — con certezza 
— è da attribuirsi a terrori 
sti dell’ultrasinistra. 

TI primo episodio, dai con- 
torni ancora oscuri, è avvenu- 
to nella zona del Gianicolo. 
I due, agenti di scorta del 
«conduttore» del Tgl, Emilio 
Fede, più volte minacciato ne- 
gli ultimi tempi, sono stati af- 
frontati, armi alla mano, da 
due giovani sorpresi in atteg- 
giamento sospetto a poche de- 
cine di metri dall’abitazione 
del giornalista. Abbandonato 
precipitosamente un fungone 
(dello stesso tipo di quello u- 
sato dai «nappisti» per l'at- 
tentato contro il vice-questore 
Alfonso Noce), i due sono fug- 
giti a bordo di una potente 
motocicletta che avevano la- 
sciato parcheggiata proprio da- 
vanti alla casa di Fede. Uno 
degli agenti, convinto di ave- 
Te a che fare con dei terro- 
risti, ha sparato tre colpi, E” 
probabile che almeno una del- 
le pallottole abbia colpito uno 
dei fuggitivi. Mentre Emilio 
Fede e gli stessi poliziotti di 
scorta sembrano propendere 
per la tesi dell'attentato, il di- 
rigente dell'ufficio politico del- 
la questura ritiene più vero- 
simile l'ipotesi di un «inci. 
dente sul lavoro» capitato a 
due ladri o comunque due pre- 
giudicati. 

Il secondo episodio è, in- 
vece, accaduto nella zona del 
Colosseo. Un «commando» di 
terroristi è riuscito &, intro- 
dursi nello studio professio 
nale dell’avvocato Fausto Tar- 
sitano, ‘autorevole esponente 
del PCI e commentatore dell’ 
«Unità» per i sproblemi della 
giustizia. Dopo essersi impa- 
droniti di alcuni fascicoli ri- 
guardanti processi particolar- 
‘mente delicati contro dirigenti 
e militanti dei gruppi «auto- 
momi», gli estremisti hanno 
appiccato il fuoco alla mo- 
quette e alle suppellettili, pro- 
vocando un incendio che ha 
semidistrutto l'appartamento. 
Sulla matrice politica dell’at- 
tentato, lo stesso Tarsitano, 
che nei giorni scorsi aveva 
‘pubblicamente preso posizione 
a favore dell’invio degli estre- 
misti rossi e neri al soggior- 
no obbligato, ha dimostrato 
di non ‘avere alcun dubbio, 
accusando esplicitamente del 
gesto criminale i «terroristi 
legati ai gruppi autonomi». 
Questi dal canto loro, esclu- 
dono qualsiasi responsabilità 
‘e attaccano il Pci, accusando- 
lo di contribuire ad «avalla- 


‘PRIMI RISULTATI DI INDAGINI! SVOLTE 


te le ipotesi politiche di co- 
loro che portano avanti senza 
scrupolo la criminalizzazione 
dei settori di opposizione al 
patto sociale e dell’accordo 
a sei», { 

Il presunto attentato nei con- 
fronti di Emilio Fede è stato 
sventato verso le 10.20. I due 
poliziotti dell’ufficio politico che 
da tre mesi scortano mattina 
e pomeriggio il giornalista ra- 
diotelevisivo, stavano arrivan- 
do alla salita di Sant'Onofrio 
per il solito servizio. Poche de- 
‘cine di metri prima del porto- 
ne d’ingresso, si sono trovati 
la strada tagliata da un furgo- 
ne con i vetri smerigliati che 
stava effettuando una conver- 
sione. L'autista dell'auto della 
‘polizia ha suonato il clacson 
per avvertire il conducente del. 
l'automezzo a fare presto. Do- 
po qualche secondo, dal furgo- 
me sono balzati a terra due gio- 
vani. Tutti e due impugnavano 
delle grosse rivoltelle. Mentre 
uno cominciava a correre in 
direzione di una «Honda» par- 
‘cheggiata proprio davanti casa 
del giornalista, l’altro ha pun- 
tato l'arma contro gli agenti. 
I poliziotti sono allora imme 
diatamente scesi a loro volta 
dalla macchina per affrontare 
i due giovani. Ma ormai era 
troppo tardi. Dopo aver atteso 
iche il complice lo raggiunges- 


Roma — Emilio Fede si intrattiene con i giornalisti dopo il misterioso episodio (Foto Ansa) 


IN 


GENOVA — Sono dieci fino 
ad oggi, le denunce del nucleo 
investigativo genovese dei ca- 
rabinieri del ministero degli 
esteri e dell'ispettorato del 
lavoro ‘per la vicenda dei la. 
voratori italiani sfruttati in Li- 
bia. Le indagini, partite da 
Genova, si stanno comunque 
estendendo in tutta Italia, e 
non si escludono altre denun- 
ce nei prossimi giorni. I no- 
mi trapelati finora, nonostan- 
te lo stretto riserbo degli in- 
‘quirenti, sono quelli di due 
industriali di Acqualagna (Pe- 
saro), Emilio Trippini e Ari- 

| stide Grilli, titolari della dit- 
ta «Ceag», una società che 
avrebbe assunto oltre cento 
lavoratori per conto di un’ 
azienda libica che doveva rea- 
lizzare lavori edili. 
autidueario in Italia di tale 
ditta, tale El Naser, si sareb- ; 
be rivolto ai due per «reclu- 
tare» personale. I contratti sa- 
rebbero stati predisposti in 
lingua araba e «tradotti» in 
, termini assai allettanti: con- 
{ vinti di percepire un milione 
al mese, li avrebbero sotto. ‘ 
scritti operai e diplomati (ra- 


Lavoratori italiani sfruttati 
in Libia: emesse 10 denunce 


gionieri e geometri), ma in 
realtà si sarebbero ritrovati 
poi tutti a svolgere lavori di 
tipo agricolo (governare be- 
stiame, eccetera) per meno di 
200 mila lire al mese. Cara- 
binieri del ministero degli e- 
steri e ispettorato del lavoro 
hanno fatto pervenire detta- 
gliati rapporti alla pretura, di 
Cagli e alla procura della re- 
pubblica di Vasto, dove l’in- 
chiesta è condotta dal sostitu- 
to procuratore Carmelo Sola- 
Tino. Ù 

Altre quattro denunce sono 
state inoltrate alla pretura di 
Albenga, contro il titolare di 
‘una grande impresa edile di 
‘Torino, un impresario edile di 
Albenga, un artigiano e un 
geometra, sempre della zona. 
Anche per costoro l’accusa è 
di avere ingannato decine di 
lavoratori facendo firmare 
«contratti-capestro». Altre in- 
dagini sono in corso nei con- 
fronti di un'azienda di Parma, 
accusata da due lavoratori sa- 
vonesi, un geometra e un ma- 
novale, mentre numerose con- 
travvenzioni sono state ele. 
vate ad aziende milanesi e ge- 


novesi che avevano reclutato 
| lavoratori per il Venezuela 
senza essere munite della ne- 
cessaria autorizzazione del mi- 
nistero degli esteri. Tutti que- 
sti episodi sono accaduti nel 
periodo compreso tra il luglio 
e il settembre scorso. In pre- 
| cedenza altre denunce erano | 
state effettuate nei confronti 
di titolari di agenzie sarde, i 
sempre per i medesimi motivi. 


Mi FULMINE MORTALE — Car. 
mpela Amalfi, di 20 anni, è stata 
uccisa da un fulmine durante 
un violento nubifragio nelle cam. 
pagne di Santa Lucia del Meula, 
un piccolo comune a 40 chilo 
metri da Messina. La donna, 
con in braccio il figlio Santo, 
di 2 anni, era nell’abitazione del 
isuocero, Il fulmine ha sbreccia- 
jo un muro, colpendo la donna 
1 il bambino: Carmela Amalfi è 


morta all'istante, il bambino è 
stato ricoverato nell'ospedale di 
Milazzo con Tniserva ‘di prognosi, 


' to anche il suocero, che era nel- 
la stessa stanza, 


I 


(Ansa) 


se, quello che era fuggito per 
‘primo è balzato a cavallo della 
potente motocicletta ed è par- 
tito a tutta velocià in direzione 
del Gianicolo. E” stato a questo 
punto che uno dei due agenti 
ha sparato tre colpi contro i 
fuggitivi. «Sono certo di averne 
colpito almeno uno alla gamba» 
ha raccontato più tardi al diri. 
gente dell’ufficio politico della 
questura. In effetti sono stati 
trovati soltanto due dei tre 
proiettili esplosi. 

Come s’è accennato, mentre 
Emilio Fede (che al momento 
della sparatoria si trovava an- 
cora in casa) e i due poliziotti 
sono quasi certi che si sia trat: 
tato di un attentato, sventato 
durante i primi preparativi, il 
capo dell'ufficio politico sembra 
piuttosto dell'idea di un episo- 
dio indubbiamente strano, ma 
legato alla criminalità comune. 
I due individui, insomma, era- 
no forse pregiudicati sorpresi 
‘durante le fasi organizzative di 
un «colpo» o del semplice tra- 
sferimento di un furgone ruba- 
to (il proprietario ne aveva de- 
nunciato la, scomparsa ieri se- 
ra). Le indagini, comunque, pro- 
seguono în tutte Je direzioni. 

Da segnalare, comunque, che ' 
‘con una telefonata a «Paese Se- 
ra» un sedicente «movimento 
armato rivoluzionario» ha ri 


MOLTE REGIONI | Pomarici molla 


vendicato l’episodio di stamane 
in via Sant'Onofrio. L'anonimo 
interlocutore ha detto: «Con 
Emilio Fede ci riproveremo». 
Una telefonata di analogo teno- 
Te era stata ricevuta stamane 
poco dopo l'episodio dal centra. 
lino del «Tempo». L'ufficio po- 
litico della questura, valutando 
Eli elementi in suo possesso, 
Titiene inattendibile la minac- 
ciosa dichiarazione. C'è da ri. 
levare che la sigla del movi. 
mento armato rivoluzionario, 
Mar, è identica e quella del 
movimento capeggiato da Fu- 
magalli che però significava 
«movimento d’azione rivoluzio- 
maria». 

‘Per quanto riguarda gli ac- 
certamenti per identificare i 
terroristi che hanno saccheg- 
giato e poi dato alle fiamme 
lo studio professionale dell’ 
avvocato Tarsitano, gli inqui- 
renti sembrano aver imbocca- 
to decisamente la «pista» che 
porta verso l’area dell’«autono- 
mia». Negli ultimi. tempi, in- 
fatti, il legale era- stato più 
volte attaccato duramente da- 
gli esponenti dell’ala più ol- 
tranzista. dell’ultrasinistra e 
dalla stessa emittente radio 
«Onda Rossa». Recentemente, 
lo stesso Daniele Pifano — 
leader riconosciuto del collet- 
tivo del policlinico — lo aveva 
apostrofato nei corridoi del 
tribunale. 


Proprio in questi ultimi gior- 
ni, inoltre, Tarsitano era sta- 
to al centro di due avvenimen- 
ti cruciali: nella sua qualità di 
toordinatore del «dossier» sul- 
la violenza. politica a Roma, 
aveva puntato decisamente il 
dito in direzione degli «auto- 
nomi» e subito dopo — con un 
durissimo commento pubblica- 
to in prima pagina dall’«Uni- 
tà» — aveva espresso parere fa. 


vorevole all'invio al soggiorno - 


obbligato degli estremisti rossi. 
e neri più pericolosi. Proba- 
bilmente sono state proprio 
queste due prese di posizione 
a spingere i terroristi a col 
pirlo 

In una dichiarazione ufficia- 
le, dopo aver confermato la 
notizia secondo. la quale dal 
suo studio erano stati trafugati 
fascicoli riguardanti processi 
in cui sono coinvolti gli «auto- 
nomi», ‘Tarsitano ha rivelato 
un altro particolare che ha 
tutta l’aria di una «provocazio- 
ne» (ma c'è anche chi parla di 
semplice beffa). «Giorni fa — 
ha detto il legale — il quoti- 
diano ’’Lotta Continua” ha pub. 


blicato, nei *’piccoli annunci” © 


poche righe in cui si affermava 
che un certo Fausto era alla 
ricerca di tre compagni per 
dividere un appartamento di 
tre stanze: seguiva — ha ag: 
giunto Tarsitano — il numero 
telefonico del mio studio». 


Sergio GeraIdini 


Dalla prima pagina ; 


venire (non tintendo includere 
tra questi il dott. Gresti), beh, 
non voglio fare la battaglia 
idi Don Chisciotte contro i mu- 
lini a vento». . 

«Quando — ha detto ancora 
‘Pomarici — due anni fa adot- 
tammo la ’linea dura”, pen- 
savamo di assumere una posi- 
zione trainante. Ne è scaturi- 
ta una diversità di comporta- 
mento tra magistrati, di fron. 
te alla quale il potere politi 
co non ha ritenuto di far nul 
la. Per il nucleo antisequestri 
abbiamo strappato soltanto 
vaghe promesse: dei trenta uo- 
‘mini dei quali si parlava, ce 
ne hanno mandati, a distanza 
di mesi, soltanto tre. Per 
quanto riguarda i mezzi per 
lo speciale nucleo meglio non 
parlarne, ci stiamo arrabattan- 
do per procurarli al di fuori». 

Riferendosi ancora al nu- 
cleo antisequestri, Pomarici 
ha aggiunto: «No, non c'è la 
volontà di formare qualcosa 
di valido ed efficiente, Se co- 
munque la situazione dovesse 
mutare concretamente, se si 
dimestrerà con i fatti e non 
con le parole di voler affron- 
tare questo problema, è pos- 
sibile che con il tempo decida 
di rivedere la mia decisione 


di non occuparmi più di rapi- 
‘mentis. 

— Che cosa prova lascian- 
do questo incarico? 

«Un senso di libertà». 

Si è appreso in serata che 
i sostituti procuratori della 
Repubblica presso il tribunale 
di Milano hanno approvato 
un documento nel quale si di- 
ce che, «in merito al proposito 
di richiesta di trasferimento 
dall’ufficio manifestata dal col- 
lega Pomarici a causa di di. 
vergenze sulla conduzione del- 
le indagini relative a sequestri 
di persona, preso atto del co- 
municato stampa del procura. 
tore della Repubblica ‘dott. 
Gresti, che ha ribadito la va- 
lidità della linea a suo tem- 
po concordata nell’ambito del- 
l'ufficio in ordine a tale ti- 
po di reati» e «della chiarifica- 
zione intervenuta tra il procu- 
ratore capo e il dott. Pomari- 
ci, nel manifestare a quest’ul- 
timo l'apprezzamento per il 
suo impegno è ritenendo indi- 
spensabile la continuità del 
suo apporto per l’organizzar 
zione e il funzionamento della 
sezione anti -sequestri della 
‘procura di Milano, i colleghi, 
lo invitano caldamente a rece- 
dere dai suoi propositi, facen- 
do prevalere quel senso di tu- 
tela della collettività e dei pri- 
mari interessi della gii 


che sempre ha ispirato la sua 


attività di magistrato». 
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SINVENTORE DEL PER- 
SONAGGIO — Sere fa la 
Televisione italiana ha dedi 
cato la sua rubrica «Odeon» 
al mio compagno di scena e 
vecchio amico Ferruccio So- 
leri il quale, in questi giorni 
celebra la sua millesima re- 
cita, come protagonista, di 
«Arlecchino servitore di due 
padroni» idi Carlo Goldoni 
nell'edizione del Piccolo Tea- 
tro di Milano, con la regia di 
Giorgio Strehler. Doveroso e 
giusto omaggio a un artista 
coscienzioso che all’interpre- 
tazione del personaggio di 
«Arlecchino» — personaggio 
di estrema difficoltà — si è 
dato con assoluta dedizione, 
ottenendo eccellenti risultati. 
Senonché, quando lla. nostra 
Televisione si mette sul pia- 
no delle celebrazioni lo fa 
sgrammaticalmente, con testi 
privi di sintassi (a un certo 
punto, fra un singolare e un 
plurale abbiamo ascoltato an- 
che questo bisticcio: «... re- 
stano solo qualche fotogra- 
fia..»), con cattivo gusto e, 
storicamente, con una appros. 
simazione incredibile. Nel ca- 
so della trasmissione in pa- 
rola, il cattivo gusto si è ab- 
binato alla approssimazione. 
Infatti, dedicata la trasmis- 
sione ‘a Ferruccio Soleri non 
sì è sentita l’indelicatezza che 
si commetteva nei suoi ri- 
guardi venendo .a parlare, de- 
cantandone le doti, del pre- 
decessore di Soleri nell’inter- 
pretazione di questo «Arlec- 
chino» goldoniano sulle sce- 
ne del «Piccolo» milanese, va- 
le a dire di quel Marcello Mo- 
retti, morto nel 1961, che per 
un ventennio, in Italia e all 
estero, con pieno merito, del 
resto, diede lustro al perso- 
naggio e allo spettacolo del 
«servo di due padroni». Da 
questa marchiana indelicatez. 
za e mancanza di buon gu- 
sto, si è caduti poi nel clamo- 


‘ roso errore storico di definire 


Marcello Moretti «inventore 
del personaggio», quando si 
sa che «Arlecchino» nacque in- 
vece attorno al 1570 a opera 
di quel grande «Zanni» che 
fu Alberto Naselli, detto «Zan 
Ganassa» che, nel dar vita 
alla nuova Maschera seppe 
magistralmente unire le itra- 
dizione del diavolo buffone, 
allora in gran voga nei «casot- 
tti» della Commedia dell'Arte, 
con quella dell’uomo selvati- 
co. Nei primi anni del XVII 
secolo fu il mantovano Tri. 
Stano Martinelli (1556-1630), 
artista geniale ma testa bi 
lacca, a definire nei dettagli 
lla nuova Maschera, la cui tra. 
dizione fu più tardi affina 


îta - da Domenico Biancolel-| 


li (1636-1688), popolarissimo 
«Arlecchino» in Francia forse 
più che in Italia (in Francia 
era noto con il solo nome di 
«Dominique») considerato an- 
cora.oggi come il più celebre 
interprete della popolaresca 
e popolare Maschera. Nella 
stessa epoca Evaristo Ghe- 
tardi farà di «Arlecchino» il 
Portavoce. di preoccupazioni 
sociali. Nel 700 andarono ce- 
lebri. nell'interpretazione di 
«Arlecchino» il veronese An- 
gelo Costantini (gli spettato- 
ti rimpiangevano che egli ce- 
llasse il suo bellissimo. volto 
sotto la maschera), Carlino 
Bertinazzi e soprattutto queli” 
‘Antonio Sacco per il quale 
Carlo Goldoni scrisse appin- 
to il «Servitore di .due padro- 
hi». Arlecchini più vicini a 
noi furono Antonio Gandu- 
sio, Carlo Ludovici e quel Pi- 
cello dal quale Moretti ap. 
prese se non l'estro — del 
Quale era dotatissimo — cer- 
to la tecnica. } 

Questo per la storia. Ma per 
quei telespettatori che, sprov- 
veduti in fatto di teatro, aves- 
sero ascoltato la suaccenna- 
ta trasmissione, l'inventore di 
«Alecchino» resterà invece 
Marcello Moretti, con buona 
pace della storia e della cul- 
tura, 

FRANE 

SPESE ASSURDE —. La 
Compagnia che s'intestava ai 
nomi di Carla Gravina e Cor- 
rado Pani si è sciolta prima 
ancora di debuttare. Trenta 
persone sul lastrico e un'im- 
presa capocomicale che fa ac- 
qua. Non ricordo precedenti 
di Compagnie scioltesi prima 
ancora di andare in scena. 
Motivo dello scioglimento? 
Il bozzettisia delle scene a- 
vrebbe presentato un proget- 
to scenografico talmente com. 
plicato e costoso per cui la 
ditta «capocomicale, fatti i 
conti, capì che gli incassi sa- 
tebbero serviti sì e no a paga- 
me le spese della messa in 
scena, senza nessuna altra 
copertura per le altre spese 
(foglio paga attori e tecnici, 
viaggi, montaggi e smontaggi, 
pubblicità, contributi previ- 
denziali, giornate di riposo, 
ecc.). Così, la Compagnia, 
evidentemente gestita da un 
‘capocomico incauto e impre- 
vidente, è andata all'aria. 
Questo, mentre ancora non si 
sono spente le polemiche per 


lle eccessive spese di messa 
in scena sopportate dal Tea- 
tro La Scala per la realizza- 
zione del «Don Carlos», di 
Verdi. «Una volta i teatri d’ 
opera erano scatole sonore, 
dove la folla italiana dava 
fondo a una lunatica, genia- 
le, istintiva inclinazione mu- 
sicale. (...) Oggi i teatri d’ 
‘opera sono diventati scatole 
inghiottidanaro...», ha scritto 
qualche giorno fa Enzo Sici- 
liano sul «Corriere della Se- 
ra». Purtroppo è così. E gli 
artefici delle astronomiche 
‘spese che così pesantemente 
gravano oggi sui bilanci delle 
Compagnie di prosa e dei tea- 
tri lirici sono sempre gli stes- 
si: 1 registi e gli scenografi. 
(Fateci caso: sui manifesti 
il loro nome è iscritto sempre 
in grande, più in grande di 
quello degli autori). Sono lo- 
ro i nuovi mattatori, coloro 
che, dopo averli aspramente 
combattuti e denigrati, han- 
no sostituito i mattatori di 
un tempo. Ma quelli se sì ab- 
bandonavano a spese pazze 
per gli ‘allestimenti dei loro 
spettacoli o se sbagliavano la 
scelta di un testo, risponde- 
vano in proprio dei loro erro- 
ri (due di essi, nel tardo Ot- 
tocento uno, e noi primi anni 
del Novecento l’altro, il Bel- 
lotti-Ben e il Vestri, non po- 
tend» far fronte ai loro impe- 
gni finanziari si suicidarono), 
‘mentre i mattatori di oggi i 
loro errori, le loro facilone- 
rie, le loro pazzie, le fanno 
pagare ai contribuenti. Più 
comodo, d'accordo, e non c'è 
il rischio del suicidio. 
vo *o * 


IMICHELUZZI — Nella set- 
timanale trasmissione televi- 
siva di varietà della quale so- 
no ipiacevoli interpreti Rai 
mondo Vianello e Sandra 
Mondaini, ho visto trapelare 
in parti di fianco Tonino Mi- 
cheluzzi. Tonino è figlio del 
compianto Carlo Micheluzzi 
che per anni fu valido, appas- 
sionato esponente del Teatro 
Veneto, capocomico avveduto 
e intelligente. I Micheluzzi di. 
scendono da una gloriosa di- 
nastia di commedianti vene- 
ziani, legati nei rapporti arti- 
stici a quell’Angelo Moro-Lin 
— «Sior Anzolo» di gallinia- 
na memoria — che attorno al 
1880 fu il creatore di un tea- 
tro — quello veneto, appunto. 


| —che fra i suoi attori seppe | 


annoverare poeti come Gia- 
cinto Gallina, Riccardo Selva- 
tico, Eugenio Ferdinando Pal- 
mieri e attori del valore di 
Emilio Zago, Fennucoio Beni- 
ni, Gianfranco Giachetti, Gi- 
no e Gianni Cavalieri, Mar- 
gherita Seglin, Laura Zanon 
Paladini, Cesco Baseggio, la 
‘cui recente scomparsa con- 
cluse la meravigliosa avven- 
tura dei commedianti vene- 
ziani. L'altra sera, in Televi- 
sione, Tonino Micheluzzi so- 
steneva il personaggio deli’ 
avvocato Agnelli che, piemon- 
tese, parlava in un italiano 
invaso da accenti e cadenze 
veneziane. Personaggio im- 
probabile, ma nella improba- 
bilità c'era, da parte di Toni- 
no, tutto il gusto e l’estro di 
una trascorsa, affascinante, 
gloriosa tradizione comica. 


* * x 


BONTA' LORO — A una 
delle trascorse puntate tele- 
visive di «Bontà loro», Mau- 
rizio Costanzo che ne è il con- 
duttore oltre a esserne stato 
l'ideatore, ha invitato l'attore 
Paclo Stoppa, il quale, nel 
corso della trasmissione si è 
dimostrato molto brillante e 
molto ‘sicuro di sé. «Stoppa» 
— ha scritto il giorno dopo 
Costanzo sul «Corriere della 
Sera» recensendo con garbo 
e buon gusto la sua stessa 
‘trasmissione — «ha mostrato 
accenti di sincerità...» Infat- 
ti quando Costanzo, forse con 
eccessiva fiducia in ‘quella 
supposta sincerità, gli ha 
chiesto quanti anni ha, Stop- 
pa, dopo una pausa di rifiles- 
sione, ha risposto: «Quasi set- 
tanta». Sull’«Enciclopedia del- 
lo Spettacolo», fonte non dub- 
bia perché i dati anagrafici 
‘sono stati forniti dagli stessi 
interessati, leggo: «Stoppa 
Paolo, attore drammatico e 
cinematografico italiano, na- 
to a Roma il 16 giugno 1906». 
Sempre civettoni i miei col- 
leghi. 

RSITE 


REGIA — Terry Hands, 
uno dei giovani capofila della 
Royal Shakespeare Compa- 
ny di Stratford, isj trova at- 
tualmente a Parigi per met- 
tere in scena alla Comédie 
Francaise, «Morte nella Catte- 
drale» di Eliot. A un giorna- 
lista che gli chiedeva quale 
sarà la chiave della sua re- 
gia Hands ha risposto: «Gli 
attori saranno vestiti con co- 
istumi senza epoca. Niente 
scenografia. L'essenziale in 
uno ispettacolo, resta sempre 
il testo e solo il testo con il 
suo pensiero e la sua scrittu- 
ra». Parole che dovrebbero 
costituire Vangelo per molti 
nostrì giovani registi. 


Nico Pepe 


Un francese a Mosca 


Mosca — L'orchestra francese diretta da Pole Moriac (nella foto) ha iniziato una tournée nell’ 
Unione Sovietica con un concerto alla State Concert Hall, uno dei migliori auditori della capitale 


UN'INAUGURAZIONE CHE SEMBRA SEMPRE IMMINENTE 


Il teatro veneto in crisi 
spera nel nuovo <Goldoni> 


Favorire i giovani 


talenti o rivisitare i «mostri sacri»? 


VENEZIA — Il teatro vene 
to è in crisi. Soprattutto la 
tradizione dialettale sembra 
scomparsa dalle ‘scene. Finita 
la generazione dei ‘Baseggio, 
Micheluzzi e Cavalieri, si fa 
istrada l'opinione che la causa 
di tutto sia la mancanza di una 
compagnia professionistica ve- 
neta, specializzata nella valo- 
rizzazione dei capolavori gol- 
doniani. Ottica limitata, è sta- 
to detto da più parti, perché 
lascerebbe da parte i vari Roc- 
ca, Simoni, Gallina, Palmieri, 
tanto per citare i più recenti 
e celebri, insomma una fetta 
notevole della produzione tes: 
trale veneta. In più, andrebbe 
{| a confermare la tesi generaliz- 
zata secondo cui prima di Gol- 
doni ci sarebbe il nulla, Me- 
glio, dunque, un complesso 
che si occupi di tutto il teatro 
veneto. 

Dell’esigenza, si era fatto por- 
tavoce Franco Micheluzzi, at- 
tore veneto, pupillo di una del- 
le famiglie più fertili di talenti 
drammatici. La proposta non 
era passata inosservata: alcuni 
eritici specializzati elencavano 
mella cronica mancanza di fon. 
di e nel velleitarismo, nonché 


nella sua tendenza «archeolo- 
gica», le ragioni del loro so- 
stanziale disaccordo, Più entu- 
siasti gli attori veneti, costret- 
ti a girovagare per l'Italia per 
trovare lavoro. Già una quindi- 
cina di anni fa, Paolo Grassi 
‘sì era imbarcato in un’inizia- 
tiva analoga, poi naufragata 
per l’assenza totale di soldi, 
Le speranze sopite si affida- 
no ora alla riapertura del tea. 
tro «Goldoni» a Venezia, chiu- 
so qualche decennio fa «per 
restauri» e in seguito rifatto 
interamente con estrema len- 
tezza, L'inaugurazione sembra 
imminente, anche se la patata 
‘bollente della gestione passa 
in questi giorni di mano in ma- 
no; pubblica 0 privata? Comu- 
nale o dell’Eti (o ente simile)? 
In città si spera comunque in 
“una soluzione, visto che da 


‘matici vanno rarefacendosi 
sempre p:ù, Partito l’Eti dal 
«Malibran» per il più conve- 
niente «Corso» di Mestre, ol. 
tre a qualche atroce avanspet- 
tacolo, resta solo il «Ridotto» 
e, in diversa misura, «L’Avoga- 
ria» di Giovanni Poli, 

Nato nel 1969 dalla stanchez- 


qualche anno i cartelloni dram- : 


za di Poli per il professioni: 
smo, il «Teatro a l’Avogaria» è 
in breve diventato una vera e 
"propria scuola d’arte dramma: 
tica, con regolare corso bien- 
nale e compagnia stabile. Da 
esso, sono Usciti attori apprez- 
zati in tutta Italia, E' in pra 
tica l’unico gruppo nella regio- 
ne impegnato sistematicamen- 
te nella riscoperta delle tradi. 
zioni teatrali venete. Specializ- 
zato nella commedia dell’arte, 
‘ma non limitato a essa, non a 
‘caso viene invitato costante- 
mente all’estero. (due tournées 
all'anno) e organizza «stages» 
frequentati da giovani stranie- 
ri. giunti appositamente a Ve- 
nezia, 

Altre formazioni, pur valide, 
hanno abbandonato la via del 
teatro veneto per uno più «im- 
pegnato», La crisi più preoc- 
cupante è comunque quella 
drammatica: pochi i giovani 
‘autori, pochissimi (quasi nes- 
suno) quelli che scrivono in 
dialetto. Anche per questa ra- 
gione la «intellighenzia» ritiene 
si debbano favorire i nuovi ta- 
lenti piuttosto che rivisitare i 
«mostri sacri», 


Lia Ita 


SONO INNUMEREVOLI LE SPECIE 


PROSSIME ALLA 


ESTINZIONE 


Morte degli animali 


Di molti non esiste più traccia alcuna - Nei climi temperati l'orso bianco 
muore di polmonite - La strage degli elefanti: 400 mila sterminati nel 1976 


Gli occhi a mandorla di due 
pastori cinesi si spalancarono 
dallo stupore allorché scorsero 
un frate delle Missioni arram- 
picarsi agilmente sul muro che 
cingeva il vasto Parco Impe- 
riale di Pechino, che un editto 
del Figlio del Cielo inibiva se- 
veramente agli europei. Chi era 
quel bianco che osava sfidare 
le leggi dell’imperatore? Era 
un francese, padre Armand Da- 
vid (1826-1900), missionario e 
grande studioso dì scienze na- 
turali, che durante la sua lunga 
permanenza in Cina sì dedicò a 
studi profondi della flora e 
della fauna di quell’antichissi- 
mo ‘Paese. Le sue scoperte fu- 
rono notevoli, ma quelle che io 
resero celebre furono il Panda 
gigante e il Daino «di Padre 
David» ( Elaphurus Davidia- 
nus), come in seguito fu chia- 
mato. La scoperta di quest'ul- 
timo è un romanzo e a esso 
si collega appunto la scalata 
del muro imperiale; infatti l' 
intraprendente missionario ave- 
va saputo vagamente da cono- 
scenti di Pechino che nel fa- 
moso parco esistevano strani 
dainiì chiamati Ssu-pu-hsiang 
(î «quattro dissimili») perché 
avevano le corna di cervo, il 
collo di cammello, le unghie di 
bue e la coda d'asino; fu così 
che egli decise di tentare la 
scalata del muro, per avere 
modo di osservare quella fau: 
na. Vi riuscì, infatti, e' fu il 
primo europeo a posare gli 
occhi su quella specie scono- 
sciuta alla scienza. Di ritorno 
a Pechino, cercò inutilmente, 
per via diplomatica, di farsi 
cedere un esemplare; in segui 
to riuscì a corrompere le guar- 
die tartare del parco, le quali 
gliene dettero uno che fu in- 
viato al Museo di Storia Natu 
rale dì Parigi. Alcuni anni più 
tardi il governo cinese ne ce- 
dette alcuni che furono pure 
mandati in Europa; alla fine 
della seconda guerra mondiale, 
gli unici esemplari esistenti sì 
e) nel parco di Wo- 
burn del duca di Bedford, e 
di essì alcuni furono inviati în 
America. Peggiore fu la sorte 
toccata a quelli rimasti nei 
parco di Pechino: una parte 
fuggì durante l’inondazione del 
fiume Han-ho & finì negli affa- 
mati ventri dei contadini del 
luogo, è rimanenti furono ma: 
cellati da soldati accampati nel 
parco; 


Immense praterie 


Si contano ormai a decine 
le specie animali che stanno 
per scomparire e i cui ultimi 
esemplari sono conservati ngi 
vari parchi nazionali, nelle ri- 
serve e negli z0Q: misura pre- 
cauzionale, questa, la cui im- 
portanza non sarà mai abba. 
stanza lodata e che, se fosse 
stata adottata molto tempo pri- 


NE 


Angelo e Alfredo Castiglioni: 
«Addio, ultimo uomo», Rusconi 
(pag. 228, Lire 9000). : 

Chris. Bonington: «Everest», 
Rusconi (pagg. 394, Lire 12.000). 

‘Benché non abbiano in realtà 
molto in comune, vorremmo 
considerare insieme due libri 
| recentemente pubblicati dall’edi. 
| tore Rusconi nell'ambito di una 
inuova serie dedicata ad avven- 
ture ‘geografiche (quindi anche 
antropologiche) vissute nelle più 
diverse parti del globo. 

Il primo volume s'intitola «Ad- 
dio, ultimo uomo». Scritto a 
quattro mani dai fratelli ‘Angelo 
e ‘Alfredo Castiglioni, reca l’im- 


pronta della matrice cinemato- 
grafica che impegna i due auto- 
Ti da molti anni. Viaggiatori ac- 
caniti — per vocazione e hobby 
| prima, per mestiere poi e tutto- 
Ta — ii Uastiglioni hanno firmato 
| film come «Africa segreta», «A- 
| frica ama», «Magia nuda» At 
{ tualmente hanno in preparazio- 
ne un altro lungometraggio che 
si chiamerà come questo libro: 
«Addio, ultimo uomo». Addio 
perché, dicono gli autori, è ve- 
Tamente finita: anche nel cuore 
dell’Africa la tecnologia incalza 
tradizioni e culture la cui sacra. 
lità viene troppo tranquillamen- 
te cancellata in nome di un be- 
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Bari — La svedese Ingrid Thulin, una delle attrici premiate a 
Bari con il Premio San Valentino per la sua interpretazione 


. in «L’Agnese va a morire» 


(Ap) 


La rassegna dei libri 


nessere tanto facile in ATen- 
za quanto desolante e mistifica- 
tonio nella sostanza. Ma non c’è 
niente da fare: niente, se non fis- 
sare con la macchina da presa 
gli ultimi momenti di un patri- 
monio umano inestimabile e già 
quasi estinto. La vera nicchezza 
del libro sono infatti lle fotogra- 
Îie, tecnicamente eccellenti ed 
eloquentissime. Il testo fa da 
sfondo ed è proprio qui che è 
possibile riallacciare il discorso 
{ al secondo libro, di cui si diceva 
| all’inizio. 

(Chris Bonington è un nome 
familiare non solo a tutti gli ap- 
passionati di alpinismo, ma in 
generale a chiunque sì mantenga 
aggiornato sulle conquiste dell’ 
uomo perennemente in lizza con 
le difficoltà del pianeta Terra. 
Le montagne rappresentano in- 
dubbiamente una sfida è Boning- 
ton l'ha raccolta tante volte, vin- 
cendo e anche perdendo (il che 
rende accettabili e vicini la sua 
forza, la. sua tenacia e il suo 
coraggio), 

Nel 1975 tenta per la seconda 
volta di sbaragliare la parete 
Sudovest dell'Everest. E ce la 
fa. «Everest» è il libro che rac- 
conta. quella esperienza che, co- 
me tutte le prime, apre una via 
e merita perciò di essere consi- 
derata unica e irripetibile. 

Bonington sa anche scrivere e 
neppure questa è uNa cosa nuo- 


leggere bene, ma anche qui la 
vera ‘bellezza dell’opera sono le 
immagini, splendidamente a co- 
lori, splendidamente vere, 

Ecco perché abbiamo accomu- 
mato «Addio, ultimo uomo» ed 
«Everest»: in entrambi, grazie 
soprattutto alla qualità e alla 
quantità della fotografia, si rin- 
nova il miracolo più grande che 
‘un libro possa compiere, vale a 
dire la trasmissione di un vis- 
suto squisitamente individuale 
agli altri, per permettere a que- 
Sti alltri di condividere emozio- 
ni, stati d'animo, speranze, co- 
moscenze, angosce e gioie altri. 
menti incomunicabili. 
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Chiappori: «Storie d’Ital'a». 
(Feltrinelli Editore, Milano, pa- 
gine 161, lire 5.500). 

E’ quasi incredibile la. quan- 
tità di cose che la maggior par- 
te degli italiani ignora sul Ri- 
sorgimento. Colpa in buona par- 
te della iscuola (ma anche la 
scuola non è altro, a ben vedere, 
che uno strumento) che a co- 
‘minciare dalle elementari, rac- 
conta solo ciò che sta bene e 
nel far ciò, pur senza mentire 


va. Il suo libro dunque si fa; 


‘apertamente, tace parte della 
verità, quindi la altera, 

Peccato, perché la verità, ol 
itre a essere moralmente la sola 
versione accettabile di qualsiasi 
avvenimento, è anche molto più 
interessante. Ai bambini picco- 
li può far piacere pensare ad 
‘un mondo manicheisticamente 
diviso in buoni-buoni e. cattivi. 
cattivi, ma gli adulti sanno be- 
ne che in natura esistono sol- 
tanto le sfumature: ragion per 
cui la storia edulcorata cessa d’ 
interessare non appena si sia 
raggiunto un sufficiente livello 
di maturità intellettuale. 


Per interessarcene di nuovo 


— e non esiste forse materia|= 


che entusiasmi, se ben trattata, 
quanto la storia — proviamo 
a leggere qualcosa di diverso. 
Anche, perché no?, a. fumetti, 
visto che questo genere sta di- 
ventando letteratura senz'altro. 

Sul nostro Risorgimento è 
‘uscito da poco presso Feltrinel- 
li un impareggiabile libro, «Sto- 
rie d’Italia» di Chiappori. L’au- 
tore è ben noto come disegna- 
tore satirico (la sua critica po- 
litica rientra nel coraggioso ten- 
talbivo sbocciato in Italia sul fi- 
nire degli anni ’60) e ha un suo 
pubblico che ora, di fronte a 
questa novità, non potrà non 
rallegrarsi nel constatare quan- 
to giovi, al discorso di Chiappo- 
ri, l'uso del colore. I fumetti 
caustici, impietosi che abbiamo 
imparato a conoscere in tante 
altre occasioni acquistano ora 
un eccezionale rilievo: proprio 
quello che ci voleva per raccon- 
tare Camillo Benso conte di Ca- 
vour, lo sbarco dei Mille, la 
breccia di Porta Pia senza arti- 
fici e trucchetti di genere vario 
e variamente motivati. 

I segni di Chiappori non a- 
vrebbero avuto bisogno di com- 
mento. Però c’è lo stesso e in- 
dubbiamente rappresenta un 
completamento dell’opera. Lo 
firma Giorgio Candeloro, mentre 
Oreste del Buono si assume la 
paternità del prifilo critico che 
riassume la posizione di Chiap- 
pori nei confronti della materia 
trattata. 

Materia storica, si diceva: ma 
non ci si può ritrovare anche 
un po’ di cronaca, dopo tutto? 
Ecco allora, che il libro sul Ri. 
‘sorgimento diventa un pretesto 
per leggere in chiave critica an- 
‘che le informazioni che ci ven. 
gono via via ammannite sul con- 
to nostro, dal momento che chi 
manipola il passato con tanta 
disinvoltura può allo stesso mo- 
do manipolare il presente. 


Cc. S. 


ma, ci avrebbe dato modo di 
ammirare oggi tanti animali di 
cui non sì conserva la memo- 
ria che nei trattati scientifici, 
e în molti casi neppure in que- 
sti. Si prevede, per esempio, 
che tra trenta anni l'unica gran- 
de selvaggina africana esisten- 
te sarà quella conservata nei 
parchi nazionali (che già esi- 
stono ‘nel Sud Africa, nell’ 
Uganda, nel Kenya, ecc.), per- 
cné quella libera sarà scom- 
parsa, come accadde per i bi. 
sonti del Nord America, che 
una volta scorrazzavano a mi- 
gliaia nelle immense praterie 
e ora sono ridotti a poche de- 
cine, relegati nei parchi. La 
stessa sorte è toccata al bison- 
te europeo, che nel Medio Evo 
popolava le foreste di tutta l' 
Europa e che scompariva man 
mano le foreste venivano ab. 
battute per cedere il posto alle 
coltivazioni; già agli inizi del 
XX secolo esso era ridotto a 
due sole zone, la foresta di Bie- 
lowitza in Lituania e il Cauca- 
so. Ma anche qui venne deci- 
mato dalle malattie e dagli uo- 
mini e quasi sterminato nel 
corso della prima guerra mon- 
diale, finché, nel 1920, interven- 
ne il governo polacco che tra- 
sformò la foresta di Bielowitza 
in riserva, introducendovi an- 
che altri esemplari prelevati 
în altre parti d'Europa; così 
essì ricominciarono a ripro- 
dursi e a crescere di numero. 


Caratteristiche miste 


Una specie estinta è invece, 
purtroppo; il quagga, quell’ani- 
male che aveva le caratteristi. 
che miste dell’asino e della ze- 
bra, che una volta abbondava 
nella' Provincia del Capo ove 
scorrazzava a branchi di 50-60. 
Ma anche qui giunsero î «set- 
tlers» i quali, con la civiltà, 
portarono anche la distruzio- 
ne: verso la metà del XIX se- 
colo i cacciatori boeri li ave- 
vano già letteralmente spazzati 
via da quella zona, e nel 1878 
essi erano stati sterminati fino 
all’ultimo capo anche nell’ 
Orange. Diversi erano stati im- 
messi negli 200 europei e l’ul- 
timo morì nel 1872. in quello 
di Londra, dopo esser stato — 
nico al mondo — fotografato; 
ora esistono solo imbalsamati 
nei musei di storia naturale, 
Peggiore la sorte toccata al 
daino di Schonburg, del Siam, 
che non è mai stato visto alio 
stato selvaggio da europei. 

Questo per il passato, Ma la 
decimazione della fauna terre- 
stre non ha fine e anche le 
specie oggi esistenti — în par- 
ticolare quelle che vivono allo, 
stato selvaggio — sì stanno 
estinguendo lentamente ma ine- 
sorabilmente. I rinoceronti so- 
no oggi î più minacciati: delle 
cinque specie esistenti, quat- 
tro stanno per scomparire, la 
quinta, per quanto ancora nu- 
merosa, seguirà tra non molto. 
Il grande rinoceronte indiano 
anni addietro abbondava, ma 
ora ne esistono rari esemplari 
nelle più profonde giungle del 
Nepal e del Bengala; esso è 
apprezzato per la sua carne e 
soprattutto per il corno, che 
vale metà del suo peso in oro, 
essendo utilizzato, polverizzato, 
come ingrediente di medicina- 
li. E’ ben vero che il governo 
indiano, per preservarlo, ne ha 
Vietata la caccia, ma si tratta 
di un provvedimento senza ef- 
fetto, per mancanza d’un effi- 
cace controllo; d'altra parte il 
corno — la parte più preziosa 
— è facilmente trasportabile. 
Anche il rinoceronte giavane- 
se, che una volta abbondava 
nel Bengala, in Birmania, Siam, 
Indocina, Malesia, Sumatra e 


Giava, sta per estinguersi e 
oggi forse non esiste più. 
Gli elefanti del continente 
africano sono in corso di estin- 
zione violenta. Più della metà 
di quelli ancora viventi nelle 
savane saranno decimati entro 
pochi anni, se non sarà seve- 
ramente limitato il loro massa. 
cro da parte dei cacciatori di 
avorio. Si calcola che nel 1976 
siano stati sterminati non me- 
no di 400 mila pachidermi, per 
far jronte alla crescente richie- 
sta di zanne. In Italia rischia 
l’estinzione il lupo dell’Appen- 
nino, malgrado gli sforzi del 
World Wildlife Fund: è di que- 
sti giorni la notizia che, negli 
ultimi due mesi, ne sono stati 
uccisi dai bracconieri sette e- 
semplari; ancora in Italia, în 
seguito all’indiscriminata boni- 
fica delle zone umide, molte 
specie di uccelli palustri sono 
diventate rare o addirittura 
minacciate di estinzione. Tra 
queste il falco pescatore, un 
meraviglioso rapace ormai 
scomparso dal nostro territo- 
rio; il pollo sultano, che nidi. 
fica ormai solo in Sardegna; 
il fenicottero, che sosta in in- 
verno negli stagni di Cagliari 
ma diminuisce di anno in anno; 
la gru, l’airone bianco maggio- 
re, il cavaliere d'Italia, l’avo- 
cetta, che nidifica solo nel del- 
ta del Poe in Sardegna; la bec- 
caccia di mare; il fischione tur- 
co, un’'anitra rarissima nel no- 
stro territorio e che nidifica 
in alcune zone della Sardegna 
e, infine, l’oca selvatica, l’oca 
lombardella e l’oca granaiola. 
La conservazione delle specie 
animali contro lo stolto ster- 
minio è, peraltro, uno dei com- 
piti meno evidenti ma certo 
più importanti che viene de- 
mandato agli zoo di tutto il 
mondo; compito, intendiamoci, 
tutt'altro che facile se si con- 


siderano le difficoltà che il man- 
tenimento di certi animali — 
costretti a vivere in cattività 
e fuori dal loro ambiente natu- 
tale — comporta. Prendiamo 
l'orso bianco, per esempio: es- 
so è ancora numeroso e la sua 
estinzione per ora improbabi- 
le, tuttavia la sua conservazio- 
ne è tutt'altro che facile, per- 
ché i. piccoli muoiono quasi 
tutti, inesorabilmente, di pol- 
monite; sembra incredibile, ep- 
pure è così. Acclimatati al fred 
do asciutto del Polo, non resi- 
stono all'umidità e agli im- 
provvisi cambiamenti di tempe- 
ratura delle zone temperate. I 
prezzi d'acquisto, poi, degli ani- 
mali più rari sono molto ele- 
vatî e solo certi zoo se li pos- 
sono permettere: il rinoceronte 
nero, per esempio, costa vari 
milioni, così pure l’okapi, l’ip- 
popotamo, l'elefante, la giraf- 
fa,.îl gorilla e altri. 


Geo Malagoli 
Bicentenario 


di Voltaire e Rousseau 


PARIGI — Esposizioni, di- 
battiti, concerti, rappresentazio- 
ni teatrali servirano a commen- 
tare, durante tutto il 1978, la 
scomparsa dei due fratelli ne- 
mici, Voltaire e Rousseau, av- 
venuta a qualche settimana d’ 
intervallo duecento anni fa. Vol. 
taire infatti morì il. 30 maggio 
1778 e Rousseau il 2 luglio dello 
stesso anno, Undici anni dopo, 
la rivoluzione francese doveva 
riconoscerli precursori egual 
‘mente meritori nonostante le 
polemiche che li avevano divi- 
si in vita. . 

La celebrazione del duplice 
centenario comincerà ufficial- 
mente ad aprile con une gran- 
de cerimonia al Pantheon di 
Parigi dove le spoglie dei due 
scrittori furono raccolte, appun- 
to in epoca rivoluzionaria. 


DI 
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Parigi — D’ispirazione orientale con splendida indossatrice di 
celore questo spiritoso modello di Esterel presentato alle sfila- 


te d’alta moda per le collezioni primavera-estate 


(Upi) 


+ia, 
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Paisiello a Vienna 


VIENNA — Il «Re Teodo- 
ro» (un'avventura veneziana) 
di Giovanni Paisiello, su li- 
bretto di Giambattista Casti, 
è stato rappresentato a Vien- 
na, nella prima edizione in 
lingua tedesca, a duecento an. 
ni circa dalla prima esecuzio- 
ne austriaca (Vienna 1784). 
L’avvenimento ha richiamato 
e sta richiamando alle repli- 
‘che — che si svolgono alla 
x Rammeroper »,  l’istituzione 
‘specializzata nel recupero di 
gioielli lirici a torto dimenti. 
‘cati per far posto al «grand 
opera» — moltissimi appas- 


,sionati. Il successo è clamo- 


TOSO. 
Figura tipica della fine del 
Settecento, un po’ Casanova, 
‘un po’ Cagliostro, un po’ St. 
Germain, il Re Teodoro, che 
si proclama «sovrano dei Co- 
Tis» e che in realtà è uno 
‘sbruffone pieno di debiti, an- 
ticipa con geniale illumina- 
zione i personaggi che Mo- 
zart, Rossini e perfino Verdi 
(con. l'affresco  falstafflano) 
Îmusicarono su testi di Da Pon- 
te, Beaumarchais e Shake. 
speare. Dallo splendido libret- 
to, Wolf Ebernann e Manfred 


Koerth hanno tratto un'edi- 
zione in lingua tedesca piut- 
tosto libera, che rimane nel 
genere «buffo» pur con pun- 
te di amara e malinconica 
ironia. 

Tipica dimostrazione di que- 
sta vena che sfiora il tragico 
è la trovata finale, quando il 
«Re», in prigione per debiti, 
rifiuta la grazia, ma si spoglia 
anche del suo abito d’attore e, 
levandosi dal volto il cerone, 
lascia gli altri interpreti im- 
mobilizzati in un gruppo qua- 
si scultoreo («guarda don Bar- 
tolo...», non può non venir al- 
la mente il «Barbiere» rossi- 
niano); a essi spetta il com- 
pito di continuare la finzione. 

La musica di Paisiello dà 
‘ancora più splendore al li 
‘bretto, anch'essa anticipa chia- 
ramente i fulgori mozartiani 
del «Figaro» e del «Don Gio- 
vanni». Nel «Figaro», anzi, si 
Ticonoscono senza equivoci 
passaggi del «Teodoro». 

Quasi tutti giovanissimi, con 
poca esperienza scenica, gli 
attori — cantanti (sono spa- 
Titi i «recitativi») hanno mo- 
strato di divertirsi nel diver. 
tire, grazie alla ingegnosa re- 


gia di Heinz Ehrenfreund, 
‘abilissimo nello sfruttare par- 
titure e libretto con accorgi- 
menti da scatola cinese. Su 
tutti hanno spiccato Karl 
Kumphart (un esperto «Tad. 
deo») e la deliziosa Amanda 
Betta (un soprano che farà 
strada). L'orchestra è. stata 
diretta da Jacques Perroo, 
non sempre «in pari) con il 

C. o. S. 


Musica brasiliana 
al «Sistina» di Roma 


[ROMA — I lunedì del Sisti 
na riprenderanno il 6 febbraio 
DERIIDO SH un «recital» di 
musica brasiliana, protagonista 
Benito Di (Paula, autore di una 
canzone di successo del 1974: 
«Charlie Browny, 

L’ interruzione dell’ appunta- 
mento del lunedì col pubblico 
del teatro «Sistina», durata ot- 
to mesi, è stata determinata 
dal desiderio dell’organizzatore 
Franco LE CI ONA A 
conoscenza della musica? 
liana in molti paesi dell'Euro 
pa, tra i quali Francia, 
Svizzera, Portogallo, 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


OGGI A ROMA UNA DELEGAZIONE REGIONALE APERTO ALL'AUDITORIUM DI PORTOROSE IL SEMINARIO DI STUDIO PER GLI ITALIANI 


Si cerca di far quadrare 
il rettangolo di pesca 


Iniziato il ritiro delle reti da posta in zona jugoslava 
A Grado assemblea di pescatori in attesa dei nuovi eventi 


Oggi alle ore 17 a Roma, nel- 
la sede del ministero della ma- 
rina mercantile, una delegazio- 
ne regionale guidata dal vice- 
‘presidente della giunta, Stop- 
per, si incontrerà con il sotto- 

rio on. Rosa. E’ stata 
così accolta la richiesta for- 
mulata dalla Regione e dai 
Parlamentari on. Belci e on. 
Marocco, affinché possa essere 
rivista e chiarita l’intera que- 
stione riguardante l’inatteso 
blocco imposto alla pesca nel. 
le acque del golfo che ricado- 
no, dopo Osimo, sotto la so- 
vranità jugoslava. Della dele- 
gazione faranno parte, oltre ai 
funzionari regionali del setto- | 
re specifico, due rappresentan- 
ti della categoria dei pescatori 
del Friuli-Venezia Giulia, espo- 
nenti delle Capitanerie di por- 
to di Trieste e Monfalcone ‘e 
degli organismi di settore. 

La notizia giunge quanto mai 
‘opportuna, in quanto i circa 
mille pescatori di Trieste, Gra- 
do e Marano che 
operavano nel rettangolo di 
‘pesca del golfo stanno alacre- 
‘mente procedendo, con il con- 
senso della Capitaneria di Ca- 
podistria, al ritiro di tutte le 
loro reti da posta «affondate» 
nella parte jugoslava. Dal pun- 
to di vista della qualità del 
prodotto ittico, le acque situa- 
te al di là della linea di fron- 
ttiera marittima istituita con l’ 
aecordo di Osimo, sono certa- 
mente le più ricche, In esse, 
infatti, la preda è costituita 
‘prevalentemente dal pesce di 
fondo, dalle più pregiate carni 
‘bianche. Nella parte italiana, 
caratterizzata da fondali bassi 
e sabbiosi (invece di quelli 
DI e rocciosi delle ac- 
que jugoslave) il pescato è 
dato invece dal sosiddetto pe- 
sce azzurro, di qualità decisa- 
‘mente inferiore. Il danno è 
dunque evidente, soprattutto 
sotto il profilo della qualità 
che ovviamente incide in mo- 
do decisivo sul piano finan- 
ziario. 

Vi è perciò molta attesa sul- 
l’esito di questi primi colloqui 
romani (preceduti ieri sera da 
un'assemblea di pescatori te- 
Poretva «Luigi mizzor ala pre: 
perativa « » alla pre- 
senza dell’on. Marocco) i qua- 
ili, oltre a dare dei contorni 

- definitivi all'intera vicenda, do- 
‘vrebbero preludere a nuovi 
passi che consentano di sbloc- 
care l’impasse, consentendo al- 
‘tresì ai pescatori della regione 
GROIIT O la normale atti- 
vità. 


Tra gli interventi è da regi- 
strare l’interessamento dell'on. 
Cuffaro, il quale ha inviato un 
‘telegramma, al ministro della 

, marina mercantile, in cui si de- 
finisce «incomprensibile e cen- 
surabile» l’atteggiamento del 
governo, mentre il richiamo al 
trattato di Osimo, fatto dal 
ministero, «è privo — dice il 
testo — di qualsiasi giustifica- 
zione». Il telegramma prose 
gue invocando «la pronta azio- 
ne del governo presso le auto- 
rità jugoslave per cercare un 
tempestivo rimedio all'errore» 
e propone, oltre a un’ampia 
discussione in sede parlamen- 


tare, che il confronto avvenga. |. 


mella decima commissione del- 
la Camera, convocata per do- 
‘mani. 

In sede di consiglio regiona- 
le, il consigliere Morelli (Msi. ‘ 
Dn), ha rivolto un’interroga- 
zione alla giunta per avere 
chiarimenti sulla complessa vi- 
cenda. 


La segreteria del Movimento 
indipendentista triestino, dal 
canto suo, in un comunicato 
definisce l'intera questione co- 
me «un avvertimento con il ! 
quale si fa sapere che in qual- 
siasi momento si è in grado 
di intralciare non solo l’attivi- 
tà dei pescatori ma anche di 
impedire il traffico marittimo 


del porto di Trieste». 


MORTI: Silvestri Virgilio, di anni 
"TT; Gabrielli 
: Busechi 


muen Ar:gelo, 72; Albani Elena, 84; 


UNA NOTA DELLA DC 


Rinnovati contatti 


iper l’attività peschereccia 
Gli onorevoli Belci e Marocco 
— informa una nota della Dc 


— dopo i contatti avuti venerdì 
scorso presso il ministero degli 
esteri e della marina mercanti. 
le, sono intervenuti ‘nuovamen- 
te ieri presso il ministro degli 
esteri, on. Forlani, per i pro- 


blemi sorti in conseguenza alla 
decisione del ministero della 
| marina mercantile di considera- 


re decaduta la parte dell’accor- 
do italo-jugoslavo , sulla pesca 
relativa al golfo di Trieste, pro- 


I giornalisti 
con il vescovo 


Oggi alle ore 17 il vescovo 
mons, Bellomi celebrerà una 
messa per i giornalisti nel. 
la sede del Circolo della 
stampa, corso Italia 12, per 
festeggiare la ricorrenza di 
San Francesco di Sales, pa- 
trono dei giornalisti, 

I giornalisti triestini sono 
cordialmente invitati ad es- 
sistere assieme ai loro fami. 
liari alla funzione religiosa 
e al successivo incontro con 
il presule nella sede de] Cir. 
colo stesso. 


Togato invece fino al 30 giugno 
‘prossimo per tutte le altre zone 
dell’Adriatico, 

I due parlamentari — prose- 
gue la nota — hanno ribadito 
al ministro Forlani i preoccu- 
panti negativi riflessi che la si- 
tuazione creatasi comporta per 
l’attività peschereccia del Friu- 
li- Venezia Giulia nonché le im- 
plicazioni e i danni economici 
che ne derivano per le catego- 
rie direttamente interessate a 
Trieste, Grado e Marano, rinno- 
vando la richiesta di una solu- 
zione di carattere provvisorio 
del problema come del resto 
avvenuto per tutte le altre zo- 
ne dell’Adriatico situate in ac- 
que territoriali jugoslave, fino 
al momento della definizione del 
nuovo accordo generale sulla 
pesca fra la Cee e la vicina Re- 
‘pubblica, 

Un sollecito riesame dell’inte- 
ra questione è stato richiesto 
‘ anche dalle segreterie provincia- 
I li della De di Trieste è di Gori. 
zia, le quali a tale scopo sono 
intervenute presso la presiden- 
za del consiglio, i ministeri de- 
gli esteri e della marina mer- 
cantile, nonché presso l’ufficio 
relazioni internazionali della di- 
rezione centrale del partito. 

Risulta infatti necessario 
afferma una nota congiunta e. 
messa dalle De di Trieste e di 
Gorizia — che le competenti au: 
torità governative italiane ri 
propongano il problema alle au- 
torità jugoslave. 


ivi 


Davanti a una folta platea 
sì sono aperti ufficialmente ie- 
ri mattina a Portorose i lavori 
della diciassettesima edizione. 
del seminario di cultura riser- 
vato agli ìînsegnanti e agli stu- 
denti delle scuole con lingua 
italiana del Capodistriano e 
del Buiese, La manifestazio- 
ne, curata dal comitato misto 
italo - jugoslavo per l’applica- 
zione dello statuto speciale, si 


CADUTA DI INTONACI NELLA GALLERIA 


Sbarrata la «San Vito» 
traffico in difficoltà 


Deviata la circolazione di veicoli e autobus 


Gli intonaci crollati all’interno 


- E’ chiusa ormai da due gior- 
ni al traffico la galleria di San 
Vito, che collega via Bernini a 
via d’Alviano. 

A rendere necessario il prov: 
vedimento è stata la caduta di 
alcuni intonaci all'interno di 
‘una graffa di sostegno dei fi- 
li della corrente elettrica. L’ 
inconveniente è stato scoperto 
però prima delle 7 di domeni. . 
‘ca mattina e sul posto sono 
immediatamente intervenuti i 
vigili del fuoco, i quali, riscon- 
trata la pericolosità per il 
‘transito degli autoveicoli, han- 
no chiesto l’intervento dei vi. 
gili urbani, che hanno provve. 
‘duto a porre le transenne nali 
ingressi ed a vietare la circo- 


(Italfoto) 
della galleria San Vito 
ha provocato grosse difficoltà 
al traffico che, essendo la 
giomnata festiva, non è stato 
molto intenso. Grossi inconve- 
nienti invece si sono registrati 
ieri di prima mattina quando 
molti automobilisti si recava- 
no negli uffici del centro e 
nel tardo pomeriggio sulla via 
del nitorno. Si sono formate 
lunghe code in piazza Sanso- 
vino, in via San Giacomo in 
Monte e in via San Marco, che 
sono divenute le strade di 
scorrimento alternative per i 
collegamenti, che solitamente, 
interessano la galleria di San 
Vito. 

Anche il percorso degli auto- 


TOI ii Siltati Viioria, 62, Chicco | lazione. bus della linea «29» ha dovuto 
Wed. Fiora, 89. | Nella giornata di domeni- | essere deviato: dalla galleria 
NATI: 3 ca, la chiusura del tunnel non ' Sandrinelli, l'autobus percor- 


Distrutto 


un circolo di cultura 


*% 


‘nra «Stella», sede pure della sezione di Sottolongera del PCI, 
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ore, Le fiamme hanno bruciato Il maresciallo Dellia che, assie- 
1) 


di sostegno del tetto in la- 
) (Italfoto) 


re via San ‘Giacomo in Monte, 
per immettersi quindi in via 
San Marco e in via D’Alviano. 
In direzione del centro, l’auto- 

devia in via San Marco, 
attraversa la via Frausin, che 
è stata momentaneamente di. 
‘chiarata senso unico, in dire- 
zione di via San Giacomo in 
Monte, appunto, e da quest’ 
ultima strada si immette nella 
‘galleria Sandrinelli, per prose. , 
guire quindi il solito tragitto. 
Per ovviare ai disagi degli au- 
tomobilisti, i vigili urbani han- 
no scaglionato alcuni uomini 
‘agli incroci ‘interessati al nuo- 
VO percorso. 

‘Per quanto riguarda le cau- 
se della caduta degli intonaci, 
l’ufficio tecnico del Comune 
le imputa alle infiltrazioni d' 
‘acqua che si sono formate tra 
la volta e l'intonaco. 

A tarda sera di ieri, alle 22, 
un carro-torre dell’Acega ha 
provveduto a riattivare d fili 
‘aerei di corrente; se l’ispezio- 
ne avrà dato esito negativo, la 
galleria. potrà essere riaperta 
Al traffico a partire da stama- 
ne. Non bisogna dimenticare 
‘che oggi è martedì e che ria- 
iprono anche i negozi, e quin- 
di il traffico sarà ancora più 
intenso. 


“ OI 


Un folto pubblico ha coronato degnamente la manifestazione 


snoderà durante tutto îl corso 
della settimana. 

L'importanza del semina- 
rio si è riscontrata nella 
massiccia presenza delle au- 
torità italiane e jugoslave che 
hanno partecipato alla sua 
inaugurazione, Hanno aderito 
all'invito, tra gli altri, il com- 
missario del governo nella 
regione Friuli . Venezia Giu- 
lia Mario Marrosu; il console 
generale d'Italia a Capodi- 
stria, Francesco Labbruzzo; il 
console Facco Bonetti; Save- 
rio Avvedutc, direttore gene. 
rale per gli scambi culturali 
del ministero della pubblica 
istruzione, giunto. per l’occa- 
sione da Roma; Giuliano An- 
gioletti, sovrintendente scola- 
stico regionale ed esperto del 
settore nel comitato misto 
italo - jugoslavo; il presidente 
e il segretario generale dell’ 
Università popolare di Trieste 
Rossi Sabatini e Rossit. Era- 
no presenti inoltre il diretto- 


i re del seminario, Zekar, il di- 


rettore dell'Istituto pedagogi- 
co della Slovenia, Lipusic; 1 
consulenti pedagogici, rispet- 
tivamente per le scuole italia- 
ne e slovene Suadi e Sivec, e 
i presidenti delle. assemblee 
comunali. di Capodistria e Pi- 
rano, Abram e Basec. Ospite 


usi 


gremendo la platea dell'audito 


d'onore il giornalista e sag- 
gista milanese Giancarlo Vi- 
gorelli, che è stato presen- 
tato da Bruno Maier. 
Ja cerimonia, mella sala 


principale dell'auditorium, è 
stata aperta da una prolusio- 
ne del consulente pedagogico 
per le scuole slovene, 'Lipusic, 
il quale ha ricordato il note- 


MN prof. Saverio Avveduto del 
ministero della pubblica istru- 
(Italfoto) 


zione 


L'ospite d'onore, lo scrittore Giancarlo Vigorelli, e il prof. 


Bruno Maier 


(Italfoto) 


| A SEGUITO DI DUE SPACCATE NOTTURNE 


Nell’<operazione blitz» 
quattro giovani arrestati 


Una telefonata al «113» ha messo in allarme la Mobile 


Due spaccate di notte e quat: 
tro arresti di giorno. Questa 
{ l'operazione «blitz» condotta dal. 
‘la Mobile nella giornata di iéri. 
I quattro arresti (con ritrova- 
mento di parte della refurtiva 
del colpo notturno) sono stati 
operati nel giro di sole dodici 
ore dalle spaccate notturne, Si 
tratta di persone che la polizia 
giè conosce: Fulvio Azzarelli 
(23 anni, via Capuano 8), la sua 
convivente Grazia \Gentile (2% 
anni), Adolfo Pinto (23 anni, via 
Moreri 10) e Laura ;Poiani (25 
anni, via dei Fabbri 3). Nel cor- 
so di una perquisizione effettua- 
ta ierì dagli uomini del dott. 
Petrosino su autorizzazione del 
sostituto procuratore della Re 
pubblica dott. Staffa, nell’abita- 
zione della Poiani, agli agenti 
non è sfuggito che la donna ave 
va gettato un involto fuori ‘dal- 
la finestra. Sono corsi in corti- 
le ed hanno così recuperato: al. 
cune. borsette che erano state 
Tubate nel corso della spaccata 
compiuta alle 3 di notte in via 
Ponchielli. 

L'operazione della. Mobile è 
‘partita da una segnalazione a- 


nonima fatta da un cittadino al|tel 


«113». Lo sconosciuto avvertiva 
che due individui stavano spac- 
candi le vetrine dei negozi di 
via Ponchielli, e che un giova- 
ne con gli occhiali era fermo 
all'angolo con via San Lazzaro. 
come se facesse da «palo». Era- 
no ie 3.35. Immediatamente 1’ 
operatore del «soccorso pubbli- 
co» faceva convergere nella zo- 
na due «Giulie» della Volante. 


me alle guardie Jachetta e Grat- 
toni, si trovava in piazza Osp 


dale, ha raggiunto subito piazza 
Goldoni, imboccando quindi via 
Mazzini. La seconda autoradio 
(guardie Tuzzi e Argenio e ap- 
puntato Leonardelli) invece 
scendeva per via Carducci per 
piombare sul posto da un altro 
lato. E’ stata questa pattuglia 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Francesco di Sales. — 
T sole sorge alle 7.35 e tramonta al- 
le 16.59; la luna si deva alle 17.30 e 
cala alle 7.12 di domani. 

Teri: temperatura massima gradi 
8,2, minima 3,4; pressione millibar 
1013,4 stazionaria; vento 20 km da 
Est-Nord Est; umidità 53 per cento; 
cielo 4 decimi coperto; mare legger- 
mente mosso con temperatura di 
Se: n 

Maree Oggi: bassa alle 3.20 con cm 
16 e alle 15.44 con cm él sotto il 
livello medio; alta alle 9.01 con cm 
44 e alle 2219 con cm 39 sopra il 
livello medio.Domani: bassa alle 3.52 
con cm 19 e alle 16.09 con cm 60 
sotto il livello medio; alta alle 9.32 
con cem 43 e alle 22.44 con cm dl 
sopra il livello medio, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza San Giovanni 5, 

. 36924; campo San Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini iM9, tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. 741447. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): piazza San Giovan- 
ni 5, tel. 36924; campo San Giacomo 
1, tel. 790212; via dei Soncini 179, 
tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 
MALMAT; piazza Garibaldi 5, tel. 790015; 
via Diaz 2, tel. 36747, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20,30 in poi): piazza Garibaldi 5, 
tel, 1790015; via Diaz 2, tel. B6747. 
telefono (0481) "7001. 

‘Vigili del fuoco: telefono 222. 
SIP (segnalazione guasti); tel, 162. 


ad intercettare il giovane che — 
secondo la telefonata anonima 
— faceva da «palo». In questu- 
jTa poi egli ha affermato che si 
{trovava a passare per caso e 
che stava guardando la scena. 
La sua posizione è ancora da 
| vagliare. L’altra «Giulia» ha bat- 
{tuto la zona del Canale, ma sen- 
za rintracciare i due autori del. 
Ta spaccata. 

In via Ponchielli, davanti al- 
la macelleria e sul marciapiede 
antistante il negozio di pellette- 
! rie; tutto un tappeto di vetri: 
| erano infrante le vetrine della 
| «Bottega delle carni» (1.200.000 
| lire di danno) e quella del ne- 
| gozio di borsette (250.000 lire 
di danno), Inoltre risultavano 
rubate parecchie borse e. por- 
tafogli per un valore di circa 
400 mila lire, Il giovane che 
aveva visto la scena e che è 
stato bloccato dalla polizia ha 
descritto fisicamente gli autori 
della spaccata, e così gli agenti 
hanno puntato su Adolfo Pinto 
e sul suo amico Azzarelli. La 
‘perquisizione e il ritrovamento 
di alcune borsette rubate han- 
I no giocato un importante ruolo 
| nelle indagini, che hanno por- 
tato — come abbiamo detto — 
all'arresto di: quattro persone 
(due giovani e due donne). 


Catechesi per adulti 


La catechesi per adulti inizia- 
tasì nella parrocchia di San Giu- 
sto, presso l'oratorio di Mon- 
tuzza, via Grossi 4, svilupperà 
‘per circa un mese e mezzo con; 
I due incontri settimanali il mar- | 
‘fedi e venerdì alle 20.30. 


- Ospite d'onore Giancarlo Vigorelli 


Caleidoscopio di filoni culturali nuovi 


L'intervento del prof. Avveduto per il ministero della P.I, 
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PROBLEMI DI RISCALDAMENTO ? 


La SIEMENS vi dà la risposta risolutiva con I nuovissimi 
pannelli elettrici a potenza variabile che permettono una 
spesa minima di installazione ed un costo d'esercizio 
competitivo. La SIEMENS ha sconfitto il freddo scandi- 
navo con una produzione annua di 400.000 pezzi della sua 
fabbrica di TRONDHEIM in NORVEGIA (vicino al CIRCO- 
LO POLARE ARTICO) dove il freddo lo conoscono bene. 


LA TERMOELETTRICA 


concessionario unico per Trieste e pro- 
vincia dei pannelli SIEMENS e NOR- 
THERM E.U.S., è a vostra completa 
disposizione per consigli e delucida- 
zioni con prodotti di marca a un prezzo 
veramente competitivo. 


La TERMOELETTRICA, via S. Giacomo in Monte 1, t. 744600 


rium 


(Italfoto) 


vole sviluppo raggiunto dalla 
cultura italiana în Istria e il 
contributo fattivo che le è ve- 
nuto da questi seminari ini- 
ziatisi nel 1961. Lipusic, ha 
inoltre sottolineato l’importan- 
za di un continuo aggiorna- 
mento e ammodernamento 
delle scuole e del loro sistema 
didattico, ricordando «il co- 
stante appoggio delle autorità 
jugoslave nei confronti delle 
scuole istriane con lingua ita- 
liana». 

Gli ha fatto eco il prof. Av- 
veduto, che ha fatto notare in- 
nanzitutto l’importanza di 
questo seminario, il primo do- 
po la ratifica degli accordi 
di Osimo. «La circostanza — 
ha detto Avveduto — è un 
momento e una fase nuova 
.nei rapporti italo-jugoslavi. 
Indubbiamente, l'occasione di 
vivere insieme questa avven- 
tura culturale è per mie di 
particolare rilievo. La mia 
soddisfazione nasce dalla let- 
tura del programma dei la- 
vori poiché penso che ci si 
debba congratulare sia con le 
autorità italiane sia con quel- 
le jugoslave per la scelta de- 
gli argomenti (cinema, astro- 
fisica, pedagogia, ecc.: quest’ 
anno, le; materie. scientifiche 
hanno una prevalenza su quel- 
le umanistiche) in un calei- 
doscopio di filoni culturali 
NUOVÎ). 

Scendendo in un'analisi più 
particolareggiata, Avveduto ha 
precisato che «mentre nell'al- 
tro secolo esistevano compar- 
timenti stagni, ora le barriere 
fra le varie branche sono sta- 
te in parte abbattute: la fisica 
sposa la chimica, la biologia 
sconfina nella chimica e nel- 
la fisica. Ci si avvia verso il 
superamento interdisciplinare 
o transdisciplinare». Saverio 
Avveduto ha concluso affer- 
mando: «Sono contento di vi- 
vere insieme a voì durante 
tutta questa settimana: faremo 
cultura, e mi rendo conto di 
essere partecipe di un’avventu- 
ra interessante e stimolante». 

Il direttore del seminario, 
Zekar, ha respinto ogni ac- 
cusa di eclettismo e di poca 
organicità nella scelta delle 
materie trattate, critica que- 
sta che è stata avanzata da 
più parti, e ha affermato che 
«il vasto campo dei temi che 
saranno considerati costitui- 
sce un positivo fattore di 
avanzamento per la cultura 
italiana». Zekar ha inoltre 
detto che «la cultura nella 
scuola non deve essere un ac- 
cumulo di dottrina, di nozio- 
ni e di erudizione, ma deve 
venir considerata come un 
accostamento vivo a problemi 
vivi». È si 

Ai discorsi di apertura è 
seguita una brillante presen- 
tazione del giornalista e sag- 
gista Giancarlo Vigorelli da 
parte di Bruno Maier. I tratti 
della vita e dell’opera dell’ 
ospite d'onore si son ben 
presto delineati; la sua parola, 
infatti. è stata definita dal 
prof. Maier «metaiorico ponte, 
nel nome della letteratura «e 
delln cultura, fra due nopoli 
cordialmente vicini». Vigorel- 
li. che ha nartecinato alla jon- 
dazione del settimanale «L’ 
Europeo» e ha legato il suo 
nome a una ricca bibliografia 
di saqgi letterarì e  molitici. 
} è stato definito da Maier «l’ 
antitesi del nostro letterato 
i tradizionale, dello studioso 
esclusivo della letteratura del- 
la sua nazione; incarna îl nuo- 
vo moderno «intellettuale» 
(usando un termine di Gram- 
sci), che considera sua pa- 
tria, se non il mondo, certo 
.la prediletta Europa». Ed è 
in questo «auropeismo» (co- 
me iî romantici del secolo 
scorso) che va inquadrato 
lo sviscerato amore di Vigo- 
i relli per Alessando Manzoni. 

Bruno Maier ha tracciato 
sinteticamente questo grande 
«amore» e ha ricordato i saggi 
dedicati da un lombardo a un 
altro lombardo. E’ seguito Un 
simpatico intervento del noto 
scrittore e saggista. 

Domani l'auditorium di Por- 
torose ospiterà, nel quadro 
delle manifestazioni per il se- 
minario culturale, un concerto 
corale: inizio ore 18. 


| L'inceneritore riprende 


Come previsto, alla scaden 
ze del ventesimo giorno, ha ri- 
preso ieri a funzionare l’incene- 
ritore di monte San Pantaleone. 
In tutto questo periodo le im- 
mondizie sono state scaricate || 
alle Noghere, in località Mat- 
tonaia. Î 

L'assessore alla nettezza ur- 
bana, Orlando, ha tenuto a rile. 
vare che tale decisione non ha 


Emporio HORENTINO 


— PIAZZA OSPEDALE ANGOLO S. MAURIZIO — 


STRAORDINARIA VENDITA 
CAPPOTTI LODEN DONNA 


MODELLI 1978 
— ANCHE TAGLIE FORTI — 


A PREZZI DI VERA OCCASIONE! 
Approfittate! 


faidate 


TRIESTE - Viale XX Settembre 33 - Tel. 795351 


NUOVO 


CENTRO 


Viaggio |A Trieste 


straordinario la pubblicità 
Amici UTAT | sul nostro giornale 
INDIA e NEPAL | è curata dalla 


in aereo dal 7 al 18 febbraio 
Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


publikompass 
dott. U. CIOLI | rzze unta? 


PELLE e VENEREE | Sportello: 
‘ore, 1A = 18,90 18-20 Via L. Einaudi 3/B 


A (Galleria Tergesteo) 
Tel. 68668 


TELEFONO 61740 


GIUBILO 


TAPPETI ORIENTALI 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


PRESENTA LA COLLEZIONE 1978 
PER UN INVESTIMENTO SICURO 
E DURATURO 


GIUBILO — CORSO ITALIA, 3 — TELEF. 62180 


IL LIBRO DELLA SETTIMANA 


La classifica dei libri più venduti a Trieste nei settori 
della NARRATIVA e della SAGGISTICA e in quello delle 
pubblicazioni D'INTERESSE LOCALE, a partire da questa 
settimana e aggiornata ogni MARTEDÌ è esposta all’ 
esterno della Galleria Rossoni, insieme con l'indicazione 
di volumi consigliati dalla Libreria. \ 

IL LIBRO DELLA SETTIMANA è un servizio in più 
che prescinde da valutazioni critiche relative ai testi 
segnalati e si appoggia su una risorsa statistica‘ delle 
vendite; e che viene offerto alla cittadinanza ogni mar- 
tedì dalla 


LIBRERIA «ITALO SVEVO» 
Corso Italia 9/(Galleria Rossoni) - Telef. 60330 - 60388 


del mondo. 
Tutte. 


Se soffri problemi di udito, deciditi. Vo- 
lendo, già stasera puoi sentire di nuovo tutto... 
e bene. Come una volta. 

Vuoi la certezza? Vieni a convincerti. 
Dedicheremo al tuo udito un esame pro- 


fessionale. Con . visita me- 

dica, se ilcaso lo consiglia. E 

subito ti faremo provare il IAA] 

mondo. Tutte. UVA 
Questo servizio è gratis. MAICO 

Approfittane. Maico apre l'udito! 


piacere di udire le voci del 


Aut. Min. San. n. 7183 


CENTRO OTOACUSTICO MAICO di R. Marchesin 


TRIESTE - Via Maiolica 1 (laterale Mercato Coperto) - 1.0 
piano - Tel. 793490 — Dimostrazioni speciali martedì e 
mercoledì tutto il giorno. Assistenza tutti i giorni al 
mattino dalle 9.30 alle 12. 

Sede: UDINE - Via Cavour 7, angolo Piazza Lionello, 1.0 
piano, tutti i giorni al mattino, tel. 28193. 


comportato alcun inconveniente, 
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Questa rubrica trae lo spunto da richieste spe- 
cifiche o generiche di lettori su problemi che posso- 
no trovare una risposta nei dati statistici. 


Telefoni 


Con una media di 28,6 apparecchi per cento abitanti, il 
Friuli- Venezia Giulia presenta una densità telefonica lie- 
vemente superiore a quella nazionale (pari a 27,1 appa- 
recchi per cento abitanti). Alla fine del ’76, nella regione 
risultavano in servizio complessivamente 356.069 apparec- 
chi telefonici (fra cui 118.746 apparecchi supplementari), 
che corrispondevano a 237.323 abbonati, Densità superiori 
a quella del Friuli- Venezia Giulia si riscontravano rispet- 
tivamente: in Liguria (con 44,2 apparecchi per cento abi. 
tanti), nel Lazio (373 apparecchi), nella Valle d'Aosta 
(36), in Lombardia (35,5), nel Piemonte (34,7), in Toscana 
(31,6) e nell'Emilia Romagna (298). 

Nell'ambito della nostra regione, le densità più elevate, 
in rapporto alla popolazione residente, si registrano, nell’ 
ordine, nelle seguenti reti urbane: Lignano Sabbiadoro (che 
peraltro. presenta una situazione anomala, determinata dal- 
le numerose abitazioni, dotate di telefono, occupate soltanto 
durante la stagione balneare da persone non residenti), 
con 118 telefoni per cento abitanti residenti; Trieste (51 
apparecchi per cento abitanti); Grado (che presenta una 
situazione in parte analoga a quella di Lignano Sabbia- 
doro) con 38 apparecchi; Udine (34), Gorizia (33), Porde- 
none e Tarvisio (ambedue con 27 apparecchi per cento 
abitanti), Aviano (26) e Monfalcone (25), 

In cifre assolute, gli apparecchi in servizio nelle sin- 
gole province del Friuli - Venezia Giulia erano esattamen- 
te: 152.316 nella provincia di Trieste, 110.329 in quella di 
Udine, 52.725 e 40.699 rispettivamente nel Pordenonese e 
nell’Isontino, 


Patrimonio suinicolo 


Nel Friuli- Venezia Giulia l’allevamento suinicolo è 
proporzionalmente meno diffuso rispetto alle altre provin: 
ce italiane, Alla fine del ’76 — secondo le statistiche uffi- 
ciali dell'’ISTAT — i suini allevati nella nostra regione am- 
montavano complessivamente a 108 mila capi. Si trattava 
in prevalenza di suini da ingrasso del peso superiore ai 
50 chilogrammi (76 mila capi), nonché di 17 mila capi di 
‘peso inferiore ai 20 chilogrammi e di 9 mila suini fra i 
20 ed i 50 chilogrammi. Queste cifre piazzano il Friuli 
Venezia Giulia in uno degli ultimi posti, precisamente al 
quindicesimo posto della graduatoria delle venti regioni 
italiane basata sulla consistenza numerica del patrimo- 
nio suinicolo. 

In Italia, il centro geografico più importante dell’alle- 
vamento suino si identifica con la Lombardia, e l'Emilia 
Romagna (nelle quali.è concentrato il 43 per cento del pa- 
trimonio suino. nazionale) e più in particolare — come 
osserva Vincenzo Faenza, nel suo studio «La domanda di 
catne suina in Italia», edito dall’Università degli studi 
di Trieste — con le province di Cremona, Mantova, Parma, 
Modena ‘e Reggio Emilia. In queste zone il collegamento 
con l'industria casearia, da un lato, e con i salumifici in- 
dustriali dall’altro, ha orientato tale allevamento quasi 
esclusivamente verso l’ingrassaggio e sugli «standards» 
(oltre i 160 chilogrammi) richiesti dall'industria di tra- 
sformazione, La razza più diffusa è la «Large White». In 
questi ultimi anni, è andata, tuttavia, vieppiù ditfonden- 
dosi — per le sue ‘caratteristiche (elevati tassi di natalità, 
rapido accrescimento del peso) —- anche la «Landrace». 


Apicoltura 


Secondo. valutazioni attendibili — elaborato, nella ca- 
renza di'indagini statistiche ufficiali in materia, dal Ser- 
vizio della zootecnia dell’assessorato regionale dell’agricol- 
tura, foreste ed economia montana — nel Friuli - Venezia 
Giulia operano circa 2 mila apicultori (con un totale di 
21.050 arnie), territorialmente così ripartiti: 1200 apicul- 
tori, con 14 mila arnie (pari al 60 per cento del totale 
Tegionale) risiedono nella provincia di Udine: 650, con 
5 mila arnie, in quella di Pordenone; 100 (con 1200 arnie) 
e 50 (con 850 arnie) rispettivamente nelle province di Go- 
tizia e di Trieste, 

La luzione regionale di miele si aggira intorno ai 
3160 quintali annui, ai quali vanno aggiunti circa 42 quin. 
tali di cera, In questi ultimi anni, gli apicultori del Friuli- 
Venezia Giulia si sono riuniti in consorzi, su base provin- 
ciale, Dal canto suo, la Regione ha recentemente amanato 
una. legge che prevede la concessione..di contributi. a fa 
vore degli apicultori, nella imisura del 70 per cento della 
Spesa sostenuta per l'acquisto (documentato con fettura) 
di materiale apistico, di fogli cerei, di zucchero per l’ali- 
‘mentazione delle api, ecc. Inoltre, la Cee ha stanziato — 
in accordo con il ministero dell’agricoltura e foreste e con 
la Fai (Federazione apicultori italiani) — contributi desti- 
nati agli apicultori del nostro Paese, nella misura di lire 
400 per alveare in produzione per il 1977. 

Secondo gli esperti, il settore offre soddisfacenti pos: 
Sibilità di sviluppo e di reddito anche ai giovani. Al ri- 
guardo, ricorderemo che recentemente un giovane perito 
‘agrario di Forni Avoltri ha vinto una borsa di studio che 
gli consentirà di frequentare un corso annuale di perfe- 
zionamento presso il liceo apistico di Bucarest e di ac- 
quisire un’altra preparazione tecnica in questo settore. 
L'istituto internazionale di tecnologia ed economia apistica 
di. Bucarest — che opera in collaborazione con la FAO 
ed altre agenzie specializzate delle Nazioni Unite — riu- 


nisce le associazioni apistiche di 56 paesi di tutto il mondo, 


Che rappresentano circa 5 milioni di apicultori. 


(a cura di Giovanni Paladini) 


LE ORE DELLA 


La bora su Trieste 


Oggi, alle ore 19, nella sede del 
CAI XXX Ottobre, riunione dei 
giovani del gruppo ESCAI. Saranno 
illustrati i programmi futuri e sarà 
proiettato un ectezionale documenta- 
Tio di Gianni Alberto Vitrotti, «Bora 
SU Trieste»; questo interessante e vi- 
vace cortometraggio, che ha ottenu- 
to il Leone d’argento al Festival di 
Venezia ed è stato premiato al Fe- 
stival di Berlino, è tuttora considera- 
to un esempio classico della io 
Ta cinematografia documentaristica 
italiana. 


Continua da Beltrame 


la, Grande Vendita del cappotto 

‘bianco, panna e cammello alimen- 
tata da ulteriori arrivi di capi di fab- 
‘rica 8 prezzi di fabbrica. Visitate da 
‘Beltrame in corso Italia 25 il Reparto 
Confezioni Signora. 


Bsaurita la prima... 


settimana del. Vestito da uomo 

Beltrame in corso Italia 25 inizia 
la vendita della «seconda settimana 
del vestito da uomo» alimentata da 
nuovi, importanti arrivi. Vestiti appe- 
na usciti dalla produzione in tutte Je 
‘conformazioni a lire 58,000 Sempre in 
collaborazione con le migliori indu- 
strie nazionali Belirame continua la 
settimana del cappotto con loden of- 
ferti a. lire 29.000 e cavnotti a lire 
48.000 e 58.000, RicordateVi, attendere 
Vuol dire perdere una vera occasione. 


Che differenza fa? 


Che differenza fra videocitofono 

e Videoporta? Sono due cose affi- 
ni, ma non identiche. Il «videoporta» 
interessa soprattutto chi abita in una 
casa isolata o in una villa. Informa: 
zioni da Fulvio Bacchelli, via Ma- 
Chiavelli 3. 


Dove abitate? 


Villetta, appartamento, casa. iso- 
lata o in pieno centro, il proble- 
ma esiste sempre: quello del ladri 
«organizzatissimi». la ditta Fulvio 
Bacchelli è specializzata in apparec- 
chiature antifurto e di allarme, non 
solo per abitazioni, ma anche per 
negozi, uffici, stabilimenti, e persino 
iper automobile, barca, roulotte. Chie- 
‘un. preventivo senza impegno, 
Fulvio Bacchelli, via Machiavelli 3. 
e ep ge 
Diecimila lire 
‘Francamente, diecimila lire oggi 
mon sono molte. Eppure con sole 
diecimila lire al mese, grazie all'Uni- 
versaltecnica (0 alla ditta Fulvio Bac- 
chelli), potete acquistare un TV color, 
quello; che a Pesa i 
cambiali, senza scadenze fisse, senza 
«avvisi» a domicilio, e con la possibi. 
Utà di pagare anche durante un‘ 


La donna e l'Europa 


Presso la sede del Centro italia. 

no, femminile di via Battisti 13, 
domani, con inizio alle 18, Marinella 
‘Arseni parlerà sul tema: «Verso le 
elezioni europee, partecipazione del. 
la donna». Ingresso libero. 


Psicodramma e T.A. 


“2resso il centro di psicoterapia 

di via Diaz 6, il prot, L. Peres 
son oltre a terapia individuale, ter- 
rà un corso collettivo di Training 
Autogeno, assieme alla dott. P. Dra- 
gan ed un corso terapeutico e di. 
dattico di dinamica di gruppo (psi. 
codramma). Per informazioni ed ap- 
puntamenti tel. 60089. 


Carnevale alla Ginnastica 


Giovedì 2, venerdì 3, sabato 4, 

lunedì 6 e martedì 7 febbraio 
(1978 saranno i giorni in cui la Socie- 
tà Ginnastica Triestina accoglierà 
tutti i bambini per le festicciole or- 
ganizzate per il Carnevale 1978. In- 
formazioni e prenotazioni presso la 
segreteria sociale di via Ginnastica 
n. 47, telefono 755851. 


Saldi - Saldi - Saldi 


partita di borsette vari articoli 


Si tratta di un numero 
limitato fino ad esaurimento. Alle 
pelletterie Cattaruzza in Viale XX 
Sattambre, 16 e via Carducci, 24. 


Taglio e cucito 


La. scuola Desco vi attende sem: 
pre. Via Destriero 11, tel. 744458, 


Senza radio 


Intendiamoci: anche senza auto- 

radio un'automobile cammina. Ma 
con un’autoradio a. bordo è certo 
più completa e più desiderabile. Da 
Fulvio Bacchelli, via Machiavelli 3, 
un assortimento meraviglioso. Fra gli 
altri, il modello «estraibile» dell’Auto- 
vox, con giranastri stereo, soppres- 
sore automatico di disturbi, modula- 
zione di frequenza: il tutto a un 
prezzo allettante. 


Continua da Beltrame 


la Fiera della Vestaglia e della 

Camicetta. Da Beltrame Reparto 
Biancheria Signora ottime offerte a 
prezzi di assoluta convenienza in un 
Vasto assortimento di modelli caldi 
e confortevoli di Abiti da Casa, Ve- 
staglie, camicette e Lingeria a prezzi 
di occasione. Beltrame corso Italia 25, 
Reparto Biancheria Signora. 


Linea... Saldi! 


Con la serietà di sempre, Linea 
avverte l'affezionata clientela che 


. Ri 
opt Linea, via Carducci 4, Trie- 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Italianissimi «refoliy 


«Care ’’Segnalazioni”’ a pa- 
gina 4 del ‘’Piccolo” del 16 
gennaio, nella didascalia alla 
foto intitolata "Deserto sotto 


la pioggia”, la parola ’’refoli” | 


è posta tra virgolette. Per- 
ché? Tale parola, oltre che 
appartenere al nostro dialet- 
to, è patrimonio della lingua 
mazionale! ”’Refoli” non ha bi- 
sogno del sostegno delle ’’gruc- 
ce”... virgolette. Lettera fir- 
mata». 


Ricordi legati 
al Caffè S. Marco 


«Egregio direttore, sul ’’Pic- 
colo” del 10 gennaio ho letto 
\con profondo rammarico la no- 
tizia che probabilmente il glo- 
rioso e indimenticabile Caffè 
‘S. Marco verrà chiuso, 

«E' una grave decisione che 
‘a noi triestini fa veramente di- 
spiacere; scompare così un'al- 
tra \cara tradizione. In quel 
‘caffè si passava un po’ di tem- 
po con amici e parenti; quegli 
‘accoglienti locali ci ricordano 
le belle ore trascorse, — 

«Comprendo benissimo il gra- 
ve deficit che comporta l’eser- 
cizio passivo dell'azienda, ma 
sia la Regione sia le Assicura- 
zioni Generali di Trieste, pro- 
prietaria dello stabile, avreb- 
bero potuto venire incontro 
con piccoli aiuti, per evitare 
che un’altra cara tradizione 
triestina debba essere elimina- 
‘ta. Ringraziando per l’ospitali- 
tà, Giulio Andreis», 


Sul servizio offerto 
dal liceo «E. Fermiy 


«Giorni or sono è comparso 
sul vostro giornale un articolo 
sull’attività del liceo linguisti. 
co ”E. Fermi”. Siamo persua- 


i si che per dovere di comple 


tezza di informazione vorrete 
pubblicare sollecitamente la 
seguente nota. 

«Se il liceo linguistico ’’Fer- 
mi” gode di un ambiente con- 
fortevole e di una discreta do- 
tazione di strumenti didattici 
— comunque non superiori a 
quelli di diverse altre scuole 
‘pubbliche di pari grado — è 
‘solo grazie alle rette che, se 
mon possono essere definite 
’’astronomiche’ sono certa. 
mente sufficientemente alte da 
non essere accessibili a tutti 
‘(circa 600.000 lire annue). Ma 
la serietà di una scuola può 
essere commisurata soltanto 
‘alla correttezza della sua ge- 
stione, e, a questo proposito, 
l’articolo è elusivo. Per quan- 
ito riguarda l’organizzazione in- 
terna dell’istituto, è significa. 
tivo il fatto che non vi abbia- 
no trovato applicazione nem- 
meno parziale i principi di u- 
na. gestione collegiale della 
scuola, già ampiamente acqui- 
siti negli istituti statali di pa- 
ri grado. Ma, soprattutto, l’ef- 
ficienza e la qualificazione di 
‘un ente del genere è diretta. 
mente proporzionale alla cor- 
rettezza del trattamento nor- 
mativo ed economico che es- 
so riserva ai suoi dipendenti. 

«E’ opportuno ricordare in- 
fatti che soltanto dall'inizio 
di quest'anno scolastico, in 
seguito alle sempre più deci- 
se richieste del personale do- 
cente, è stato introdotto un 
contratto collettivo che preve- 
de però ancora una retribuzio- 
ne di molto inferiore a quella 
della scuola pubblica (180.000 
dire mensili per l’orario catte- 
dra di 18 ore settimanali al 
‘confronto delle 310.000 della 
scuola statale). In preceden- 
za il rapporto di lavoro era 
basato su una contrattazione 
individuale che in alcuni casi 
si limitava a definire l’impor- 
to della retribuzione oraria. 
E’ per queste ragioni che le 


CITTA’ 


Lions Club 


‘Questa sera, alle 20, riunione 

conviviale dei soci del Lions Club. 
Il prof. Giulio Cervani, ospite della 
serata, parlerà su: «Trieste nella pro- 
vincia austriaca del litorale». 


Geologia dolomitica 


Questa sera, alle 19, nella sala 

‘conferenze del museo civico di 
Storia naturale, in via Ciamician 2, 
avrà inizio il cielo di proiezioni a 
carattere scientifico-divulgativo con 
la partecipazione del prof, Piero Leo- 
nardi dell'università di Ferrara, che 
commenterà il film a colori: «Come 
nascono le Dolomiti» di Giulio Man- 


‘organizzazioni sindacali han- 
no dovuto ripetutamente de- 
nunciare la inadeguatezza del- 
l’attuale contratto e si propon- 
gono di aprire una vertenza 
per l’introduzione delle neces- 
sarie modifiche, soprattutto in 
‘considerazione che parecchi 
insegnanti, ritenendo di do- 
ver respingere un contratto 
che non garantisce il rispetto 
idei fondamentali diritti dei 
lavoratori e della libertà di- 
dattica, sono stati costretti a 
rinunciare al loro posto di 
lavoro. 

«Se l'istituto ha potuto prov- 
vedere alla sostituzione di ta- 
li insegnanti è solo perché 
molti sono ancora i neolau- 
reati o diplomati senza lavo- 
To disposti ad accettare for- 
me di sottoccupazione, ma è 
altrettanto evidente che il fe- 
nomeno del continuo avvi- 
‘cendamento degli insegnanti è 
destinato ad intensificarsi e 
che quindi sempre meno, da- 
ta la situazione, l'istituto po- 
trà contare sulla continuità 
del rapporto e, soprattutto 
sulla collaborazione di perso- 
male veramente qualificato. 

«In base a queste considera: 
zioni è perlomeno legittimo 
dubitare che l'istituto possa 
fornire quel servizio scolasti. 
co completo che pretende di 
propagandare in varie forme. 
‘Per ia Sns-Cgil, Mecchia; per 
la Uil-scuola, de Iincontrera; 
per la Cisl-scuola, Orel). 


Cerco un compagno 
dell'ultima guerra 


«Care ’’Segnalazioni””, que- 
sto barbuto ragazzo (la foto 
è di 34 anni fa) è stato mio 
commilitone durante l’ultima 
guerra nel Settimo reggimento 


di artiglieria alpina - reparto 
italiano e inglese, Non ho sue 
notizie da allora e vorrei tan- 
to rivederlo. Purtroppo è un’ 
impresa difficile, perché non 
me ricordo più il nome. So 
solo che allora era sopran- 
mominato ’Mimo”, era lau- 
reando in legge e suo padre 
era commerciante in vini. Og- 
gi avrebbe 56 anni (era della 
clase 1922). Ringrazio di cuo- 


re chi vorrà scrivermi in me- 
rito 0 comunicare con me 
tramite questa cortese rubri- 


ca, Ex caporal maggiore Gio- | 


vanni Battista Massarotto, Si- 
lea (Treviso), via Nerbon 25.» 


Silos: un monumento 
alla civica inefficienza 


«Care ’’Segnalazioni”, m'ha 
vivamente sorpreso la lettera 
inviata il 20 gennaio a codesta 
benemerita rubrica dal sig. 
‘Romano Gardossi, a proposi- 
to della ‘auspicata istituzione 
del \disco orario nella zona 
‘Rive. A prescindere dalla scon- 
tata considerazione che il sig. 
Gardossi non deve evidente. 
mente abitare né lavorare nel- 
l'ambito sopracitato, mi si 
‘vorrebbe chiarire. dove po: 
steggerebbero le loro autovet- 
ture gli inquilini non solo de- 
gli stabili prospicienti «il ma- 
re, ma anche del centro stori. 
coe comunque delle zone già 
dichiarate isole pedonali o 
igià gratificate dal disco orario? 

«Alcune elementari e. logi 
che riflessioni avrebbero poi 
fatto sorgere il problema di 
coloro i quali lavorano in que- 
sta parte della città ed abitan- 
«do in periferia devono servir- 
si del proprio mezzo per rag- 
giungere il posto di lavoro; e 
allora l’impiegato delle Gene- 
rali, del Lloyd Triestino, il 
commesso del negozio x, il 


professionista dello studio y 
e così via dicendo, ogni ora e 
mezzo interrompono il lavo- 
To, raggiungono l’automobile 
e cominciano la caccia al te- 
soro, pardon, al parcheggio o 
quanto meno cambiano la po- 
sizione del disco orario. For- 
se si potrebbe dotare le auto- 
mobili dei residenti e lavora- 
tori nella zona di speciali con- 
trassegni, da affiancare a quel- 
li dell’assicurazione, del bol- 
lo, dei limiti di velocità, dell’ 
Aci, e chi più ne ha più ne 
metta, per avere il posteggio 
garantito. 

«Suvvia! Siamo realisti e 
non cerchiamo demagogiche 
quanto impossibili soluzioni a 
un problema assillante come 
quello dei posteggi, che certo 


non si risolve con l'indiscrimi- 


nata ed insensata istituzione 
di zone-disco 0 posteggi a pa- 
gamento. Abbiamo a. disposi. 
zione quel monumento all’ 
inefficienza dei nostri ammi. 
nistratori che è il Silos, uti- 
lizziamo allo scopo tenendo 
altresì presente la consueta 
marea settimanale degli ac- 
quirenti d’oltreconfine e la 
conseguente necessità di repe- 
rire ulteriori parcheggi, Desi- 
dererei fosse chiaro che non 
intendevo polemizzare con il 
lettore Gardossi, ma solamen- 
te fare alcune modeste consi. 
derazioni sulla sua invero in- 
felice proposta. Distinti salu- 
ti, Riccardo Bruni». 
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UNA LETTERA DELL'INTENDENZA DI FINANZA 


locazioni 


[L'Intendenza di Finanza di 
Trieste, quale responsabile del. 
l'amministrazione dei beni de- 
maniali nell'ambito della pro- 
vincia, chiede che siano pubbli. 
‘cate le seguenti precisazioni in 
merito all'articolo apparso a 
pag. 9 sul «Piccolo» il giorno 
18 gennaio (titolo: «E da noi 
c'è il rebus demaniale»). 

«Al riguardo la scrivente, te. 
nuto conto anche dei buoni 
rapporti intercorrenti con code- 
sto giornale, non può peraltro 
fare a meno di manifestare il 
proprio rincrescimento per la 
‘mancata richiesta — anche nel. 
le vie brevi — di preventive in- 
formazioni sulla veridicità del. 
le notizie pubblicate, che pos- 
sono ingenerare nell’ opinione 


sull’operato delle Amministra- 
zioni di Stato. Gli alloggi co- 
struiti nella zona di Trieste dal 
‘Governo Militare Alleato, non 
appena resisi disponibili a se. 
‘guito del trapasso dei poteri 
dall’Amministrazione Alleata a 
quella italiana, furono dati in 
locazione a dipendenti statali 
civili e militari in servizio a 
Trieste, 

«Successivamente, a seguito 
dell'entrata in vigore del D.p.r. 
17.1.1959, n. 2, modificato con 


I motivi del voto negativo dei socialisti 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE E&GERENTECITOSTA | 


Cattinara e la riforma sanitaria 
nonrisolvono il problema ospedaliero 


«Egregio direttore, le chie- 
do ospitalità per far conosce- 
Te all'opinione pubblica alcuni 
‘aspetti degli ospedali triestini 
e della loro gestione, in quan- 
to sono del parere che i pro- 
blemi riguardanti la salute 
mon possono essere circoscrit- 
‘ti nell’ambito d’un consiglio 
di amministrazione. 

«E’ noto lo stato di disagio 
in cui versa l'assistenza ospe- 
daliera dovuta in parte alla ve- 
‘tustà e ristrettezza degli am- 
‘bienti ma soprattutto alla di- 
sorganizzazione e alle non scel- 
te di politica sanitaria. Posso 
dire infatti, in quanto consi- 
gliere dell’Ente ospedaliero re- 
gionale che, nonostante la pro- 
blematica sia vivacemente di- 
‘battuta, i nisultati sono piutta- 
‘sto modesti poiché la difesa irn- 
transigente di interessi setto- 
riali, l'inerzia dell’assessorato 
regionale quale organo pro- 
grammatore e la carenza dell’ 
organo esecutivo dell’ente va- 
nificano troppo spesso le deci- 
sioni prese, : 

«I responsabili della gestio- 
ne politica sanitaria locale in- 
vocano quale soluzione a que- 
sto stato di stallo il nuovo 
‘ospedale di Cattinara e l’av- 
vento della riforma sanitaria, 
‘fate morgane risolutrici di 
tutti i problemi della sanità 
triestina”. Certo, la città ha 
‘urgente bisogno di un ospeda- 
le moderno e il Paese intero 
| di una buona riforma, ma l’ 


uno e l’altro rimarranno inu- 
tili strumenti se non ci si 


Consulta di Cologna 


La consulta rionale di Cologna. 

$Scorcola si riunisce oggi alle ore 
20.30 nella sede di via Cologna 30, 
con all’ordine del giorno l’esame del 
bilancio di previsione 1978. 


Carnevale: trucchi e ceroni 
Profumeria Rosa, via San Lazza- 
ro, 6. Tel. 61762. 


Borselli da uomo 


Da martedì 17 gennaio vendita 
eccezionale di borselli da L, 5.900 
| e cinture da L. 990 in poi alle Pellet- 
terie Cattaruzza via Carducci 24, via 


delli. L'ingresso è libero, 


Una coppia irrequieta 


Una donna seminuda attraversò, una notte d’agosto, 
una strada della periferia, dov'era in marcia un’autoradio 
dei carabinieri. L’estemporanea spogliarellista era una 
barista di trentadue anni e se ne stava scappando da casa 
dopo un furioso litigio con dl marito il quale, esasperato, 
aveva chiamato proprio quei carabinieri che l'avevano in- 
tercettata. Che cosa era successo? L’ennesima lite deter 
minata dall’inguaribile gelosia del consorte, un cameriere 
cinquantenne. Al termine del proprio lavoro, l'uomo era 
rincasato ma, mell’allogio, aveva trovato soltanto i suoi 
due figli imimersi nel sonno. Irritato, aveva afferrato un 
coltello e si era accinto ad affettare una cipolla per pre- 
parare la jrittata quando era spuntata la moglie. 

Alla vista della presunta fedifraga, il redivivo Otello 
le sì era scagliato contro con l'arma e, prima che la donna 
riuscisse a scansarsi, le aveva prodotto alcune lievi ferite 
sul dorso di una mano. La coppia aveva poi continuato 
ad azzuffarsi, la signora ci aveva rimesso gli abiti e. în 
sottoveste com'era, aveva guadagnato la strada. Poiché 
la storia dell'irrequieta coppia è narrata in cinque referti 
medici e în quattro lunghe relazioni di servizio della 
Polizia, il cameriere venne imputato di maltrattamenti în 
famiglia e lesioni personali alla moglie. Il 10 febbraio 
dello scorso anno. egli fu processato dal Tribunale penale, 
che l’assolse dall'accusa di maltrattamenti per insuffi- 
cienza di prove, e dichiarò di non doversi procedere per 
lesioni lievi, così qualificata la seconda imputazione, per 
difetto di querela. 

Le cose sarebbero finite lì se, contro la formula libe- 
ratoria. non fosse insorta la Procura generale, Pertanto, 
assistito dall'avv. Giacomelli, il cameriere si ritrova da- 
vanti alla Corte d’Anpello. presieduta dal dott. Corsi e 
formata dai consiglieri dott. Burattini e dott. Balani, 
P.G. dott; de Franco, cancelliere Milcovich, che conferma 
în pieno le impugnate deliberazioni. Anche senza una 
condanna, quel matrimonio è andato definitivamente a 
carte quarantotto: î due si sono divisi, ed è stata una 
saggia decisione. La gelosia non è viù di moda. dicono, 
ma è sempre attuale îl tormento di chi deve vivere ron 
un geloso e recitare da mane a sera il «mea culva». Che, 
di solito, si riferisce a colpe mai commesse o inesistenti. 

mir 


Battisti 13, viale XX Settembre 16, 


pone il problema della loro 
gestione utilizzando appieno 
sin d'ora tutte le risorse in 
uomini e attrezzature che la 
città dispone. Basti pensare 
ai poliambulatori mutualistici, 
agli ambulatori antitubercola- 
ti, alle condotte mediche e al 
loro personale utilizzati in mo- 
do inadeguato e che invece già 
oggi potrebbero rientrare in 
‘un’organizzazione sanitaria ter- 
ritoriale. 

«Nell'ambito del consiglio d’ 
amministrazione i consiglieri 
socialisti si sono fatti portavo- 
ce di queste esigenze propo- 
mendo dei provvedimenti i qua- 
li, pur limitati alla sfera di 
competenza Ospedaliera, po- 
trebbero rappresentàre un ini- 
zio di programmazione sanita- 
ria che contempli' l’ospedale 
nell’ambito territoriale per una 
più adeguata risposta alle esi- 
genze di salute dei cittadini e 
‘per una più razionale gestione 
dell'ospedale stesso che, per 
‘dimensioni di bilancio (60 mi- 
liardi circa) e per numero di 
dipendenti (3500 circa), va an- 
noverato tra le maggiori azien- 
de cittadine. In sede di dibat- 
tito sulla relazione annuale, 
conclusasi recentemente, da 
‘parte del gruppo socialista so- 
no state avanzate alcune pro- 
‘poste organizzative che si pos- 
sono icosì sintetizzare, 

«Attività ambulatoriale — 
Coinvolgimento nella stessa di 
tutte le specialità mediche e 
‘chirurgiche, ampliando la gam- 
ma delle prestazioni all’arco 
dell’intera settimana. Istituzio- 
ne di adeguate strutture poli. 
ambulatoriali, la Cui sede po- 
irebbe essere individuata ne- 
gli ambienti dell’Inam di via 
Fameto è in quelli del Con- 
‘sorz'o antitubercolare. In tal 
modo si verrebbe a costituire 
‘un filtro nei ricoveri rispar- 
‘miando al paziente, suscettibi- 
le di una cura ambulatoriale, 
lo stress psicologico di un’inu- 
tile degenza ospedaliera evi- 
tando nel contempo l’intasa- 
‘mento delle corsie, con van- 
taggio economico per tutta la 
collettività. 

«Dipartimento dell'anziano — 
L'ospedale deve impegnare il 
Consorzio sanitario e l’Ente 
‘Regione affinché venga affron- 
tato il problema dell’assisten- 
za agli anziani. La carenza di 
alternative rende ora il ricove- 
ro l’unica risposta concreta 
agli anziani non autosufficien- 
ti. In tal modo però, mentre 
da un lato non si risolve il 
problema della emarginazione 
dell'anziano, dall’altro si fa ca- 
tico all’osì funzioni 
che non rientrano nelle sue 
‘competenze, con i conseguenti 
riflessi negativi a livello orga- 
nizzativo ed economico. 

«Dipartimento dell’ urgenza 
— E’ necessario attuare in 
tempi brevi gli impegni assun- 
ti in questo senso dal consi- 
glio d’amministrazione all'atto 
dell’insediamento, tre anni ox 
‘sono, al fine di sanare la dram- 
matica situazione Ora esisten- 
te in via della Pietà. 

«Laboratorio farmaceutico — 
Tenuto conto della notevole 
spesa per farmaci (oltre un 
miliardo e mezzo) sostenuta 
‘annualmente dall’ente, è quan- 
to mai opportuno l'istituzione 
di un laboratorio per le, fab- 
‘bricazione di farmaci comuni, 
reagenti ecc., anche in consi- 
derazione della collaborazione 
che potrebbe fornire la locale 
facoltà di medicina, per far 
realizzare notevoli economie da 
impiegarsi in altri settori dell’ 

«Laboratorio elettronico — 
Non è più procrastinabile 1 
istituzione di strutture atte al- 
lla gestione di queste sofistica- 
te e indispensabili apparec- 
chiature. Sotto il profilo eco- 
nomico sarebbe interessante 
‘conoscere gli oneri indiretti 
derivanti dai guasti e dalle ri- 
tardate riparazioni che ovvia. 
mente si riflettono sul pia- 
mo assistenziale, prolungando 
i tempi di degenza e aggravan- 
do il già deficitario bilancio 
ospedaliero. La gestione di 
‘queste apparecchiature, attual- 
mente, è affidata a un mode- 
stissimo laboratorio, E’ quan- 
to mai urgente che tutto il set- 


sul bilancio dell'Ente - Le controproposte 


tore tecnico delle officine sia 
ristrutturato e potenziato. Ag- 
giungo che anche in questo 
campo si potrebbe far tesoro 
delle esperienze e competenze 
‘acquisite nel settore delle ap- 
parecchiature elettromedicali 
dall'istituto di elettrotecnica 
dell’Università. 

«Il personale non medico — 
E’ il settore più debole dell’ 
‘assistenza. Bisogna incentiva- 
re la formazione dei quadri 
necessari con borse di studio 
adeguate, mense e alloggio 
gratis ecc., unificare le scuo- 
le esistenti promuovendo corsi 
unici per la qualificazione pro- 
gressiva (infermiere generico, 
‘professionale, specializzato e 
dirigente dei servizi ausiliari 
sanitari). Va considerato l’ 
‘aspetto economico di questo 
personale così poco pagato e 
per conseguenza scarsamente 
‘competitivo, basti pensare che 
è più facile reperire un medi- 
ico che un infermiere qualifica. 
to. E' un dato sintomatico che 
fa capire la drammaticità del 
problema. | 

«Ufficio programma — Anche 
in questo settore si registra 
un forte ritardo nella realizza- 
zione di una corretta mecca- 
nizzazione, secondo criteri ri. 


gorosamente scientifici, consi- 
iderando anche la spesa che at- 
tualmente l'ente sopporta con 
risultati che non soddisfano 
nessuno, Ritengo inconcepibile 
la gestione dell'azienda ospe- 
‘aliera icon metodi e mentali. 
tà superati e inadeguati alle 
esigenze di una grande azien 
da, quale essa va considerata. 
Vi è l'assoluta necessità di 
‘programmazione al fine di ren- 
dere da un lato l'assistenza 
sanitaria più pronta ed effica- 
ce e dall’altro Ja gestione am- 
ministrativa maggiormente ri- 
spondente ai bisogni reali, 

«La mancata realizzazione di 
questi obiettivi che i socialisti 
‘vanno inutilmente proponendo 
e soprattutto la mancanza di 
‘una visuale programmatica del. 
le nisorse esistenti, ci hanno 
indotto. a dare voto contrario 
@al bilancio e alla relazione di 
maggioranza sulla gestione o- 
pedaliera triestina, nella spe- 
ranza, che ‘una fattiva e co- 
struttrice opposizione 
rendere la ‘gestione pubblica 
degli Ospedali Riuniti più ef- 
ficiente e rispondente alle ne- 
cessità della cittadinanza. Do- 
menico Rotondaro, consiglie- 
te dell'Ente ospedaliero regio- 
nale». 


Sotto il naso del 


legge 27.4.1962; n. 231, gli allog- 
gi stessi furono chiesti a ri- 
scatto da parte degli assegna. 
tari aventi titolo alla cessione 
in proprietà. ‘Nelle more del 
‘perfezionamento delle relative 
pratiche, che interessati con- 
tinuavano a corrispondere all’ 
erario i canoni di locazione a 
suo tempo determinati secon- 
do le disposizioni regolanti le 
utilizzazioni dei beni immobili 
dello Stato. Detti canoni sono 
Timasti invariati in quanto sog. 
getti alla normativa del vigen- 
ite regime vincolistico delle lo- 
cazioni degli immobili urbani; 
ciò spiega la tenuità dei ca- 
noni corrisposti — peraltro co- 
mune agli affitti vrivati assog- 
gettati al blocco dei fitti — 
rispetto agli alti prezzi prati. 
cati a Trieste nel mercato del- 
le locazioni degli appartamenti, 

«Per quanto riguarda, poi, il 
problema delle assegnazioni è 
d'uopo precisare che tale com. 
pito fu affidato dapprima ad 
‘una apposita Commissione isti- 
tuita dal Commissariato Gene- 
rale del Governo, successiva- 
‘mente all’Intendenza di Finan- 
za, coadiuvato dalla. predetta 
Commissione con funzioni con- 
sultive, e ciò sino al 30 giugno 
11964. Dopo tale data, l'assegna- 
zione dei pochissimi ‘alloggi re- 
sisi di volta in volta disponi 
bili (essendo la maggior parte 
stata chiesta a riscatto dagli 
assegnatari come detto sopra) 
è stata effettuata direttamen- 
te da questa Intendenza. Nell’ 
esplicazione di tale compito 

. non si è mancato, peraltro, di 
tener...conto. delle. condizioni 
familiari, economiche ed anche 
di salute dei numerosissimi ri- 
chiedenti nonché di tutti quegli 
altri elementi che potevano in- 
idurre ad una prioristica asse 
gnazione degli alloggi. 

«In base ai dati posseduti 
dalla scrivente non trova’ fon- 
damento l’illazione secondo cui 
sarebbero stati favoriti dei ”su- 
‘perburocrati” anche perché le 
abitazioni in parola sono state 
assegnate a dipendenti statali 
sia civili sia militari di ogni 
‘ordine e grado. E’ da notare, a 


cartello 


Panorama dalla strada statale per il confine di Pese. In questa eloquente scenografia ho- 
schiva, il cartello «Ama il tuo Carso come te Stesso» s'inserisce anch’esso come un’immon- 


dizia inutile, quale appunto è stato considerato dagli automobilisti di passaggio 


(Italfoto) 


pubblica ingiustificati sospetti! 


Alloggi demaniali: 


e riscatti 


tale proposito, che su 563 al- 
loggi assegnati ben 490 sono 
stati concessi a guardie, cara- 
‘binieri, appuntai ti, sottufficiali 
ed impiegati civili delle carrie- 
te esecutiva ed ausiliarie. I 
Timanenti 73 venivano concessi 
a funzionari ed ufficiali che al- 
l'epoca dell’assegnazione (cir- 
ca 20 anni fa) avevano qualifi- 
che e gradi modesti. 

«Circa i segnalati casi di su- 
affitto di alloggi, va precisa- 
to che l'art. \16 del succitato 
D.p.r. ‘n. 2 del 1959 prevede 
espressamente la facoltà di af. 
fittare l’alloggio in determina- 
ti casi (il più ricorrente dei 


i VENERDI’ ALLA C.d.C. 
Studioso croato 


parlerà su Dante 


Per la società Dante Ali- 
ghieri, il prof, Cale dell’Uni- 
versità di Zagabria, insigne 
studioso di italianistica e 
traduttore in croato della 
«Divina commedia», terrà 
luna conferenza su «Dante 
e i (Croati», venerdì prossi. 
mo alle 18.30 nella sala della 
(Camera di commercio, in via 
San Nicolò 5. 


quali è quello del trasferimen- 
to d'ufficio ad altra sede del 
dipendente statale), previa au- 
torizzazione da parte del locale 
‘Provveditorato ‘Regionale alle 
O0.PP., a ciò delegato dal Mi- 
nistero dei LL.PP. 

«Infine, in merito all'asser- 
zione secondo cui il riscatto 
delle case demaniali esistenti 
in Trieste verrebbe effettuato 
a condizioni del tutto sganciate 
da quelle di mercato, è 
il caso di far rilevare che la 
cessione in proprietà degli im- 
mobili dello Stato è regolamen- 
tata da apposite norme (D.p.t. 
17.1.1959, n. 2.\e successive mo- 
difiche), alle quali la scrivente 
si è sempre attenuta nella trat- 
tazione delle relative pratiche. 
Dott. Enrico Licciardello, In- 
tendente di Finanza». 


DINNIIISSYYY'Y 


Vacanze per 
pensionati 


Sette giorni di pensione, viag- 
gio compreso, da Lire 99.000 e... 
quattro settimane da L. 240.000! 


* Ufficio Centrale Viaggi . CIT 


Piazza Unità, 6 . Telefono 62621 
. Staz. Centrale 

Stas. Autolinee tel. 61080 

Piazza Unità telef. ©2021 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Documenti . Visti 
Viaggi - Cambio Velote 
tel. «12207 


ABBAZIA . FIUME ors 8.10, 12, 
14.45, 18. 

BELGRADO ore 19. 

CAPODISTRIA . PORTOROSE è 
UMAGO . CITTANOVA (gior 
naliera) ore 8, 14.50, 

LUBIANA-ZAGABRIA ore 18, 10, 

PORTOROSE . PIRANO (gior 
naliera) ore 8, 10.15, 1450. 


| Fine Carnevale 
«musicale» 
n “a VIENNA 


2/5 febbraio 


Viaggio in autopullman - al- 
bergo di 1.a categoria - «tante» 
Offerte di balli e di spettacoli 
musicali, 


PRENOTAZIONI UFFICI U.T.A.T. 


Ogni domenica 


TRENO BIANCO 


per SELLA NEVEA, LUSSARI, 
TARVISIO; adulti L. 3.800, ra- 
gazzi L. 2.500. 


Ufficio Centrale Viag- 
US g-CIT, piazza Unità 6, 
DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA: VITA 


tel. 62621 Trieste 
‘ continua la 


campagna sociale 


197 


8 anno di 


risparmio 


per 


i soci aci 


automobile. 
club 
trieste 
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IL CORSO A MIRAMARE SULLA TEORIA DEI REATTORI 


Ricerca di risposte 
alle domande nucleari 


Secondo il prof. Valerio Benzi l’uso di combustibile atomico 
per produrre 1’ elettricità rientra nei limiti della sicurezza 


«Le statistiche dicono che in 
Norvegia c'è un gran numero 
di individui dai capelli biondi, 
così noi immaginiamo un ’ti- 
po” e, se avessimo la ventura 
di andare in Norvegia, ci aspet- 
teremmo di trovarci soltanto 
delle bionde ...». Ovviamente 
non è così, ma l'analogia ser- 
ve al prof. Valerio Benzi del 
Comitato nazionale per l’ener- 
gia nucleare di Bologna per 
farci capire l'utilità della teo- 
ria statistica applicata al com- 
portamento delle particelle a- 
tomiche. Il prof. [Benzi dirige 
al Centro di fisica teorica di 
Miramare il corso sulla teoria 
dei reattori e sui reattori di 
potenza che si inserisce nel cor- 
so di fisica teorica organizzato 
dall’Agenzia internazionale iper 
l'energia atomica di' Vienna in 
collaborazione con il- Cnen e 
il Centro di Miramare. 

La produzione di energia e 
lettrica per mezzo di combu- 
stibile nucleare è oggi ritenuta 
competitiva rispetto ad altri ti- 


Sospesa l’attivittà 
della piscina «Bianchi» 


Il Comune informa che 1° 
attività della piscina «Bruno 
Bianchi» è temporaneamente 
sospesa a causa dei danni 
provocati dal recente mal 
tempo. 


pi di impianti termici, al punto 
che si fa affidamento su di 
essa per soddisfare in futuro i 


‘fabbisogni energetici, date le 


difficoltà di reperire altri com- 
bustibili tradizionali come il 
petrolio, Istituendo questo cor- 
so, al quale possono parteci- 
pare i fisici di tutti i paesi 
membri dell'Iaea e dell'Unesco, 
si è voluto fare in modo che 
i paesi in via di sviluppo non 
siano soltanto degli acquirenti, 
evitando quindi una specie di 
«colonialismo energetico», e 
renderli invece consapevoli del- 
la teoria e dell’uso degli im- 
pianti nucleari. 

La teoria nucleare, ci ha det- 
to il prof. Benzi, investe oggi 
tutti i campi della conoscenza: 
«Per farle un esempio banale, 
una delle applicazioni è quella 
di constatare quanto i veleni 
che vengono scaricati nell’atmo- 
sfera dalle automobili o dalle 
fabbriche chimiche insidano 
sull'uomo. Possiamo farlo stu- 
diando, con processi nucleari, 
la quantità dei prodotti nocivi, 
per esempio il piombo, che si 
accumula nei capelli. 

«Tutti sanno poi le applica- 
zioni della teoria nucleare in 
campo medico». 

Grande importanza nella fisi- 
ca mucleare rivestono i hneu- 
troni, che sono particelle del 
nucleo di un atomo, che sono 
neutre, cioè prive di carica e- 
lettrica, e sono in coabitazione 
con i protoni, i quali invece 
possiedono carica elettrica po- 
sitiva. La cosiddetta corteccia 
del nucleo centrale dell’atomo 
è invece costituita dagli elet- 
troni, che hanno carica nega- 
tiva. Essendo per definizione 
neutri, i neutroni penetrano fa- 
cilmente dentro un mucleo e 
i ricercatori sfruttano questa 
loro caratteristica usandoli co-' 
me «sonde». Inoltre, i neutroni 
sono essenziali per provocare 
la fissione del nucleo in un 
reattore: in questo caso si usa- 
no come «proiettili» che fanno 
esplodere il bersaglio e provo- 
cano quindi emissione di ener- 
gia termica. Date le dimensio- 
ni della particella (un millesi- 
mo di miliardesimo di centi- 
metro), i fisici ipotizzano dei 
modelli per descriverla. Il nu- 
cleo dell’atomo viene conside- 
Tato come una sfera di cristal 
lo semitrasparente e i neutro- 
ni come dei fasci di luce, che 
incidono su questa sfera e 
vengono assorbiti e diffusi. 

Come si vede, l’argomento, 
nonostante tutte le analogie 
possibili, non è certamente al- 
la portata di tutti. Non solo, 
ma gli stessi scienziati sco- 
prono che l’oggetto del loro 
studio è sempre più complica- 
to di quanto potessero imma- 
ginare. Per esempio, oggi sì ri- 
tiene che a loro volta anche 
queste particelle costituenti il 
nucleo, cioè protoni e neutro- 
ni, siano in realtà formate da 
altre particelle ancora più pic- 
cole, strettamente legate fra di 
loro. Prima di lasciare i ricer- 
catori a macerarsi nell’ango- 
scioso problema dell’esistenza 
di altre particelle, rivolgiamo al 
prof. Benzi un'ultima doman- 
da: l’energia nucleare è ‘sicura? 

Di fronte a qualsiasi cosa e a 
qualsiasi produzione di energia, 
con qualunque mezzo venga ot- 
tenuta su grande scala, non ha 
senso domandarsi se sia sicura 
o no. Il problema da porsi è 
se l’energia nucleare sia più 2) 
meno sicura di altre fonti e- 
nergetiche a parità di energia 
prodotta. La mia risposta, mol- 
to in breve, è che l'energia nu- 
cleare è più sicura». 


Passaggio di fondi 
da un ente all’altro 


mato dai giudici dott. Romeo e 


dott. Grassi, PM il dott. Tavel- to sì affannò a spiegare che l’ 


la, cancelliere Elda Cassoli, per 
rispondere di peculato. Secondo 
la tesi accusatoria, lo Zucca, 
quale direttore del Cifap (Cen- 
tro italiano formazione e adde- 
stramento professionale) avreb- 
be distratto importi di denaro 
versati a titolo di contributo 
dal Ministero del lavoro, dalla 
Regione e da altri Enti e avreb- 
be altresì distaratto attrezzatu- 
re che avrebbe poi fomito all’ 
‘Encip (Eente nazionale corsi 
istruzione professionale), un en- 
te privato del quale egli era 
l’unico resporisabile. ‘Per l’Ac- 
cusa, ji peculato dovrebbe ag: 
girarsi sui 23 milioni di lire. 
Come nelle favole, c’era una 
volta l'Encip, del quale lo Zuc- 
ca era stato il direttore e, il 
giorno in cui tale organismo fu 
posto in liquidazione, gli suben- 
trò il Cifap, che organizzava ed 
organizza corsi di addestramen- 
to professionale con il finanzia- 
mento del Ministero del lavoro 
e della Regione. Nel frattempo, 
lo Zucca, diventato presidente 
di un rinato Encip, che pro- 
grammava corsi a pagamento, 
secondo la tesi accusatoria, a- 
vrebbe trasferito fondi e mate- 
riale dal Cifap all’altro ente. 
Zucca ha sempre sostenuto e lo 
ripete anche davanti al Tribu- 
male che da tali operazioni il 
Cifap non risentì alcun danno 
ma, anzi, se ne avvantaggiò per- 
ché quando i finanziamenti Ci- 
fap non arrivavano tempestiva. 
mente, egli effettuava anticipi 
iper il tramite dell’Encip e tali 
importi venivano versati al Ci 
fap stesso. 

Le cose — egli spiega — non 
erano pregiudizievoli per nes- 
suno, tanto che egli è tuttora 
direttore del Cifap e presidente 
dell’Encip. L’imputato fornisce, 
inoltre, delucidazioni tecniche 
sul funzionamento dei due or- 
ganismi, risponde ad alcune do- 
mande del Presidente e, quindi, 
cede i] posto al primo dei set- 
te testimoni citati, l’ultimo dei 
quali è il dott. Ferruccio Lapor- 
to da Roma. L'udienza continua 
stamane. 


SENTENZA ASSOLUTORIA 
Assegno di tronpo 
scoperto al confine 


Assoluzione con la formula 
del dubbio su un presunto ten- 
tativo di esportazione di valuta, 
contestata dall’Accusa a Clau- 
dio Baioch, 35 anni, via Mayer 
4, per rispondere di tale illeci- 
to, egli compare davanti al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Gervasi e formato dai giu- 
dici dott. Cola e dott. Grassi, 
PM il dott. Tavella, cancelliere 
Elda Cassoli. 

Il pomeriggio del 9 gennaio 
scorso l’attuale imputato giunse 
in macchina con tre amici al va. 
ico di Pese, il finanziere di ser- 
vizio domandò loro se avessero 
valuta da dichiarare e i gitanti 
risposero che avevano con sé 
gli importi consentiti dalla leg- 
ge. La guardia volle, però, con: 
trollare i portafogli dei viag- 
giatori e, nel borsello del Baioch, 
trovò 150 mila lire e un asse- 
gno per 790 mila lire, L’indizia- 


effetto era destinato a un arti 
giano che aveva effettuato una 
serie di lavori nel suo alloggio 
mentre il denaro costituiva il 
resto dello stipendio che, abi- 
tualmente, egli custodisce nel 
borsello. 


AI collegio, Baioch conferma 
ora tale assunto, ‘e precisa di 
avere avuto seco l'assegno in- 
quanto, per mancanza di tem- 
po, non era riuscito a riscuote: 
‘te e, consegnare, quindi, l’im- 
porto all’artigiano. Il PM non 
scarta l’ipotesi che. l'imputato 
possa essersi dimenticato l’as- 
segno in tasca ma ciò, secondo 
l'assunto del dott. Tavella, non 
sminuisce la sua responsabilità. 
Il magistrato chiede, pertanto, 
la condanna a 600 mila lire di 
multa, 400 mila di sanzione pe- 
cuniaria e la ‘confisca dell’im- 
porto. Il difensore, avv. Giorda- 
no, sollecita l'assoluzione piena 
e, in subordine, per insufficien- 
za di prove, e con l’ultima for- 
mula il Tribunale scagiona l' 
imputato e ordina, infine, che 
gli siano restituiti il denaro e 
l’assegno in giudiziale sequestro. 


Borse di studio 


per giovani profughi 


E’ aperto per l’anno accade 
mico 1977-78 a favore di studen. 
ti profughi, iscritti a qualsiasi 
anno di corso dell’Università de- 
gli Studi di Trieste, bisognosi e 
meritevoli, il concorso a dieci 
borse di studio di lire 300 mila. 

Le borse verranno conferite a 
titolo di assegno di studio, a die- 
ci giovani che risultino parti 
colarmente meritevoli per il 
profitto e per il disagio econo- 
mico, al fine di consentire. loro 
di fruire del vitto e dell'alloggio 
presso la Casa del Giovane I- 
Striano «G. Sereni» di Trieste, 
via Crispi 61, (maschi), o pres: 
so la Casa-Famiglia «Mater Dei» 
di Trieste, strada di Guardiella 
8, (femmine), nel corso dell’an- 
no accademico 1977-78. 

La domanda in carta sempli- 
ce, diretta al Rettore, dovrà 
pervenire all'Ufficio assistenza 
scolastica entro le 11 del 15 
febbraio prossimo. 

—_—_+- 


Corsi monografici 


per lavoratori 


La Federazione provinciale 
Cgil-Cisì-Uil rende noto che tra 
breve inizieranno i corsi mono- 
grafiici sui temi: «organizzazio- 
ne del lavoro» e «psicologia s0- 
ciale». A quanti si sono iscritti 
al corso interdisciplinare sull’ 
organizzazione del lavoro si ren- 
de noto che è convocata per 
martedì 31 alle 17 mella sede 
Flm di Domio, un'assemblea per 
discutere i problemi organizza- 
tivi e didattici del corso stesso. 

FRI ep EE 

Corso biblico — Domani, mercole- 
‘dî 25, nella sala dei «Servi dell’Eter- 
ma Sapienza», via San Nicolò 22, 


icon inizio alle ore (17.30, mons. Lui- 


gi Parentin, commenterà il Salmo 71. 


In memoria di Lilly Schutz per il 
compleanno (221) dalla sorella Nina 
‘Lenkey 10.000 pro Comunità. israe- 
litica, 10.000 pro Lega tumori Manni. 

In memoria di ‘Libero (Germani nel 
trigesimo da Mario e Graziella Ger- 
mani 15.000 pro Sanatorio «Santorio 
Santorio». 

In memoria di Luigi Mar»covigi 
nel I anniv. (24.1) da Mario [Burlo 
5000 pro Cri; da Arrigo Melato 5000 
pro Ospedale Burlo Garofolo. 

‘Im memoria di Elvina Berti nel 
V anniv. dalla nuora e nipote 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Miro Nadoh nel 
TII anniv. (23.1) dalla moglie e dal. 
la sorella 10.000 pro ‘Centro tumori 
«M. Lovenati». 

In memoria del com.te Eugenio 
Carniel nel VI anniv dalla famiglia 
10.000 pro Eca. 

‘In memoria di Ricciotti Mazzon 
per il compleanno dalla moglie 25 
mila pro ‘Associazione granatieri di 
Sardegna sezione «C.S. Stuparich» 
5.000 pro Associazione «Ragazzi del 
99; dalla sorella Anna 15.000 pro 
Domus Lucis Gina è Giorgio Sangui- 
metti, 5000 pro Associazione Granatie- 
ri «C. Stuparich+; dalla sorella Ma. 
ria 5000 pro Ragazzi del 99, 5000 
pro Associazione granatieri [C. IStu- 
parich; da Rino e Lucia Blaschi 10 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

(In memoria di Stellio Clemente nel 
STII anniv. dalla moglie 10.000 pro 
Centro cardiologico Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Sinesio Pouchiè da. 
Boezio-Micheluzzi 50.000, da Carlo 
ed Anita Steinbach 15.000, da Ada 
e Marcello Gabrielli 5000, da Verdo- 
glia Maria e famiglia Petronio 20 
mila, da Alice e dott. Giuseppe Vi 
dossi 10.000 pro Lega Nazionale - 
Sezione Dalmazia; da Maria Manin 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Parovel 
da Anna (Biancoli 10.000 pro BOA. 

‘In memoria di Bianca Dobner ved. 


Coban da Rita Bortolin 5000 pro 
Istituti ciechi ‘Rittmeyer. 


In memoria di Claudia Cogoi-Wag- 
ner da Bepo e Santina Politi 20.000 
pro Asilo infantile «Marco Tedeschi. 

In memoria dell’avv. Tullio Pue- 
cher da Mario Polla 20.000 pro Vil 
laggio del fanciullo. 

Tn memoria di papà Carlo e fi- 
glio Carletto Krizmancic dalla fami, 
glia Cristina Krizmancic 10.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Mimi Pecar da 


‘munità famiglia Opicina. 

L’elargizione di lire. 5000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati» apparsa in 
data 19 us. fatta dalla famiglia 
Januzzi deve intendersi in memoria 
di Anna Riccardi. 

Januz-.gail; 

In memoria di Luisa Bose Gra- 
maticopolo da Giovanni e Lea To- 
masi 20.000 pro Società alpina delle 
Giulie. 

In memoria di Giuseppina Zumin 
dai colleghi della figlia prof.ssa Ada 
Cogliati 10.000 pro Scuola media «F. 
Rismondo». 

In memoria di Giorgio ‘Perusin 
dalla famiglia Polesi 20.000 pro Gen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria Foschiutti 
ved. Zmajevich dalle nipoti Gabriel 
la e Antonella 20.000 pro Scuola _ele- 
‘mentare «G. Foschiatti»; da Lina 
Zmajevich (Monfalcone) 110.000. pro 
IECA, 10.000 pro Associazione italia- 
na assistenza spastici: da ‘Guido 
Arneris 5000 pro Istituto Rittméyer; 
da Maria Naffi 5000 pro Centro car- 
diologico ‘Ospedale maggiore (prof. 
(Camerini); dal personale della ma- 
mifatture «Imbriani» 20.000 pro Umo- 
ne italiana lotta distrofia muscola- 
re; da Ada Morpurgo 20.000 pro 
Chiesa cristiana avventista. 

In memoria di Giuseppe Sivini dal 
personale della scuola media statale 
di ‘Borgo S. Sergio 70.500 pro Borsa 
di studio per un alunno - scuola me- 
dia statale di Borgo S. Sergio. 

In memoria di Serafina -Feleppa 
da Enrico e ‘Rita de Marco 500%) pro 
Centro tumori. 


Anna e Emilio Kralj 5000 pro Co- È 


In memoria di Adriano "Lofano 
dalle cugine Andreina e Romana 10 
mila pro Ospedale lungodegenti. 

‘In memoria di Elio Cerovaz dalla 
sorella Natalia e Virgilio Battelini 
10.000 pro. Centro tumori. 


In memoria di Mario Venturini 
dalle sorelle Silvia e Nives 20.000 
10.000 pro Isti- 
10.000 pro Unione 


pro Centro tumori, 
tuto Rittmeyer, 
italiana lotta distrofia muscolare: 
dalla zia Alice e figli Nerina, Guido 
Nina ‘10.000 pro Istituto Ratt- 
meyer; dalla zia Lidia e figlia Lucia 
‘10.000. pro \Associazione italiana as- 


sistenza spastici: da Renzo e Gina 


‘Seculin 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Virgilio Silvestri, 
dalla moglie e dai figli 100.000 pro 
Ist. ciechi Rittmeyer, 100.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati», 50.000 pro 
Unione it. lotta distrofia. muscolare, 
50.000 pro CRI; da Lina Amodeo 30.000 
pro Ist. ciechi Rittmeyer; da Maria 
Levi 10.000 pro Centro tumori «Mario 
'Lovenati»; da Romana e Mario Polla 
20.000 pro Unione it. lotta distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Nedda Facchi ved. 
Martinel, da Leonino Montagnari 5000 
pro ANFFAaS. 

In memoria di Sinesio Pouchiè, da 
Leonino Montagnari 5000 pro Lega Na- 
zionale (sez Dalmazia); dalla fam. Ge- 
nerale Raimondi 10.000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memoria dell'avv. Tullio Puecher, 
da Lia Trauba 5000 pro Chiesa S. An- 
tonio Nuovo - Opere parrocchiali. 

In memoria di Concetta Rizzitelli, 
dai collaboratori e colleghi del figlio 
Giorgio Giammattei 65.000 pro Asso- 
ciazione «Pro Senectute». 

In memoria di Claudia Cogoi-Was- 
ner, dall'avv. Vivian Randegger (Mi- 
lano) 25.000 pro Asilo infantile «M. 
Tedeschi». 

In memoria di Carlo Pontini, dalle 
compagne di scuola della figlia della 
II B della Scuola elementare «N. 
Sauro» (Monftlcone) 50.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 


In memoria del magistrato dottor 
Francesco Fazio, dai magistrati e dal 
personale degli uffici giudiziari di 
Trieste 90.000 pro Opera pia educan- 
dato Gesù Bambino. 

In memoria delle zie Lina e Maria, 
da. Nelly Clifton 5000 pro Domus Lu- 
cis - Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Teresa e Carlo Bi. 
doli, da Anita Ravera 20.000 pro Cen- 
tro tumori Trieste. 

In memoria di Vittoria ved. Naffi, 
da Laura e Nirvana 10.000 pro Comu- 
nità evangelica Augustana; da Franca 
Balbi 3000, da Giorgio e Laura Si- 
monis 10.000, da Giorgio e Renata 
Presca 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Eugenio Tommasi, 
dalle fam. Pototschnig e Medeotti 20 
mila pro AIA - spastici, 

In memoria di Maria Foschiatti ve- 
dova Zmajevich, da Maria Orel 10.000 
. ciechi Rittmeyer, 5000 pro 
n Chiussi 2000 pro 
ECA; dalla famiglia Chatila-Severini 
15.000 pro Centro card. Osp. Maggio- 
re (prof. Camerini); da Annamaria 
Gropuzzo 10.000 pro Scuola medico- 
ospedaliera fondo dr. Piero Gropuzzo. 

In memoria di Maria Assunta Bal- 
dini, da Mario e Alba Goliani 10.000 
e fam. Narich - Superina 10.000 pro 
Domus, Lucis - G. e G. Sanguinetti; 
dalle famiglia Silvano Goliani 10.000, 
de Stefania e Lucilla Castellani 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del fratello Vittorio 
Rossato, da Rina Rossato ved. Scal- 
dara. e Giorgio Rossato 25.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

In memoria della mamma Maria 
Franzutti ved. Parenzan, da Gemma e 
Maria 10.000 pro «Voce di S. Giorgio». 

Da Francesco Gorella 5000, da Mi- 
relle Valeri 2000, da Roberto Tauceri 
1000 pro Ass. donatori organi. 

In memoria di Luciano Fabretto, da 
Franco Loria 5000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Anita Nencioli Va- 
scotto, da Lucianita 10.000 pro bollet- 
tino «Isola Nostra», 


DOPO UNA FOLLE CORSA PER LE VIE DEL CENTRO 


Speronò in retromarcia 
la macchina inseguitrice 


Condannato a sei mesi il pilota di una vettura rubata 
nella quale aveva caricato oggetti 


trafugati in altre 


Se il 17 gennaio scorso il 
tempo fosse stato più clemen- 
te, il meccanico Bruno Berga- 
‘masco, 28 anni, via San Pela- 
gio 1/4, forse, non si ritro- 
verebbe ora in stato di deten- 
zione davanti al Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Ger- 
vasi e formato dai giudici 
dott. Cola e dott. Grassi, PM. 
il dott. Tavella, cancelliere El- 
da Cassoli, che lo processa 
con rito direttissimo per fur- 
to pluriaggravato e continua 

‘to e per alcune. contravven- 
zioni al Codice della strada 
(sfrecciò per le vie del centro 
a (100 chilometri all’ora, per- 
corse una strada contromano 
e non si arrestò all'intimazio- 
ne della Polizia). 

Intorno alle 10 di quel gior- 
no, un’autoradio della Volan- 
te, guidata dal graduato Ja- 
chetta, e comandata dal mare- 
sciallo Dellia stava accorrendo 
in Salita di Gretta per rag- 
giungere un’ufficio, dov'era 
scoppiato un litigio. Durante 
il percorso, all’equipaggio per- 


PREFETTO EVESCOVO AL CIRCOLO <JADERA> 


Incontro con i dalmati 


{Italfoto) 

Per Sant'Anastasia, patrona 
xi Zara, una folla di dalmati 
@d i loro amici è convenuta in 
Sant'Antonio Nuovo dove, il 
‘vescovo mons. Lorenzo Bello- 
mi, assistito dal padre Antonio 
Skutarich ha celebrato dome. 
mica una messa ‘in occasione 
delle, ricorrenza. 

Il presule con opportuni ri. 
un i vor Hi Vangelo ha avuto 
per i senti parole di 
fraterno a 

La messa è stata accompa- 
gnata dal coro di Santa Maria 
‘Maggiore con una esecuzione 
magistrale. Il complesso fon- 
dato dal padre Vittoriano Ma- 
ritan e coadiuvato dai profes. 
sori Giuseppe Zudini ‘e (a. 
‘briella Milani è composto da 
‘circa 40 elementi che si dedi. 
cano con impegno ed interesse 
‘all'attività corale, con un re. 
pertorio notevole di brani di 
polifonia sacra e profana, Il 
coro ha al suo attivo la parte. 
icipazione a numerosi concerti 
anche all’estero, con un meri. 
‘tato primo premio nella poli. 
fonia al concorso internazio. 
nale di Arezzo. 

Dopo il rito, nella vicina se. 
‘de del Circolo dalmatica «Ja. 
dera» organizzatore della ma. 
nifestazione, è stata inaugura: 
ta dal Commissario del Go. 
verno nella Regione, prefetto 
dott. Mario Marrosu la mo: 
stra documentaria «Zara e i 
suoi tesori», interessante ras- 
segna dell’arte sacra dalmata, 
a cura del dott (Renzo Toniat- 
ti e di Bruno Umlauf..Il pre 
sidente del sodalizio, dott. Se- 
reno Detoni ha rivolto il ben. 
venuto al vescovo Bellomi, 
nuovo presule della diocesi, ed 
agli altri ospiti anche a nome 

} 


nel nome di Sant'Anastasia 


del dott. Paolo Rizza, presi 
dente del Circolo dipendenti 
amministrazione finanziaria. 

E' stato osservato un minu. 
to di raccoglimento per ricor. 
dare i defunti ed in particola. 
Te il socio fondatore Sinesio 
rouchie, scomparso di recen- 
te. E' seguito il concerto dell’ 
orchestra da camera «Città di 
Trieste», questo complesso ca- 
meristico, alle sue prime e. 
sperienze pubbliche, ha dato 
prova di un raggiunto 
buon grado di fusione, grazie 
anche all’appassionata cipera 
del giovane maestro Giuseppe. 
Zudini. 

All’insegna del fare musica 
assieme «l'orchestra Città di 
Trieste» ha lodevolmente ese- 
guito il «Concerto Grosso in 
fa magg. per archi opera I n. 
4» di Benedetto Marcello, il 
«ILI Divertimento in re magg. 
K. 138» di Mozart, e nella par- 
te centrale, il «Concerto in re 
magg. per flauto e archi - Il 
Cardellino» di Antonio Vival- 
di, nella cui marte solista è 
stato una volta di più applau- 
dito, l’ormai noto concertista 
concittadino, il flautista Gior- 
gio Blasco. I musicisti hanno 
avuto il merito di coinvolgere 
nell’entusiasmo il pubblico 
presente, numerosissimo e sti- 
pato sino all’inverosimile che 
ha applaudito a lungo. 

All'incontro hanno parteci- 
pato, cordialmente accolti, 
Tappresentanti delle Forze Ar- 
mate. 

Nella foto il commissario 
del governo, prefetto Marrosu 
e il vescovo Bellomi con ac- 
canto il flautista Giorgio Bla. 
sco (a sinistra), il dott, Sere 
no Detoni e il maestro Giu- 
seppe Zudini. 


venne via radio la segnalazio- 
ne che, a Borgo San Mauro, 
era stata rubata l’«Alfa 2000» 
di Antonio Rollo. 

‘Poco dopo, i poliziotti in- 
tercettarono l’auto segnalata 
e si posero al suo inseguimen- 
to a sirene spiegate. Il con- 
ducente della macchina — era 
il Bergamasco — si rese con- 


to della precarietà della *pro- . 


pria situazione e, nella spe- 
ranza di farla franca, accelerò 
ulteriormente l’andatura, sino 
a toccare i cento all’ora. 

Sempre con la Polizia alle 
calcagna, il giovanotto imboc- 
cò contromano via Ariosto e, 
superato di qualche metro l’ 
incrocio con la via Leopardi, 
egli ingranò improvvisamente 
la retromarcia e andò ad ur- 
tare in pieno l’autoradio della 
Volante. Jachetta estrasse, al- 
lora, la pistola d'ordinanza e, 
puntata l’arma contro Berga- 
masco, gli intimò di scendere, 
e subito dopo, egli venne ar- 
restato. 

A bordo dell'«Alfa 2000», gli 
inquirenti trovarono una va- 
ligetta del tipo «24 ore», con- 
tenente documenti vari e un 
rasoio elettrico a batteria; es- 
si rinvennero, altresì, un'auto- 
radio con due altoparlanti, tre 
musicassette e un cappotto di 
montone. Interrogato in meri- 
to all’assortito bagaglio, l’in- 
diziato dichiarò che, prima di 
rubare l’auto di Rollo, egli a- 
veva forzato i deflettori di al- 
tre due macchine, una appar- 
tenente a Bruno Rustijanac, 
‘Sistiana 152, ‘altra a Giu- 
seppe Zucca, Borgo San Mau- 
to 197. 

Perché l’aveva fatto? Molto 
semplice. L’inquisito raccontò 
di essersi trovato a Sistiana 
tra pioggia e vento, tremava 
dal freddo e non se la sentiva 
di rincasare a piedi. Per ciò 
— così disse — aveva preso 
di mira le tre macchine e 
aveva optato, infine, per quel- 
la del Rollo in quanto, seb- 
bene chiusa a chiave, la vet- 


tura aveva la chiavetta d’ 
accensione inserita nel cru- 
scotto. 


‘Egli aveva poi caricato sull’ 
«Alfa» le cose asportate dalle 
altre due auto e si era diret- 
to verso il centro per rincasa- 
re. Al dibattimento, l'imputato 
ammette tutti gli addebiti ma 
nega di avere rubato l’auto- 
radio e, infine, precisa di avere 
subìto una condanna nel 1975. 

Depongono, quindi, gli in- 
quirenti e le parti lese e, in- 
fine, prende la parola il P.M. 

‘Secondo il dott. Tavella, i 
fatti in causa sono ampiamen- 
te provati, ed egli chiede che 
il detenuto venga condannato, 
con le «generiche», a due an- 
ni di reclusione, 200 mila lire 
di multa, due mesi di arresto 
e 80 mila lire di ammenda. Il 
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difensore, avv. Giordano, solle- 
citata la prevalenza delle at- 
tenuanti già indicate dall’Ac- 
cusa, il minimo della pena e 
la condizionale. Il Tribunale 
riconosce Bergamasco colpe- 
vole e, con le «generiche», gli 
infligge sei mesi di reclusio- 
ne, 60. mila di multa e 220 
mila di ammenda ma non gli 
accorda alcun beneficio. 


Nuovo magistrato 


E’ arrivato=a Trieste un nuo 
vo giudice, il’ dott. fioacchino 
‘Romeo, il quale proviene da Na- 
poli. Già ieri mattina, il dott. 
Romeo è entrato a fare parte 
del Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Gervasi e composto 
dal giudice dott. Grassi, P.M. il 
dott. Tavella, cancelliere Elda 
Cassoli. In ‘apertura di udienza, 
il Presidente ha rivolto al magi 
strato un cordiale indirizzo di 
saluto, cui si sono associati il 
F.M. dott. Tavella. anche a no- 
me del proprio ufficio, e l’avv. 
Sblatero anche per il Foro. Al 
dott. Romeo i più cordiali augu- 
Ti di buon lavoro. * 


FATTORELLO 


Luigi Fattorello alla Sant'Elena. 
‘Tornato alla pittura, primo amore, 
dopo aver concluso la sua carriera 
di uomo della legge, vuol mostrarci 
che sa lavorare con il metodo e 
l'intensità d’un giovanotto. E ci 
riesce a meraviglia. A differenza 
delle precedenti mostre, di taglio 
piuttosto antologico, questa rasse- 
gna è concentrata sui paesaggi del 
Cadore e quasi tutti nella stagione 
invernale, con la neve che rende 
più suggestiva la nitida bellezza del- 
le montagne e più ardui i problemi 
tecnici e stilistici della rappresen- 
tazione, 

Fattorello sceglie l’inquadratura 
secondo due criteri fra di loro op- 
posti. Il primo è ‘la veduta tradi. 
zionale, l’equilibrato comporsi del- 
le digradanti quinte che avanzano 
come speroni dai due lati verso la 
valle posta al centro. Nel momento 
di grazia, nel momento dell’ispira- 
zione, egli miesce a concentrare le 
linee-guida della composizione ver- 
so un sinuoso guizzo liberty che 
raccoglie in sé le varie parti e che 
richiama la poetica degli esordi, 
‘prima che diventasse futurista. (Fal- 
de dell’Antelao). Il secondo criterio 
di scelta è lo studio diretto d’un 
‘particolare del vero, il quale di per 
se stesso, e in uno spirito altret- 
tanto tradizionale del dipingere, è 
‘chiamato al ruolo di protagonista: 
così «Alta montagna» con la strada 
‘scavata come una trincea profonda 
nel soffice manto circostante. 

Abbiamo indicato due criteri di 
composizione che sono piuttosto 
due modi di avvicinarsi alla pittura 
di Fattorello, al campo base, ai 
punti di attacco della ascensione do- 


lomitica, Capire e amare la pittura 
è impresa ‘ardua. Peraltro si può 
farlo in mille modi. Ad esempio 


soffermandosi soltanto di fronte alla 
tempera «Controluce a Pocol», dove 
la luce abbaccinante del sole alpino 
è tutta sottintesa, e dove i colori 
scuri accentuano per contrasto il 
candore niveo. 


CAVEZZO 


Livio Cavezzo alla Rossoni. La 
tecnica è il disegno a china nera 
con pennino sottile che, traccisti i 
nitidi contorni geometrici a tratti 
rettilinei, si sofferma ad isolare os- 
sessivamente le pietre, ì rametti, Ie 
foglie, le screpolature del muro, 
nella selva dei particolari. I sog- 
getti sono le vedute all'interno del- 
le borgate carsiche, gli scorci delle 
stradine e il semicerchio di costru- 
zioni attorno ai cortili. Scrive Ser- 
gio Molesi: «Nelle forme dei sassi, 
nei muri sbrecciati ed ammuffti, 
nei ghirigori dei portoni antichi e 
segreti, sono riapparse le forme mo- 
struosamente vive dell’io interiore, 
della precedente fase surreale, solo 
che Cavezzo ha sentito il bisogno 
di censurarle o di incastonarle in 
una prospettiva e in un'atmosfera 
immote per esorcizzarle». L'esorci- 
smo non è completo. Il senso ma- 
gico e fatiscente della realtà, Bres- 
sanutti insegna, si manifesta anche 
negli asintattismi prospettici, nella 
deformazione dello spazio e nella 
‘organicità degli oggetti in esso mi- 
Steriosamente collocati. Cavezzo rie- 
sce a liberarsi dai suoi fantasmi 
nella veduta di via dei Colombi, do- 
ve la verità semplice della luce rim- 
balza fra i muri ravvicinati di Cit- 
tavecchia impronta di sé la descri- 
zione e la sublima in una esile vena 
di poesia. Negli altri disegni è 
comunque da lodare la fedeltà del 
cronista di aspetti architettonici e 
ambientali che stanno scomparendo 
‘e che le molte battaglie ideologiche 
poco giovano a salvare, 


Roianesi 


Prima mostra natalizia dei pitto- 
ti rioanesi nella sede della sezione 
‘della Democrazia cristiana di piaz. 
za tra i Rivi 3, Gli artisti che si so- 
no dati convegno sono 18: pittori 
ed anche autori di collage, disegna. 
tori, illustratori, decoratori. Di tut- 
to un po' e sui tempi più svariati, 
‘prevalente il Carso, ma non esclu-. 
si altri luoghi pittoreschi, dalla La- 
guna veneta, alla val Pusteria, con 
la tacita intesa che il soggetto tra- 
scurato è proprio Roiano, quel pro- 
‘lungamento urbano che di poco sot- 
topassato il viadotto e, circondata 
la chiesa, si diparte fra i due rivi, 
ed è subito campagna — o era — & 
ridosso delle scarpate boscose di 
Scala Santa. Sarà per la prossima 
volta. 

Adesso ammiriamo le opere di 
pittori validi e ben noti: primissi- 
mo Giovanni Duiz col suo piccolo 
paesaggio invernale incantato; ed 
altresì dAriano Burgher, Vincenzo 
Cianciolo, Angelo Renar, Lucilla 
Cordi. Tuttavia mostre come que- 
sta sono organizzate soprattutto 
per dar spazio ai nuovi talenti, 

E la rassegna non è avara di gra- 

ite sorprese: Roberto Kozman con 
‘una vigorosa veduta dall'alto ricca 
di nerbo, Enzo Cristini che ripren: 
de il filone alla Mirò in una into- 
nazione abilmente sospesa fra il 
grottesco 0 il gioioso; Dario Ber- 
gino che fa propria la difficile le- 
zione di Grubissa nell’interpretazio- 
me leggera e precisa del paesaggio 
carsico. Sono presenti inoltre: Ser- 
gio Marraccinì, Giovanni Lenarduz: 
zi, Roberto Micol, Stanislao Birsa, 
Lucina Galterosa, Francesco Vol 
pi, Mariuccia Martera, Marcella 
Schuerer, Marina Flego, ' 

I N. 


DUE STANZE DEDICATE Al VALORI ETNOGRAFICI D’UN CARATTERISTICO RIONE 


Il piccolo museo di Servola 


profuma di buon pane antico 


A Servola, în via del Pane 
Bianco, sorgeva un tempo la 
«Casa delle fascine», Giornal- 
mente vi convenivano le «pan- 
cògole» a scegliere il legno 
speciale per i forni nei quali 
si cuoceva il bianchissimo, ca- 
ratteristico «pan de biga». 

Questo era tanto apprezzato 
dalla Corte absburgica che le 
fornarine servolane furono ad-' 
dirittura invitate a Vienna per 
svelare i segreti del loro me- 
stiere o. meglio della loro ar- 
te. La «Casa delle jascine», 
contrassegnata con il numero 
civico 52, ospita oggi il Museo 
etnografico di Servola, sorto 
nel 1975 per l’intelligente ini- 
ziativa di un prete della bor- 
gata, don Dusan Jakomin, al- 
lo scopo di far rivivere attra- 
verso le suggestive testimo- 
nianze storiche il passato del 
rione mettendo in risalto, i 
valori umani della sua gente, 
affinché il visitatore vi possa 
attingere una lezione di genui- 
na semplicità. 

Le ricerche di documenti, 
costumi e. oggetti incomincia 
te negli anni Cinquanta e alle 
quali hanno collaborato con 
entusiasmo e costanza gli abi- 
tantì del luogo, hanno consen- 
tito di formare un patrimonio 
etnografico ‘di grande interes- 
se e che va arricchendosr sem 
pre di più. Il museo consta di 
due ambienti: uno rustico al 
pianterreno che ripropone nel- 
la sua struttura e nelle suppel- 
lettili una tipica casa servola- 
na, e un piano superiore ra- 
zionalmente e modernamente 
attrezzato, dove a rotazione 
vengono esposti documenti del 
rione di Servola attraverso i 
tempi. 

La vecchia casa è divisa in 
due vani: la camera' da letto 
— quasi francescana — com- 
posta di pochissimi elementi; 
un letto piuttosto alto dal ca- 
ratteristico materasso di foglie 
di pannocchia, posto su assi 
sostenute da un cavalletto di 
leano. una cassapanca e un 
tavolo di rudimentale fattura. 

Nella cucina, alla quale si 
accede direttamente dalla stra- 
da, il centro è costituito dal 
forno ad angolo, dove veniva 
‘cucinato il famoso pane; adia- 
cente ad esso un basso fornel- 
lo a legna per la cottura delle 
altre vivande. 


L'attuale forno, così come il 
pavimento di mattoni sono sta- 
ti ricostruiti con pezzi prove- 
nienti dagli ultimi fornì della 
fine dell’800 — e dei primi del 
‘900; originali sono le travatu- 
re del soffitto tinteggiate di 
nero. Autentica è la «napay- 
cappa di legno del camino ne- 
ra di fuliggine e la mensola a 
due ripiani che la circonda è 
decorata dal «tornacamin». 
Questa sorta di «volant» era 
generalmente di stoffa scura 
— per evitare che fosse il fu- 
mo ad annerirlo — e nei gior- 
ni di festa veniva sostituito 
con uno di tela bianca ornata 
di un pizzo. 

Il ripiano superiore set viva 
per riporre le pentole ed altri 
oggetti, su quello inferiore, 
celato dal «tornacamin», sì 
collocavano i recipienti dello 
zucchero, del sale e altro. Le 
caratteristiche cucine servola- 
ne hanno ispirato alcunì rac- 
conti che i vecchi riferiscono 
con gaio estro: si dice ud 
esempio che essendo nei tem- 
pi andati gli abitanti di Servo- 
la per lo più molto poveri essi 
dovevano mangiare le vivande 
senza condimento; ma poiché 


non volevano darlo a\vedere, 
soprattutto quando la fine- 
stra era aperta, ricorrevano 
ad un’astuzia: un pezzo di fer- 
ro arroventato veniva immer: 
so nell'acqua bollente per cui 
l’uscita del fumo e lo sfrigolio 
dell’acqua in ebollizione simu- 
lavano ottimamente l’uso di 
oito, vurro od alîro arasso 

Sospesa alla cappa è ancora 
una lucerna od olio per l’illu- 
minazione dell'ambiente, men- 
tre un’altra più piccola, accan 
to al forno, serviva per segut- 
re la cottura del pane all'in- 
terno del forno stesso. 

Fra le supellettili che più tn 
curiosiscono il visitatore c'è 
una bottiglia di vetro di for: 
ma rotondeggiante sostenuta 
da piedini, dal fondo rialzato 
e rivolto verso l'interno Con 
una apertura terminale: è un 
«acchiappamosche» nel quale 
veniva messa una miscela di 
acqua ed aceto. Sotto, su di 
un panno, la massaia servola- 
na, spargeva dello zucchero 
per attirarvi le mosche. Que 
ste al momento di volar via, 
entravano necessariamente nel- 
la bottiglia e gli effluvi le fa- 
cevano piombare mell'aceto, 


Il camino, cuore della casa servolana e del museo etnografico 


Non manca, appeso al mu. 
ro, il classico «Scovolo» di fel 
ci. Sì trattavdi un altro tipe 
di @cchiappamosche, più ru- 
dimentale del precedente, ma 
altrettanto valido. Lo si co- 
Spargeva di acqua ed aceto e 
le mosche vi restavano ap- 
Ppiccicate. Per rimuoverle lo 
scovolo veniva scrollato all’e- 
Sterno. 

Si notano ancora l’indispen- 
sabile madia per la farma, una 
zangola Per il burro, vari at- 
trezzi per la lavorazione del 
pane, ferri per stirare di varia 
foggia, una piattiera appesa al 
muro. A sinistra, entrondo c'è 
il trespolo per la tinozza dell’ 
acqua potabile con il suo bra- 
vo mestolo di zinco. Con mol- 
to buon senso le previdenti 
servolane, nell’intento di pro- 
tegger il muro dagli spruzzi 
dell’acqua usavano appendere 
sopra questo acquaio primiti- 
vo, un rettangolo di tela rica- 
mato a mano con motivi orna- 
‘mentali. 

Al pianò superiore, lo sguar- 
do sì dirige immediatamente 
ad una teca contenente un 
manichino femminile vestito 
con il tipico costume servola- 
no: gonna ampia, cintura sgar- 
giante, copricapo costituito da 
un ampio fazzoletto bordato 
di pizzo e annodato in modo 
tale da ricoprire la nuca ren- 
dendo invisibili i capelli; orec- 
chini pendenti, in oro. Sono 
visibili pure cappelli di paglia 
per ragazzo, quarmti di fiori 
variopinti, press'a poco iden- 
tici a quelli che gli uomini in- 
dossavano in particolari occa- 
sioni 0 nelle festività. Come 
si è detto, questa esposizione 
viene continuamente rinnova- 
ta, Sulle pareti, una serie di 
editti relativi a norme igieni- 
che e sanitarie emanate e- 
spressamente dal «Fisicato» 
per la comunità di Servola, 
avvisi d'incanto o di concor- 
so 0 di altro genere, docu- 
menti. fotografie, stampe re- 
lativi alla vita del rione nei 
vari tempi. 

Un museo tutto da scoprire 
per chi ha il torto di non co-_ 
noscerlo ancora, un museo 
semplice e dignitoso, frutto 
dell'amore di quanti hanno 
concorso a crearlo. > 


Fulvia Costantinides 


In memoria di Cesare Cuccoli, da 
Guido Acquavita 5000 pro Rifugio ani- 
‘mali ASTAD, 


In memoria di Rita Furlani, dalla 
famiglia 10.000 pro Osp. inf. Burlo 
Garofolo, 

In memoria di Giuseppina Savant, 
dalle fam. Farneti e Santullo 10.000 
pro Poveri parrocchia S. Francesco. 

In memoria delle «parentine» Maria 
Sirotti e Giovanna Zandegiacomo, dal 
‘cov. Vittorio Tomè 20.000 pro Fami- 
glia Parentina. 

In memoria del cav. uff. Giovenni 
‘Parovel, dalla sorella Narcisa. Saitta 
con Franco, Maria ed Aldo 50.000, da 
Edi e Pina Huber 20.000 pro Centro 
tumori; da Tina Bevilacqua 5000 pro 
Domus Lucis - G. e G. Sanguinetti; da 
Raffaello e Alba Materozzoli 10.000 
pro Osp, inf. Burlo Garofolo; da Um: 
‘berto e Lia Materozzoli 10.000 pro Ist. 
inf. Burlo Garofolo, 10.000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 


In memoria di Romana Solvesi, dal’ 
le figlie ed il genero 20.000 pro Unio- 
ne it. lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Erminia Bearzi, da 
Elena Bencini 5000 pro Chiesa di San 
Giovanni Decollato. 

In memoria di Vittorio Rossato, da 
Egizio Schiavoni 20.000 pro Centro tu: 
mori «M. Lovenati». 

In memoria di Anna Belli, da Soni 
‘Berneschi 10.000 pro Rifugio enimali 
ASTAD. 

In memoria di Lionello Taraban, da 
Nelly Clifton 5000 pro Parroochia San 
Vincenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria del dott. Sisinio Schir- 
ripa, da Norma Vattovani 50.000 pro 
Centro card. . Osp. Maggiore (prof. 
Camerini); dalla fam. Gi Zu 
balli 50.000 pro Villaggio del Fanciul- 
lo Opicina. 

In memoria di Diego Croatto, da 
Maria e Vittoria 10.000 pro Lega con- 
tro i tumori‘ (G. Manni). 

In memoria di Natalia Sluga, 359 
amici e i colleghi di Giuliana Heot 
42.000 pro Doinus Lucis - Gina e Gior- 
‘gio Sanguinetti. 

In memoria di mons. Francesco 
Drius, da Paola Gonano 5000, da Irene 
Tavcar 5000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 

In memoria di Serafina Fel di 
Flora e Maurizio Bait 10.000 ni 
tro tumori. 

In memoria di Carla Bonacci, da 
Alba Rosman - Danese 15.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Margherita de Carli 
ved. Paoli, da Ucci, Antonietta e Pa. 
squale Capozziello 5000 pro \Centro 
tumori «M. Lovenati». 

Da Betti 10.000 pro Domus Lucis - 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 

In memoria di Maria Cuchier, dalla 
figlia Andreina Lovi : 
er risatti 10.000 pro 


In memoria di Ludmilla Pizzul, da- 
gli amici Aldo, Angelo e Aurelio 30 
pro Centro tumori. SEE) 

Da Valentina Luis 3000 pro Lista cit- 
pa Tae (Fondazi ione da) si 

essere leste e la 
tara difesa del 

In memoria dell'avv. Tuilio Pue- 
cher dalla dott.ssa Aurelia Griberi 
Denso 10.000 So di Fondazione 

Ir enessere i - 
fesa del Carso. ea 

In memoria di Clelia i 
e & E Ch Bash 

.000 pro Fondazii n 
Re ione Gianfran. 

Tn memoria di Lina Debiasi 
Lucy e Andrea Fachiri 10.000, “ 
Riccardo e ‘Amelia Cadorini 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Danilo Dalla Mora 
dagli amici di Fabi: i 
i bio e Dario 100.000 

In memoria di Silvio Marinschegr 
dalle sorelle Lydia e ‘Alessandra 50 
mila, da [Bianca de ‘Fecondo 10,000. 
da Elsa, Newrly-Schoinz: 6000 pro 
fe Béata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Carlo [Peteli Gi 
la fomiglia Mariano "trani. 10.000 
pro Unione itali lotta distrofia 
muscolare; da Mariuccia Pacor e 
a 5000 pro Cri. 

n memoria del dott. 
ARE dalla famiglig Fran 


Francesco Kranje 10.000 i 
X pro [Istituto 
Rittmeyer: da Vittorio Vittorio Tom: 
sic jr. (10.000 pro Opere assistenziali 
Parrocchia S. (Croce; da Luigi e 
Alma Fontana 20.000 pro Cri (Pron- 
to soccorso); da iPsola Addobbati 
Pierino Ad- 


pro Scuola media 
dobbati. 

In memoria della zia Flora Zanon 

lie Carboni Benvenuto 40 
mila, da Fabia e Alma Benvenuto 
10.000 pro (Centro tumori. 

In memoria di Eugenio Tommasi 
dalla famiglia Orel 5000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Isa de Vidovich da 
Anita Fachin-Zumin 10.000 pro (Crì 
da Lucy e Anna Maria 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Lucil- 
la Milo 10.000. pro Reparto cardio 
logico Ospedale maggiore (prof. Ca- 
‘merini). 

In memoria di Maria Azzelini dai 
compagni di classe e dalla maestra 
di sno (15.000. pro Centro tu- 
mori. 

In memoria della prof.ssa. Neuba- 
cher e dalla compagna di classe Lu- 
cia Giromella dagli alunni della IV: 
iB del 1976 Istituto Duca d'Aosta 62 
mila mro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Cesare Cuccoli dal 
nipoti Tole, Amelia, (Cesare Cuccoli 
45,000, da Evelina Artico 10.000 pro 
Eca; da Francesco Cuecoli 15.000, da 
‘Siberia ‘Piccinino 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Marino Weber da. 

do 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di (Carla Debegnac da 
(Cesare e [Dante Dellore 40.000 pro 
Istituto ciechi ‘Rittmeyer. 

Im memoria di Maria Baldini da 
Anita Fachin-Zumin 10.000 pro Cri: 
da Jolanda Sartori 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare: 
da Letizia, ‘Lia, Leda Petelin 15.000 
pro Eca; da Enrico e Bianca Benus- 
si 10.000 pro Centro tumori; dalla 
fam. Marchesini 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Anita Vascotto dai 
condomini degli stabili 11 e 13 di 
via Vespucci 35300 pro Banca del 
Sengui 


e. 

Tn memoria di Novelli Giovanna 
dalla famiglia Sbrizzi 5000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer:. dalla famielia 
Luigi Sbriz 5000, dalla famiglia Ste- 
fano Sbriz 5000 pro Centro tumori 
#M. Lovenati». 

In memoria di Sinesio Pouchè da 
Maria Damiani 5000. da Palma Sco- 
pini 2000 pro Circolo dalmatico Ja. 
dera: dal dott. Silvio Alesani 5000 
pro Lega Nazionale sezione Dalmazia. 

{In memoria di Concetta Rizzitelli 
ved. Giammattei (Avellino) da Er- 
mesto e Maria Giordano. Saverio e 
Ninetta Paparo, 1 e Anna 
Giusto, Giorgio e Anna Ciliberto 
100.000 pro Associazione «Pro Be 
nectute». 

In memoria di Clelia Benvorat dal 
figli della sorella Ida ‘25.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo (Lettino 
Arrigo Ida Forti), 25.000 pro Liceo 
Dante (Fondazione M. K. Grassi 
Pitassi) ; da (Nenè Pian e Biancama- 
ria Del Benaco 8000 pro Chiesa S. 
Joanna ide’. Paoli (Poveri): de 
(Giulia e Umberto \Chiriaco 10.000 
da Gina e Hermes Ravasini 10.000 
pra Cri. 

Tn memoria di Giovanni Sirdici 
(Guerrino) dai coleghi del figlio Bru- 
no Sindici ‘Radio televisione. italia- 
na Trieste ‘76.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

‘Im memoria «i Tuiel Drioli dal 
direttore e i colleghi del II circolo 
di Itti 26.000 pro (Centro cardiologi» 
co Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini), 

In memoria di Diego Crostto da 
Diego \Cogoî e famiglia 10.000 pro 
mega contro i tumori sezione xG. 
‘Manni» |(Comitato signore). 

‘In memoria di Emilia Pertot da 
Fita \Gabersini 5000 pro Villeggio 
del fanciullo. 

In memoria della mamma della sl- 
smora Terry !Pressen da Alba _Ro- 
sman-Danese 20.000 pro Istituto Ritt- 


‘mever. 
Da parte del cap. Luciano Luis 
3000 pro [Lista cittartina per Trieste 
(Fondazione ver il henessere di 
Trieste e la ‘difesa del Carso), 
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ALL'ESAME DELLA REGIONE TUTTI | DATI RELATIVI AL LAVORO GIOVANILE 


NELLA SEDE ‘DELL ASSESSORATO REGIONALE 


Sorde le industrie private 


alla legge sull’occupazione 


Stigmatizzate le preferenze accordate al tradizionale meccanismo di collocamento 
Si auspica di poter acquisire competenze atte a stimolare concrete iniziative 


Presieduta dall'assessore al 
lavoro Dal Mas, si è svolta sta- 
mane presso la sede della Giun- 
ta regionale, una riunione del- 
la speciale Commissione regio- 
nale sull'occupazione giovanile 
per l'esame delle iniziative con- 
messe all’ivviamento al lavoro 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione, 

L'incontro era stato promos- 
so per prendere atto dei primi 
risultati connessi all'operatività 
della legge nazionale volta a 
risolvere il problema della disoc- 
cupazione giovanile quali emer- 
gono dai dati relativi ai movi. 
menti verificatisi nella lista spe- 
ciale di collocamento  dell’11 
agosto 1977, data a cui risale la 
prima formulazione delle liste, 
al 31 dicembre scorso. 

I lavori della riunione, cui 
hanno partecipato, quali tnem- 
bri della Commissione, ‘i rap- 
presentanti regionali delle di- 
verse categorie economiche e 
produttive e delle forze sinda- 
cali, sono stati introdotti dall’ 
assessore Dal Mas, che ha ri 
ferito sull'azione intrapresa dal- 
la Regione in attuazione della 
legge 285 e sul recente program: 
ma di mrogetti specifici per l’ 
occupazione giovanile modifica. 
to dalla Giunta alla luce delle 
riduttive decisiopi del Cipe che 
ha assegnato al Friuli-Venezia 
Giulia un finanziamento limi. 
tato a un miliardo e 380 milioni 

agli 8 miliardi chiesti 
con il piano originario. 

Con tale finanziamento — ha 
pretisato Dal Mas — potran- 
no essere assicurate possibilità 
di impiego nella nostra Regio- 
ne per 298 giovani, cui si deve 
aggiungere il piano di impiego 
per 81 unità derivanti da pro- 
getti di carattere regionale non- 
ché i nuovi posti (per 381 gio- 
vani, a partire dal prossimo 
mese di febbraio) connessi ai 
progetti di occupazione propo- 
sti nell’ambito delle amministra. 
zioni periferiche dello Stato. 

Dopo l'intervento dell’assesso- 
re Dal Mas, si è avuta la rela. 
zione del dott. Luciano Sbuelz, 
direttore dell’ufficio regionale 
del lavoro e della m=ssima oc- 
cupazione, che ha fatto il pun- 
to della situazione in ordine 
alla graduatoria degli iscritti 
delle liste Treo per l’occupa- 
zione giovali con riferimento al- 
la data del 31 dicembre scorso. 

Dai dati presentati dal dott. 
Sbuelz è emerso che nei primi 
.cinque mesi di applicazione del 
meccanismo introdotto dalla 
lezge 285 si è riscontrato. in am- 
‘bito regionale, un aumento ne- 
gli iscritti nelle liste dei giova- 
ni (liste speciali e liste del col. 
locamento ordinario) di 497 uni. 
tà. Si è infatti passati dalle 5.723 
‘unità iscritte all’11 agosto 1977 
‘alle 6.220 unità alla data del 
31 dicembre 1977. — Peraltro — 
ha aggiunto il dott. Sbuelz — 
alla apparente staticità delle 
cifre riguardanti i disoccupati 
si contrappone un ricambio in- 
terno fra giovani avviati al la- 
voro e nuove iscrizioni oltre- 
modo. dinamico e lusinghiero. 

L'esame di questo ricambio 
denota invece un altro elemen- 
to di preoccupazione, relativo 
alla specifica applicazione della 
legge 285: e cioè che l’avvia. 
mento al lavoro per la stra: 
grande maggioranza degli iscrit- 
ti nelle liste si è avuto in base 
al meccanismo del collocamen- 
to ordinario e non già in base 
‘alla nuova legge. Sul totale in- 
fatti dei giovani iscritti nelle 
liste all’11 agosto 1977, ben 3018 
erano iscritti anche nelle liste 
del collocamento ordinario e di 
questi sono stati avviati al la- 
voro 1339 unità (672 uomini e 
667 donne) appunto in base alla 
legge 264 del 1949. Nello stesso 
periodo considerato, solo 50 
giovani (30 uomini e 20 donne) 
sono stati occupati con contrat- 
to: a tenipo indeterminato in 
base al meccanismo predispo- 
sto dalla legge 285 del 1977. 

Del tutto disattesa, per il mo- 
mento — ha precisato sempre 
il dott. Sbuelz — è stata inol. 
tre la norma introdotta dalla 
legge 864 dello scorso anno che 
consente a particolari categorie 


—_—_———_—__—__ 
DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


di aziende la richiesta ri assun- 
zione nominative (avviamento 
per sole tre unità), mentre nes- 
sun avviamento è stato effet. 
tuato con contratto di formazio- 
ne o per la realizzazione di pro- 
getti pubblici specifici. 

. Il dott. Sbuelz ha concluso 
infine la sua relazione rife- 
Tendosi sul mumero dei giova- 
ni cancellati nello stesso perio 
do dalle liste, ‘o perché avviati 
al lavoro, o perché esclusi dalle 
liste speciali a seguito del com- 
‘pimento del 29.0 anno di età 
(questi ultimi 79 in tutto, 38 
uomini e 41 donne). Un ultimo 
dato riguarda ancora la suddi- 
visione per provincia dei 50 gio- 
vani avviati al lavoro con la leg- 
ge 285: 27 in provincia di Por- 
denone: 11 in quella di Trieste; 
8 in provincia di Udine: 4 in 
quella di Gorizia. 

Tutti gli interventi hanno stig- 
matizzato la preferenza finora 
accordata al tradizionale mec- 
canismo del collocamento or- 
dinario anziché allo strumento 
specifico delle assunzioni spe- 
ciali, sottolineando. come, al di 
fuori delle iniziative pubbliche 
(dello Stato, delle Regioni e de- 


gli Enti locali) che nel periodo 
considerato non si erano an- 
cora perfezionate ma che an- 
dranno in porto in tempi brevi, 
la rispondenza del settore priva- 
to alla nuova legge per una so- 
luzione ai problemi dell’occupa- 
zione giovanile sia stata oltre- 
‘modo deludente. Allo stesso 
tempo, la Commissione ha chie- 
sto un pronto esame delle ra. 
gioni del fenomeno e ha auspi- 
cato di poter acquisire le com- 


re iniziative capaci di determi. 
mare una inversione della ten- 
denza in atto che venga incon- 
tro alle naturali aspettative dei 
giovani in cerca di occupazione. 


ALL’UNIVERSITA’ 
. Quarta conferenza 
ta » 
sull’inquinamento 
Oggi pomeriggio, dalle 17 al- 
le 18, nell’aula «G. Venezian» 
dell'Università degli studi si ter- 
tà la quarta conferenza del ci- 
clo sui’ problemi dell’inquina- 
mento idrico e protezione am- 
bientale nella Regione Friuli - 


petenze necessarie per stimola» 


Venezia Giulia organizzato dal 
Fondo Mondiale per la natura 
e dal Parco marino di Mira- 
mare, 

La lezione sarà svolta dal 
prof. R. Candusso, dell’ateneo 
triestino, su w«Il fosforo nelle 
acque di colatura dei Bacini 
di bonifica della Bassa Friula- 
na». Com'è noto, la partecipa: 
zione al corso è aperta a tutti 
gli interessati, in particolare 
agli insegnanti e agli studenti 
delle scuole della regione di 
‘©ogni ordine grado, © 
| Il ciclo di Tezioni-conferenze 
si concluderà venerdì pròssimo, 
con la relazione del prof. G. 
Giaccone dell’università di Pa- 
lermo sul tema «Protezione del- 
le acque e utilizzazione delle 
Tisorse», che avrà inizio alle 17 
nell’aula «Venezian». 

ill o ipa 

Gita sciatoria — L’Escai XXX Ot- 
tobre organizza per domenica 29, 
luna gita sciatoria a Tarvisio. Posso. 
no intervenire anche i genitori dei 
giovani iscritti al corso di sci-escur- 
sionismo. Informazioni e iscrizioni 
‘presso Cai XXX Ottobre, via Silvio 
Pellien 1 ,bel. 68795. 


Accordo 


concluso 


sui bus extraurbani 


Il contratto decorre dul 1.0 gennaio 1978 


Cgil, Uil e Cis! revocano tutte le agitazioni 


Ieri pomeriggio il presiden- 
te della Giunta regionale Co- 
melli e gli assessori ‘alle finanze 
Tripani e ai trasporti Cocianni 
sì sono incontrati a Udine, nella 
sede dell'Assessorato agli Enti 
locali, con la segreteria della 


Federazione sindacale regionale | 


CGIL- CISL - UIL e con una de- 
legazione della Federazione re- 
gionale autotranvieri sul pro- 
blema dell’applicazione nel Friu- 
li. Venezia Giulia del contratto 
collettivo nazionale di lavoro u- 
nitario per i dipendenti delle au- 
tolineè extraurbane. 

E’ stato concordato che l'ap- 
plicazione del contratto decor- 


re dal primo gennaio 1978 a tut! 


ti gli effetti previsti dal testo 
unico e dalle allegate tabelle 
delle qualifiche. Per ‘quanto ri- 
guarda la parte pregressa per 
gli anni 1976 e 1977, è stata sta. 
bilita l'erogazione di una quota 
forfettaria di 420 mila lire (pari 
a 28 mensilità, per 15,000 lire) 
per ogni lavoratore. 

Gli appositi provvedimenti di 
legge per l'attuazione dei punti 
previsti dall'accordo saranno a- 
dottati entro. 15 giorni dalla 
Giunta regionale, che provvede- 
tà poi a sottoporli all'approva- 


zione del Consiglio. Comunque, 
già nella riunione indetta per il 
30 gennaio prossimo, il Comita- 
to regionale di coordinamento 
dei trasporti esprimerà il suo 
parere sul disegno di legge in 
argomento. 

In relazione all'accordo rag- 
giunto, la Federazione regionale 
di categoria CGIL-CISL-UIL ha 
deciso di revocare tutte le agi- 
tazioni in corso. Al fine di illu- 
strare nel dettaglio i contenuti 
dell'accordo stesso è stata con- 
vocata un’assemblea dei lavora- 
tori delle autolinee del Friuli 
Venezia Giulia per le 15 di gio- 
vedì 2 febbraio, a Udine, nella 
Sede della CISL. 


Assemblea generale 


artisti autonomi 


Gli iscritti al sindacato auto- 
nomo regionale artisti pittori, 
scultori e incisori, sono convo- 
cati alle 18 in prima e alle 18.15 
in secondo, nella sala convegni 
del Circolo culturale «Il Carso» 


di via Mazzini n, 12, 1.0 p., all' 
assemblea generale. 


Alfredo Mariotti nei panni di.don Alvaro e Mario Basiola vesti. 
to d’Arlecchino in una gustosa scena dell’opera (Foto de Rota) 


nei= 


Un violento ‘incendio, le cui 
cause sono oggetto di indagine 
da parte dell’utficio politico del- 
la questura, è divampato poco 
prima delle 6 nel rione di San 
Giovanni e precisamente in via 
Masaccio 3, dove hanno sede il 
circolo di cultura popolare 
«Stella» e la sezione del Pci di 
Sottolongera «Primo maggio». Il 
fuoco ha praticamente distrut- 
to la sede ricreativa, causando 
danni ingentissimi. Le partico 
lari strutture del fabbricato (le- 
gno, faesite, plastica) sono sta- 
te ottima esca per il fuoco che 
în breve tempo ha raggiunto e 
divorato li tetto. L'edificio, un 
capannone adibito a bar e a 
teatrino per spettacoli culturali, 
con il tetto costruito con un'in- 
telaiatura di legno, coperto con 
‘materiale plastico ondulato, ha 
un avancorpo che era costruito 
tutto in legno montato su uno 
zoccolo di cemento armato. Do- 
ve abbia avuto origine l’incen- 
dio, non si sa molto bene. 

Il bancone del bar è andato 
distrutto completamente per cui 
se la causa fosse un corto circui- 
to, il fuoco potrebbe essere be- 
nissimo partito da là (il motore 
del frigo o qualcosa del genere). 


Assemblea aperta 


L'Ufficio stampa del Pci ha reso 
noto un comunicato emesso dalla 
propria sezione «I Maggio» di 
Sottolongera, la cui sede è stata 
completamente distrutta ieri mat: 
tina da un incendio, del quale 
non sono state ancora accertate le 
cause. Vi si afferma tra l’altro 
che esistono elementi che fanno 
pensare a un incendio doloso «do- 
vuto all’ennesima provocazione fa- 
scista», e viene rivolto ai citta- 
dini un appello affinché siano resa 
possibile la ricostruzione e il 
funzionamento «di una struttura 
che rappresentava l’unico centro 
di vita politico-culturale aperto 
alla popolazione del rione», 

La sezione comunista di Sotto- 
Jlongera annuncia per questa sera 
alle 18, presente il segretario del- 
la federazione triestina Giorgio 
Tossetti, un'assemblea aperta a 
tutti ì cittadini democratici per ‘ 
fare il punto sulla situazione. L’ 
assemblea avrà luogo in via Le- 
vrier 6 nella sede della’ Società 
sportiva Unioni. 


EDUCATORE E UOMO DI CULTURA 
Improvvisa fine 
di Nicolò Nichea 


Dopo una lun- 
ga, inesorabile 
malattia, è de- 
ceduto il prof. 
Nicolò Nichea. 
Nato a Spalato 
dl 18 settembre 
1903, 


; ne) 1929 la lau- 
rea in Lettere nell'Università di 
Napoli; e nel 1932 cominciò la 
sua carriera di docente nel Li. 
ceo classico di Zara, che conti 
‘'nuò, dal 1935 al 1971, nell’Istitu- 
to Magistrale «Duca d'Aosta» di 


Trieste. Dotato di una .cono-|viste, 


scenza perfetta della lingua ser- 


‘bocroata, fu neon dell'in 
segnamento di questa disciplina 
nella locale Facoltà di Magiste- 


«ro dal 1966 al 1973. 


‘Parallelamente 
attività didattica Nichea svolse 
per lunghi anni un'ampia atti 
vità scientifica nel campo della 
critica letteraria; e a auesto 


saggi e articoli 


‘congeniale Tommaseo: i 
articoli che attestano i ‘una. 


all’ accennata | Deariovic e Jerne 


sono da, ricordare i|nale 


vasta cultura e una serupolosa, 
diretta conoscenza, fe bi- 
bliografica, dell'argomento trat- 
tato, sia una felice attitudine 
critica, in cui la fondamentale 
accettazione della metodolo 

storicistica ed estetica di Croce 
era sempre ravvivata da un pro- 
fondo amore per l'arte e per la 
poesia e da un personale ripen- 
samento dei singoli problemi af- 
frontati e spesso risolti con no- 
vità d’indicazioni e di proposte. 
A questi scritti, che (sono stati 
pubblicati in quotidiani e in ri- 
iste, è da aggiungere quello 
che è indubbiamente il più im. 
portante contributo da lui dato 


nel settore della slavistica, ‘05-| chiesa 


sia l'attenta revisione del di- 
zionario serbocroato-italiano di 


J: 

Con Nicolò Nichea è scompar- 
so uno studioso di estrema pro- 
bità e dignità professionale, pa- 
ti soltanto alla sua costituzio- 
discrezione e modestia; e 
insieme un dono Di fermissi- 
ma fede religiosa e saldi, ir- 
Tinunciabili principi morali. Ai 
familiari, e in particolare alle 
figlie Annamaria e Marcella, 


Fuoco all'alba 
a Sottolongera 


Facile esca la struttura dell’edificio 
Si fa anche l’ipotesi dell'atto doloso 


Naturalmente potrebbe essere 

I anche di origine dolosa ma non 
è stata trovata alcuna traccia. 
E’ logico che se qualcuno aves- 
se lanciato una tanica piena di 
‘benzina nel locale, buttarido, 
quindi una bottiglia incendiaria, 
il fuoco avrebbe «cancellato» le 
tracce fondendo la plastica. Di 
‘bottiglie rotte ne sono state 
trovate parecchie. Ma come si 
fa a dire che contenessero vino 
© benzina? 

L'allarme è stato dato da una 
signora che abita in una casetta 
de cui finestre danno sul cortile 
[del «circolo». E’ stata svegliata 
dal crepitio del fuoco ‘che sì 
era già aperto un varco nel tet- 
ito. La signora, Olga Beldè, sve- 
gliata di soprassalto è corsa al- 
la finestra ed ha visto le fiam- 
me già alte. Ha telefonato su- 
ito al «113» e ai vigili del fuo- 
co, che sono usciti in forze dal. 
la caserma di largo Nicolini. E- 
rano le 6.07 quando il vicecapo- 
reparto Ferro è giunto sul posto 
con i primi uomini.- Le fiamme 
raggiungevano alcuni metri d’ 
altezza e rappresentavano un 
pericolo per due casette vicine. 
Via radio sono stati sollecitati 
rinforzi, mentre la prima squa. 
dra allacciava le maniche dell’ 
alta pressione, aggredendo l’in- 
cendio nel cuore. 

Sul posto sono accorsi l’uffi- 
ciale. geom. Jacobone. il qua: 
le ha coordinato le operazioni 
di spegnimento, e il vicecoman- 
dante Sgorbissa. Alle 8.15, dopo 
Oltre due ore di dura lotta con 
le fiamme, i vigili davano il «ces- 
sato pericolo». Ma il loro lavoro 
era lungi dall'essere ultimato. 
Fino a metà mattina i vigili so- 
no rimasti sul posto per ab- 
‘battere le parti ‘pericolanti ed 
eliminare ogni possibile «risve- 
glio» del fuoco. 

Il fatto che l'incendio fosse 
scoppiato in un ciercolo di cul- 
tura, sede anche di una sezione 
del Pci, ha subito mobilitato la 
polizia. Per prima è giunta sul 
posto una squadra della volan- 
tte (appuntato Leonardelli, guar- 
die Tuzzi e Argenio) seguita dal 
funzionario di turno. Subito do- 
‘po sono intervenuti il col. Cesa. 
Ti dell’ufficio politico, il quale 
ha ‘iniziato immediatamente le 
indagini chiedendo il parere a- 
igli esperti ed interrogando le 
persone che abitano nelle vi. 
cinanze. Anche il vicequestore 
dott. Savastano è intervenuto 
‘prendendo parte all'inchiesta. 

Una signora che abita vicino 
al circolo ha detto di aver udi. 
to verso l’una (cioè ben cinque 
‘ore prima del divampare dell’ 
incendio) il rumore di una mac, 
china che a suo parere si era 
fermata davanti al circolo di 
cultura. Poi ha dichiarato di 
aver anche udito un fischio. Al- 
zatasi dal letto assieme al ma- 
rito si era affacciata alla fine- 
stra ma non aveva visto nessu- 
ma persona né qualcosa di anor- 
male, per cui era tornata a dor 
mire. 

Come abbiamo già detto pri. 
ma l’origine potrebbe benissimo 
essere dolosa (fino alla tarda 
serata di ieri però, nessuno a- 
‘veva rivendicato la paternità del 
gesto) come anche il sinistro 
potrebbe avere origini norma; 
lissime: un corto-circuito, un 
‘mozzicone di sigaretta. L’inchie- 
sta dell’ufficio politico comun- 
que è in pieno svolgimento. 


"Antelio Quaia 
ricordato dalle Acli 


per colui che pen tanti anni è 
Stato uno dei più stimati ed 
apprezza! 


dirigenti provinciali 
delle ‘Acli triestine, oltre che 
essere stato in tante cincostan- 
ite del circolo ‘Vender, 


porgiamo le più vive, sentite 
condoglianze, 


ze presidenti 
il circolo aclista del centro città 
più numeroso. 


DISTRUTTO DALLE FIAMME IL CIRCOLO DI CULTURA POPOLARE «STELLA» 


Vigili del fuoco attaccano gli ultimi focolai dell’incendio 


‘Gli abitanti del rione davanti ai resti inceneriti della Casa di 


cultura popolare «Stella» 


L 


(Servizio Italfoto) 


— 


LA VITA NEL PORTO 


Spese portuali e concorrenza di scali particolarmente agguerriti 
Servizio della «Blue Funnel Line» per Gedda con due unità ro-ro 


Mentre le compagnie di navigazione 
e,le agenzie marittime ci confermano 
la continuazione per l’anno in corso 
dei servizi di linea da e per il nostro 
porto, permangono molte perplessità 
per gli aumenti delle tariffe portuali 
e per la scarsa produttività del lavo- 
To nel porto. In genere le lamentele 
sul lavoro sono piuttosto frequenti e 
le preoccupazioni degli agenti maritti- 
mi e delle case di spedizione aumen: 
tano. Taluni hanno fatto presente che 
a ogni aumento delle tariffe portuali 
dovrebbe. corrispondere un aumento 
altrettanto rilevante nel campo delle 
produzioni per ogni turno di lavoro 
e per ogni «mano». I clienti del retro- 
terra si lamentano per le spese por- 
tuali che non possono essere precal- 
colate con un certo margine di si. 
‘curezza, e altrettanto affermano gli 
armatori che si appoggiano sul nostro 
porto con linee regolari. Tutti con- 
vengono sulla netessità di corrispon- 
dere ai lavoratori del porto le com- 
petenze salariali che a essi competo: 
no, ma sono dell'opinione che anche 
le prestazioni dovrebbero essere in 
armonia con i plus salari, in modo 
da controbattere la concorrenza di 
altri porti particolarmente agguerriti. 
Di recente abbiamo scritto che agenti 
marittimi della città sarebbero dispo- 
sti a un confronto con le forze del 
lavoro nel quadro di una tavola ro- 


‘| tonda. Ma finora da parte sindacale 


non, è giunta alcuna risposta. 


Agenzie Riunite 


Questa impresa ha l’appoggio delle 
navi ungheresi della società Mahart 
di Budapest, la quale attua un servi. 
zio a periodicità mensile dal nostro 
porto (e da altri scali adriatici) per 
il Mediterraneo orientale e il Mar 
Rosso. Sono in linea navi che vanno 
dalle 3000 alle 5000 tonn. di portata. 
lorda. La società statale ungherese as- 
sicurerà anche per l’anno in corso il 
servizio attuale. 


Edgar H. Greenham 


L'impresa funge da agente por- 
tuale dell’«Orient Shipping Lines» 


| (mentre la casa di spedizioni Gon. 


drand ha l'agenzia. generale della 
società libanese). L’«Orient» espleta 
un servizio full-container da Trieste 
per (Beirut, con navi della capacità 
di 56 contenitori da 20x8x8 piedi. Due 
sono le unità in linea con una par- 
tenza, settimanale. 

Il prorgamma ’78 rimane com'è 0g- 
gi, anche in attesa che il porto liba- 
nese riacquisti le capacità transitarie 


Ampliate le dogane: 
finite le polemiche? 


T1 ministro delle finanze, Pan- 
dolfi, ha stabilito di ampliare 
il numero delle dogane autoriz- 
zate alle operazioni doganali re- 
lative a merci siderurgiche e 


960 del 5 gennaio scorso. 

Le operazioni di sdoganamen- 
to dei prodotti siderurgici po- 
tranno essere effettuate in 29 
punti doganali, tra î quali (ol- 
tre a Trieste. che rientrava già 
fra le prime scelte) anche Go- 
tizia, Fernetti, Tarvisio, Udine 
e Venezia, la quale aveva già 
ottenuto l’esclusiva per le merci 
tessili; lo sdoganamento relativo 
a questi ultimi prodotti non è 
previsto per nessuna delle do- 
gane della nostra regione. 


Morte solitaria 

E’ stato trovato morto nella 
propria abitazione di via del 
Prato 8 Savino Fuss, 58 anni. 
Verso le 22 di ieri Ja sorella 
‘Adalgisa, aprendo la porta dell’ 
appartamento, notava una se 
dia rovesciata e un certo disor- 
dine. Sospettando un'incursione 
ladresca, la donna è scesa al 
pianoterra sollecitando l’inter- 
vento del «113» Poco dopo è 
giunta una pattuglia guidata dal 
maresciallo Maier; entrati nell’ 
appartamento, gli agenti hanno 
scorto il corpo del Fuss river- 
so.a terra. 


Veniva fatta intervenire un’ 
autoambulanza della Cri ma il 
medico di turno not poteva che 
accertare l'avvenuto decesso, do- 
vuto a cause da determinare e 
risalente a uno o due giorni 
prima. 

iLa salma è stata trasportata 
all’obitorio a disposizione dell’ 
autorità giudiziaria. Il Fuss era 
Un personaggio molto noto tra 
i pescatori della zona di Ponte- 
rosso: da anni, infatti, egli la- 


tessili previste dal decreto n. Ì 


IL TEMPO CHE FARÀ 


PELA | 
0 


che aveva prima: del conflitto cri- 
stiano-palestinese. Ci viene riferito 
che Beirut sta migliorando le sue 
funzioni mercatistiche specie nei tran- 
siti verso gli altri paesi della sfera 
araba. 


Egyptian Navigation 

L'Agenzia marittima Ernesto Audoly 
rappresenta la società marittima 
«Egyptian Navigation and Co.» di 
Alessandria, la quale ha ‘dal nostro 
porto un servizio di linea quindici 
nale per l'Egitto, attuato con navi 
convenzionali che vanno dalle 2500 
‘alle 5000 tonn. di portata lorda. Il 
traffico in entrata e in'uscita è sod- 
disfacente, considerando la crisi che 
investe i paesi del mondo arabo non 
petrolieri. La società egiziana ha con- 
fermato il mantenimento del servizio 
per l’anno in. corso. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


Blue Funnel i 

L'impresa britannica di navigazione 
«Blue Funnel Line», che fa parte del 
grande gruppo commerciale-armato- 
riale Ocean Trading Co., espleta dal 
luglio scorso un servizio regolare 
full-container dal nostro porto per 
Gedda, con le due unità ro-ro/contai- 
ner «Captain Paddon» e «Captain 
Harp». La capacità per nave è di 
107 contenitori da 20 piedi, compresi 
alcuni refrigerati. La linea comprende 
un. servizio ogni dieci giorni per 
Gedda; dal primo gennaio una toc- 
‘cata’ ogni 20 giorni per Cipro, e, sal- 
tuariamente, secondo le richieste de- 
gli utenti, uno scalo anche a Hod- 
deidah, il principale porto dello Ye- 
men settentrionale. La linea della 
Blue Funnel continuerà per il 1978. 
secqndo l’attuale programma. 

(a cura di Dante Lunder)! 


è curata dalla publikomnpass 


| È TEMPO DI 


PELLIGGIA 


A UDINE 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE ..... 


continua con successo dalle ore 8.30 la 


grandiosa vendita di realizzo 
di pellicce pregiate 


‘con sconti di oltre il 50% 


possibili, dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti 
all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 


.ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


| Cronache degli spettacoli 


«La vedova scaltra» al Verdi 


Va ir scena stasera alle ore 
20 (in turno di abbonamento A 
per platea e palchi e B per gal- 
lerie e loggione) la prima rap- 
presentazione de «La vedova 
scaltra», opera in tre atti dalla 
commedia omonima di Carlo 
Goldoni, libretto di Mario Ghi- 
salberti e musica di Ermanno 
Wolf Ferari. 

Ne saranno interpreti: Elena 
Zilio (Rosaura, vedova di Ste- 
fanello dei Bisognosi), Ennio 
Fissore (Milord iRunebif), Max 
René Cosotti (Monsieur Le Ble- 
au), Alfredo Mariotti (Don Al. 
varo di C@stiglia), Giuliano 
Ciannella (Conte di Bosco Ne- 
ro), Fiorella Pediconi (Mario- 
nette), Mario Basiola (Arlecchi- 
no), Lucio Rolli (Birif), Dario 
Zerial (Folletto), Enzo Viaro 
(Servo di Don Alvaro). 

Maestro concertatore e diret- 
tore Gianfranco Masini e regìa 
di Vera Maria Bertinetti. Le 
scene e i costumi sono stati di- 
segnati da Giulio Coltellacci 
per il Teatro La Fenice di Ve- 
nezia. Orchestra, coro e corpo 
di ballo del Teatro Verdi. Mae- 
stro del coro Andrea Giorgi, 
‘coreografie di Flavio Bennati. 

Prosegue presso la biglietteria 
del Teatro la vendita dei bigliet- 
ti per î posti disponibili da ab- 
bonamento per la presentazione. 


Cinema d’essai 


Il cinema d’essai presenta og- 
gi al cinematografo Abbazia (ore 
16, 18, 20 e 22) il film di R. Nel 
son «Soldato blu» con C.-Ber- 
gen € P. Strauss... duro, vio- 
lento, pieno di tenerezza, più 
indignato che disperato... la 
tragica epopea di un popolo che 
doveva «scomparire», 


Albert Mangelsdorff 
all’Istituto germanico 


Oggi all'Istituto germanico di 
cultura si esibirà Albert Man- 
gelsdorff che rappresenta la 
continuità dello sviluppo del 
jazz europeo degli anni Venti. 
Il rapLresentante della moderna 
scuola di trombone, sarà impe- 
gnato ‘mn un programma scelto. 


Visita guidata 
alla Mostra goldoniana 


Alle 17 ‘di questo pomeriggio, 
nelle sale del Civico Museo di 
Storia Patria di via Imbriani 5 
(1.0 p.) il crìtico Claudio Mar- 
telli, responsabile dell’ Ufficio 
Stampa del Teatro Stabile, sa- 
tà a disposizione del pubblico 
per una visita guidata alla Mo- 
stra di Allestimenti Goldoniani 
realizzata in concomitanza con: 
la programmazione dello spet- 
tacolo «Le donne gelose», L’'in- 
gresso è libero a tutti. 

——____— 

Alla Minerva — Sabato prossimo, 
28, alle 16 nella sala «Silvio Benco» 
della Biblioteca civica \(piazza Hor- 
tis 4) sì terrà in seconda convoca» 
zione e a chiusura del I67,0 anno 
di attività, l'assemblea generale or- 
dinaria dei soci della Minerva. 


vorava riparando le piccole im- 
barcazioni del Canale. 


8, -l; Nicosia 5, 19; Oslo 4, 2; Parigi 1, 4; 
colma 


Sulle regioni settentrionali, centra: 
li tirreniche, Sardegna e Campania 
‘poco nuvoloso con tendenza ad an. 
‘nuvolamenti, con possibilità dal pome- 
Niggio di brevi piogge al Nord. Ban- 
chi di nebbia sulla pianura Padana, 
Stalle rimanenti tegioni e sulla Sici- 
lia molto nuvoloso con piogge e tem- 
porali, e con tendenza a schiarite. 
Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: deboli 0 moderati, 
Mari: mossi 0 poco mossi. 
‘Temnerature lime e massime di 
«eri: Trieste 3,4, 8,2; Bolzano -3, 6; 
Verona 2, 6; Venezia 3, 7; Milano 1, 
", Torino .2, 8; Cuneo -3, 6; Genova 
di 12; Bologna 0, pe di di 
| Pisa 1, 12; Ancona 4, 5; Perugia 3, 7; 
Pescara 1, 8; L'Aquila -1, 9; Roma x 
Nord 3, 12; Roma Fiumicino 5, 12; Campobasso 1, 3; Barl 5, 11; N: 
polì 4, 10; Cosenza 0, 3; Santa Maria di Leuca 8, 13; Catanzaro 6, 9; 
Reggio Calabria 8, 13; Messina 8, 13; Palermo 10, 18; Catania 6, 13; 
Alghero 7, 11; Cagliari 7, 10, i 
Temperture minime e massime di alcune città estere: Amsterdam 
10, 5; Atene 10, 14; Beirut 12, 18; ‘Belgrado -1, 2; Berlino «i, 
, 5; Buenos Aires 19, 23; Cairo 10, 21; Chicago -19, 
10; Francoforte .1, 2; Gerusalemme 6, 13; Ginevra 1, 4; Helsin- 
‘Kiev 20, -12; Lisbona 8, 15; Londra 3, 7; Los Angeles 10, 18; 
Madrid 4, 9; Miami 11, 22; Montreal -16, -4; Mosca -19, «12; New Yi 
; 1% ore 23, 30; Stoo- 
-3, -1; Teheran «1, 9; Tel Aviv 8, 17; Tokio 3, il; Vienna -1, 3. 


Tri o e en e o  en<c6mmeoai 


VALORE VENDITA.» 


VALORE VENDITA 


Visone Imperial 2.450.000 1.290.000 Bolero visone ‘750.000. 390.000 
Ocelot Peludas 1.800.000 990.000 i Marmotta G. 1.500.000 ‘795,000 
Visone Ranch 1.950.000. 990.000 * Castoro 1.090.000 590.000 
Visone cinese 1.190,000. 690.000 Rat visonato 1.090.000 590.000 
Visone tweed 1.290.000. 590,000 Volpe Patagonia 890.000 490.000 
Lontra Black 1.350.000 690.000 Lupo coreano ‘790.000. 390.000 
Opossum 1.090,000. 490,000 Montone doré :290.000 195.000 
Persiano 690.000 275.000 Viscaccia | 360.000 165.000 
Foca 890.000 420.000 Gatto 190,000 95.000 
Castorino 390.000. 225.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 
Rat musqué nat. 990.000 490.000° Coperta lapin matr. 145.000 175.000 
Capretto d'Asmara 450.000 170.000 Colli assortiti _ 10.000 
1.690.000 Cappelli 


Visone Saga Select 3.500.000 


Stock di Lapin a L. 46.000 per bambini — Giacconi uomo L. 55.000 


"Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1977-1978 con certificato dì garanzia 


UDINE - Via San Daniele, 45 


| 


w 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Parigi 


ge Monica Vitti in una scena di SEIT di stato» 


iustiziere intramontabile 


— L'intramontabile regista Andrée Cayatte, specializzato in film sulla giustizia, diri- 


(Telefoto Ansa) 


Tr INVENTORE DI «CORTO MALTESE» TORNA ATTORE 


Hugo Pratt si divide 
tra fumetto e cinema 


Debutterà nella regìa con «Il sentiero del leopardo» 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| VENEZIA — Hugo Pratt, il di- 
segnatore veneziano autore del- 
le romantiche disincantate av- 
venture a fumetti del marinaio 
Corto Maltese, è tornato davan- 
ti alla macchina da presa. Co- 
me attore. Una prima volta era 
accaduto un paio di unni fa, 
per caso, col regista Luigi Scat- 
tini incontrato in Canada men- 
tre partecipava a un simposio 
sul fumetto. Un ruolo di fianco 
abbastanza importante nel film 
(piuttosto brutto, si deve dire, 
un fotoromanzaccio) «La notte 
dell’alta marea». 

«Quando c’era lui, caro lei», 
protagonista Paolo Villaggio, de- 
sunto dalle macchiette radiofo- 
niche di Giorgio Bragardi nella 
rubrica «Alto gradimento», nel 
quale Pratt veste i panni di un 
sovversivo che diventa primo 
ministro grazie alle misteriose 
alchimie politiche. Abbiamo in- 
contrato il cartoonist italiano 
oggi più popolare nel mondo (il 
suo «Corto Maltese» è tradotto 
in diverse lingue), poliglotta per 
naturale disposizione, globe-trot- 
ter curioso e attento alla vita 
e alle abitudini dei popoli esat- 
tamente come il suo personag- 
gio, a Venezia. 

— Stai facendo l'attore, certo, 
per divertirti. Si sa però che 
tu pensi a tutt'altro tipo di ci- 
nema. A quello ricavato dalle 
tue storie grafiche. A che punto 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


è il progetto di film su Corto 
Maltese? 

«E' sempre în piedi. Gli in- 
contri non sono produttivi: stan- 
no nella difficoltà di trovare il 
volto giusto. Corto è ormai tan- 
to popolare tra i giovani che 
una scelta sbagliata rischiereb- 
be di far fare al film un irrepa- 
rabile tonfo. Una volta trovato 
l'attore, partiremo per i Mari 
del Sud. L'episodio sceneggiato 
è infatti il primo: "Una ballata 
del mare salato”» 

— Molti, e noì con essi, cre- 
diamo che nonostante la diversi 
tà del tuo fisico da quello di 
Corto Maltese, dovresti essere 
tu a interpretarlo. Del resto, psi- 
cologicamente Corto” riflette le 
tue idee sul mondo, sulle mino- 
ranze oppresse, sui popoli emer- 
genti, sulla condanna ad ogni 
forma di fascismo, inoltre con 
una sua romantica indipendenza 
che ne ha fatto un autentico cit- 
tadino del mondo. Che ne pensi? 

«Penso che se tutto ciò che 
dici è vero e mi trova’ consen- 
ziente, per il resto (cioè la mia 
disponibilità come interprete) 
cozza con le esigenze più che 
giuste dello spettacolo. No. Il 
fisico giusto è indispensabile nel 
cinema. L'impatto col pubblico 
è troppo immediato, non può 
esserci la finzione e la compli- 
cità tollerate poniamo dal tea- 
tro», 

— Ma vi sono altri progetti 


Il commissario Pepe 


«Laura» (Rete 1 — ore 20.40 — 
colore) — Nello sceneggiato di 
Giampaolo Correale e Bendicò, 
Laura (La piccola Cristina Ca. 
puzzo) vive in una bella casa 
con la mamma. Laura, però, il 
cui padre è sempre lontano 
per lavoro, si sente molto sola 
fino al giorno in cui arriva in 
casa, ospite, un professore, Al. 
berto Massarenti, (L'attore Ren- 
zo Palmer). 

Massarenti, non felicemente 
sposato e anche lui spesso lon- 
tano dalla moglie per ragioni 
della sua professione, scopre 
nella piccola Laura un mondo 
di sentimenti e di affetti sem- 
pre negatogli anche perché non 
ha figli. La piccola, dal canto 
suo, si lega teneramente al pro- 
fessore, gli confida i suoi pic- 

*coli segreti e il suo bisogno d'’ 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


GREGORY PECK 


IL GENERALE 


- il 
MacARTHUR | 
RIBELLE | 


amore. Per Massarenti si apre 
una niuova visione della vita ba- 
sata sull'innocenza e sulla con- 
fidenza. 

Durò sarà il distacco quando 
la moglie del professore, in un 
estremo tentativo di salvare il 
matrimonio, richiama a sé Al- 
berto. Questi soffrirà molto, ma 
la lacerazione più profonda #9 
soffrirà la piccola Laura che 
non riesce a capire le ragioni 
di quella partenza. Altri inter- 
preti: Ottavio Fanfani, Relda 
Ridoni, Alida Cappellini, Dona- 
ta, Ceccarello. Regia di Lyda C. 
Ripandelli. 


CRESCI 


«TG 2 — Odeon» (Rete 2 — 
ore 20.40 — colore) — Prosegue 
con molto interesse — «Tutto 
quanto fa spettacolo» — pro- 
gramma a cura di Brando Gior- 
dani ed Emilio Ravel. 


sù 


«Il commissario Pepe» (Rete 
2 — ore 21.30 — colore) — Con 
la regia di Ettore Scola, Ugo To- 
gnazzi dà vita ad una bizzarra 
figura di commissario di poli- 
zia di provincia che, nel corso 
di una inchiesta su certi non 
irreprensibili costumi di alcuni 
cittadini, è costretto ‘a lasciare 
il suo posto per i risultati «scot- 
tanti» sai quali è pervenuto. Il 
film, che è del 1969, è eo 
dall'omonimo romanzo di U 
Facco De Lagarda. Altri ro 
preti Silvia Dionisio, Dana Ghia, 
Elsa Vazzoler, Veronique Ven: 
dell, Rita Calderoni e lo scrit. 
tore - gastronomo Giuseppe Maf- 
fioli che interpreta malto bene 
il ruolo del velenoso mutilato. 


Ai cattolici francesi 


piace «Casanova» 


PARIGI — Tre film italiani 
— «Lo scopone scientifico» di 
‘Luigi Comencini, il «Casanova 
di Fellinin e «Una giornata 


particolare» di Ettore Scola — | Fin 


figurano nelle prime posizioni 
della lista dei 20 migliori film 
dell’anno pubblicata dall'ufficio 
cattolico francese del cinema 
con l’obiettivo di «attirare l’at- 
tenzione ‘su film il cui valore 
umano e artistico sia indiscu- 
tibile». 


che stanno camminando, sem- 
pre ispirati ai tuoi racconti a 
fumetti... , 

«Sì, Con il giornalista Alberto 
Ongaro, mio sceneggiatore quan- 
do giovanissimi si era insieme 
a lavorare în Argentina e in 
Brasile, si sta da tempo prepa: 
rando un film — al cuì copione 
partecipa pure Oreste Del Buo- 
no — che avrà per titolo Il 
sentiero del leopardo”, ambien» 
tato nel Sudan, sui primi moti 
d'indipendenza africani. Io vo- 
levo chiamarlo più semplice. 
mente ”Lo zompetto di leopar- 
do”, un titolo che alla produzio- 
ne è sembrato però ironico, po- 


co avvincente», 


— E «Gli scorpioni del deser- 
to», pure ambientato in Africa, 
nella fascia settentrionale, du- 
rante l'ultima grande guerra, 
‘pieno di humour nei confronti 
del becero nazionalismo  fa- 
scista? 

«Gli scorpioni del deserto” 
diventeranno tanti episodi tele- 
visivi. Si dice che un buon au- 
tore di fumetti è già mezzo nar- 
ratore cinematografico. Queste 
mie esperienze davanti e dietro 
la macchina da presa mi stanno 
insegnando l’altra metà del me- 
stiere. "Il sentiero del leopar- 
do”, infatti lo dirigerò io. Sarà 
il mio debutto nella regia». 


Gianni Venantino 


| TEATRI 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Oggi alle ore 20 prima rappresen- 
tazione (turni A-B) de «La vedova 
scaltra», di Ermanno Wolf Ferrari. 
Direttore Gianfranco Masini. Regia 
di Vera Bertinetti. Biglietti presso la 
biglietteria del teatro (tel. 31948), 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Giovedì alle ore 20 seconda rappresen- 
tazione (turni B-E) de «La vedova 
scaltra» di Ermanno Wolf Ferrari, 
Direttore Gianfranco ‘Masini. Regia 
di Vera Bertinetti. 

TEATRO STABILE - 
ROSSETTI. Ore 20,30 (termine 22.40) 
turno I martedì, «La potenza del. 


0°! FENICE, 16, 18, 20, 22.15: 


le tenebre» di Leone Tolstoj. In ab- 
bonamento tagliando n. 6. 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
©Ore 20.30 (termine 23.15). «Le, donne 
gelose» di Goldoni. In abbonamento: 
tagliando n, 5. 

TEATRO CRISTALLO — Solo mer- 


coledì 25 gennaio un'attrazione ecce- 


zionale di cinema Li nello spetta- 
colo più sexy. sexy: «Un 
treno chiamato ngi con Antonella, 
Grazia Cori, Derio Pino, Wiky Lane, 


Helen Parker, Davia Zamor, Daniel 


6 Florance. Sullo schermo; «In nome 
del popolo italiano» con la coppia 
Tognazzi-Gassman. V.m. 18 anni. 
Prezzo unico L, 2500. 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093). 
16. ult, 22: «Dove volano i corvi d’ 
argento» di Piero Livi, con Corrado 
Pani, Jenny Tamburi, Flavia Bucci, 
‘Renzo Montagnani, Colore. V.m. 14 a. 
Ultimo giorno. 


EDEN, 16, 18, 20, 22.15: «Goodbye & 
Amenv - L'uomo della CIA. Technico- 
lor con Tony Musante e Claudia Car- 
dinale. Sospese tutte le le tessere, 

EXCELSIOR. 16, 18, 
«Yeti il gigante del 20.0 secolo» con 


Phoenix Grant, Jim Sullivan, Tony |} 


‘Kendall. E’ per tutti. 


o muori» con ‘Terence Hill, 


intti. 

IFILODRAMMATICO. 16.15, ultima 22: 
«Lulù, la sposa erotica». Severam. 
v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO, 16, 
«In nome del papa re». 
voro di Luigi Magni ADI stu 


ultima 22.15: 
Il capola- 


pendamente da Nino Mantredi, Tech- 
nicolor. 

MIGNON. 16, 18.30, 21.30: «La scar- 
petta e la rosa». Sospesè tutte le tes- 
sere. 

NAZIONALE. 16.15, 20.45: «Via col 
vento». con Clark Gable, Vivian Leigh, 
Leslie Howard e Olivia de Havilland, 
RITZ. HE 18, 20, 22.15: «Il bel 
‘paeser. film di Luciano Salce 
con olo ‘villaggio, Silvia Dionisio, 
Anna Mazzamauro. 


jo Caruso e 
Sospese tutte le tessere. 


AURORA, 16.15, Eizo originalità 
e una buona carica di suspense sono 
le caratteristiche dell’ultimo allegro 
di Luigi Comencini «Il gatto», 
stupendamente interpretato da M. 
Melato, U, Ti 4 e D. Di Lazzai 
Technicolor non vietato. 


‘POLITEAMA 


20, 22.15, — 


«Marcia 
Gene 
‘Hackman, ‘Catherine Deneuve, E° per |U 


Nessuna novità di rilievo. 
Quel che valeva lo si è già vi- 
sitato, in parte o nel tutto. Chi 
è ormai scomparso e chi con- 
tinua a marciare nella breve 
piazza d’armi del teleschermo. 
E’ intanto uscito da questa val: 
le di lacrime il «povero solda- 
to» Salvatore Misdea; è inve- 
ce rimasto (e così per alcune 
settimane ancora) Giuliano So- 
rel, proteso a bruciare le tap- 
pe della sua fatale arrampicata 
in «Rosso e nero», mentre le 
consuete rubriche di confronto 

e dibattito, come «Match», 
‘| «Tam-tam» eccetera, tirano di- 
ritte rinnovando di sette in set- 
te giorni l'appuntamento con 
la chiacchiera dirotta, 


(Legato a una sedia davanti 
ai fucili del plotone di esecu- 
zione, Salvatore Mlsdea ha 
dunque chiuso la sua triste 
odissea di poverocristo fuori 
d’Eboli. Ma prima c’era stato il 
processo, un’assise di giudici 
militari preoccupati della di- 
sciplina e della propria repu- 
tazione, di avvocati difensori 
in odor elettorale, di testimoni 
implacabili o vili: comunque 
tutti traversati o da risentimen- 
ti personali o da paure o da 
tortuosi interessi politici da 
giocarsi sulla pelle d'uomo. 

Ora, a cose finite, vien però da 
pensare che lo sceneggiato non 
ha mantenuto interamente le 
belle promesse dell'inizio. I° 
inserimento nella seconda par- 
te di personaggi storici in carne 
e ossa (espediente che corre 
Spesso sul filo del ridicolo in- 
volontario) e il tentativo tal. 
volta goffo e superficiale di 
ricostruire per vaghi scorci la 
situazione politica e culturale 
dell’enoca umbertina, secondo 
una formula che si richiama al 
«teatro-inchiesta», hanno finito 
‘per sovrapporsi e squilibrare il 
tessuto della storia, che al prin- 
cipio era apparsa d'una compat- 
tezza e d’un nitore davvero in- 
soliti; salvo poi a rifarsi tesa 
ed essenziale non appena l’at- 
tenzione tornava a posarsi sul 
protagonista, il bravissimo Emi- 
lio Bonucci. 

Per concludere: «Il movero 
soldato» ha figurato come un’ 
‘opera che ogni cinque o dieci 
minuti pareva sul punto di di- 
ventare' un esempio raro di 
racconto televisivo, ma che per 
un ritardo o un anticipo dell’ 
orologio ha mancato il grande 
appuntamento. 

Alla seconda puntata, l'eroe 
de «Il rosso e il nero» è già 
lontano, nella stanza di Louise, 
al punto che...: «Qualche ora 
dopo, quando Giuliano uscì 
dalla camera della signora di 
Renal, si sarebbe potuto dire, 
in stile di romanzo, che non 
aveva più niente da desidera- 
re». Diavolo di Stendhal! In tre' 
righe egli riesce a dirci tutto, 
con la forza del silenzio, di 
quella notte d'amore così gra- 
vida di destino, in cui Louise 
si concede al giovane amante. 
[Fra i tanti voyeurs di amore a 
sesso che regolano il traffico 
della letteratura contempora- 
nea, ecco rispuntare dalle bru- 
me del vecchio secolo un vo- 


TITUTO GERMANICO DI CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL COKTHESINSTITUT 


CONCERTO JAZZ DI 


ALBERT MANGELSDORFF 
trombone 


OGGI, ALLE ORE, 20.39 


Ingresso libero 


CAPITOL. 16, ultima 22. Proseguono 
per la seconda settimana le repliche 
del piccante e bellissimo technicolor 
«Madame Claude» il cui «salotto» acco- 
glie le più belle e affascinanti don- 
ne di Parigi. Un film di gran classe 
interpretato da F. Fabian e D. Had- 
don. V.m. 18 anni. Ultimo giorno, 


CRISTALLO. Riposo, Domani ore 16 
spettacolo» di cinema varietà. 


MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30. Ancora oggi lo spet- 


tacolare technicolor «Sahara cross». 
Una sensazionale avventura interpre- 
tata da F, Nero e P. Villoresi. Per 
tutti. Domani: «L'infermiera di mio 
‘padre». 


imminente al 


PER AIUTARE GLI 


UNA STORIA NARRATA DA DONNE 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Un voyeur dell'animo umano 


yeur dell'animo umano, valido 
in ogni tempo. Perché poi, sù- 
ibito sotto, gli bastano anche 
meno di tre righe per stende. 
re la perfetta radiografia psi 
cologica del protagonista, o se 
vogliamo la scheda clinico-esi- 
stenziale della sua inappagabi- 
le e superba metafisica del 
cuore: «Ciò che faceva di Giu- 
liano un essere superiore Îu 
precisamente quello che gli im- 
pedi di gustare la felicità che 
aveva incontrato». Sublime eca- 
Inomia dell’arte. 

Bene, l’incontro clandestino 
dei due amanti è stata un po’ 
la molla della seconda punta- 
ta, che ha fatto scattare il se 
guito degli eventi: l'estasi senti. 
mentale di lei, ben presto 
spezzata dalla malattia del pic- 
t colo Stanislao che la sprofon- 
“da nei rimorsi,.la lettera ano- 
nima che denuncia la sua tre- 
sca ma, di cui si salva grazie 
alla credulità un po’ manichea 
del marito, infine la partenza 
di Giuliano, imposta dall’aba- 
te Chénal, per il seminario di 
Besancon. Certo, sceneggiato. 
ri regista e interpreti hanno 
spesso impiegato più tempo e 
‘più inquadrature di quante pa- 
role avesse speso Stendhal per 
descrivere talune situazioni cru- 
ciali e taluni moti dell’anima. 

Ma è ragionevole fare para. 
goni del genere? Naturalmente 


no. Sarebbe come pretendere 
che l’albero di un quadro aves- 
se anche le radici, le foglie in 
piena attività di sintesi clorofil- 
liana. Miracoli non si danno. 
Nessuno forza al mondo potra 
mai riprodurre, con mezzi e- 
spressivi di altra natura. con 
un sistema di «segni» diver- 
so, un capolavoro letterario. 
lasciandone intatta la struttu- 
ra originaria di significati e 
significanti. E allora acconten- 
tiamoci pure di questa riduzio 
ne sovietica di Serghiej Ghe- 
rasimov, che non ha forse 
grandi voli né grandi ambizioni 
di sconvolgere i trattati dell’ 
arte delle immagini, ma. cha 
compie una lettura lineare e 
rispettosa del celebre roman. 
zo. Dopo tutto, a pensarci be- 
ne, non sono i capolavori che 
soffrono di più in questi casi 
di manipolazioni televisive u 
cinematografiche, bensì le ope- 
re di media grandezza il cui 
equilibrio è estremamente de- 
licato e ci vuol poco a sbandar- 
lo. I monumenti invece resta- 
no sempre in piedi. Ci vorreb. 
‘bero proprio le bombe... 


Ber. 


CROCIERE "78 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


MAURO BOLOGNINI ALLA «FENICE» 


Ritorna alla lirica 
con un'Aida di legno 


Senza comparse, cammelli e vessilli 


VENEZIA — Resta fissata per 
il 26 gennaio l’attesa prima di 
«Aida» ‘alla Fenice, protagoni- 
sta Maria Parazzini (recente. 
mente all’onore delle cronache 
come «cantante dell’anno»), con 
la direzione del giovane maestro 
Giuseppe Finopoli, scene dello 
seultore Mario Ceroli, regia di 
Mauro Bolognini, ritornato alla 
Hrica dopo qualche: anno di as: 
senza e dopo aver dichiarato 
che non avrebbe più messo pie- 
de in un teatro d'opera. 

«Perché mi sono lasciato con- 
vincere per ”Aida”? —. ha di. 
chiarato ai giornalisti Bologni- 
ni. Non avrei mai accettato in 
un teatro all'aperto. Mi ha in- 
vece entusiasmato l’idea di un’ 
"Aida” ‘alla Fenice al servizio 
della musica: un ”Aida” in cui 
affiori il dramma dei personag- 
gi, senza comparse e senza cam: 
melli, senza vessili e senza tutte 
le brutte impostazioni viste nel 
passato. Ho avuto la fortuna di 
trovare una giovane "Aida”-co- 
me Maria Parazzini, in posses- 
so di straordinarie qualità vo- 


E CINEMATOGRAFI 


IMPERO. Riposo. Domani i cinque 
| piccantissimi (e comici episodi del 
technicolor: «Maschio latino, cercasi». 
VITTORIO VENETO. Riposo, Da 
domani con la regia di S. Corbucci 
e Steno il più divertente dei film: 
«Tre tigri contro tre tigri». R. Poz. 
zetto, Cochi, E, Montesano, Dalila Di 
Lazzaro e Paolo Villaggio. 


ABBAZIA. 16, ult. 22. Un film di 
R. Nelson: «Soldato blu» ‘con C. 
‘Bergen e P. Strauss. Giacche azzur- 
re, indiani massacrati; finalmente la 


verità sulla strage di un popolo, 
Techn. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Colpo 


da un milione di dollari». Divertente 
giallo-rosa con Robert Shaw, Richard 
Roundtree, Barbara Seagull e Shelley 
Winters. Technicolor non vietato. 
ALDEBARAN. 16.30, ultima 21.30: 
«Esotika, erotika, psicotika», Colori. 
V.m. 18 anni, 

ASTRA. 16,30: «Il pianeta. proibito» 
‘con Walter Pidgeon e Anne Francis. 
Technicolor per tutti. Domani: «Aran- 
‘cia meccanica». 

IDEALE, Riposo. Domani 16 ult. 21.45. 
Technicolor «La notte dei serpenti». 
Tuke Askew, Magda Konopka, Capo- 
lavoro, x 


Grattacielo 


cali e con fascino espressivo | 


esclusivamente verdiano e, ac- 
canto alla. protagonista, un te- 
nore di rango come Carlo Ber- 
gonzi, ma anche un direttore d’ 
orchestra, Finopoli, che vede 1’ 
opera dalla stessa mia ango- 
lazione». È 

‘Per Bolognini, lo scultore Ce- 
roli ha creato una struttura li- 
gnea che si sviluppa su due pia- 
ni, un impianto fisso dove pri. 
meggiano solo due piramidi e 
due grandi sfingi. Tutti i colori, 
molto sobri, sono legati alle 
tonalità del legno e ai più au- 
tentici colori egiziani. 

(Bolognini ha molti. impegni 
per il cinema, ma ora è felice 
di questo suo ritorno al teatro. 
«Il teatro e, in modo particola- 
re la musica — dice Bolognini 
—, dopo aver fatto tanto cine- 
ma, diventa come una boccata 
d’ossigeno, qualcosa che ti ri- 
genera e ti permette un vero 
contatto col pubblico. Qualcosa 
che lascia un segno positivo 
per un lungo tempo». 


LUMIERE. 16: «Io due figlie tre 
valigie» con Luis ‘Funes. nella 
sua più frenetica e divertente inter- 
pretazione, il film più comico dell' 
anno. Colori. 

‘RADIO. 16, ult. 22: «La chiamavano 
Susy tettalunga». Rigorosamente v.m, 
18 anni. 


Riduzioni ENAL: Fenice, V. Veneto. | 


Se non primo giorno di programma» 
zione: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Radio. 


“© MUGGIA 


VERDI. 17: «Come fan bene quei gio- 
chini quelle ‘erotiche ragazze dei vil- 
liniy con Renata Olsen, Frieda Ma- 
ckenses, Monika Engerbert e Max 
Best. Technicolor. V.m. 18 anni. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Colpo grosso al peni- 
tenziario». V.m, 18 anni. 

CAPITOL. 16: «Via col vento». 
CENTRALE. 15: «Beau geste - Legione 
straniera». 


ODEON. 16: «I nuovi mostri». 
CRISTALLO. 16: «Il principe e il 
povero». 

PUCCINI, 16: «Al di là del bene e 
del male». V.m 18 anni, 

DIANA. 18: «J’aime moi non plus». 


GORIZIA 


'TEATRO VERDI. Ore 21. Renzo Gio- 
vampietro in «Processo per magla» 
(di Della Corte da Apuleio. In abbo- 


{| namento: tagliando n. 2. 


UOMINI A CAPIRE 


(0 inizi CLESI CIEMATOGRANICA 
STEFANIA MARIA 
SANDRELLI SCHNEIDER 


MICHELE 
PLACIDO 


Lo) 
SONO MIA 


“BONN I QUERA: En n 
memo i LU LEONE pr pt 


MODERNISSIMO - I.N.C. Rassegna 
del cinema sovietico — 17 » 22: 
VE vive un uomo» con L. Alexan- 


dorso. 17.15 + 22: «Ecco noi per 
esempio...» con A. Celentano, R. Poz: 
zetto e B. Bach. Scope a colori, 
V.m. 14 anni, 

VITTORIA. 17 - 22: «Vanessa» con O. 
Pascal e A. Diffring. Colori. V.m. 18 


anni. È 
CENTRALE. 17.15 - 22: «Anno zero, 
guerra nello spazio» con J. Richard- | 
son e Y. Somer. Scope a colori. 


MONFALCONE 


PRINCIPE, 17.30: «Centro'della Terra, 
continente sconosciuto» con Doug Mac 
Clure. A_ colori 
EXCELSIOR, 16.30: «Sinbad, e l'oc- 
chio della tigre» con Patrick Waile 
e Karin Power. A colori, 


CERVIGNANO 


| NUOVO. «Pubertà». V.m. 18 anni. 


GRADISCA 
COMUNALE. 19 - 21: «Confessioni di 
‘un pulitore di finestre» con A. Booth 
e L. Hayden. 

: RONCHI 
RIO. «Perversione Flash». 
! PALMANOVA, 


ITALIA. «Roma drogata: la polizia 
non può intervenire». 
GRIABALDI. «Il mucchio selvaggio». 


CASARSA 
ROMA. «L'immagine allo specchio». 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 14, 
15, 18, 19, 21, ‘23; 6: Stanotte sta- 
mane; 7.20: Lavoro flasch; 8.50: Ro- 
manze celebri; 9: Radio anch'io 
(controvoce); 12,05: Voi ed io ’78; 
14.05: Radiornella; 14.30: Un cuore 
arido di Carlo Cassola; 15.05; Pri- 
mo Nip; 17.10: Un personaggio per 
tre attori; 17.50: Amb musica; 18.30: 
Viaggi insoliti; 19.30: Ascolta si fa 
sera; (19.35: I programmi della se- 
Ta; 20.30: Occasioni; 21,05: Radio- 
uno jazz 78; 21.35: Discoteca doma- 
ni; 22: Combinazioni musica; 23.15: 
Radiouno domani; Buonanotte dalla 
dama di cuori, Chiusura, 


RADIODLE 


Giornali radio: 6.30 7.30, 8.30, 10, 
(11.30, 12.30, 13,30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.55: Un altro 
giorno (2); 8.45: Anteprima disco; 
9.32: Un muro di nebbia; | Spe- 
ciale Gr 2; 10.12: Sala F; 11.32: La 
ballata della balena; .l1.56. Ante- 
prima ‘Radio 2, ventunoventinove; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Non, non è la Bbc; 13.40: Settantot- 
tesimo; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radio 2; 15,30: Bollettino del 
mare; 17.30: Speciale Gr2; 17.55: A 
tutte le radioline; (18.55: Le quattro 
stagioni del jazz; 19.55: Leggerissi- 


‘Panorama parlamentare . Bollettino 
del mare; /22.45: Facile ascolto, 


RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.45; 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 10: Noi voi loro; 
110.55: Musica operistica; 111.45: Il 
pipistrello; 12.10: Long Playng; 13: 
(Musica per uno; d4:; Il mio Strauss; 
15.16: Gr3 cultura; 15.30: !Un certo. 
discorso; 17: Guida all'ascolto della 
17.30: Spazio tre; 21; 
* La soffitta dei ciar- 
latani; 23: Il jazz; 2940: Il rac- 
conto di mezzanotte. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Nazioni 
vicine; 12.35: Il (Gazzettino; 13.30: 
«...issimo» - I cantanti, i complessi, 
gli avvenimenti, i dischi del mo- 
‘mento; 14.45: Il Gazzettino; 18.30; Il 
(Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richiesta 
dagli ascoltatori. 

n Ù atene 
Radio Capodistria 

"7: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Cori e balletti da opere; 9: 
Mondo .del disco; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10; E' con 
noi. 10.16: L'orchestra Baiardi; 
110.80: Notiziario; 10.32: Mini juke 
‘box; 110.45: Vanna; lil: Kim, il mon- 
do giovane; 11.30: Notiziario; 11,32: 
Ascoltiamoli insieme; 12: in prima 


GRATTACIELO 
IN NOME 


DEL PAPA RE 


NINO MANFREDI 


ALL'ARISTON I.N.C. 


D'ARGENTO 


la futa madrina 


Edizione Musicale Italiana FA.R. 


i 


mo; 20: Un'opera, un'epoca; 22.20: |. 


Coordinatore di Produzione Naim Attalah e John Aisprey 
Musiche e Lirithe di Richard M.Sherman e Es Arrangiamento Musicale condotto da Angola Morley 
Coreografia di Mare Brcaux. Sceneggiatura di Bryan Forbes, Robert B. Sherman e Richard M.Sherman  irodotto da Stuart Lyons 


Regia di Bryan Forbes L'album della Colonna Sonora è. registrata in Inghilterra dalla E.M.I.(EMG 3156) In Italia dalla E.My!. 


Martedì, 24 gennaio 1978 


I programmi RAI-TV 


Argomenti: 


Che tempo fa. 


17,05 

17.20 

17.35 

18.00 «Il satellite Sirio», 
18.15 Argomenti: 

18.45 Tgi Cronache. k 
1920. Furia: 

19.45 


Che tempo fa. k 
Telegiornale. 


— Che tempo fa. 


Vedo sento parlo: 
Tg2 Ore tredici, "= 
«Europa: 
TV 2 RAGAZZI 


Infanzia ‘oggi: 


Buonasera con... 


Tg2 Studio aperto. "= 


— Cinema domani. 
— Tg2 Stanotte. "n 


* Programmi a colori 


Musica per voi; 12.30: 
13: ridiamo con. 


DEM; 15: Giovani ai Zaiotofono. 
Intermezzo; .15.30: Notiziario; 
15.40: ; 16: Calen 
darietto; 116.05: Orchestra Spettacolo 
Tullio Freddolini; 16.25: Notiziario; 
i19.30: Notiziario; 19% Crash; 20: 
Brani d'opera; 20.30: Notiziario; 
20.32: Rock party; dl: Ai - 
to serale; 21.30: Notiziario; 21.82: 
Musica da camera; 22.90: Giornale 
radio; 22.45: Ritmi per archi. 


TV Svizzera 

9: Telescuola; 18: Telegiornale; 
18.05: Per i più piccoli: Padding- 
ton; 18.10: Per i giovani . ora G: 
«Che cos'è il tempo», documentario 
. «Jazzman Corner» Cooper Terry; 
‘19.10: Telegiornale; 19.25: Itinerari 
di Francia: La regione di Parigi; 
19.55: Il regionale, rassegna di avve. 
mimenti della Svizzera italiana; 
20.40: Telegiornale; 20.45: «Ho. wis- 
suto una sola estate «film con Ime 
Petresco, Lure Darie, Virgil Oge- 
sanu, regia di Georghe Vitanidis; 
22.05: Dibattito di attualità; 22.55: 
Cronache dal gran. consiglio Micine- 
Se; 23: Telegiornale; 23.10: Martedì 
sport . in eurovisione da [Berchte- 
sgaden: sci, slalom: speciale fem- 
‘minile (sintesi) . Notizie. 


TV RETE I 


«Visitare è musei», 4a puntata. 
«Filo diretto, dalla parte del consumatore». 4 


Telegiornale *m — Oggi al Parlamento. 
«Alle cinque con Romina Power». X 

«Il trenino», favole, lilastrocche e giochi 
«Paese che vai...», di Vincenzo Buonassis 

«La Bibbia secondo Pierino», cartoni animati. * 
documentario. * 

@Le vie del Medio Evo». ‘k 


«Un padre per Mark», telefilm. 
Almanacco del giorno dopo». + 


«Laura», sceneggiato tv con Renzo Palmer, Cri- 
stina. Capuzzo, Ottavio Fanfani. k 

«Come Yu Kung rimosse le montagne». 
«Prima visione», a cura. dell’Anicagis. 

— Telegiornale %— Oggi al Parlamento. 


TV RETE 2 


«Accadrà domani». 
ieri oggi domani», la puntata. 


«L'incredibile coppia», cartoni animati. & 
«Trentaminuti giovani», settimanale. k 
«Il cibo e l'ansia». Kr 
Dal Parlamento 4% — Sporisera. 
Tarzan & C. kr 
— «La jamiglia Addams», cartoni animati. 
—. «Tarzan, îl signore della giungla», 13.0 episodio, 
Previsioni del QU * 


Tg2 Odeon, tutto quanto fa spettacolo. X - 
«Il commissario Pepe», film di Ettore Scola; con 
Ugo Tognazzi, Silvia Dionisio. 


"= Parzialmente a colori 


‘ [TV Capodistria 


19.30: Odprta Meja - Confine aper 

to, settirnanale di informazione in 
lingua slovena; 19,55: L'angolino dei 
ragazzi . (Cartoni animati; 20.15: 
‘Telegiornale; 20.35: Temi di attua. 
lità: «Una scuola da salvare», do- 
cumentario; 21.25: «Sulle tracce di 
Marco Polo», documentario sceneg- 
giato; 22.25: Documentario turistico; 
22.40: Musica popolare, il comples- 
so. folcloristico. Pijatnicki. 


(o) 
TV Lubiana 


9.30 e dll55: TV iScuola; 17.15: Il 
chitarrista. Narciso Yepes; 17.45: 
Orizzonti; 17.55: Trasmissione mu- 
sicale; 18,35: Trim televisivo jugo- 
slavo; «19.15: Cartoni animati; 19.30: 
Telegiornale; 20: Celebrazioni per il 
centenario di Oton Zupancio; 21,35: 
Orizzonti internazionali: crisi atrice- 
na; 22.25: /Telegiornale; 22.40; I vol- 
ti del jazz. 


TV Zagabria 


9,30: TV Scuola; 17.15: Telegiorna- 
le; 17.35: Calendario . TV; 17.45: 
"TV dei ragazzi; 118.45: Telegiornale; 
19.05: Rassegna culturale; 19.15: Car- 
toni animati; 19,30: Telegiornale; 
2: Politica interna; 21: I film di 
Alfred Hitchcock: Nord . Nord - 
Ovest»; 22.40; Telegiornale. 


NIGHT CLUB TROCADERO - Via S. Francesco, 2 


Telefono 732427 — Seralmente doppio spettacolo varietà e Caparo; 
‘ore 23, ore 0.1. 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


Martedì chiuso. 


DISCOTECA KOALA — DUINO 


Tutte le sere dalle 21 con il famosissimo barman «LINO» e le sue 
creazioni. Gare di’ mambo Ogni giovedì, Chiuso mercoledì. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS — GORIZIA 
Ore 21, con il disc jockey DIEGO, American Bar. Per i giovanissimi 
thé danzanti tutti i Sabati dalle ore 16 alle 19, Ingresso L, 1,500. 


RITORNA 0661 AL MIGNON 


IL PIU GRANDE SUCCESSO DEL 1977 


a Scarpetta ela Rosa 


MUSICHE ED IMMAGINI CHE RICORDERETE PER TUTTA LA VITA! 


35 


Richard Chamber Gemma Craven 


Cenerentola 


Annette Crosbie ‘Edith, Evans Christopher Gable 
Michael Hordern Margaret {Lockwood Kenneth More 


la matrigna 


lutti i gioielli usati nel film sono autentici e fanno parte della collezione ASPREY Londra: Ginevra 
Panavision® Technicolor * 


ORARIO SPETTACOLI 16 - 18.30 - 21.30 


presenta Una Produzione DD 


Produttore Esecutivo David Frost 


Stereo 6 Piste 


ord Chamberlain 


{ 
E 
f 
È 
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Martedì, 24 gennaio 


sa 410, Snia Viscosa priv. 280, Pa- 
triarca 2700. 


NEW YORK 

La Borsa di New York ha ripreso a 
scendere alla chiusura delle contrat- 
tazioni odierne, seguendo ‘di pari pas- 
so il declino del dollaro sui mercati 
mondiali nei confronti delle altre di- 
vise. L'indice Dow Jones si è atte 
stato a quota 770,70, vale a dire 
6,24 punti in meno rispetto alla chiu- 
sura d venerdì. Gli osservatori attri- 
buiscono il calo borsistico alle rea- 
zioni al messaggio di Carter sul pro- 
gramma economico che. perseguendo 
un alto tasso di espansione economi- 
ca, aggraverebbe la bilancia dei pa- 
gamenti degli USA, gonfiando il già 
alto tasso d'inflazione, 


1978 


Titoli di Stato 


In scadenza 
l'accordo 


sull'oro 


STOCCOLMA —. L'accordo 
transitorio sull’oro, concluso il 
31 agosto 1975 dai paesi mem- 
bri del «gruppo dei dieci» e al 
quale aderivano anche Sviz- 
zera e Portogallo, non sarà 
rinnovato e scadrà il 31 gen- 
naio corrente. Lo ha annuncia- 
to il presidente del «gruppo 
dei dieci», il ministro svedese 
dell'economia, Goesta Bohman 
aggiungendo che i partecipan- 
ti hanno raggiunto gli obbiet- 
tivi che si erano proposti con 
questa, intesa led hanno deciso 
che nell’imminenza dell’emen- 
damento degli ‘articoli dello 
statuto del fondo monetario, 
mon è il caso di tenere in vita 
l’accordo transitorio, 

Come si ricorderà, i parte 
cipanti all'accordo erano au- 
torizzati a vendere l'oro — ma 
non ad acquistarlo — ra il 
prezzo ufficiale di 42,22 dolla- 
Ti l’oncia; inoltre, il quantita 
tivo di oro detenuto da un sin- 
golo paese poteva variarfe, ma 
non il quantitativo in posses- 
so di tutti gli aderenti alla in- 
tesa, calcolato globalmente. Un 
portavoce del ministero dell’ 
economia osserva che, decadu- 
to l’accordo, la situazione tor- 
na quella che era prima della 
stipulazione. 

Fra l’altro, nessun paese in- 
dustrializzato potrà acquista- 
Te oro sopra il prezzo ufficia- 
le di 42,22 dollari finché non 
siano stati vatificati gli emen- 
damenti agli articoli del fondo 
monetario, il che avverrà verso 
lla fine dell’anno. Gli emenda- 
menti in questione aboliscono 
il prezzo ufficiale dell’oro e so- 
stituiscono l'oro stesso con i 
diritti speciali di prelievo che 
diverranno il termine di inife- 
Timento del sistema monetan 
Tio internazionale. ) 


Fallisce 
una banca 
in Belgio 


BRUXELLES — La Banque 
van Loo et Cie, banca privata, 
fondata nel 1955, è stata di- 
chiarata fallita dal tribunale 
di Bruxelles che si occupa 
delle questioni commerciali. 
Lo ha comunicato la com- 
missione bancaria belga pre- 
cisando che la van ILoo, a 
fine 1976, aveva un saldo di 
bilancio di 532 milioni di 
franchi, di cui 350 milioni 
di depositi e che sono state 
prese le misure necessarie 
per rimborsare i depositi ai 
privati. 

La commissione bancaria 
ha anche riferito che la set- 
timana scorsa sono stati fat- 
ti dei tentativi per riequili- 
brare la situazione finanzia. 
ria dell’istituto e. permetter- 
gli di proseguire le attività. 
L'esito però è stato negativo, 
tanto più che l’ultimo socio 
rimasto dei tre che l’avevano 
fondato e, cioè, Roger van 
Loo, ha dovuto dichiarare 
fallimento anche per quanto 
riguarda le altre sue attivi. 
tà, Ora la banca sarà affi- 
data ad un commissario spe- 
ciale e sottoposta a un’in- 
dagine legale, 


RASSEGNA 


IL PICCOLO 


LA CONSOB SPINGE PER LA RIAPERTURA 


I MERCATI 


RISTRETTI 


TORNANO AD ANIMARSI 


] comitati sono stati convocati per venerdì 
Titoli « qualificati» dopo le pubblicazioni 


ROMA — Per venerdì prossi- 
mo, i componenti dei ‘comitati 
per i mercati ristretti di Mila- 
no, Roma, Torino e Genova so- 
no stati convocati alla Consob 
per discutere nei dettagli sulla 
riapertura dei mercati stessi,| 
su come debba avvenire la rile 
vazione dei prezzi fatti e su 
altri dettagli che emergeranno 
mel corso dell’incontro. Intanto 
sui giornali a diffusione nazio- 
male cominciano ad apparire le 
‘comunicazioni delle società che 
chiedono la quotazione sui mer- 
catì ristretti. Queste comunica. 
zioni si limitano a portare a 
conoscenza del pubblico la ri- 
‘chiesta di ammissione a quota- 
zione. Ma altre incombenze deb- 
‘bono espletare le società prima 
dell'inizio delle contrattazioni 
sui mercati ristretti. 

Infatti secondo quanto stabi. 
lito dalla Consob stessa nella 
sua delibera 283 del 24 ottobre 
1977, le società dopo aver avuto 
comunicazione dalla Consob di 
essere state ammesse a. quota- 
zione sul ristretto, debbono 


to del consiglio di amministra: 
zione che assume la responsa- 
‘bilità dell’esattezza e comple 
tezza dei dati e delle notizie 
riportati nel prospetto stesso. 


L'Italia importa 
anche le pizze 


GENOVA — Nel quadro co. 
stantemente preoccupante del. 
la situazione economica si in- 
serisce una notizia inattesa sul 
fronte delle importazioni: sul 
‘mercato italiano stanno af- 
fluendo ampi quantitativi di 
pizze inglesi, che a quanto pa- 
Te sono assai apprezzate, al 
meno sulla piazza genovese. 
La produzione di questo ge- 
mere alimentare, che tradizio- 
malmente costituisce un vanto 
per l’esportazione italiana, so- 
prattutto a livello di prestigio 
e di fama gastronomica, è cu- 
Tata da una società britannica, 
la «Tolona pizza products», 


Londra 
mismatiche del mondo, esamin 
Banca d'Inghilterra ha emesso 
ne sono cento con lo stesso numero di serie, 


DI ECONOMIA E FINAN 


Alla caccia di errori 


Pag. 9 


— Un impiegato di Spinks, il più grosso venditore di monete, banconote e rarità nu: 


3 con la lente alcune banconote «sospette». Per un errore, la 


sterline che 


non avevano superato l'ispezione qualitativa: ce 
e alcune con la Regina stampata a rovescio (Upi) 


pubblicare su un quotidiano a 


diffusione nazionale o della lo- 
calità sede «del ristretto, una 
serie di notizie, tra le quali: 
la denominazione sociale, luogo 
e data di costituzione, oggetto 
sociale, durata della società; se- 
ide legale, sede amministrativa, 
se diversa; eventuali sedi se- 
condarie con rappresentanza 
‘stabile; principali stabilimenti 
e luoghi di esercizio dell’atti- 
vità; data di chiusura dell’eser- 
cizio sociale; disciplina relativa 
‘alla ripartizione degli utili net- 
ti annuali; ammontare del capi- 
tale nominale e di quello ve 
sato; valore nominale delle azi 
ni; suddivisione del capitale per 
categorie di azioni, relativi di- 
ritti e caratteristiche; indica- 
zione di eventuali limitazioni 
alla libera trasferibilità delle 
‘azioni; valore venale dei titoli 
azionari, come dal certificato 
peritale del comitato direttivo 
degli agenti di cambio allegato 
alla domanda di ammissione 
alle negoziazioni, ovvero, quan- 
do tale certificato. non è ri- 
chiesto, valore determinato in 
base alla media dei prezzi fatti 
e noti per le negoziazioni del- 
l'ultimo trimestre precedente 
la pubblicazione: del prospetto 
monché separata indicazione dei 
‘prezzi minimo e massimo. 

Nel casosdi ammissione alle 
negoziazioni di titoli obbligazio- 
nari deve essere riportato nel 
prospetto anche un estratto del 
Tegolamento del relativo pre- 
stito con i dati essenziali. Ove 
si tratti di obbligazioni con- 
‘vertibili devono essere indica. 
te anche le borse valori o i 
mercati ristretti Presso cui so- 
no negoziate le azioni offerte 
in conversione. 

Il prospetto, con l’indicazio- 
ne della data in cui è redatto, 
deve concludere con l’attesta- 


SI CONSOLIDANO I CATTIVI RAPPORTI TRA IL PRESIDENTE E GLI IMPRENDITORI 


RACCOGLIE COMMENTI CAUSTICI 
IL PIANO ECONOMICO DI CARTER 


L’opinione comune: «Idee troppo vecchie contro l'inflazione» 
Timori dî ingerenza del governo in tema di prezzi e salari 


WASHINGTON — Il program. 
ma di contenimento «volonta- 
rio» dell'inflazione annunciato 
dal Presidente Carter è stato 
accolto con critiche e scettici 
smo. negli ambienti imprendito- 
riali, ma anche nel mondo del 
lavoro. Il presidente del mag: 
giore sindacato statunitense, 
Ajl-Cio, George Meany, ha di- 
chiarato che tale programma 
potrebbe. portare all'adozione 
di direttive da parte del go 
verno, e costituire così la pri- 
ma tappa verso l'istituzione di 
veri e propri controlli. 

Per il vicepresidente della 
Manufacturers Hanover Trust 
C., Tilford Gaines, difficilmente 
un programma «volontaristico» 
potrà essere più efficace del 
principio dell'interesse recipro- 
co. Il presidente della Conso- 
lidated Natural Gas Co., di Pitt- 


sburgh sostiene che il program- 
ma anti-inflazionistico di Car- 
ter prelude al ruolo di maggio- 
re importanza che il governo 
intende assumersi nelle decisio- 
nì relative aì prezzi e ai salari. 
Per il consulente economico ed 
er governatore della Federal 
Reserve, Andrew Brimmer, il 
programma di Carter non avrà 
effetti deteriori ma non potrà, 
da solo, ridurre l'inflazione di 
mezzo punto percentuale ogni 
anno. 

Il Presidente Carter. è ancora 
alla ricerca di una seria politi- 
ca economica e ha fatto pro- 
prie vecchie e costose abitudi- 
ni del partito democratico che 
tendono a frenare l’espansione 
delle imprese e a ritardare 1 
adozione delle nuove leggi sull’ 
energia. Lo afferma il «Wall 
Street Journal» in un articolo 
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LONDRA 

Il prezzo dell'oro è giunto stasera 
# Londra a un nuovo record da mag- 
gio 1975, chiudendo a 175,75 dollari 
l'oncia, contro un fixing di poco 
superiore ai 173 dollari venerdì scorso. 
Il rialzo del metallo — commentano 
gli analisti — è da attribuire anche 
al cedimento accusato oggi dal dol- 
laro suì mercati valutari. 


FRANCOFORTE — Larga prevalen. 
za di chiusure in rialzo fra i titoli 
principali grazie ad un linteresse di 
acquisto selettivo, Bayer ha guidato 
il rialzo tra i chimici con un miglio 
ramento di 1,10 marchi mentre tra 
gli automobilistici BMW ha guada- 
gnato 3,50. Tra gli elettrici Siemens 
è salita di 2,90 e Mannesmann di 
3,50 tra i meccanici. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in re per valute estere trattate 
all Lana del mercato ufficiale: 

TLANO: dollaro Usa 915-925 
franco svizzero 455-465 
tedesco. 425-135, ai 

ROMA: dollaro Usa 940: 
sterlina 1740-1770, franco sus 
zero 445-448, franco francese 
190-192, marco tedesco 422-427. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
‘oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 23 gennaio i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
oncia troy. 
Francoforte 173,61 


(— 0,12) 
‘Hongkong 
Londra 


(+ 0,51) 
(— 0,40) 
(_ 0,40) 
(+ 0,45) 
(+ 5,10) 
(— 025) 


Nev York 
Milano 


Parigi 
Zurigo 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 284 — 
Capitalitalia >» mme — 
Europrogr. frsv. ;4440 — 
Fonditalia doll. Deé6 — 
‘First Fund » un — 
Interfund » 867 — 
Ttalfortune » 604 7,86 
Interitalia. lire 9049 | 9929 
Internst.Fund doll. _ — 
Mediolanum 8. » 0,43. 10,25 
Management lira 619650 — 
Rominvest dolì, 924. 9,98 
Italunion » ela 6,67 


BANCO DI ROMA 


SERVIZI BORSA | Trieste Borsa 
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» 1960 S| 87— | Cred.Fond.conv. 6%| 6775 
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» 64609 Udine » 56045 


Roma Not. Fe. » LOR) _R705 


DA OGGI NUOVA SERIE DI TRATTATIVE 


DOPO ! DELUDENTI RISULTATI DEL ’77 


VERTENZA 


RIPRENDE LA TRAMA 


PORDENONE — Riprendono 
oggi fra sindacati e direzione 
Zanussi le trattative per risolve- 
re la lunga vertenza aziendale 
aperta nel luglio scorso. Per l’ 
appuntamento odierno le orga- 
nizzazioni sindacali si sono pre- 
‘parate attraverso una riunione 
(dei delegati di tutti gli stabili- 
‘menti del gruppo che sì è tenu- 
ta nei giorni scorsi a Coneglia- 
no. In quella sede è stata riba- 
dita la necessità di stringere il 
‘confronto con l’azienda su alcu- 
ni punti giudicati discriminanti. 
La piattaforma delle richieste 
‘sindacali verte in particolare su 
quattro questioni. In primo luo- 
‘fo si chiede una politica dell’ 
occupazione che apra la strada, 
"per mezzo anche dell'applica- 
zione della legge sulla disoccu- | 
mazione giovanile, all’assunzio- 
me di nuova manodopera. In 

juesto senso i sindacati inten- 

lono discutere icon _ l’azienda 
‘anche la geografia dei nuovi 
investimenti sia da un punto 
di vista quantitativo sia quali 
tativo e territoriale, 

Altri temi al centro del con- 
fronto sono: la richiesta sin- 
dacale di uno sviluppo della 
ticerca collegata all'iniziativa 
pubblica e cioè ai piani previ. 
Sti per l'elettronica e la casa; 
lla puntualizzazione delle politi. 
che settoriali, in altre parole 
dei settori economici e produt- 
tivi, sui quali dovrà muoversi 
flo sviluppo della Zanussi; le 
nropaste delle i loni 
dei lavoratori per quanto ri- 
guarda l'organizzazione del la- 
voro e la situazione salariale 
dei lavoratori. In questo cam- 
po i sindacati pi IO SO 
prattutto di definire in concre- 
to sileune iniziative itendenti a 
modificare l’attuale organizza. 
zione della produzione basata 
sulla catena di montaggio. Per 
‘quanto riguarda il salario le 
richieste sono contenute e pun: 
itano a ottenere un'armonizza. 
zione del trattamento nei vari 
stabilimenti \(ormai diffusi in 
tutta Italia) di cui si compone 
il gruppo. 

Da parte dell'azienda già ne- 
gli scorsi incontri vi è stata 
un’offerta, per quanto riguar- 
ida l’occupazione,. di assumere 
200 ‘giovani iscritti ‘alle liste 
isveciali. Tale immegno è stato 
giudicato insufficiente ida parte 
idei isindacati rispetto alle di- 
‘mensioni del problema della di- 


soccupazione giovanile. Si trat- 
ta di vedere se nell'incontro 
‘odierno le posizioni delle par- 
ti si avvicineranno su questo 


ZANUSSI: 


problema. La direzione azien: 
dale si So ao i 
compito di ‘fornire risposte pre- 
cise alle richieste sindacali, di 
‘presentare cioè i propri piani 
di sviluppo e di fare ‘delle pro- 
poste iconerete per risolvere le 
questioni poste SUI tappeto. 
In attesa di conoscere gli 
orientamenti dell'azienda e le | 
sue nuove iniziative i sindaca- 
ti hanno intanto promosso per 
il 3 febbraio a Pordenone una 
manifestazione nazionale alla 
quale parteciperanno i lavora- 
Da del gruppo Zanussi di tutta, 


italia. * 
Roberto Reale 


Î mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


PREVISIONI PRUDENTI 
SUL "76 IN GERMANIA 


BONN — Le previsioni del 
governo tedesco sull’andamen- 
to dell'economia nel "78 — che 
verranno rilasciate ufficialmen- 
te domani — saranno modeste 
e conterranno una buona dose 
di cautela. Si ritiene che il 
resoconto governativo fisserà 
al 3,5 per cento massimo, le 
‘previsioni di crescita del pro- 
dotto nazionale lordo nel "78, 
contro l'incremento del 2,4 per 
cento rilevato nel 1977 e uno 
sviluppo del 5,7 per cento ri. 
scontrato l’anno prima. In se- 
guito alle critiche avanzate da 
altri governi per il mancato 


della lira 


VALUTE COMMERCG. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 411,26 404, | 411,08 
Fiorino olandese 383,97 378, 383,96 
Franco belga 26,51 25,75 + 26,49 
Corona danese 151,23 145, 151,20 
Corona norvegese 169,— 163,— «168,97 

Monete liberamente oscillanti 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VIG 
Corona svedese 187,05 189,— 187,05 
Dollaro USA 871,05 BIT ‘871, 
Dollaro canadese "87,40 N65, 787,42 
Peseta\spagnola 10,81 10, 

Escudo portoghese 21,57 lt 
Scellino austriaco 57,42 57,50 
Franco svizzero AMT 
Franco francese 183,50 

È Yen nipponico 3,30 
Lira sterlina 1690, 
Dracma greca RI, 
Dinaro (Milano) 4 
» (Roma) l 41 

». (Trieste) 444, 


1 coefficienti di deprezzamento. della lira — calcolati dalla Banca d’ 
Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei 
contronti del dollaro 33,30 p.c. (33,38) nei confronti di tutte le 
valute 39,88 p.c. (39,91); nel confronti della Cee 45,80 p.c. (45,81). 
‘ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 44000-36000, sterlina oro (ne) 
52000-53000, marengo italiano 44000-46000, marengo svizzero 44000 - 
46000, marengo francese 46000-49000, marengo belga 42000-46000, 220 


dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000-115000, 50 pesos mes- > 
sicani 200000-210000, oro 4725-4925, argento 135500-139500, platino 5990. 
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raggiungimento dell’ obbiettivo ! 
di sviluppo del 5 per cento per 
il ‘1977, le autorità di Bonn 
hanno elaborato infatti previ- 
‘sioni assai prudenti. 

Una previsione di sviluppo 
del solo 3,5 per cento sottoli- 
nea inoltre l’intenzione del go- 
verno tedesco, più volte riaf- 
fermata, di non adottare alcun 
ulteriore provvedimento di sti- 
molo economico, per trainare 
le altre economie verso 1’ 
espansione, Per il *78 il gover- 
no tedesco prevede inoltre un 
tasso d’inflazione del 3,5 per 
cento, contro il 3,9 per cento 
rilevato nel 1977. La disoccu- 
pazione dovrebbe subire so- 
l0 un lieve ridimensionamen-) 
to rispetto al livello di 1 mi 
lione di persone dell’anno iscor- 
so, L’explort dovrebbe cresce- 
re del 5-5,5 per cento. 

Il pacchetto di riduzioni fi. 
scali e l’ineremento della spe- 
sa pubblica decretati alla fine 
del 1977 dovrebbero fornire al- 
l'economia tedesca lo stimolo 
necessario a conseguire tali ri- 
sultati, in quanto il program- 
ma governativo per quest’an- 
no non prevede infatti alcuna 
nuova misura di stimolo, 


Le previsioni relative al '77 
— che fissavano l'obbiettivo 
di sviluppo al 5 per cento, con- 
tro il 2,4 per cento effettiva- 
‘mente conseguito — furono ri- 
dotte più volte nel corso dell’ 
anno. I fattori principali di ta- 
le ridimensionamento sono sta- 
ti individuati nel forte incre- 
‘mento dei salari (più 8 per cen- 
to nell’anno), nel calo degli 
investimenti produttivi (legati 
per il 30 per cento all’anda- 
mento dell'export), e nel ral- 
lentato ritmo degli scambi a 
livello mondiale. L’apprezza- 

ento del marco tedesco ha 
oltre contribuito ulteriormen- 
te a ridurre la spesa d’inve- 
sbimento. 

Secondo la Commerzbank, il 
paese non può più fare affida- 
mento su una crescita trainata 
dalle esportazioni, L'industria |, 
tedesca rileva infatti una cre-| 
scita sempre più ridotta degli 
ordinativi, ma tale calo è do- 
vuto ad una forte flessione nel- 
la componente estera della do- 
manda, mentre la domanda in- 
terna va rafforzandosi, Nel suo 
Ultimo resoconto, la banca so- 
stiene quindi che è sulla do- 
manda interna che. l'economia 
deve puntare, LI 


di fondo in cui critica il nuovo 
programma economico annun: 
ciato dal Presidente statuniten- 
se. IL giornale sostiene che 
mentre la realtà economica del 
paese ha indotto Carter a ri- 
durre il prelievo fiscale sugli 
utili aziendali, l'abitudine lo ha 
portato a vessare le imprese 
per quanto riguarda. il conto 
spese e a aumentare l'imposta 
sugli utili patrimoniali. I pro- 
posti aumenti fiscali sulle ope- 
razioni all’estero costringereb- 
bero inoltre, secondo il quoti- 
diano, gli imprenditori statuni- 
tensi ad abbandonare ogni ini- 
giativa straniera, 

L'articolo sostiene “poì che 
Carter potrebbe porre fine alla 
situazione di stallo per quanto 
riguarda la legge sull'energia, 
ritornando semplicemente sul- 
le posizioni precedenti, di ap- 
poggio al libero regime di prez- 
zì per il gas naturale. Invece, 
scrive il quotidiano, il Presi 
denté degli Stati Uniti si ab- 
barbica a quello che è diventa- 
to un dogma per un'intera ge- 
nerazione contro un proficuo 
sfruttamento delle risorse meta- 
nifere del paese. 

Il giornale ammette tuttavia 
che. Carter sì sta muovendo 
«nella direzione giusta» e che, 
per quanto riguarda imposte e 
energia, le Camere sembrano 
disposte a fare ulteriori pro- 
gressì, 

Tra ì primi commenti al pro- 
gramma economico di Carter, 
c'è quello piuttosto critico del 
«New York Times». Il quotidia- 
no di New York scrive infaiti 
che la politica economica. del- 
la Casa Bianca rappresenta «un 
omaggio al passato» che non si 
pone in termini seri il proble- 
ma dell'inflazione. La proposta 
riduzione di 25 miliardi di dol- 
lari nel prelievo fiscale, sostie- 
ne il giornale, costituisce una 
politica tributaria piuttosto vec- 
chia, che mira a fornire un 
pungolo per l'economia per la, 
seconda metà dell'anno. 

Sempre secondo l’articolo, se 
entro l’anno non si registreran- 
no progressi notevoli sul fronte 
dell'inflazione, difficilmente si 
potranno contenere nuovi au- 
menti salariali nel corso del 
1979, dopo di che risulterà an- 
cora più difficile frenare il pro 
cesso inflazionistico. 


E L'ENERGIA 
FINISCE 
IN TRIBUNALE 


WASHINGTON — Il ministe. 
To per l’energia — creato di 
recente. da Carter — è stato 
trascinato in giudizio per due 
volte dall’industria petrolifera 
e per due volte è stato sconfit- 
to. L'industria ha quindi avu- 
to la meglio contro il tentati 
vo del governo federale di di. 
sciplinare la produzione e la 
vendita di greggio e di gas 
naturale. Nel primo caso, che 
si è svolto a Cleveland e che 
viene definito il più importan- 
te, il giudice. distrettuale fe- 
derale John M. Manos ha dato 
ragione a nove importanti so- 
cietà petrolifere le quali soste- 
nevano che il ministero non 
poteva ingiungere sconti sui 
prezzi del greggio per 1 mi- 
liardo e 300 milioni di dollari. 
Secondo il giudice Manos, al. 
cune disposizioni sui prezzi 
emanate dal vecchio ente fede. 
rale per l’energia (Fea) — ora 
assorbito dal nuovo ministero 
— erano troppo ambigue per 
essere imposte tramite i ri- 
bassi. 

A New Orleans, la Corte fe- 
derale d’appello ha dichiarato 
che il governo federale non ha 
la facoltà di disciplinare la 
produzione di gas naturale, I 
giudici si sono trovati d'accor- 
do con l’industria del gas ed 
hanno deciso che il governo fe- 
derale può disciplinare solo la 
vendita e il trasporto fra stato 
e stato del gas naturale, men- 
tre la regolamentazione della 
produzione spetta ai governi 
dei vari stati. Entrambe le ri. 
soluzioni non sono definitive 
e contro. di esse si può ricor. 
rere in appello: se però saran. 
no confermate, potranno osta- 
colare il tentativo del ministe 
ro per l'energia di unificare* e 
coordinare le normative dei 
vari enti precedenti, come il 
Fea e la commissione federale 
per l'energia elettrica, - 

Le due sentenze sono suscet- 
tibili di intralciare anche il 
nuovo corso intrapreso dal mi- 
nistero contro le presunte viola. 
zioni in materia di prezzi che 
sarebbero state effettuate ne- 
gli ultimi anni, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 23.1 
validi per transazioni tra banche. | 
I mese 3 mesi 


‘Doll. Usa 7 ©. 5/15 7-15/8 
Sterlina b. 6. 1/2 6.1/2 63/4 
Franco svizz. 1/2 11/16 1.1/2 
Marco ger. 2.15/16 2-15/16 .3.1/16 


n 


LE AZIENDE INFORMANO 


Duco lancia Ducora, la pittura per pareti 
tanto diversa e nuova da non poterla 
confrontare con le altre. 


La Duco, la grande casa italiana di pitture del gruppo 
Montedison, festeggia il suo 50.0 anniversario di attività 
annunciando alle sue forze vendita riunite il 20 gennaio a 
Milano, la nascita di un nuovo prodotto: Ducora, la pit- 
tura per pareti ad alta finitura che darà al settore vernici 


per 
fa con Ducotone. 


la casa lo stesso impulso innovativo operato 25 anni 


Ducora sì avvale di una tecnica avanzata, basata su una 
resina di nuovissima concezione. Ecco perché la Duco è 
conscia che con Ducora ha creato una pittura tanto diversa 
e nuova da non poterla confrontare con le altre. Ù 

Per questo, la campagna pubblicitaria su Ducora è sta- 
ta impostata essenzialmente sulla sua «diversità» che in- 
nanzitutto si tocca con mano, con una semplice carezza 
sulla parete, Tutta la campagna pubblicitaria è per questo 
impostata sullo slogan «La carezzo... è diversa!». 

L'eccezionale raffinatezza estetica di Ducora e la diver- 
sità al tatto del prodotto si accompagnano’ per la prima 
volta oltre che a resistenza e durata, anche a vera «smac- 


chiabilità». 


La Duco nel suo ruolo di azienda leader del settore 
a livello di qualità e serietà dà, con Ducora, la ‘possibilità 
al consumatore di «toccare con mano» risultati concreti. 


n _——T_——_ _——_—______——_ 
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ARRESTO AGERE 
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LA FORZA DEI SINDACATI 


Agnelli: 


cogestione 
in Italia 


PARIGI — L'operazione com- 
dotta dalla Fiat icon la Libia 
è stata un successo dal punto 
di vista finanziario, ma nor. sa- 
tà ripetuta. S'è trattato d'un e- 
sercizio d’equilibrio per sal- 
vaguardare la vitalità dell’a- 
zienda — ha detto Giovanni A- 
gnelli. in una lunga conversa 
zione di cui «Le Monde» ha 
cominciato a pubblicare ieri 
il resoconto — ma è al tempo 
stesso, una di quelle operazio- 
ni «che non si possono ripete- 
re più volte senza perdere la, 
libertà, in un modo o in un 
altro». 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione italiana, Agnelli è con- 
‘into che essa presenti i segni 
massimi di debolezza. «La cri- 
si — egli afferma — è stata 
sfruttate da certe forze socia- 
li per far avanzare il preteso 
nuovo ordine economico. Da 
una parte, si è mal resistito 
nelle vecchie strutture, dall’ 
altra, si è fatta troppa confu- 
sione nel cercare di realizzare 
un nucvo sistema». 

Riguardo al tema particola- 
Te della cogestione, Agnelli ha 
osservato che in Italia esso è 
stato superato dalla coesisten- 
za d'un ’movimento sindaca- 
le molto forte combinato con 
un governo molto debole”. Ciò 
fa sì che «negli accordi, i sin- 
dacalisti impongano quello che 
otterrebbero con la cogestione. 
‘E’ una forma di cogestione sen- 
za cogestione». 

«Ho l'impressione — ha det- 
to poi Agnelli — che i sinda- 
cati abbiano avuto un ruolo 
importante e utile, ma che. ora 
siano troppo forti. Ho dei dub- 
bi sul controllo «che essi stessi 
hanno dei loro aderenti. Ho l° 
impressione che siano forse 
anche troppo forti per il Pci». 
. Parlando delle multinaziona- 
li, Agnelli ha poi affermato: «Vi- 
viamo in un mondo d'interdi- 
ipendenza. totale: materie pri. 
ine, tecnologia, organizzazione 
del lavoro. La multinazionali- 
tà delle imprese è un vantaggio 
per il mondo». A suo avviso la 
Fiat ha una, multinazionalità 
molto debole rispetto a quella 
dei vari Nestlé, Philips, Royal 
Dutch ecc. La multinazionali. 
tà Fiat — ha sostenuto — è 
una multinazionalità. di espot- 
tazioni ed è evidente soprattut- 
to, in America Latina come a- 
Tea geografica e nel settore tec- 
mologico .come tipo. 

L'iniziativa della Fiat in U- 
mione Sovietica, con la realiz: 
zazione di Togliattigrad, ha por- 
tato coco sul piano economico 
— ha dichiarato Agnelli — ma 
è staia molto utile sul pia- 
no dell’ esperienza. L’ espansio- 
ne del gruppo in America, spe- 
cialmente in Brasile, si giusi 
fica con il prevedibile inseri- 
‘mento del continente sudameri- 
saro nel mondo industrializ. 
zato. 


ARIETE 


dal21-3 al20-4 


GEMELLI 


dal 21-5 al20-6 


nizzative. 


LEONE 


ani 


dal 23-71 al22-8 


dal 23 - 9/al 22-10 


SAGITTARIO, 


dal22° 111 21-12 


do alle chiacchiere o pettegolezzi. 


‘ACQUARI: 


dal 21 - 1 al 19-2 


cessario non farsi influenzare. 


Rubrica offerta da 


OROSCOPO DI OGGI 


‘mminenti novità nell'ambiente di lavoro per gli 
uomini: sappiate predisporre gli impegni, inten- 
sificando in una sola direzione le vostre «chances», 
Donne: attenzione alle sbandate sentimentali: 
ulteriore errore non sarebbe più perdonato dalla 
persona amata, Possibile banale discussione in casa, 


i campo sentimentale gli uomini dovranno osser- 
vare oggi una maggior cautela per non incorre- 
re în situazioni ambigue, Donne: mon inseguite la 
luna nel pozzo e non fatevi suggestionare da facili 
obiettivi. Fate attenzione: c'è in vista una rottura 
sentimentale. Conviene rifiutare un invito, 


‘omini: non rinviate un appuntamento che po- 
trebbe dischiudere nuovi orizzonti professiona- 
li; c'è qualcuno che intende approfittare per pren- 
dere il posto che vi spetta, Per le donne è il mo- 
mento di mettere a frutto le loro capacità orga- 


oddisfacenti risultati nell'ambiente di lavoro per 
gli uomini grazie alla loro dedizione; presto sa- 
ranno seguiti da sviluppi clamorosi, Donne: in 
giornata avrete un incontro decisivo: è consigliabile 
non allontanarsi dalla «linea strategica» suggerita 
da alcunì amici fidati. Comunque occorre cautela. 


‘omini: il lavoro che dovete affrontare è supe- 
riore alle vostre sole forze, perciò abbiate mag. 
giore fiducia nei vostri collaboratori e lasciate an- 
che a essi qualche responsabilità. Tendenza a ra! 
freddori e dolori reumatici per le donne: evitate di 
uscire e approfittatene per godere le gioie familiari. 


9 del tutto naturale che il modo di agire degli 
uomini susciti qualche perplessità nei ioro col- 
leghi, sta ad essi far cambiare loro opinione. Don- 
ne: una discussione chiariticatrice darà un nuovo 
e più stabile assetto al rapporto sentimentale. Ban- 


U uomini non dovranno farsi influenzare dalla 
paura di chi ‘intende tenerli legati alle sue sot. 
tane. Dovranno però prestare più attenzione alla sa. 
lute. Anche se contro voglia le donne dovranno af. 
frontare uns delicata questione familiare, sarà ne- |f 


E' STATO PORTATO VIA NELLA SUA STESSA AUTOMOBILE CON UN'AZIONE DA COMMANDO 


IL PICCOLO 


«<Big> della finanza francese 
il barone sequestrato a Parigi 


Edouard-Jean Empain (41 anni) controlla un impero di 500 imprese - Ha sposato un'italiana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PARIGI — Il grande indu- 


striale barone Edouard-Jean : 


Empain, di 41 anni, è stato 
rapito ieri mattina all’uscita 
di casa, nel pieno centro di 
Parigi. Il barone, erede del 
grande nonno Edouard Em- 
pain, di cui porta il nome dr 
battesimo, è stato sequestrato 
da un gruppo di uomini arma- 
ti che hanno tramortito l'auti- 
sta che aveva appena messo 
in moto la macchina, davanti 
alla lussuosa residenza dell’im- 
dustriale, in Avenue Foch. 

La scena è stata seguita da 
alcune persone, che ne hanno 
riferito è particolari alla poli- 
zia. Sono passate parecchie 
ore prima che la famiglia ri- 
cevesse una richiesta di riscat- 
to. L'allarme della polizia è 
stato trasmesso immediata- 
mente a tutti i posti di {ron- 
tiera: sono stati istituiti posti 
di blocco sulle statali in usci- 
ta da Parigi. E anche in cit- 
tà, ma. finora senza risultato. 
Risulta che il barone è stato 
portato via con la sua stessa 
auto, sotto la minaccia delle 
armi. 

L'autista, per breve tempo 
prigioniero dei malviventi che 
lo hanno malmenato selvaggia- 
mente per costringerlo ad ab- 
bandonare il posto di guida, 
è ora ricoverato in ospedale, 
ma ha potuto riferire alla po- 
lizia tutti î partìicolari che ha 
potuto notare. Secondo il suo 
racconto, erano circa le 11 
quando il barone è salito în 
macchina. Pochi metri più 
avanti l'automobile ha affian- 
cato un furgoncino per supe- 
tarlo, ma ha dovuto arrestar- 
si perché un individuo in mo- 
torino sì è fermato davanti. 
Fulmineamente l’uomo è bal- 
zato addosso all’ autista con 
una pistola puntata, spalleg- 
giato da altri due individui 
armati, scesi dal furgoncino. 


In pratica, l'autista del baro- 
ne non ha potuto vedere al- 
tro. E’ stato portato via con l’ 
automezzo dei malviventi e la- 
sciato libero pochi chilometri 
dopo porta Maillot, in perife- 
ria. Qui ha richiamato l’atten- 
zione dei passanti e si è fatto 
condurre alla polizia. 

Un altro testimone del rapi- 
mento è stato un elettricista, 
che aveva lasciato la macchi- 
na accanto al marciapiede del- 
la parallela di Avenue Foch, 
una delle grandi arterie’ che 
fa capo all’Arco di Trionfo, 
sotto la casa del barone Em- 


un 


TORO 


Se 


dal 21-4 al20-5 


| Apr tenete a freno la lingua per non alimen» 
tare chiacchiere che stanno circolando nel vo» 
stro ambiente di lavoro; presto si chiariranno aleu- 
ne ambigue situazioni. Le donne doyranno evitare 
di confidare un segreto professionale a un’amica; 
se la cosa venisse scoperia farebbero brutta figura. 


CANCRO 


i 


dal 21-96 al22-7 


gi gli uomini sì troveranno în un momento de- 
licato per la carriera; un passo falso potrebbe 
compromettere tutto ciò che è stato realizzato fi- 
nora, Un momento delicato nel corso della giorna- 
ta dovrà essere risolto dalle donne con tatto e con 
mano leggera. Non lasciarsi andare a promesse, 


VERGINE 


RA 


dal 23-38 al22-9 


cattivi aspetti degli astri consigliano molta pru- 


BILANCIA 
“ I denza agli uomini nelle questioni sentimentali 
che rischiano di essere compromesse da un ecces- 
so di nervosismo, Novità e progressi nel lavoro per 


le donne che avranno successo e fortuna soprattut- 
to con progetti nuovi. 


SCORPIONI 


dal 23-10.al 24-11 


li uomini devono guardarsi un po’ d’attorno pri- 
ma di essere pessimisti. Il loro maggior difetto 
è di non sapersi contenere in nulla, Donne: un vo- 
. stro tentativo oggi sarà infruttuoso e questo sarà 
per voi di grande delusione, Lasciate che il tem- 
po compia la sua opera e quindi tutto si chiarirà. 


CAPRICORNO, 


L___ dar 22-12 at20-1 


een il fatto è grave ma non bisogna perdere 
la testa; troverete il sostegno necessario tra 
muovi amici che faranno a gara per aiutarvi, Don- 
ne: non lasciatevi influenzare da maldicenze... ìnte- 
ressate. E' necessaria più grinta in famiglia per 
far ritornare la calma, Sogni ingammatori. 


PESCI 


dal 20-=2 al20-3 


UNIVERSALTECNICA 


Telefono 775702 - 6 linee urbane con ricerca 
automatica delle linee libere per tutti I negozi. 


pain. Quando stava per ripar- 


' tire, sì è visto parare davanti 


un individuo mascheroto, che 
a mano armata gli ha ingiun- 
to di mollare le chiavi e di fi- 


! lane via. Ha sentito soltanto 


delle grida, ma non ha potuto 
vedere nulla, 

La notizia del rapimento del 
barone Empain, uno dei per- 
sonaggi più in vista del mon- 
do. degli affari francese, ha 
avuto l’effetto di una bomba 
nell’alta società parigina e an- 
che in Belgio, dove il seque- 
strato ha importanti attività e 
interessi industriali e finanzia- 
ri. Nipote del generale e baro- 
ne belga Edouard Empain, 
fondatore nel 1881 di una del- 
le miù potenti dinastie dell’in- 
dustria europea e costruttore 
del «métro» parigino, il baro- 
ne Empain è alla testa di un 
«impero» che dà lavoro a 130 
mila dipendenti (secondo altre 
stime, addirittura a 245 mila 
persone), e ha un fatturato 
di oltre 22 miliardi di fran- 
chi francesi. Controlla circa 
cinquecento imprese banca- 
rie, manifatturiere. siderurgi- 
che, armatoriali. Una società 
di questo niccolo immero è la 
«Framatome», capace di realiz- 
zare ‘«isole nucleari» comple- 
te mer centrali elettronvelonri, 
Nicenziataria della Westinghou- 
se americana per i reattori ad 
acqua pressurizzata. 

Nato il 7 ottobre 1937 a Bu- 
dapest. il barone ha sposato 
nel 1957 un'italiana, Silvana 
Bettuzzi, che gli ha dato due 
figlie e un figlio. E’ stato îl 
primo straniero a sedere nel 
consiglio direttivo della Con- 
findustria francese. 

In Francia l’ultimo rapimen- 
to clamoroso ju quello dell’in- 
dustriale Luchino Revelli-Beau- 
mont, del 13 aprile dell’anno 


scorso, il quale venne rilascia- I 


to 89 giorni dopo contro il 
versamento di 10 milioni di 
franchi di riscatto. I presunti 
rapîtori sono stati arrestati în 
Spagna. A quanto risulta agi- 
rono solo per denaro: 


. » 
Sassari: quattro arresti 
per rapina con omicidio 
SASSARI — Quattro giovani 
sono stati arrestati dai carabi- 
mieri quali presunti responsabi- 
li del sanguinoso assalto alla 
sede della filiale di Calansassa- 
Ti del Banco di Napoli. 

Nel corso della tentata rapi- 
na, il 16 gennaio vennero feriti 
«gravemente il direttore dott. 
Antonello Muzzetto, di 38 anni, 
e il cassiere Enzo Ulargiu, di 
35 anni, i quali si erano rifiu- 
tati di consegnare ai fuorilegge 
la chiave della cassaforte. il 
dott. Muzzetto, per le gravi 
ferite riportate, è poi deceduto 
tre giorni dopo nella sala di 
rianimazione dell’ospedale  ci- 
vile di Sassari. 


Parigi — L'edificio in Avenue Foch di fronte al quale il barone è stato sequestrato 


XTel. Upi) * 
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TENSIONI NEL PARTITO COMUNISTA CECOSLOVACCO 


Riabilitati a Praga 
economisti di Dubcek? 


Richiesto al Presidente Husak il richiamo degli esperti 
epurati nel 1968 - Regime impotente davanti alla crisi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PRAGA — Negli ambienti del 
partito comunista cecoslovac- 
co sono in agitazione, secondo 
fonti diplomatiche a Praga, 
funzionari che vedono motivo 
di apprensione in certi aspetti 
della situazione e chiedono la 
riabilitazione di sostenitori di 
Dubcek epurati dopo la sua 
caduta. 

I funzionari, secondo le fon- 
ti, sono preoccupati per le cat- 
tive condizioni dell'economia 
del paese, e una delle ragio- 
ni del loro atteggiamento è 
proprio il fatto che moltì dei 
collaboratori di Dubcek erano 
esperti economici, il cui allon- 
tanamento ha seriamente scon- 
volto la gestione della Cecoslo- 
vacchia e l'espansione econo- 
mica nazionale. Così dicono i 
diplomatici, e aggiungono che 
le più recenti richieste sono 
state formulate nel corso di 
un acceso dibattito fra Husak 
e dirigenti regionali di partito, 
in una tempestosa riunione te- 
nuta poco prima della sessio- 


Mistero su nave greca 


a nicco senza marinai 


. SIRACUSA — Fitto mistero 
a Siracusa sul cargo ellenico 
«Capto Christos», di 700 ton- 
nellate, affondato l’altro ieri 
‘a dieci miglia da Capo Passe. 
ro, nell’estrema punta a Sud 
della Sicilia, Sull’unità, pri 
ma che colasse a picco con 
una larga falla a poppa, i 
soccorritori non hanno tro- 
vato alcun membro dell’equi. 
paggio, né i documenti di 
bordo. Le ricerche di even. 
tuali naufraghi hanno dato 
‘esito negativo. 

Fra le ipotesi che vengono 
fatte è quella che i membri 
dell'equipaggio con un cari. 
co di «materiale vario», si 
siano messi in'‘salvo su un’ 
altra nave che faceva rotta 
nel Canale di Sicilia, 

Un’altra nave da carico gre- 
ca, la «Spanos», si trova in. 
tanto in difficoltà a 60 miglia 
da Bona al largo della Sar. 
degna, L’SOS lanciato dalla 
nave è stato intercettato dal. 
la stazione della radio costie. 
ra di Cagliari, che ha avver- 
tito la capitaneria di porto. 
Secondo le prime notizie, il 
carico della nave si sarebbe 
spostato a causa delle pessi- 
me condizioni del mare, pro. 
vocando l’inclinamento su un 
fianco dell’imbarcazione, Si 
è appreso anche che l’equi. 
paggio sta scaricando in ma. 
re parte del carico per ten- 
tare di raddrizzare la nave. 
Varie unità si stanno dirigen. 
do verso il cargo ellenico. 


«Top secret> degli inquirenti 
per l'agente ucciso a Firenze 


errore da un collega 


Esequie a Torino del brigadiere falciato per 


FIRENZE — Non viene spe- 
cificato dagli inquirenti quali 
elementi essi abbiano acquisi- 
to. nell'inchiesta per l’uccisio- 
me del giovane agente di poli. 
zia Fausto Dionisi durante una 
tentata evasione, Il. questore 
‘Guglielmo. Carlucci, vicediri- 
gente del servizio di sicurez- 
Za, giunto nei giorni scorsi a, 
(Firenze, ha detto che si do- 
vrebbe essere ormai prossimi 
a fatti positivi, mentre il gi 
nigente; dell'ufficio politico del 
la questura di Firenze, dottor 
Fasano, ha detto che «si sta 
lavorando ormai su nomi pre- 
cisi». 

Sono intanto proseguiti gli 
interrogatori, i sopralluoghi e 
le perquisizioni, che si sono 
estese at vaste raggio in varie 
località della regione, Una per- 
quisizione è stata disposta an- 
‘che all’interno del carcere sel. 
le Murate. 

A proposito delle contusioni 
riportate dal carcerato Rena- 
to Bandoli.e dall’altro candi. 
dato all'evasione Franco Ian. 


notta, è stato precisato che 
esse sarebbero conseguenza di 
una colluttazione con le guar- 
die carcerarie, avvenuta men: 
tre i due venivano trasferiti 
in cella di isolamento. Gli stes- 
si agenti avrebbero riportato 
contusioni. Il direttore del 
‘carcere ha anche detto cha il 
‘Bandoli e lo Iannotta erano 
armati di una spranga di fer. 
To tolta da una brandina. 

Si sono svolti intanto i fu- 
nerali dell'agente ucciso. E? 
stata una giornata di lutto per 
la città di Firenze, che ha in- 
teso così esprimere i) proprio 
dolore per la barbara impre- 
sa, La salma del giovane agen- 
te è stata esposta nella cap- 
pella di S. Sebastiano. nella 
chiesa della S.S. Annunziata, 
fino alle prime ore del pome- 
riggio di ieni ed è stata meta 
di un continuo pellegrinaggio 
di persone di ogni ceto venute 
a renderle omaggio, Si tratta 
soprattutto di giovani, che so- 
no sfilati in silenzio davanti 


alla salma, vegliata continua. 
mente dai colleghi del batta- 
glione mobile e dai genitori e 
dalla moglie dello sventurato. 

Un'altra folla commossa ha 
seguito, a Torino, i funerali 
del brigadiere di Ps Felice 
Cannavacciulo, di 24 anni, ca- 
poequipaggio di una volante 
del «pronto intervento» della 
questura, ucciso per un tragi- 
co errore da un collega, Giars- 
piero Amorese, di 20 anni, 

Insieme alla. forte comma. 
zione per la tragica morte del 
brigadiere, fra i suoi colleghi 
delle «volanti» sono circolati 
anche sintomi di rabbia e 
contestazione. Una decina di 
squadre radiomobili sono con- 
fluite alla questura centrale 
e alcuni agenti sono stati ni 
cevuti dal questore, al quale 
hanno chiesto maggiore qua- 
lificazione e potenziamento 
delle strutture e dei servizi. 
perché non si ripetano più e- 
pisodi come quello che è co- 
stato la vita al giovane briga- 
diere. 


Il bimbo nato tra i ghiacci 


Buenos Aires — Il 


primo bimbo 
genitori, che fanno parte del pe:sonale della base Esperanza de. l’esercito argentino 


nato nell’Antartide, Emilio Marcos de Palma, assieme ai suoi 


(Tel. Ap) 
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PARE UN CLASSICO POLIZIESCO INGLESE 


Finora cinque vittime 
nel<giallo di Chelsea» 


Arrestato il maggiordomo: è lui il colpevole? 


LONDRA — Con il ritrovamento di un quinto cadavere, 
quello di Dorothy Scott Elliot, seconda moglie dell’ex parla- 
mentare ottantaduenne Walter Scott Elliot — anche lui ucci- 
so nei giorni scorsi — Scotland Yard ritiene concluso uno 
dei più agghiaccianti casi criminali della recente storia in- 
glese, ormai definito il «giallo di Chelsea», per il quale sono 


sotto accusa due uomini, uno 


dei quali è il maggiordomo 


della lussuosa residenza di Walter Scott Elliot, che si trova 
appunto nell’elegante quartiere londinese di Chelsea. 

Il primo cadavere venne rinvenuto in Scozia la vigilia 
di Natale. Si trattatava di Mary Coggles, una donna di 50 
anni che viveva «more uxorio» con Donald Hall, fratello 
del maggiordomo. Lunedì scorso il cadavere di Donald Hall 


e stato rinvenuto nel baule di 


un'auto parcheggiata davanti 


a un albergo di North Berwick, sempre in Scozia. 

Da allora sono state organizzate battute in varie regioni 
della Scozia e sono stati trovati altri due cadaveri: martedì 
scorso quello dello stesso Walter Scott Elliot, sabato quello 
di David Wright, giardiniere della famiglia, e infine, l’altra 
sera, quello di Dorothy, seconda moglie dell’ex deputato. 


Come succede nei classci 


della letteratura «gialla» in; 


glese, anche in questa impressionante storia di delitti a 
catena l'inchiesta ruota intorno all’enigmatica figura di un 
maggiordomo, il cinquantaduenne Archibald Hall, che lavo- 
tava al servizio dei coniugi Scott-Elliot. 


zi 


GLI STATI UNITI PIANIFICANO IL FUTURO ASTRONAUTICO MENTRE I SOVIETICI LAVORANO IN ORBITA 


I russi della <Salyut» 
fanno gli <scaricatori» 


MOSCA — I due astronauti 
sovietici Yuri Romanenko e 
‘Georgi Grechko hanno con- 
tinuato ieri a trasportare sul 
laboratorio spaziale «Salyut 
6» i rifornimenti giunti a bor- 
do della navetta automatica, 
«Progress 1». «Si tratta di 
quintali di equipaggiamento 
— è stato spiegato — e.ci 
vorranno alcuni giorni per 
scaricare tutto». 

I tecnici sovietici hanno da- 
‘to anche qualche spiegazione 
sul maggior tempo impiegato 
dal «Progress 1» per comple 
tare. l’aggancio orbitale (cir- 
(ca due giorni), rispetto alle 
mavicelle «Soyuz» circa 24 
sore). «Gli agganci automatici 
richiedono più tempo — ha 
affermato Konstantin Feokti- 
stov, ex astronauta — perché 
devono essere compiuti icon 
maggiore delicatezza: a bordo 
non c'è infatti nessuno che 
‘possa intervenire per correg- 
‘gere eventuali errori». 

Romanenko e Grechko han- 
no ricevuto provviste di car- 
‘burante, cibo, acqua per la 


doccia, asciugamani, tovaglio- 
li e biancheria, «perché una 
lavanderia, a. bordo, ancora 
non esiste», Il «Progress 1» 
ha portato inoltre nello spa- 
zio «materiale biologico» per 
nuovi esperimenti scientifici, 
pellicole fotografiche e per 
cinepresa, strumenti scientifi- 
ici a breve durata di funziona- 
mento e inoltre azoto e os- 
sigeno, per rigenerare l’atmo- 
sfera di bordo, 

Oltre all’azoto e. all’ossige- 
no, il «Progress 1» ha portato 
anche «filtri, assorbitori d* 
‘aria e rigeneratori», come in- 
forma. la stampa sovietica. 
«Una stazione orbitale icon- 
isuma. ogni giorno almeno 
trenta chili di materiali», ha 
spiegato ancora Feoktistov, 
«un volo della durata di due o 
tre mesi implica quindi un 
’’bagaglio’’ molto consistente. 
Se il volo, per ipotesi, doves- 
se durare un anno, il peso 
raggiungerebbe almeno le die. 
ci tonnellate. Non si potreb- 
be anindi fare a meno di un 
veicolo da trasporto». 


Carter ha rinviato il progetto 
di una maxi-stazione spaziale 


WASHINGTON — Nel bi- 
lancio di previsione che ha 
invitato ieri al Congresso, il 
Presidente Carter prevede la 
realizzazione di solo quattro 
delle cinque navette spaziali, 
inizialmente previste, e rin- 
via al futuro la realizzazione 
di una grande stazione orbi- 
tale e di altri complessi pro- 
grammi spaziali. Stanziamen- 
ti vengono previsti per due 
nuovi progetti: un sistema di 
satelliti ‘per ricerche sul cli- 
ma e una sonda per l'esplora- 
zione delle regioni «polari» 
del Sole, 

Le navette spaziali, la pri- 
ma delle quali verrà lanciata 
fra più di un anno, potranno 
portare fino a sette piloti e 
scienziati e rimanere in orbita 
fino a 30 giorni, tornando a 
terra come un aereo. Il lan- 
cio avverrà a mezzo di razzi. 

La Nasa per i programmi 
scientifico-idustriali e il Dipar- 
timento della difesa per quelli 
‘militari prevedono fino al 1991 
ben 560 missioni di queste na- 


| 


vette spaziali. Questo totale 
dovrà essere ridotto, se Car- 
ter riuscirà a far passare il 
numero delle navette da quat- 
tro a cinque. È 

Nel suo messaggio che ac- 
compagna il bilancio di previ- 
sione, il Presidente Carter 
sottolinea che negli ultimi an- 
ni lo sforzo spaziale america- 
no è stato concentrato su 
nuovi programmi, uno dei 
quali è appunto quello delle 
navette. «Questa amministra- 
zione — scrive — intende ac- 
crescere l'enfasi sulle capaci- 
tà esistenti di applicazioni 
scientifiche e pratiche, in con- 
trasto con lo sviluppo di nuo- 
ve capacità oltre le navette, 
come @ esempio una grande 
stazione orbitale abitata». 

Il bilancio di previsione 
prevede anche il completamen- 
to di un grande telescopio 
che sarà ‘portato in orbita 
con le navette spaziali nel 
1983, due sonde per Giove e 
un quarto satellite Landsat 
per la ricerca delle risorse 
terrestri. 


Il «Nautilus» sarà ritirato 


dal servizio attivo 


WASHINGTON — La mari. 
na americana ritirerà dal ser- 
vizio attivo, l’anno prossimo, il 
«Nautitus», il primo sommergi- 
bile a propulsione nucleare del 
mondo. Lo ha annunciato il se- 
gretario alla difesa George 
Brown. 

La decisione, contemplata nel 
bilncio della difesa, coincide 
con il venticinquesimo anniver- 
sario della costruzione del som- 
mergibile, che per la prima vol. 
ta attraversò in immersione il 
Polo Nord nell’agosto del 1958, 
mentre era diretto in Gran 
Bretagna proveniente dalle Ha- 
wai. ; 

Il «Nautilus», 3500 tonnellate, 
resterà in un primo tempo pres- 
so i cantieri navali della ma- 
rina, a Mare Island (baia di 
San Francisco) nella fiotta di 
riserva, ma nessuna decisione 
definitiva è ancora stata presa 
a suo riguardo, 


dalla politica nazionale. Un'oc- 


| me, il mese venturo, del tren- 


ne di dicembre del comitato 
centrale. 

A quanto sì apprende, la riu- 
nione non ha prodotto alcun 
segno di spostamento a favore 
degli uomini di Dubcek, ma si 
è parlato molto della necessi- 
tà di un’esauriente azione di 
sradicamento dell’inefficienza e 
dell’ incompetenza riscontrate 
nell'industria, In ogni modo, ) 
îl 4 gennaio, alla vigilia del de- | 
cimo anniversario della nomi- 
na di Dubcek a segretario del | 
partito comunista, e a seguito 
di mesi di aspro dibattito sui 
problemi economici del paese, 
il «Rude Pravo», l'organo del 
partito, pubblicava un breve 
articolo firmato, nel quale si 
indicava che una persona non 
dovrebbe essere condannata a 
eterna disgrazia per ì peccati 
politici del passato. 

L'articolo ha dato la stura 
a nuove congetture nel paese 
circa la possibilità di un'amni- 
stia per elementi allontanati 


casione di amnistia parziale 
potrebbe essere la celebrazio- 


tennale del regime comunista 
in Cecoslovacchia. Nessuno, 
però, si attende un mutamen- 
to nella situazione di Dubcek, 
che continua ad avere un'oc- 
cupazione di scarso rilievo nel- 
la sezione trasporti del dipar. 
timento forestale a Bratislava. 

Molti degli esperti epurati 
sono ora impiegati in lavori 
nei qualilla loro esperienza è 
sciupata, dicono le fonti dissi- 
denti: fanno i fuochisti di jor- 
nace, i venditori di tabacchi, 
i lavavetri e gli addetti al guar- 
daroba. E î loro successori ne- 
gli incarichi governativi sono 
spesso persone di linea intran- 
sigente, nominati per conside- 
razioni politiche e privi delle 
basi necessarie perché si aiuti 
la cecoslovacchia a superare 
la recessione mondiale verifi- 
catasi nel primo scorcio degli 
Anni Settanta. ; 

La Cecoslovacchia è rimasta 
indietro, rispetto ai suoi asso- i 
ciati dell'Europa orientale, sia 
nella vendita dî beni di consu- 
mo all’interno, sia nell’espor- 
tazione di prodotti all’estero, 
in particolare in Occidente. 

I tedeschi occidentali, i più 
importanti «partners» della Ce- 
coslovacchia del mondo occi- 
dentale nel settore degli scam- 
bi, sperano che la visita di 
Husak in programma quest 
anno a Bonn, la prima che ab- 
bia mai fatto un presidente 
cecoslovacco, porti a una svol- 
ta importante nei rapporti fra 
i due paesi. Ma i diplomatici 
di altri paesi dell'Ovest dico- 
no che non c’è alcuna prospet- 
tiva di un forte incremento ne- 
gli scambì di manufatti con 
Praga. Uno specialista di eco- 
nomia esprime la convinzione 
che la Cecoslovacchia, paese 
di scarse risorse naturali, ab- 
bia cercato per troppo tempo 
di ripetere la struttura econo- 
mica dell’Unione Sovietica. 

Altro parziale rimedio all’at- 
tuale ristagno dell'economia 
cecoslovacca sarebbe l’aumen- 
to dei prezzi, con la riduzione 
dei sussidi per i beni di base 
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e l'investimento dell'introito 
supplementare nell’ industria. 
Ma il Presidente Husak ha îm- 
postato una politica di conte- 
nimento dei prezzi nei negozi, 
e si è costantemente opposto 
all'idea di metodi di stile ca- 
pitalista nell'economia  ceco- 
slovacca. Portare l'economia 
verso un, sistema di «prezzi 
reali», come avviene gradual- 
mente in altre parti dell’Euro- 
pa orientale, è ancora conside- 
rato, a Praga, ripetizione di 
uno dei «crimini» ideologici 
più gravi addebitati a Dubcek, 


U.P.I. 


«Superperizia» 


se . . 
per l’inchiesta Sir 

DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Una «superperizia» 
dovrà stabilire se i finanzia 
menti concessi alle società del 
gruppo Sir di Nino Rovelli 
furono legittimi e se essi ven- 
nero impiegati correttamente, 
in conformità delle norme sui 
crediti agevolati, L’accertamene 
to tecnico è stato affidato a 
ben dodici esperti, ai quali, 
nei prossimi giorni, i giudici 
împegnati nell’inchiesta rivol. 
geranno una serie di quesiti, 

In questi giorni il consiglie. 
re istruttore Achille Gallucci 
ei giudici Francesco Amato ed 
Ettore Torri, che lo affiancano 
nelle ini , stanno elabo- 
rando i quesiti. Si tratta di un 
lavoro piuttosto impegnativo, 
perché la materia è varia e 
complessa, Per non ripetere le 
«gaffes» fatte dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luciano Infelisi — che, nell’ 
avviare l’inchiesta, dispose 
una perizia (poi annullata) 
proponendo dei quesiti errati 
— Gallucci ha deciso di con. 
trollare la correttezza delle 
domande: con gli stessi esper- 
ti, nel corso di una riunione 
collegiale. 

I periti si dividono in due 
gruppi: da una parte sono gli 
ingegneri, dall’altra i com. 
mercialisti. I primi dovranno 
compiere una serie di ispezio. 
ni in Sardegna e nell’Italia me- 
ridionale, dove le società del 
gruppo Sir hanno impiantato 
cinque stabilimenti petrolchi. 
mici, Compito degli esperti è 
quello di accertare se gli im- 
pianti sono operanti, oppure 
se sono in via di realizzazione 
o, infine, se sono del tutto 
inesistenti. Questo per verifi. 
care se vennero rispettate le 
norine in materia di crediti a- 
gevolati; questo genere di fi. - 
manziamenti, infatti, viene ef- 
fettuato praticamente a rate 
con scadenze prestabilite, con. 
dlizionate dall’avanzamento dei 
lavori. I commercialisti, inve 
ce, dovranno in primo luogo 
esaminare la montagna di do. 
cumenti sequestrati nel corso 
dell’inchiesta presso le socie 
tà collegate alla Sir di Nino 
Rovelli, presso l'Istituto mobi. 
liare italiano, la Icipu (Istitu- 
to di credito industriale di 
pubblica utilità), la Cassa del 
Mezzogiorno. Bra 


trappole per mosche - 


o di parole 


cuoio - 25 Vaso panciuto - 27 


8 CN; 9 Irene; .ll aule; 18 socio; 
Lenin; 19 in: 


Rubrica offerta da 


'WALMOTOR 


Via Milano .27 . Tel. 62862 
Via Carpison 6 - Tel. 761801 


Orizzontali: 1 Tutti gli usi locali - 8 Esercizio con i 
tavolini - 11 Tiratore di frecce - 12 Ogni cosa ne ha uno.- 
18 Articolo per signora - 14 Motoscafo armato - 15 Tesse 
16 Lo sport di Stenmark - 18 Ha 
Per capitale Bucarest - 20 Segno dello zodiaco . 22 Il lordo 
meno la tara - 24 Grosso cane da guardia - 26 La 

di lui - 27 Sigla di Sondrio - 28 Dario 
dispari - 31 La squadra di Anastasi - 
non sta in piedi - 35 Margini ricuciti - 36 Spazi di tempo 
- 38 Calciatore che può essere tornante - 39 
Si accende per ascoltarla - 40 L'Aurora greca - 42 Iniziali 
di Calindri - 43 Un condimento - 44 Scrisse «L'avaro» - 46 
Donna venerata - 47 Dotato di nobili sentimenti. 


erticali: 1 Opera di Verdi - 2 Risposta... sibillina - 3 
a di Rn - 4 Il nome della Novak - 5 Re di 
Shakespeare - 6 Il Welles del cinema . 7 Sovrano . 8 Grì. 
gio - 9 Nome di donna - 10 Uomo colpevole . 12 Si è dato 
all’ippica - 15 Calcoli d'interesse - 17 Collera . 19 Un Fer: 
rer del cinema - 21 Lago americano . 23 Duro come il 


acustico - 32 In mezzo - 33 Un mobile... mobile - 34 Nome 
di cinema e teatri - 36 Arnesi per sfornare . 37 Imbarca- 
zione e nome di donna - 39 L'attore Steiger . 41 Spetta al 
‘baronetto - 44 Sigla di Messina - 45 Vocali in greco. 


‘Soluzione del cruciverba pubblicato il 23.1.78 
Orizzontali: 1 fiume; 5 Fracci; 10 leva; li Alain; 12 ora; 13 
suora; l4 se; 15 ti; 16 volto; 17 con; 18 liceo; 
29 Wanda; 24 Anton; 26 birra; 28 ozio; 29 Orazi: 31 van; 32 Amati; 
33 lc; 34 ER; 35 aliti; 36 Pio; 37 grana; 38 baro; 39 Tirana; 40 hotel. 
Verticali; 1 flotta; 2 ieri; 3 uva; 4 ma; 5 Flotow; 6 raro; 7 aia; 


$ 21. bazar; 23 abati; 
30 rata; 32 Alan; 33 lire; 35 ara; 36 Pat; 37 CR; 38 BO. 


attore - 29 Numero 
33 Quando è vuoto 


Peter attore . 30 Fenomeno 


; 19 iene; 20 abeti; 


14 sonar; 16 vitto; 17 cedri; 18 
25 nomina; 27 alcool; 28 ovest; 


/ 
venditore autorizzato 
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CRONACHE DELLO SPORT 


EMOZIONI NEL RALLY DI MONTECARLO DURANTE LE CINQUE PROVE SPECIALI 


RISPETTO ALLO SCORSO TORNEO DI «A» SOLO LA JUVENTUS SI RICONFERMA 


Munari costretto al ritiro 
Bacchelli al quarto posto 


MONTECARLO — Il ritiro 
di Sandro Munari, e il balzo 
in avanti della «Alpine-Renault» 
— che ocoupava ieri sera dopo 
le prove di classificazione, i 
primi due posti in graduato- 
ria (il secondo ex aequo con 
uma «131») — sono i due fatti 
salienti della prima giornata 
del «Montecarlo». 

I guai per Munari — vinci. 
tore di quattro edizioni del ral. 
ly, e grande favorito della vi- 
gilia — sono cominciati duran- 
te la quarta prova speciale 
‘(noie all’aceleratore) e si sono 
aggravate durante il trasferi. 
mento verso la quinta: gli si 
è fermato il motore, e non c’è 
stato verso di far ripartire la 
«Stratos». Il pilota italiano è 
stato quindi costretto a rinun- 
ciare, 

Quanto alla progressione del. 
la «Alpine», la vettura france- 
e ha tratto giovamento dalle 
condizioni ambientali: la sua 
minor potenza è stata larga 
‘mente compensata dalla tra- 
zione anteriore, che consente 
di «scaricare» meglio sul fon- 
do innevato di fresco, Le «181» 
e le «Stratos», assai più poten- 
ti, si sono invéce OOO a 
disagio, tanto più pel il re 
Sata del «Montecarlo» 
consente un massimo di 200 
chiodi sui pneumatici: un nu- 
‘mero insufficiente a permette- 
re di utilizzare — con trazio- 
me posteriore — la potenza del 
motore. 

Per di più, i bassi numeri di 


| partenza hanno costretto le vet. 


ture italiane a partire per pri- 
me, e a fare da vere e proprie 
«battipista» per gli equipaggi 
seguenti, che hanno perciò 
trovato il fondo stradale in un 
certo senso «preparato». 

D'altra parte, Cesare Fiorio 
— il massimo responsabile del- 
la squadra congiunta Fiat-Lan- 
cia — ha osservato che si stan: 
no ripetendo quelle stesse con- 
dizioni che, alcuni anni or so- 
no, avevano consentito alla 
«Fulvia» di vincere il «Monte. 
carlo» battendo vetture assai 
più potenti. 

I distacchi in classifica, co- 
munque, sono molto ridotti, 
almeno per quel che attiene 
alle primissime posizioni; la 
"corsa vera e propria comincia 
in effetti oggi. Al primo posto 
figura Frequelin (Alpine); se 
‘guono . Ragnotti (Alpine) e 
iHohrl (131 Abarth), a 3”; Bac- 
chelli (Stratos), vincitore della 
prima prova speciale di velo 
cità, a 11”; Nicolas (Porsche) 


a 16”; Verini (131 Abarth) a 
41”; Darniche (131 Abarth) 
a 45”. 


‘Per i 212 equipaggi supersti- 
ti si è presentata, dopo due 
‘giorni e due notti di strade, la 
prima vera notte di riposo. 
Stamane li aspettano altre 36 
‘ore di corsa, con 13 prove di 
Velocità e appena tre ore di 
riposo. Dopo di che la lotta 
per la successione di Munari 
‘entrerà nel vivo, Sarà una lotta 
incertissima: la presenza di 
Rohrl, Verini, Darniche e An- 
druet, tutti su Fiat 131 e nelle 


‘zone alte della classifica, in- 


sieme alle Stratos di Bacchel- 
li e di Michele Mouton, lascia 
‘ben , E la scomparsa 
dalla scena di Munari gioverà 
senza dubbio a rendere più ap- 
‘passionante l’incertezza. 


pia 


Fulvio Bacchelli, alla guida della Lancia Stratos, 
sta alla classifica del rally di Montecarlo 


dopo le prime tre prove speciali era in te- 


(Telefoto Ap) 


TROPPO PRESTO SI È SGONFIATO 
IL MILAN CHE PAREVA IMBATTIBILE 


Paolo Rossi è il degno profeta del Vicenza rivelazione - Risale il Bologna 


Al Vicenza si chiedeva di 
fermare la Juve e di salvare 
il campionato. Forse gli si 
chiedeva troppo. E” finito sen- 
za vincitori né vinti, a reti in- 
violate, lo scontro fra i cam. 
pioni in carica e la reginetta 
delle provinciali, cosicché sia 
i veneti sia i bianconeri pos- 
sono aggiungere una giornata 
alla loro serie positiva. 

La Juve taglia dunque il tra- 
guardo invernale con due pun- 
ti di vantaggio sugli acerrimi 
«cugini», tre sul magnifico Vi. 
cenza rivelazione dell’annata e 
quattro su quel Milan che, im- 
battibile per tante giornate al- 
l’inizio di stagione, sta ora gal- 
leggiando nell’anonimato del- 
la graduatoria, su quel Perugia 
che continua ad insidiare al 
Vicenza lo scudetto di provin- 
cia, e su un’Inter che, dopo 
aver annaspato parecchio, è 
venuta fuori in queste ultime 
settimane. 

Interessante il confronto fra 
la classifica attuale, dopo quin- 
dici giornate, e quella che il 
campionato presentava la scor- 
sa stagione al ciro di boa. Le 
torinesi avevano tagliato allo- 
ra appaiate il traguardo par- 
ziale a quota 25: alla Juve 
mancano dunque tre punti e 
al Torino cinque, il che deno- 
ta un maggiore equilibrio fra 
le sedici della massima divi- 
sione. Sempre rispetto alla 


DOMANI SERA A_MADRID ALTRA PARTITA PREPARATORIA DEGLI ATLETI AZZURRI 


la Nazionale 


Bearzot collauda in Spagna 
giovane di Liegi 


Novellino lasciato a casa perché è squalificato in campionato - Riprova anche per Maldera 


‘ROMIA — Nazionale giovane 
secondo tempo. La scena si 
apre nel tardo pomeriggio nel- 
l'albergo romano dove gli az- 
zurri della linea verde si radu- 
nano prima di partire questa 
mattina alla volta di Madrid 
per la partita amichevole di 
domani sera contro la Spagna. 
Da Liegi a Madrid l'azzurro 
non cambia. Nella penisola 
iberica giocherà la stessa for- 
mazione che ha divertito in 
Belgio alla vigilia di Natale. 
La conferma viene dal c.t. En- 
zo Bearzot, il quale afferma 


diritto alla riprova, lasciando 
intendere che Zaccarelli do- 
vrebbe rilevare Patrizio Sala 
soltanto nella ripresa, così co- 
me Paolo Conti cederebbe il 
posto tra î pali nel secondo 
tempo a Bordon. 

«Dopo Liegi avevo detto che 
questa nazionale aveva il di- 
ritto di precedenza per Ma- 
drid — dichiara Bearzot —: 
le cose non sono cambiate în 
un mese). 


=. Questa volta, però, sono 
stati convocati Zaccarelli e 


DOPO iA VITTORIA NELLA A 1 


DI PALLAVOLO 


Più buona l’aria 
adesso per l’Altura 


Se anche la pallavolo mag: 
giore fosse abbinata a un con- 
corso pronostici, l’ultima gior- 
mata del girone d'andata della 
serie [Al avrebbe reso felice 
un ristrettissimo numero di 
scommettitori. A renderlo ta- 
“le avrebbero concorso le im. 
prese del tutto inattese. som. 
piute dalla Libertas Parma, 
Vircente sui morenesi del Pa- 
nini e dall’Altura di Trieste 
Che ha... sbancato la pale 
Stra dell’Antonianum eve il 
Dermatrophine era solito det- 
tar legge. Sorprendenti, più 
per le aufficoltà incontrate dal- 
le favorite che per l'esito fi 


male appaiono i risultati del- . 


le partite in cui erano impe- 
gnate Klippan, Paoletti, attua 
le «leader» e (Federlazio. Tut- 
te e tre infatti si sono aggiu- 


‘ dlicate il successo, impiegando 


però ben cinque set per met- 
tere al tappeto rispettivamente 
Edilcuoghi, Milan Gonzaga e 
Lloyd Centauro, 

E veniamo alla prodezza del- 


l'Altura. A (Padova, sorretti da. 


una condizione e da un carat- 
tere insoliti, i triestini hanno 
fatto saltare il campo della 
Dermatrophine che smo a sa- 
bato aveva concesso alle av- 
versarie soltanto tre set. Per- 
s0 il primo set, l’Altura ha pa- 
reggiato le sorti dell'incontro 
nel successivo e quindi non 
senza soffrire e combattere è 
riuscita 8 infilare altri due 
set uno dietro all’altro. 

«A Padova — questo l’esor- 
Goa Serucclo Gortan — i 
nostri ragazzi sono stati gran- 
dissimi, Hanno lottato per due 
‘ore; a volte hanno saputo rin- 
correre l’avversaria e inchio- 
darla nel momento decisivo, a 
volte invece, vedi querto set, 
hanno fatto l'andatura sino al- 
la fine. La determinazione e 
la continuità dei nostri è di- 
mostrata tra l’altro dai pun- 
teggi con cui si sono conclusi 


il terzo e il quarto set. Effet- 
* tivamente 


se non si hanno i 


nervi saldi e se non si è soste- 
nuti da un'ottima condizione, 
non è certo possibile chiudere 
sul 16 a 14», 

— Quali sono stati i fattori 
e quali gli elementi che han. 
no concorso in maggior misu- 
3a al conseguimento del suc- 
cesso? 

xLe nostre armi più effica- 
ci si sono dimostrate le bor- 
date di Walter Veliak, di An- 
drea Pellarini, i servizi millime- 
trici di Gianni Sardi, assieme 
al polacco Zarzycky apparso il 
migliore in campo, il lavoro 
continuo di Tyborowski e le 
veloci al ’’centro” effettuate da 
Claudio Veliak e da Franco 
Coretti. Una volta tanto ho 
visto finalmente la squadra gi- 
rare a mille, ottima in dife- 
isa e ancor più nella forma- 
zione dei muri”. Non per 
niente nel quarto set, Zarzyc- 
ky ha picchiato senza fortuna 
sui nostri ‘muri’ perfetti». 

— E ora, dopo questo suc- 
cesso insperato che ha porta- 
to FAltura a quota 10 quali so- 
no le vostre speranze per il 
futuro? 

«Se il complesso gira come 
a ‘Padova, in casa nostra non 
si dovrebbe più sentire cita- 
Te ia parola salvezza. Da que- 
sto momento penso che la 
squadra possa puntare a un 
posto di metà classifica». 

Euforia nel «clan» dell’Altu- 
Ta, stizza e rammarico invece 
nell'ambiente del CUS. Anche 
contro l'Edilmar, per niente 
irresistibile, gli. universitari 
hanno subìto l'undicesimo ro- 
vescio dopo aver fatto sperare 
per quattro set. Circa il com- 
portamento ‘del Cus è possi 


squadra lotta, si destreggia ma 
alla fine si affloscia. Gostini: 
zionalmente è gracile, carente 
di elementi da serie A. Per: 
RO IDIENTAO ARTO ri- 
8 positivo bisogna pos- 
sedere la struttura. = 
V.F. 


che gli undici di Liegi hanno . 


bile soltanto tessere elogi. La ‘ 


Cuccureddu che non giocaro- 
no a Liegi perché infortunati. 

«Zaccarelli è appena rientra- 
to nel Torino dopo un lungo 
‘infortunio. So peraltro quan: 
to vale il granata e dò per 
scontato che un centrocampo 
con lui, Antognoni e Tardelli 
funzioni, Quanto a Cuccured- 
du, che, se non si fosse infor- 
tunato, avrebbe giocato a Lie- 
gi, di lui ne so più che di 
Maldera, il quale peraltro ha 
giocato bene a Liegi e merita 
la riprova di Madrid». 

— Maldera, comunque, un 
mese fa andava a gonfie vele 
nel Milan. Ora invece sembra 
attraversare, con tutta la squa- 
dra, un periodo di annebbia- 
mento, 

«Il calo del Milan dipende 
da valori non soltanto suoi. 
Semmai questo costituisce un 
motivo în più per una verifi 
ca. Anche Antognoni, del re- 
sto, il mese scorso andò a Lie- 
gi mentre la Fiorentina era 
în piena crisi ma il ragazzo 
fece in Belgio una splendida 
partita». 

— Perché non ha convocato 
Novellino? 

«Domenica non ha giocato 
perché deve scontare una squa- 
lifica. Non chiamandolo, ho ri- 
spettato una prassi, mio mal- 
grado. Per di più se avessi la 
necessità d isostituire Claudio 
Sala a Madrid, potrei spostare 
Rossi all’ala destra inserendo 
Pruzzo centravanti». 

— Quando conta di provare 
Castellini? 

. IL granata è reduce da un 
infortunio che lo ha tenuto 
fuori squadra anche nel Tori- 
no. Intanto vedo questi. Con- 
ti e Bordon. Castellini ho an- 
che modo di controllarlo nel 
Torino quando vi giocherà». 

— Morini, lo stopper della 
Juventus, ha sollevato una po- 
lemica ORO che lei non 
sì accorge di lui a r. 
zionale... Dent <A 

«Non rispondo mai a queste 
polemiche: dico solo a tutti 
noi che lavoriamo nello stesso 
campo abbiamo il dovere ed il 
diritto di rispettarciì. D'altra 
parte da qui all'Argentina 


mancano quattro mesi. Mi 
sembrano discorsi intempe- 
stivi». 


— Se la squadra giovane ri- 
petesse a Madrid la brillante 
prestazione di Liegi, cambie. 
rebbe qualcosa neì suoi pro- 
grammi? 

«Niente. Ci sarebbe sempre 
îl rispetto per gli altri, per 
coloro che hanno conquistato 
la qualificazione ai mondiali, 
elementi che rappresentano 
una sicurezza. Si amplierebbe 
solo la rosa delle alternative 
in vista del grande traguardo 
di maggio, vigilia del mon: 
diale. A Napoli, contro la 
Francia, faremo comunque la 
sintesi». 


I selezionati spagnoli 

MADRID — Questi i dician 
move selezionati per lar nazio 
nale spagnola di calcio che in- 
contrerà mercoledì in amiche 


vole a Madrid quella italiana: | 


‘Miguel Angel, Sans Josè, San- 
tillana, Juanito e Pirri (Real 
Madrid); Marcelino, Leal e Ca- 
no (Atletivo Madrid); Olmo, 
Asensi e ‘Migueli (Barcellona); 
Dani e Villar (Atletico Bilbao); 
Maranon (Espanol); Cardenosa 
(Real Betis); Arconada e Lopez 
'Ufarte (Real Sociedad); Anero 
(Rayo Vallecano); Carrete (Va- 
lencia). Questi ultimi due sono 
stati inclusi per la prima volta 
dall’allenatore Kubala nella ro- 
sa dei nazionali. 

La partita, che si giocherà 
nello stadio wBernabeu», co- 


mincerà alle 21.00 e sarà di. 
retta dall’arbitro francese Ro- 
bert Wurtz. 


l campionati regionali 

Giovanissimi e Allievi 

Due soli rinvii, domenica, nei 
maggiori campionati regionali 
giovanili di calcio che hanno 
dato vita alla terza giornata di 
ritorno. Nel torneo Allievi la 
Pro Gorizia, costretta al pareg- 
gio in Guardiella dalla Triesti 
na, è stata raggiunta in vetta 
dal Monfalcone, che si è impo- 
sto sulla Sangiorgina, ed è sta- 
ta avvicinata dal San Giovanni, 
nettamente vittorioso sul Ver- 
megliano. 

‘Nel campionato Giovanissimi, 
Udinese e CMM San Michele 
hanno entrambe vinto per cui 
sono sempre a pari punti in 
vetta alla classifica. Le due bat- 
tistrada hanno aumentato di 
una lunghezza ancora il loro 
vantaggio ‘sulla Triestina, che è 
stata costretta alla spartizione 
della posta sul campo dell’Auro- 
Ta Pordenone, 


I risultati delle gare di do- 
menica: 


Allievi: Isonzo Turriaco-Stock 


4-0, Vermegliano San Giovanni 


04, .CMM. San Milehele . Rozzol 
10, Manzanese - Pro Cervignano 
3-0, Sangiorgina-Monfalcone (2, 
Triestina - Pro Gorizia 2-2, Pon- 
ziana - Zaule r.i.c. 

Giovanissimi: Pro Gorizia-Fon- 
tanafredda ‘1-0, Aurora Pordeno- 
ne - Triestina 0-0, Pro Fagagna - 
Sangiorgina 2-2, Udinese - Porde- 
none .3-1, Cordenonese - CMM 
San Michele 1-3, Rozzo] - Ronchi 
1-1, Esperia Pio XII - Costalun- 
ga 00, CGS - Ponziana ril.c. 

clara 


Quote Totocalcio 


I servizio Totocalcio del Coni 
ha comunicato Je Quote relative 
FRSLSURIO n. 22 del 22 gennaio 

Ai nove vincenti con punti tre- 
dici 177.172.100 lire; ai 281 vin- 
O con punti dodici 5.674.500 
lire, 

Montepremi; lire 3.189,.099.366. 

Nella. zona: nessun tredici e 
15 dodici. (A Trieste due dodici, 
a Udine sei dodici. 


stagione scorsa il migliora- 
mento più appariscente è quel 
lo del Milan, che a questo 
punto, un anno fa era già in- 
vischiato nelle zone basse del- 
la classifica e adesso invece, 
‘per mal che continui, può dir- 
si salvo. La Fiorentina, per 
contro, ha seguito la strada 
inversa del Milan: quarta al 
traguardo invernale della scor- 
Sa stagione, se il campionato 
per lei fosse finito a Genoa, 
Sì ritroverebbe in serie «B». 

La media della Juve è co- 
munque da scudetto, L’elo- 
quenza delle cifre dice inoltre 
che quello bianconero è l’at- 
tacco più forte — 25 le reti 
realizzate dai giocatori ibian- 
coneri — e che Zoff è stato il 
portiere meno battuto, dal 
momento che otto gol soltan- 
to sono finiti alle sue spalle 
‘in quindici giornate. 

L'attacco più anemico è 
quello del Foggia (soltanto no- 
ve le reti all’attivo). Perden. 
do sul proprio campo con 1’ 
Inter, i pugliesi hanno. peg- 
giorato notevolmente la loro 
posizione, mentre continua a 
far punti, seppure strappan- 
doli in «zona Stock», quel Bo- 
logna che ha già riacchiappa- 
to la Fiorentina. E sono quel. 
lle del Foggia e del Pescara le 
reti più bucate (23 volte), 

Il girone d'andata dice che 
il Milan si è sgonfiato fin trop- 
po presto (Savoldi domenica 
ne è stato l’implacabile giusti 
ziere); che la Juve ha tutti i 
titoli per tenere cucito sulle 
proprie maglie ‘il simbolo tri- 
‘colore; che Fiorentina e Bolo- 
gna possono ancora salvarsi; 


Accertamenti federali 
su Menicucci-Perugia 


ROMA — La presidenza 
federale, anche su sollecita- 
zione dell’Aia settore arbi- 
trale, ha dato incarico all’ 
ufficio d'inchiesta di effet- 
tuare accertamenti su di- 
chiarazioni fatte da tesserati 
dell’A.C. Perugia che attri- 
buisceno all’arbitro Gino 
Menicucci affermazioni che 
sarebbero da lui state fatte 
in occasione della gara Na- 
poli-Perugia del 6 novembre. 

L'indagine sarà condotta 
dal dott. Corrado De Biase, 
capo dell’ufficio inchieste del. 
la_ federazione, 

Le dichiarazioni che han- 
no provecato l’inchiesta sa- 
rebbero state pronunciate 
da uno dei dirigenti del Pe- 
rugia, l’avv. Fernando Ciai, 
dopo la partita Perugia-Vi- 
cenza. Questi, in particola- 
re avrebbe riferito che, a 
Napoli, Menicucci, al termi. 
ne della partita, disse all’ac- 
cempagnatore ufficiale del 
Perugia che se gli umbri non 
avessero parlato troppo del 
fatto che Savoldi aveva se 
gnato con una mano, lui non 
avrebbe scritto nel rapporto 
certe frasi pronunciate da 
Vannini, Menicucci, che a 
norma di regolamento, fino 
alla conclusione dell’inchie- 
sta non potrà arbitrare, ha 
già smentito di aver fatto ta- 
li affermazioni. 


che il Vicenza, più del Peru- 
gia è la vera rivelazione dell’ 
‘annata, Quanto a Paolo Rossi 
inutile dirne di più: è un cam- 
pione ormai affermato e sarà 
difficile anche per un canno- 
miere di razza qual è Savoldi 
strappargli il titolo di princi. 
pe del gol. 

Da domenica prossima, co- 
munque, è tempo di MINI 


COPPA EUROPA 
Bieler vince 


Jo slalom allo Stelvio 


STELVIO — Escluso dalla 
rappresentativa azzurra per i 
mondiali di Garmisch - Parten. 
kirchen, Franco Bieler si è bril- 
lantemente preso la rivincita 
Vincendo a Prato allo Stelvio 
lo slalom speciale di Coppa Eu- 
ropa. Bieler si è imposto pro- 
prio sul suo diretto avversario 
nella corsa per i mondiali, Pao- 
lo De Chiesa, piazzatosi secondo. 

Si è trattato di una gara di- 
sputata su un percorso estre- 
mamente ripido e ben ghiaccia. 
to, preparato dai vigili del fuo- 
co volontari della zona con due- 
centomila litri di acqua. Bieler 
era già in vantaggio nella prima 
manche, mentre nella seconda 
il miglior tempo è stato realiz: 
zato da Alex Giorgi. Risultato di 


buon rilievo ha poi dato Carlo 
Trojer, pusterese, residente a 
Courmayeur e che recentemen- 
te è stato anche componente 
della squadra azzurra. 

‘Deludente ancora una volta è 
stata ‘invece la prova di Gustav 
Thoeni che, pur giocando in ca- 
sa, si è piazzato soltanto sedi- 
cesimo. 


Primi i tarvisiani 

al Trofeo «Monte Jof» 

‘Aspiranti e juniores. hanno 
gareggiato domenica ad Ampez: 
zo, dove sulla Cima Corso.si è 
disputato uno slalom gigante va- 
lido per il terzo «Trofeo Mon 
te Jof». La prova è stata trac- 
ciata su un percorso di 1500 
metri segnato da 45 porte. 

La manifestazione ha avuto 
pieno successo. Vi hanno parte- 
cipato 148 concorrenti prove. 
Nienti da tutte. le società della 
regione. Naturalmente a met. 
tersi in luce sono stati i tarvi- 
siani dello Sci Cai Monte Lus- 
sari, che hanno riconquistato i 
primi tre posti nella classifica 
e la coppa messa in palio. 

Ha vinto Tristano Vicario im- 
postosi sui compagni di squa- 
dra Alessandro Spaliviero e Va- 


lentino Casabellata per pochi 
decimi. \ 


«BOTTA E RISPOSTA» CON PETAZZI DOPO IL JOLLYCOLOMBANI 


Penultimo turno 
di Coppa Italia 


Questa sera le quattro squa. 
dre regionali di hockey a rotel- 
le affrontano il penultimo tur- 
no della qualificazione di 
Italia. In programma i due der- 
by giuliani, quello isontino tra 
goriziani e monfalconesi con se- 
de di gara Gorizia, e quello di 
Trieste, protagonisti ferrovieri e 
alabardati. Negli incontri d’an- 
data la Goriziana vinse a Mon- 
falcone per 13 a. 3, mentre la 
stracittadina triestina si chiuse 
in parità (5-5). 

Le due squadre locali si af- 
frontano sulla pista coperta del 
Palasport di Chiarbola, con ini. 
zio alle 21, La formazione ala. 
bardata è legata alla disponibi- 
lità dell’attaccante Brancolini, 
che, espulso nella gara con il 
Ferroviario nell’incontro d’anda- 
ta, potrebbe venir squalificato 
per un turno. Anche la presen- 
za del militare Ritossa è in for- 
se. Tra i ferrovieri potrebbe ve- 
nir recuperato il difensore Fur- 


Manzin responsabile 
del CUS di pallavolo 


il consiglio direttivo del Cus, esa- 
minata la situazione creatasi nella 
squadre di serie Al di pallavolo, a 
seguito dell’accertata indisponibilità 
dell'allenatore Marcello Levatino — 
Ticoverato all'ospedale ii Udine — 
ha deciso di affidare la ‘responsabi- 
lità della conduzione della squadra 
Istessa a Giorgio Manzin quale gioca». 
tore.allenatore, 

‘Manzin svolgevo il ruolo di respon- 
sabile già da qualche tempo, ma la 
‘comunicazione ufficiale del Cus chia» 
risce il motivo per cui al giocatore 


più rappresentativo della squadra ‘ 


universitaria è stata affidata la pie 
na responsabilità anche quale tec- 
nico. 

A Levatino il consiglio del Cus ha 
formulato gli auguri per mniaverlo 
presto a disposizione della sezione 
pallavolo. 


«Lombardi: se lo volevate 


avreste dovuto tenervelo. 


> 


Inspiegabili gli alti e bassi nel rendimento dei neroverdì 


Alberto Petazzi, alla fine di 
Hurlingham - Jollycolombani, 
era il ritratto della disperazio- 
ne. Il giorno dopo non è che 
rabbia e rammarico siano 
scomparsi; l'allenatore, anche 
se non vuole darlo a vedere, 
avrebbe voluto vincere quella 
che molti hanno indicato co- 
me una sfida, 

— Petazzi, una sconfitta che 
brucia? 

«Una sconfitta come le altre 
e. tutte, indistintamente, bru- 
ciano. Quello che non riesco a 
capire è quel nervosismo, quel. 
la paura di vincere che ci con- 
diziona e che fa commettere 
troppi errori». 

— Ha vinto la Jollycolom- 
bani oppure... Lombardi? 

«E allora mi volete far pro- 
prio arrabbiare! Vogliamo fi- 
nirla con questa storia? Stimo 
Lombardi come tutti gli altri 
colleghi. Che domande... Ha 
vinto una squadra. Se lo vole 
vate, dovevate tenervelo...». 

— Cambiamo argomento; 
pensando alla partita, ritiene 
di aver commesso qualche 
errore? 

«Rifarei esattamente le stes- 
se cose. Con le difficoltà che 


abbiamo incontrato nei con 
fronti di avversari in posses- 
so di certe caratteristiche c’ 
erano poche alternative e ri 
tengo di averle sfruttate. Con 
la Jolly che giocava con cin- 


ghel, ma il nostro capitano, do- 
po ‘15 giorni di inattività, non 
poteva essere perfetto». 

— Per la prima volta il pub- 
blico ha scandito il suo nome: 
è stata un’attestazione di sim- 
patia, per quanto sia da bia- 
simare quella minoranza, dav- 
vero feroce con Lombardi e 
che sul finire ha rischiato nuo- 
vamente di procurare grossi 
guai alla società. 

«Mi ha fatto piacere la con- 
siderazione degli spettatori e 
mi dispiace immensamente che 


la squadra non abbia vinto.: 


Avrebbe ripagato il simpatico 
e caloroso incitamento». 


Altre notizie — | 


a pagina 12 


BREVE BILANCIO DA UN ANNO ALL'ALTRO ALLA FINE DEL GIRONE DI ANDATA 


Migliorato nel 1978 


il rendimento alabardato 


E’ tempo di bilanci anche per la Triestina, Il campionato, 
lasciata alle spalle la diciannovesima giornata, si appresta 
ad imboccare la via del ritorno. Assegnato il titolo d’inverno 
sono terminate a pari punti Juniorcasale, Udinese e Piacen- 
za) le squadre si preparano ad affrontare la ben più impor- 
tante volata per assicurarsi uno dei primi dodici posti (quel. 
la che passerà per prima sotto il traguardo verrà promossa 
în, serie B e le altre undici accederanno alla 0-1). 

«Al cavallo fra il girone di andata e quello di ritorno si 
tirano le prime somme, si fanno i primi calcoli. «Ventun 
Punti — dice Tagliavini — non sono certamente pochi; un 
bottino più che soddisfacente, soprattutto se consideriamo 
ciò che in queste prime diciannove domeniche di campionato 
ci è capitato tra capo e collo, Non dimentichiamo, in sede 
di bilancio, che praticamente abbiamo dovuto regalare ad 
‘ogni avversaria che il calendario ci ‘opponeva, almeno due 
titolari. Come non essere soddisfatti, quindi? Certo, con due 
o tre punti in più, che avremmo potuto conquistare senza 
eccessiva fatica, toccherei il cielo con un dito». 

Tagliavini accantona il discorso sui «se» e sui «ma» e 
mon accetta di fare un paragone con lo scorso anno. «Non 
mi va — dice — di effettuare una retrospettiva .e tantomeno 
di fare un confronto con la passata stagione, Il mio pensie- 
To è già rivolto alla gara di domenica sul campo dell’Ome- 
gna, Dirigere è anche prevedere; il resto conta poco o nulla», 

Riteniamo comunque interessante proporre in cifre, alla 
fine dell’andata, la situazione. di quest'anno e quella della 


passata stagione: 


STAGIONE 1976-77 


CASA FUORI RETI 
Punti G VENE: VNP FS MI 
20 19 5 30 064 16 12 8 
STAGIONE 1977 - 8 
21 19 541 153 18 16 Fei) 


«Quello che conta — ha detto Tagliavini chiudendo l’ar- 
gomento — è che la squadra ha chiuso il girone di andata 
a quota 21, con due punti in più sulla media-sicurezza (un 
punto a partita) che dovrebbe assicurare l’ammissione alla 
C-1. L'importante è mantenere il ritmo e state certi che fa- 
Temo di tutto per riuscirvi e, se possibile, per superarlo». 


Andreis insidia i tre cannonieri 


Con il gol messo a segno domenica contro il Trento, 
‘Andreis insidia da vicino i tre cannonieri del girone A della 
serie C. L’alabardato, che ha raggiunto quota sette, insegue 
ad una lunghezza Ascagni (Juniorcasale), Cesati (Piacenza) 
e Petta (Treviso), Gli altri marcatori alabardati: Dri (5 reti), 
Marcolini (3), Trainini, Berti e Marcato (1). 


— Su alcuni giocatori il so- 
lito discorso del rendimento 
altalenante, compreso quel Pa- 
terno capace di cose favolose 
e di incomprensibili intoppi. 
Quali le cause? . 

«Il troppo timore di tirare 
frena alcuni meroverdi e così 
si inizia una catena di errori. 
Paterno: ha forzato qualche 
conclusione e in alcuni fran- 
genti del secondo tempo si è 
‘’autoeliminato’’. E’ necessario 
però metterlo in condizione di 
farlo giocare, come è avvenuto 
nel primo tempo». 

— D'accordo che la classifi- 
ca ormai conta poco; comun- 
que è abbastanza magra... 

«E’ la conseguenza di tante 
cose: infortuni, qualche partita 
storta, altre gare che si sono 
‘perse per varie ragioni». 

— (Cosa può fare la squadra 
‘per tornare a vincere e quali 
‘prospettive ci sono per la se- 
conda fase? 

«Abbiamo bisogno di vincere 
‘per ritornare a essere convinti 
dei mostri mezzi, I giocatori 
quando vengono utilizzati de- 
vono capire che sono in cam- 
po per mettere a frutto certe 
loro qualità. Sul futuro posso 
ripetere quanto ho già avuto 
modo di dire tempo fa: pos- 
siamo battere parecchie squa- 
dre, ma non è detto che ce la 
facciamo. Dobbiamo però gio- 
care sempre al meglio e tro- 
vare fiducia e convinzione». 


Severino Baf 
CALCIO 
Rappresentative di «C» 


nel triangolare 


FIRENZE — La presidenza 
della Lega nazionale calcio se- 
miprofessionisti ha reso noto il 
calendario della seconda e ter- 
za giornata delle gare valide 
per il torneo triangolare fra le 
rappresentative di serie C. 

A Torre del Greco, giovedì 2 


|febbraio saranno di fronte la 


rappresentativa del girone «C» 
e quella del girone «A»; a Pia- 
senza, mercoledì 15 febbraio 
giocheranno la rappresentativa 
del girone «A» contro quella del 
girone «Bp». 


Lezioni di nuoto 


sospese alla «Bianchi» 


A causa dell’inagibilità della 
piscina «Bruno Bianchi» tutte 
le lezioni della scuola nuoto 
sono sospese fino alla riatti 
vazione. Le varie società faran- 
no comunque tutto il possibile 
per recuperare le lezioni per- 
dute. Per permettere agli atleti 
delle varie società la parteci- 
pazione alla «Coppa Mosca», le 
società Fin, ArciPortuale, Ustn 
ed Edera pallanuoto che usu- 
fruiscono della vasca del «da 
Vinci», hano sospeso da marte- 
dì 24 a venerdì 27 dalle 17 alle 
20 le relative scuole nuoto. An- 
che in questo caso sarà fatto 
il possibile per recuperare le le- 
zioni perdute. 


«MONDIALE» DELLA FORD 

La quindicenne australiana 
Michelle Ford ha stabilito un 
nuovo primato mondiale degli 
800 metri in 8°31”30, miglioran- 
do il precedente di 3”56. La 
Ford ha poi ottenuto il pri- 
mato del Commonwealth dei 
400 stile libero in 4718”25. 


ASSEMBLEA SAN SERGIO 

La Polisportiva S. Sergio in- 
dice ‘per il giorno 27 alle cre 
20 in prima e alle ore 20,30 in 
seconda convocazione l’assem- 
blea straordinaria dei soci pres- 


so la sede di via Forti 68. 


| 


Pag. 12 


SERE ar 


INTENSO FINE SETTIMANA NATATORIO A UDINE E A TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì, 24 gennaio 1978 
——Es. rim TTT I iI I SIR VIA RAVE Ag I I ST 


TERRENO E MALTEMPO HANNO FAVORITO L'INCIDENTE A COCIANCICH 


SUL PIANCAVALLO SI E' DISPUTATO. IL TROFEO « TOMMASINI GIOVANI» 


Nelle gare della Coppa Mosca 
due record regionali assoluti 


Valide prestazioni al «battesimo» degli esordienti locali 


Altra giornata di gare per la 
Coppa Mosca nella piscina del- 
lo Sporting club Primavera a 
Udine. Neì corso della manife- 
stazione sono stati stabiliti due 
nuovi record regionali assoluti 
e due record di categoria nel 
settore femminile. Nei 200 s.l. 
‘maschili, Bacigalupo dell’Imnt 
‘ha migliorato con il tempo di 
2'05°’7 il record regionale asso- 
luto, primato già in suo pos- 
sesso: nella sua scia si sono 
piazzati due atleti dell'Edera di 
‘Trieste: Galimberti e Francese 
Tispettivamente con 209"8 e 
2°11”1. Sulla stessa distanza, 
‘ma nel settore femminile, han- 
no primeggiato, cogliendo i pri. 
mi tre posti, le nuotatrici della 
Triestina Pavone 2’14’0, Locci 
2°15”4, C. Sterni 2°21”6, 

I 200 misti sono stati vinti da 
‘Bossi dell’Ase con il tempo di 
2°322; buona la gara di Irene 
Frangipane dell'Ustn, prima fra 
le femmine con il nuovo re- 
cord regionale ragazze in 2°33”°9; 
alle sue spalle altre due ondine 
alabardate, Locci con 2°37”6 e 
Detoni 2737’8. Il primato pre 
cedente apparteneva all’«anzia- 
na» Laura Sterni con il tempo 
di 2°35” e risaliva al 1974. 

Vittoria di atleti friulani nel. 
la farfalla femminile con la Cu- 
dicio dell’Aun e in quella ma- 
schile con Tomè dell’Aun che 
ha stabilito l’altro record re- 
gionale assoluto con il tempo 
di 2°20”2, 

Gare molto interessanti nei 


200 metri dorso femminili, do-- 


ve ha vinto Pettener della Trie. 
stina con 2°30”5, seguita dalle 
più giovani compagne di squa- 
dra Frangipani 2°32”"4 (record 
regionale ragazze) e Bartolini 
2°35”. Fra i maschi migliora. 
mento tecnico di G. De Re- 
naldy del Codroipo Nuoto sce. 
so a 2’16”8, secondo (Bonadei 
dell’Ustn con 2°28”. 

a rana non ha fatto regi- 
strare niente di nuovo: fra le 
ragazze la più esperta Lenar- 
don dell’Ustn ha messo in fila 
Bastiani e Sirca: 2°50”, 2508, 
2°53”8 i loro tempi. G. Bossi 
con 2’39”2 ha regolato i più 
giovani Galimberti dell’Ase e 
Gobbo dell’Ustn. Nel fondo 
femminile vittoria di Scufari 
della Rari Nantes Udine con 
9°50”6, unica atleta partecipan- 
te, mentre nei 1500 metri si è 
imposto Galimberti : dell'Ase, 
con 18°47”5, su Francese che 
ha fatto registrare 19’03”7. 


Si è svolta sabato con l'adesione 

i atleti delle tre società locali — 
Triestina Nuoto, Edera, inter Rari 
Nantes —.e degli ‘allievi. del Centro 
Fin, lla 2.a manifestazione per esor- 
dienti che ha visto 291 presenze al 
via nel cartellone delle gare iin pro- 
gramma. Dunque larga partecipazione 
di mink-atleti e tanti i genitori che 
hanno gremito ila tribuna riservando 
grande incitamento specialmente nel- 
ile gare della categoria «C», dove c'è 
stato il battesimo agonistico per de- 
dine di nuove leve del nuoto trie- 
stino. 

‘Le distanze di gara erano sia nel 
settore maschile che in quello fem- 
minile, i 66 dorso per gli esordienti 
«Cs»; i 200 vstille «libero, 1100 dorso, 
133 misti per li «B», ii 200 stile li. 
bero, 100 dorso, ‘100 farfalla per 
gli «A». 


Fra | giovanissimi nel . settore 
femminile, buona gara di Stefania 
Rustici della Fin che con 1/01"2 ha 
confermato anche nel dorso la sua 
buona ‘impostazione tecnica; ‘seconda 
| Daniela :«Placer, Ase, terza Elisa llori, 
Ustn. Fra i maschi vittoria di Boris 
Robba dell'Ase con 11'01'8, seguito 
da Maurizio Rapotec, Fin, terzo Die- 
go Marcat, Ustn. 

Nei. 200 s.l. cat. «B», wittoria di 
Lorenzo Bossi, Ustn, con 2'41"'7, che 
ha superato lil più giovane Scrignani 
dell'Ase, secondo con il tempo di 
2'43"9; vincitrice fra le femmine 
Francesca Ghersinich dell'Ase in 
2'45"'9. Nei 100 dorso pripo posto di 
Massimo Berdini della Fin con 1'30''1; 
a due decimi David Roggi dell'Ustn. 

Molto interessante, sia da un pun- 
to di vista tecnico che spettacolare, 
la gara nel dorso femminile che ha 
visto ila prima, (Gabriella Suban dell 
Ase, fermare + cronometri sull'ottimo 
1'26''3; seconda (Sereno Tinolli dell’ 
Ustn, 1°27". L'ultima gara della cat. 
‘Ba, 1 133 mstl, ha avuto quale win 
citore ‘Lorenzo Dodini dell'Ustn con 
1°57!'7, mentre ‘c'è stato il »=raddop- 
pio» della Suban fra ile femmine con 
Îl tempo di 2'03"', 

Fra gli esordienti «A» nei 200 s.l. 
lotta serrata fra Paolo Marchi dell' | 
Ase e Igor Grego dell'Ustn che sono 


arrivati nell'ordine. con 2'26”5 e 
2'27""8; terzo Marco Cell'tti della 


Fin. Doppietta delle nuotatrici dell’ 
Edera fra le femmine: prima Tiziana 
Gasperini, seconda Cristina Tamaro, 
2'32"5 e 2'34"3 li loro tempi; dietro, 
le due alabardate Marsi e Dellse, 
che dovevano rendere un anno alle 
più ‘anziane avversarie. 

In questa categoria, nella gara dei 
100 dorso, si è avuta un'altra presta- 
zione tecnica dì rilievo, dovuta. all’ 
ondina della Triestina Nuoto Adriana 
Sedmak, prima con l'ottimo 1'20%4; 
alle sue spalle Giurco dell'Ustn e De 
Stefani dell'Ase, Fra ii maschi primo 
Briganti del Centro Fin icon 1'21"5; 
seguono Marchi e \Malusà, entrambi 
dell'Ase. 

Ultima gara i 100 farfalla, vinti da 
Ugo Giustolisi con .1'20"7; secondo 
Michelini, ‘Fin, terzo Marogna, Ase. 
Fra Je ragazze altra vittoria della 
Gasparini dell'Edera, prima con 1'20”9 
seguita nell'ordine da Marsi e Delise 
dell’Ustn. 

Complessivamente sette vittorie 
per ‘i nuotatori dell'Edera, quattro 
per quelli della Triestina e tre per 
gli atleti del Centro Fin, in una gior- 
mata di gare che ha confermato la 
vitalità di questo settore agonistico! 
del nuoto triestino formato da giova- 
nissimi provenienti dalle diverse scuo- 
le di nuoto. 


Renzo Poli 


Sull’impossibile «Flavia» 
crisi di coscienza dell'arbitro 


Il calcio si è fermato, saba- 
to scorso, in via Flavia. Pa- 
van, arbitro, da Fiume Veneto, 
non se l’è sentita di continua- 
re. Aveva diretto molto bene 
‘Ponziana-Manzanese, una par- 
tita difficile, importante. I 
friulani stavano vincendo 2-1, 
non se lo meritavano, ma la 
legge calcistica è quella che. 
è. Mancava un quarto d'ora 
alla fine o giù di lì. In quel 
momento il «crack»: Cocian- 
cich, mastino generoso, infati- 
cabile, irriducibile, rimaneva 
a terra con la gamba frattu- 
rata, Quindici minuti di tra- 
gedia per il povero (Cocian- 
cich, soccorso in condizioni 
di estrema difficoltà dal dott. 
Nino Fortunato presente alla 
partita come spettatore, Non 
una coperta, una benda, una 
stecca, una barella: così For- 
tunato assisteva come poteva 
il giocatore in attesa dell’au- 
toambulanza che veniva chia- 
mata dopo qualche minuto 
perché il telefono dello sta- 
dio non funzionava. Corolli, a 
un certo punto, aveva offerto 
la sua panchina per sistemare 
Cociancich. ; 

La scena, evidentemente, ha 
scosso pure l’arbitro (Pavan, 
che ha messo fine all’incontro 
proprio quando lo stopper 
biancoceleste stava per lascia- 
Te il terreno di gioco. E” giu- 
sto oppure no, tenere conto di 
questi risvolti umani? 


AMARO ESORDIO REGIONALE NELLA «A» DI HOCKEY ROTELLE 


Amatori Lodi - Pordenone 
4-2 (3-0) 


AMATORI: Dalceri (Grandi), Fac- 
chini, Severgnini, Franchi (1), Bel- 
li, Moroni, Rovida, Livramento 
(2), Beltempo, 

PORDENONE: Fontana (Vac- 
cher), Battistuzzi, Koessler, Sici- 
gnano (1), Fonzari, Toffolon, Fa. 
gotto, Kalik (1 autorete), Pellegri. 
ni (1). 

ARBITRO: Mozzini di Novara. 


PORDENONE — Amaro e 
sordio del Pordenone nella 
massima serie del campiona- 
to nazionale di hockey a ro- 
telle, al quale partecipa per 
il terzo anno consecutivo. Pa- 
recchie e importanti le novità 
nel club pordenonese in que- 
sta stagione. Rientrato in pa- 
tria Virgilio Pereira, l'asso lu- 
sitano, sono stati ‘ingaggiati - 
dalla Goriziana ‘Fontana, ii 
portiere della nazionale, e Si- 
cignano, mentre alla condu- 
zione tecnica è stato chiama- 
to Sbalchiero. 

L'esito dell'incontro con 1° 
Amatori Lodi (che si avvale 
quest'anno del notevole appor- 
to assicuratogli dal fuoriclas- 
se portoghese Livramento, au- 
tore tra l’altro di due bellissi- 
me reti) era praticamente 


scontato, data l’indisponibilità 
di uomini dell’importanza di 
Dall’Acqua e Gasparotto e la 
‘precaria condizione fisica di 
giocatori fondamentali come 
Koessler e Kalik. 


Follonica - Goriziana 
3-2 (3-0) 


GORIZIANA: Cartago, Fraley, 
Collini, Perok (1), Nassiz, Lepore, 
Brandolin, Martellani (1) Giardini, 
Marzillo. 

FOLLONICA: Anedda, Migliorini, 
Salvadori, Bigazzi, Arturi, Micheli 
(3) Pietrini, Ballatij Bernadetti. 

ARBITRO: Zin di Verona. 


GORIZIA — Esordio negati- 
vo della Ginnastica goriziana 
nella 1.a giornata del massimo 
campionato di hockey a rotel- 
lle. La formazione locale è ap- 
‘parsa notevolmente indebolita 
rispetto allo scorso anno. Ciò 
tuttavia non è una novità poi- 
ché la compagine di Bercè è 
stata costretta a disfarsi del 
‘portiere Fontana a causa delle 
difficoltà economiche che atta- 
nagliano il sodalizio dopo il 
mancato appoggio dell’Unione 
ginnastica goriziana di cui 
mantiene tuttavia il nome per 
disposizioni federali. 

Anche l’assenza di Prinz, e- 
scluso dalla formazione per 
limiti di età, si è fatta pe- 
sare. Il bravo Prinz prima 
dell’inizio della gara è stato 
premiato dai dirigenti per l’ 
‘apporto dato alla società, 

Nel primo tempo gli ospiti 
hanno realizzato una tripletta 
(con lo scatenato Micheli: la 
prima marcatura è scaturita 
da una punizione mentre la 
seconda è stata frutto di un’ 
azione corale propiziata da 


Pordenone e Goriziana k. o. 


uno sbandamento della difesa 
goriziana. Il terzo bersaglio, 
infine, è giunto su rcontro- 
piede. 

Nella ripresa la musica è 
‘cambiata, La Goriziana ha 
preso in mano le redini della 
‘partita e ha realizzato con 
‘Martellani che ha sfruttato un 
rinvio del portiere, susseguen- 
te a una punizione battuta 
dallo stesso Martellani. A un 
quarto d'ora dal termine 1° 
UGG ha beneficiato di un ri- 
gore (il portiere ospite aveva 
trattenuto la palla) trasforma- 
to con precisione e potenza da 
Perok. 

Il «serrate» goriziano mon 
‘ha dato frutti. La squadra di 
‘casa avrebbe meritato il pa- 
Teggio ma l’esperienza degli 
ospiti ha negato loro questa 
soddisfazione. Il Follonica si 
è dimostrato un complesso o- 
‘Îmogeneo con un Micheli mat- 
tatore. Della Goriziana sono 
‘piaciuti Perok e, Martellani; 
MROLS anche la prova di Fra- 

y. 


CALCIO: ANTICIPI 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha autorizzato 1’ 
‘anticipo a sabato di due incon- 
‘tri dei campionati dilettanti. 
Si tratta delle partite Ronchi - 
Fortitudo (Prima categoria) ed 
‘Edile Adriatica - Edera, (Secon- 
da categoria). 


La decisione di Pavan ha 
scatenato le proteste del«clan» 
della Manzanese e Corolli ha 
detto: «A quel punto la gara 
doveva essere portata a ter- 
mine. Dispiace a tutti quando 
succedono incidenti del gene- 
re; purtroppo ne accadono 
spesso e bisogna continuare, 
le regole sono queste». 


Infortuni del genere posso- 
no capitare, quello che è in- 
concepibile, è il «dopo». An- 
che a livello del calcio dilet- 
tanti certe cose non possono 
succedere, Un minimo d’orga- 
nizzazione deve esistere anche 
fra coloro che giocano per di- 
vertimento: se non esistono 
delle norme, è necessario 
provvedere in proposito. An- 
che la Federcalcio non deve 
rimanere impassibile quando 
accadono simili episodi. I gio- 
catori devono essere tutelati: 
non si diano inizio alle parti- 
te quando manchino certi stru- 
menti indispensabili di soc- 
corso. 

E ancora: in certe condi. 
zioni ambientali non si do- 
vrebbe iniziare una partita, al 
di là del risultato bugiardo 
che potrebbe scaturire. Prima 
della partita sia Molinari sia 
(Corolli erano d'accordo per il 
Tinvio. Gli ‘arbitri, in certe 
situazioni, devono tener conto 
delle giuste opinioni degli al- 
lenatori. .I direttori di gara 
sono i comandanti della barca 
e devono valutare bene ogni 
cosa, trascurando magari cer. 
te raccomandazioni che, si 
dice, vengono dalla stessa Fe- 
derazione per dare comunque 
inizio alla’ partita in condi 
zioni «dubbie». Se non andia- 
mo errati tali suggerimenti 
erano stati forniti anche nei 
campionati scorsi, 

Un'altra considerazione im. 
‘portante: il campo di via.Fla- 
via .è abbastanza responsabi- 
le degli incidenti che troppo 
spesso accadono. Tendini che 
saltano, giocatori che si frat- 
turano le gambe sono pur: 
troppo all'ordine del giorno 
quando si gioca sul terreno, 
o meglio, sul cemento di via 
Flavia. E’ un campo da met. 
tere al bando, se non si corre 
ai ripari. Mentre rivolgiamo 
a Cociancich l'augurio, anche 
a nome di tutti gli sportivi, di 
una pronta guarigione, chie 
amo cosa accadrà ora dal 
fpunto di vista del regolamen- 
to. Molto dipenderà da cosa 
scriverà Pavan nel suo re- 
ferto. 

Il Ponziana è oggettivamen- 
te responsabile della sospen- 
sione? Si tratta di un errore 
tecnico dell’arbitro? La Man- 
zanese potrebbe ricorrere? So- 
no tutti interrogativi che tro- 
veranno risposta in settima. 
ma, quando il Comitato regio- 
nale della Federcalcio esami- 
nerà un referto per certi a- 
spetti unico:e che difficilmen» 
te viene contemplato dalle 
norme, 

(Ritornando alle partite gio- 
cate del girone B della Prima 
categoria, c'è da aggiungere 
‘che la seconda giornata del 
girone di ritorno ha visto un 
altro balzo. del Portuale, che 
si è liberato della compagnia 
della Stock, fermata incredi- 
bilmente a Romans, ed ora è 
tutto solo in seconda posizio- 
ne. La squadra di Russo è in 
gran fotma, caricabissima, sa 
centrare. il risultato e nello 


stesso tempo fornire spetta- 
colo: la dimostrazione è ve- 
nuta dal derby con il Primo- 
rje dove i portualini hanno 
incantato con quel Di Bene- 
detto che da moltissime gior- 
nate risulta il migliore in 
campo. 

{La Stock, invece, zoppica 
‘ancora mentre la Muggesana 
ha denotato la cronica fles- 
sione di rendimento. La For- 
titudo non deve disprezzare 
il punto ottenuto contro il 
Buttrio, ovvero la squadra- 
pareggio, soprattutto tenendo 
conto dei problemi di forma- 
zione, 

Ss. B. 
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Recuperi Terza categoria 
GIRONE N 

CGS - Rozzol 1-1 

Classifica: Campi Elisi p. 19; 
Giarizzole 18; San Vito 17; Espe. 
Tia San Luigi 16; CGS 15; Ve. 
sna e Modiano 13; Roianese 12; 
Kras 10; Esperia Pio XII 9; Afi 


: Siat 8; Union e Rozzol 3. 


GIRONE O 

Inter S. Sabba - S. Andrea 0-0; 
Domio - GMT rii.c.; Donatori - 
S, Sergio r.i.c.; Sovrana - Rabu- 
lese 1-1. 

Classifica: Sovrana p. 24; Bax- 
ter 18; Artigiani e GMT 16; Ca- 
ve e Rabuiese 15; Chiarbola 13; 
S. Anna 12; Duino, Domio e In- 
ter S. Sabba 11; S. Andrea 10; 
Donatori Sangue 3; S. Sergio 1. 


Paola Nichetto in evidenza 
come una promessa dello sci 


Vittorie assolute di Manuela Sinigoi (XXX Ottobre) e del pordenonese Fabbro 


Ottimamente riuscito il tro- 
feo «Tommasini giovani», che 
lo Sci Cai Trieste ha predispo- 
sto sulle nevi di Piancavallo. 
Si è gareggiato su una pista 
ben preparata con neve delle 
migliori e su un percorso (si 
trattava di uno slalom gigan- 
te) che Helmut Schmalzi ha 
tracciato rendendolo veloce e 
sistemando le 80 porte in mo- 
do che la gara è risultata tecni- 
ca e selettiva. Ebbene da que- 
sto quadro è scaturita una 
manifestazione interessante e 
valida che ha opposto gli scia- 
tori delle società triestine a 
quelli del Pordenonese. Erano 
impegnate le categorie. allievi 
‘e ragazzi maschile e femminile. 

Il confronto tra le que pro- 
vince, pur essendosi concluso 
come punteggio a favore di 
‘Pordenone, potrebbe venir 
considerato — usando un ter- 
mine calcistico — in parità. Il 
‘perché è presto detto: lo Sci 
Club Pordenone ha stravinto 
negli allievi, però — pur piaz: 
zandosi ottimamente — ha do- 
vuto lasciare la palma del mi. 
gliore ai triestini tra le «allie- 
Ve», «Tagazzi» e «ragazze». 

Vediamo il dettaglio inizian- 
do dalla categoria minore, le 
«ragazze». Ha vinto Paola Ni 
chetto, della XXX Ottobre, al- 


la maniera forte, dando oltre 
4 secondi alla Gerometta di 
‘Aviano. Abbiamo voluto parla- 
re per prima della Nichetto 
non a caso; infatti questa ra- 
gazzina di 11 anni, oltre a vin 
cere nella sua categoria, si è 
guadagnata il 6.0 posto asso- 
luto dietro e davanti a ragaz 
ze con due anni più di lei e 
sappiamo quanto conti a que- 
sta età tale differenza, 

Il campo del gentil sesso, 
comunque, a Piancavallo si è 
tinto tutto di rosso alabardato 
poiché Manuela Sinigoi, pure 
della XXX Ottobre, ha vinto 
in assoluto e tra le «allieve», 
davanti a Cristina Zoch dello 
Sci Club 70, seconda per una 
manciata di decimi. Per en- 
trambe una conferma che i 
tecnici sociali si attendevano 
e hanno avuto. 

Nel settore maschile su tutti 
— ed era logico — ha domi. 
nato Mauro Fabbro, l’unico a 
scendere sotto i 50”, davanti 
a due consoci dello Sci Club 
Pordenone e al triestino Ales- 
sandro Fonda (Sci Club 70) 
piazzatosi, con una bella gara, 
3.0 a pari merito con Pisenti. 
Subito dietro, per un solo de- 
cimo, Luca Fonda e, quindi, 
Marco Perla. . 

Infine tra i «ragazzi» ancora 


=> 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 
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Una giornata condizionata 
dalla colonnina del mercurio e 
dalla furia della bora, che ha 
costretto il direttore della ga- 
Ta più attesa, Costalunga - Li- 
bertas, a rimandare anzitempo 
negli spogliatoi i! protagonisti, 
proprio perché in quelle con- 
dizioni era impossibile giocare 
al calcio. 

Della forzata fermata della 
capolista, si è giovato in primo 
luogo il Campanelle, che sba- 
Tazzatosi non senza difficoltà 
‘(pure di ordine... meteorologi- 
cv) dell'irriducibile ‘Edera, na 
niacciuffato al vertice della 
classifica gli antichi compagni 
di fuga. 

Anene l’Opicina, seppur rag- 


giunta dal risorto Breg, può | 


trarre vantaggio, almeno psi- 
cologico, dalla nuova situazio- 
ne creatasi, in quanto lo svan- 
taggio dalla coppia di testa si 
è ridotto, dopo settimane di 
paziente inseguimento, ad una 
sola lunghezza. 

‘Non manca di stupire lo Zau- 
le, che, dopo lo sgambetto per- 
petuato ai danni del Campa- 
nelle, si è ripetuto contro 1° 
Edile ‘Adriatica, infliggendo al- 
l'ex squadra. rivelazione lo 
stesso punteggio inflitto alla 
compagine di Vattovani. 

Chi invece ha saputo imme- 
diatamente riscattarsi è stato 
‘il S. Marco, che, al termine di 
una gara abbastanza interes 
sante, ha avuto ragione, sep- 
pur di stretta misura, di un 
Rosandra sempre in credito 
con i favori della dea benda- 
ta. Supercaffè e Gaja hanno 
boi gareggiato su un terreno 
impossibile, che non riesce ad 


asciugare per le gelate not- 
turne; i «caffettieri» maggior. 
‘mente degli avversari hanno ri- 
sentito della pesantezza del 
fondo, lasciando al Gaja l’inte- 
ra posta in palio, in eftetti non 
demeritata. 

Il terreno di 'Trebiciano in 
‘confronto di quelli sinora ci- 
tati, presentava, per contro, 
un invitante tappeto erboso. 
Inoltre la veemenza delle raf. 
fiche di bora, veniva attenua- 
ta dalla pineta che circon- 
da la zona nord-orientale del 
rettangolo di gioco, Ecco per- 
ché :Primorec - Aurisina, nono- 
stante lo 0-0 finale, è stata una 
bella partita, caratterizzata da 
continui colpi di scena sull’uno 
e sull’altro fronte. 

Il Primoree lamentava le as- 
senze di tre pedine fondamen- 
tali, pur recuperando nelle te-. 
trovie un uomo d'ordine e tem- 
pismo qual è Ciuk, e la sua 
‘partita era giocoforza imposta- 
ta sull’imperativo di non pren- 
derle, innanzi tutto. Poi il con- 
tropiede dei padroni di casa 
ha seriamente impegnato, prin- 
cipalmente nel primo tempo, 
l'ottimo portiere ospite, Torto- 
lo, il quale non ha mancato di 
ripetersi in un intervento spet- 
tacolare a pochi istanti dal fi- 
schio finale. 

L'Aurisina, dal canto suo, ha 
‘macinato il suo gioco, uso e- 
sterno, per quasi tutto l’arco 
dell'incontro. Ben sospinta dai 
vari iBraico, Madalen e Casa- 
grande, ha sprecato le più fa- 
cili delle occasioni con Livio 
Zaccaria, sempre opportunista 
nelle affollate aree avversarie, 
e con Ulcigrai, troppo spesso 


Spinto a conclusioni affrettate. 

Infine gran «goleada» dello 
Zarja a spese del fanalino di 
coda Flaminio, cui non è ba- 
stato nemmeno l’apporto a pre. 
stito del campione d'Italia di 
pallamano, l’eclettico Pellegri- 
ni. Fra i padroni di casa fa 
spicco la doppietta realizzata 
dall'ex alabardato ILupidi, nel 
momento cruciale dell’incon- 
tro ed al suo rientro in prima 
squadra. Un elemento da se- 
guire, come Vascotto II dell’ 
©picina, che certamente Giam- 
‘piero Bandini, selezionatore 
della. rappresentativa provin 
sol «under 23 della II e III 
categoria, avrà segnato sul suo 
taccuino. 


Luciano Zudini 


AMICHEVOLE PALLAMANO 
‘Gividin - Knin Parenzo 
24-15 


Approfittando della sosta del 
campionato che riprenderà il 5 
febbrzio, la Cividin Trieste ha 
disputato: domenica una gara 
amichevole a Parenzo contro la 
compagine del RK Knin che mi. 
lita nella serie B jugoslava. La 
squadra di Lo Duca ha dimo- 
strato di attraversare un buon 
periodo di forma. Fra i triesti- 
ni in evidenza Mejausek e Cal- 
cina, autori di sei reti ciascu- 
no, il regista Baroni e il gio- 
vane Bozzolan che al suo esor- 
dio ha siglato tre reti. La Civi- 
din ha giocato con Manzin, Pi. 
sani, Andreasic (3), Mejausek 
(6), Calcina (6), Scroppetta (4), 
Baroni (2), Bozzolan (3), Grio, 
Pellegrini e Cumbat. 


una vittoria triestina. L'ha ot- 
tenuta Massimiliano Gabrielli 
dello Sci Club 70 che per un 
solo decimo ha tolto la soddi- 
sfazione del primo posto al 
bordenonese Grava. 

G. B. 


SLALOM GIGANTE FEMMINILE: 

1) Manuela Sinigoi {S. Cat XXX 
Ottobre) 31’2; 2) Cristina Zoch 
{Sei Club 70) 51°”; 3) Anna Grava 
(Sci Club Pordenone) 52”2; 4) Ell- 
sabetta Basaldella (Sci Club Avia. 
no) 527; 5) Martina Sculka (Sci 
Club 70) 53"8; 6) Paola Nichetto 
(S. Cai XXX Ottobre) 58”5; 7) Fe 
derica Angeli (S. Cai Trieste) 58’; 
3) Stefania Chierini (S. Cai XXX 
Ottobre) 58’; 9) Laura Sartori 
(Sci Club Pordenone) 59’’3; 10) Mi. 
chela Zin (Sci Club Pordenone) 
1°00”1; 11) Cristina Marano (Sci 
Club Aviano) 1'00”7; 12) Rossana 
Cellini (Sci Club Maniago) 1’01”2; 
13) Chiara Gerometta (Sci Club 
Aviano) 1’02'7;; 14) Rossella Pette. 
nati (S. Cai XXX Ottobre) 1’02”7; 
15) Paola Candotto (Sci Club Avia- 
no) 1’03”4, 

SLALOM GIGANTE MASCHILE: 


1) Marco Fabbro (Sci Club Por: 
denone) 49”’5; 2) Sandro Del Pup 
(Sci Club Pordenone) 50”; 3) Fran. 
cesco Pisentì (Sci Club Pordenone) 
51'5; 4) Alessandro Fonda (Sci Club 
#0) 51”5; 5) Luca Fonda (Sci Club 
#0) 51’6; 6) Marco Perla (Sci Club 
70) 52”0; 7) Alessandro Da Ponte 
(Sci Club Pordenone) 523; 8) Gia 
nantonio La Conca (Sci Club iPor: 
demone) 52?°6; 9) Paolo Perini (S. 
Cai XXX Ottobre) 52”’8; 10) Fede- 
rico Grava (Sci Club Pordenone) 
53”0; 11) Francesco Zaia (Sci Club 
Pordenone) 53’3; 12) Massimiliano 
Ferluga (Sci Csi Trieste) 53'8; 13) 
Mauro Grabar (Sci Club 70) 541; 
14) Massimiliano Gabrielli (Sci Club 
70) 54”3; 15) Antonio Grava (Sci 
Club Pordenone) 34”4, 


CALCIO 
Mercoledì di recuperi 
in Seconda categoria 


Tl campionato dilettanti di Se. 
conda categoria di calcio vivrà 
a metà settimana un turno SUp- 
plementare di incontri. Il Comi- 
tato regionale ha infatti stabilito 
che mercoledì vengano mecupe 
Tate tutte le gare rinviate dome. 
mica 15 gennaio causa il maltem- 
po, Questo il programma degli 
incontri che avranno inizio alle 
‘ore 14.30: 


- 
î 
È) 
i 
3 
; 


vorgnanese, Virtus «Ci 
sterna e Real - Julia. 
Girone C: Pasianese . Aurora 
glio. 
Girone D: 
' Pocenia. Mar. Ter. - Libertas Va- 
miano, Maranese - Mottegliano. 
Girone E: Pro Fiumicello-Ison. 
zo e Staranzano - Sagrado, 
‘Girone F: Gaja - Breg. 


TERZA CATEGORIA 

I due gironi triestini del cam- 
pionato dilettanti di Terza cate. 
goria. di. calcio riprenderanno 
domenica il loro cammino, dopo 
due settimane di sospensione, 
con la prima giornata del giro- 
ne di ritorno. 
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e Faedese . Campe. 


e Muzzanese « Gonars; 
Rivignano . Sedegliano, Tisana ‘ 
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RISPOSTA DI GERUSALEMME A SADAT 


Begin: il Sinai 
va smilitarizzato 


Il premier israeliano 


che la porta dei negoziati «rimane aperta» 


afferma alla Knesset 


GERUSALEMME — Il primo ministro israeliano Begin ha 


suggerito al Presidente egiziano 


Maggiore di preparare un piano di smilitarizzazione del Sinai, 
senza il quale non si potrà parlare di pace. In un discorso pro- 


tunciato alla «Knesset», 


Begin 
pace israeliano nel Sinai 


mente deciso il rinvio a tempo 


litari del Cairo, che avrebbero dovuto svolgersi parallelamente 
a quelli politici di Gerusalemme, 

Il ministro della difesa Weizman dovrebbe recarsi entro 
la fine di questa settimana a Washington per discutere — come 


avviene ogni anno in questa sta; 
belliche dello stato ebraico al 


Visita dovrebbe avere inizio giovedì, Un rinvio non è però 
èscluso se, a dispetto di tutte le previsioni, dovessero nel frat- 
tempo riprendere i negoziati militari del Cairo. 

Benché non si abbia alcuna conferma definitiva in questo 
senso, è probabile che il governo israeliano tomi a riunirsi 
Oggi in seduta straordinaria per riesaminare l’intera questione 
dei negoziati militari. E le continue pressioni americane per 
una ripresa delle trattative potrebbero portare — anche se sa- 


ranno passate solo quarantotto 


“n rovesciamento della posizione israeliana. = 

Va notato, a questo proposito, che l'assistente segretario di 
Stato americano Alfred' Atherton, rimasto nel Medio Oriente 
Sopo la partenza di Cyrus Vance nel tentativo di rimettere in 
moto il processd' dei negoziati, ha avuto ieri un nuovo incontro 
con il ministro degli esteri israeliano, Moshè Dayan. , 


Al termine del colloquio — 


Atherton ha confermato ai giornalisti che è in atto uno sforzo 
di mediazione americano per «rimettere in moto il processo 
dei negoziati dal punto in cui sono stati sospesi» cinque giorni 
fa. L'assistente segretario di stato non ha escluso di poter a 
Questo fine intraprendere nei prossimi giorni una spola tra Ge- 
rusalemme e il (Cairo, ma ha detto di non avere ancora «un 
Programma preciso in proposito. 


si basa sul principio della smilitariz- 
zazione della maggior parte della penisola. Egli ha poi affer- 
mato che lo stato ebraico «lascia completamente aperta» la 
porta alla ripresa dei negoziati con l'Egitto e che dipende solo 
dai Cairo porre termine alla campagna di stampa. anti-israeliana 
8 anti-ebraica in modo che le trattative possano ricominciare. 
«Se nei prossimi giorni vedremo che il governo egiziano agirà 
in modo da impedire il ripetersi di simili dichiarazioni offen- 
Sive nei nostri confronti — ha affermato Begin, aprendo in 
parlamento il dibattito sul fallimento della conferenza israelo- 
Sgitto-americana di Gerusalemme — non ci sarà più da parte 
nostra alcun ostacolo sulla via della ripresa dei negoziati, e il 
ministro della difesa Ezer Weizman 

Soltanto l’altro ieri, il governo israeliano aveva ufficial- 


gione — le richieste di forniture 


Sadat di ordinare al suo stato 


ha dichiarato che il piano di 


potrà tornare al Cairo». 


indeterminato dei colloqui mi- 


potente alleato americano. La 


ore dalle prima decisione — a 


durato circa un'ora e mezzo — 


BATTAGLIA INTORNO A HARRAR 


I somali respingono 
un attacco etiopico 


NAIROBI — Radio Mogadi 
scio ha SMORO jche GE 
ca pomeriggio, le truppe di Ad- 
dis Abeba, con l’aiuto di aerei. 
da caccia e carri armati, hanno 
lanciato un’offensiva contro le 
forze del «Flso» (Fronte di libe- 
razione della Somalia occiden- 
tale) e la battaglia. è andata 
avanti contro le forze etiopiche 
appoggiate dai sovietici e da 
altre truppe fantoccio». Il Bol- 
lettino ha precisato che lle uni- 
tè del «Fiso hanno respinto 
l'attacco etiopico e sono avan- 
zate sui villaggi di Babile e 
Fiambiro, sulla strada che col- 
lega Giggica, ad Harrar. «La 


OPPOSITORE JUGOSLAVO 


TRIESTINO RAPITORE 
di Mileta Perovic? 


BELGRADO —. Fu un 
«commando» internazionale 
«guidato forse da un triestino, 
che rapì in Svizzera e trasfe- 
rì poi in territorio jugosla- 
vo l'esponente «cominformi. 
sta» Mileta Perovic, uno dei 
capi del «Gruppo di Kiev» 
‘organizzazione di fuorusciti 
dugoslavi avente il suo cen- 
tro nella capitale dell’Ucrai- 
na). Perovic è stato rinviato , 
3 giudizio la settimana scor- 
sa dalla magistratura jugo- 
slava per una serie di reati 
e: potrebbero comportare 
la pens di morte. 

'Perovic ha raccontato al 
suo avvocato di essere stato 
catturato il 27 luglio in un 
sobborgo di Zurigo, da cin- 
que o sei uomini, il cui capo 
era un i che disse di 


appartenere ad «un gruppo 
fascista». Secondo Perovie, 
che conosce bene l’italiano, 
l’uomo parlava con accento 
triestino. 


di Mrs ra per so 
O le io» 
ne», ha riferito Teresa 
Secondo quanto gli osserva 
tori hanno potuto dedurre, gli 
atiopici hanno cercato con tutte 
le loro forze di sfondare le po- 
Stazioni deglî insorti a Est di 
Harrar, quattrocento chilome. 
tri a Sud-Est della capitale, 
Addis Abeba. Dal fronte di Har- 
Tar mancavano totalmente no- 
tizie da circa un mese e mezzo. 
Gli insorti somali avevano oc- 
Cupato la base etiopica dî mez- 
zi corazzati a Giggiga nella se- 
conda metà dello scorso set- 
tembre e, successivamente, ave- 
Vano. stretto in una morsa gli 
Btiopici ad Harrar e a Dire 


Lo sforzo degli insorti è no- 
tevole d3 quando la guerra con- 
gli etiopici si è spostata 
pianura ai contrafforti 

delle montagne Ahmar. La So- 
Malia ha sostenuto che l’Unio- 
Ne Sovietica ed altri i del 
Patto di Varsavia aiu con 
Mezzi e uomini le forze etiopi 
che, Iran ed Arabia Saudita si 
sono detti pronti ad aiutare la 
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degli esteri Genscher ha affer- 
mato che il credito concesso 
alla Somalia per 25 milioni di, 
marchi è destinato esclusiva- 
mente allo sviluppo sociale ed 
economico di quel paese. 

‘A Roma invece, il vicemini- 
stro degli esteri etiopico Wolde 
Ghiorgis, in una. conferenza 
stampa, ha detto che la Ger- 
mania starebbe fornendo alla 
Somalia «armi altamente sofi- 
Sticate» nel tentativo di inter- 
nazionalizzare la guerra nel 
Corno d’Africa, 

Il rappresentante del regime 
militare marxista di Addis ‘Abe. 
ba ha tuttavia negato che que- 
sto sia il motivo per il quale 
l'ambasciatore della Repubblica 
federale tedesca è stato espulso 
domenica dall’Etiopia. 

‘Se le grandi potenze occiden- 
tali, l’Arabia Saudita e l'Iran 
non porranno fine alle loro in- 
iterferenze, si avrà nel Corno 
d’Africa, «una guerra interna 
zionale di grande entità», ha 
dichiarato Ghiorgis. Egli non 
ha mai nominato esplicitamen- 
te l’Italia tra i governi che ap- 
| poggiano la Somalia, 


VELIEZEIS IO NEZIAEZIE NI IORRONZZINR 
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[Dopo gravi sofferenze SOppor- 
tate, per lunghi anni, con santa! 
rassegnazione è passata a mi- 
glior vita il giorno 18 corrente 


Luisa De Vidovich 


A tumulazione avvenuta nei 
dà il doloroso annuncio la so-' 
rella ELENA assieme ai nipoti 
assenti ALFI, HELGA, NADA, 
NIKE, NORA e BENENTINO. 

Ringrazio sentitamente il dott. 
MARCO FATTOVICH e l'on. 
RENZO de’ VIDOVICH per il 
prezioso e commovente aiuto 
datomi in questa tristissima cir- 
costanza e ringrazio pure tutte 
le carissime amiche che prendo- 
no parte al mio profondo do- 
lore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 
feretro ee pirate] 


t 


Il 22 corr. è mancata 


Pierina Vretenar 
ved. Mancini 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella ANNA con il marito 
inni i nipoti e i parenti 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene, 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Partecipa al lutto: 
— CATERINA GRACCO 


Trieste, 24 gennaio 1978 
net se teoria riaprono] 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
indimenticabile 

Bianca 
ringraziamo tutte quelle perso- 
ne che in forme diverse hanno 
Voluto esserci vicine, 


Famiglie: 
DELUCHI e sorella UCCI 


Muggia, 24 gennaio 1978 


ap 


Era un angelo e il Signore 
l’ha voluto con sé. 


Alessandro Serpi 


di mesi 3 


dolore. 

La mamma BARBARA, il papà 
FRANCESCO e la piccola SA- 
BRINA straziati si stringono al- 
l'angioletto che li proteggerà e 
pregherà per loro in Cielo. 

I funerali partiranno dall’ 
Ospedale Burlo Garofolo oggi 
24 alle ore 12. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si associano al lutto: 
— LUCIANO e LINA TENZE 
— MARIAGRAZIA BALDINI 


Trieste, 24 gennaio 1978 
Si associano al lutto 

— SERGIO e DANIELA GIACO- 
MELLI 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Il settore femminile del MSI. 
DN partecipa al grave lutto 
della famiglia SERPI. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Piangono la tragica morte del 
piccolo 


Alessandro 


— i nonni BRUNA e DARIO 

— gli zii GIORGIO con la mo- 
glie SERENA 

— GIOVANNI e MARINA 


Trieste, 24 gennaio 1978 


La nonna FEDORA, gli zii 
CHIARA e MASSIMO, con i 
cuginetti LUIGI e IVANA pian. 
o straziati l’angioletto ado- 
rai 


Alessandro 
Trieste, 24 gennaio 1978 


Con immenso dolore piangono 
per l'immatura scomparsa di 


Alessandro 


gli zii LOHENGRIN, LEONIA 
e AUGUSTA. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


{La Federazione di Trieste del 
MSI-DN, del FdG e del FUAN 
partecipano al grande dolore 
degli amici BARBARA e FRAN- 
CESCO per l’immatura scom- 
parsa del piccolo 


Alessandro Serpi 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Il LLOYD ADRIATICO di as- 
sicurazioni e riassicurazioni par- 
tecipa al grave lutto del pro- 
prio collaboratore FRANCESCO 
SERPI per la scomparsa del pic- 
colo 


Alessandro 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si associano commossi 
— GIORGIO IRNERI 
— ROMEO PRINCIVALLI 
— FABIO ALFEO 
— ROSA BAIONI 
— GABRIELLA BOSE 
— GUIDO CODERIN 
— MARINA EMILI 
— NADIA FABIAN 
— FRANCO FABRIS 
— GRAZIA FINZI 
— ALDO FLEGO 
— FRANCA KANOBEL 
— STELVIO LAGO 
— MAURIZIO LA ROSA 
— CESARE LAZZARA 
— COSIMO LUNANOVA 
— INIVES MACCA 
— TIZIANA MANGANARO 
— ERNESTO PETRI 


| — MARCO SORRENTINO 


— FABIO VASCOTTO 

— LINO VATTOVANI 

— GIANFRANCO VIATORI 
— ETTORE VLACH 

— ROGELIO ZOVATTO 


Trieste, 24 gennaio 1978 


‘Partecipano al lutto di FRAN- 

SERPI gli agenti e il 

personale delle agenzie del 
[LLOYD ADRIATICO di: 


— OMEGNA 
— ‘RIVAROLO CANAVESE 
— SAINT VINCENT 
— ‘SANTHIA’ 
— TRINO VERCELLESE 
— VERBANIA 

‘ERCELLI 


‘Trieste, 24 gennaio 1978 


Partecipano al lutto di FRAN- 
CESCO SERPI gli Ispettori si- 
nistri del LLOYD ADRIATICO 
delle sedi di: 

— IVREA 

— NOVARA 

— VERBANIA 

€ l’Ispettore organizzativo 
— LUCIANO ISIGNORELLI 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Per la dolorosissima 
del piccolo 


Alessandro Serni 


si uniscono con affetto a BAR- 
BARA e FRANCESCO gli zii 
MARI, ORAZIETTI, PIEROBON 
e LEO. 


perdita 


ci ha lasciati nel più profondo 


Si è spenta 


Norina de Franceschi 
ved. d’Atri 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio la mamma, | 
le sorelle ELDA e MARIUCCIA, 
i cognati, i nipoti, i pronipoti e 
cugini. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai sigg. medici MARINUZZI, 
PINCETTI, TUVERI e DEL 
CONTE del Centro Tumori ed 
a tutto il personale assistente 
per le amorevoli cure prestatele, 
| I funerali avranno luogo alle 
‘ore ll del 25 corr, partendo dal. 
la Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore, 

Si dispensa dalle visite di con. 
doglianze, 


‘Trieste, 24 gennaio 1978 


‘Per la dipartita dell’indimenti. 
‘cabile amica 


Norina 
si unisce al dolore dei familiari 


Famiglia 
MARIA SUPLINA -. ADLER 
Trieste, 24 gennaio 1978 


L'UNIONE DEGLI ISTRIANI 
partecipa al lutto della famiglia 
ricordando l’instancabile opero- 
sità della valente e fedele colla- 
boratrice 


Norina de Franceschi 
d’Atri 


Trieste, 24 gennaio 1978 


I nipoti GABRIELLA e BEP- 
PE, FABIO e CLAUDIA, ELENA 
e DARIO piangono la loro indi 
‘menticabile 


zia Norina 


che si prodigò sempre con amo- 
Te per tutti loro. 


Trieste, 24 gennaio 11978 


LA FAMIGLIA PISINOTA è 
‘affettuosamente vicina alla mam. 
ma e alle sorelle in questo do- 
lloroso momento. Ricorderà sem. 
pre la cara 


Norina 


per il suo valido e costante at- 
| taccalmento alla comunità, per 
la sorridente bontà, per la gene- 
rosità d'animo, per il suo sof- 
ferto amore per Pisino e l’Istria, 
italiane, vissuto nella tradizione 
dei suoi avi i de FRANCESCHI 
di MONCALVO. 


Trieste, 24 gennaio 1978 
IA SESTO TZ 


ti 


Il 23 corrente è mancato al 
nostro affetto 


Giovanni Domini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARISA, la nipote FRAN. 
CESCA e il marito LIVIO, il 
fratello CARLO, la nipote LI- 
CIA, le cognate e parenti tutti. 

{I funerali seguiranno merco- 
ledì 25 gennaio alle ore 9.45 
dalla ‘Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 11978 


ROSA e LELE ISCALCHI si 
associano al dolore di MARISA 
per la scomparsa del padre 


Giovanni Domini 
Trieste, 24 gennaio 1978 


Partecipano al lutto della col. 
lega MARISA per la morte dell 
padre 


Giovanni 
le. colleghe e i colleghi della 


Direzione elaborazione dati - 
‘Lloyd Adriatico. 


Trieste, 24 gennaio 1978 
VEE RAT ERZEZZI 


sl; 


Il 22 gennaio è mancato all’ 
affetto dei suoi cari 


Antonio Schipizza 
da Capodistria 
di anni 84 


Ne danno ìl triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie suor 
GINANTONIA, suor VALME- 
RINA, GINA, LUCIA e CARME- 
LA, i figli ANTONIO e GIO- 
VANNI, la nuora, i generi, i 
nipoti ROBERTA e ALESSAN- 
DRO unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 11.30 ndo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
(Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 
VEE ERNIA TSI SEE IONI 
24.1.1977 — 24.1.1978 


Nel primo triste anniversario 
della morte di 


Rodolfo Marc 


Lo ricordano la moglie ed i fa- 
miliari tutti, ‘ 


IL PICCOLO 


Il 23. gennaio è mancato al 
nostro affetto 


Oliviero Babich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ERNESTA, la fi-| 
glia CLAUDIA, il genero CLAU-! 
DIO, l’adorato nipotino CRI-j 
SSTIAN e i parenti tutti. 


‘Un sentito ringraziamento all 
‘professore, alle professoresse e| 
al personale tutto del I Pneu- 
mologico del Sanatorio Santorio, 

I funerali avranno luogo do- 
Imani mercoledì 25 corr. alle ore 
12 partendo dalla Cappella dell” | 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si unisce al dolore il suocero 
CARLO IERMAN, 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si unisce al dolore la famiglia 
MORGAN. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si unisce al dolore la famiglia 
LEO e OLGHETTA SFERCH 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si unisce al dolore la famiglia 
MICOLI. 


‘Trieste, 24 gennaio (1978 


‘Partecipa al grande dolore la 
famiglia COCIANCICH, 


Trieste, 24 gennaio 1978 


‘Partecipa al lutto: 
— famiglia AIELLO 


Trieste, 24 gennaio 11978 È 


Partecipano al lutto l’amico; 
ATTILIO e MARIA STOCOVAZ. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


‘Partecipa al lutto per la pre 
matura scomparsa di 


Oliviero 
— famiglia BELNOME 
‘Trieste, 24 gennaio 1978 
ne neo] 
Il giorno 22 gennaio è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Anna ved. Dazzara 
nata Lucchetta 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ELENA, MARIA, FRAN. 
GESCO e NINO, i generi CAL- 
ZARANO e D’AMBROSI, le nuo- 
re ed i nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti. 
Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici ed al personale in- 
fermieristico della II Geriatria 
per le amorevoli cure prestatele. i 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 24 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


T 


Il giorno 22 gennaio, dopo 
lunghe sofferenze, ha cessato 
di vivere 


Antonio Gregorovie 
Gregori 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANGELINA, i figli 
RICCARDO e MARIANO, le 
nuore, i nipoti, i fratelli, la so- 
rella unitamente ai parenti tutti, 

I.funerali si svolgeranno oggi 
martedì alle ore 1l partendo 
della Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Partecipano al lutto le fami 
glie GALIMIDI e ADAMOLLI. 


Trieste, 24 gennaio 1978 
mett ren] 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per tutte le atte. 
stazioni di affetto tributate alla 

nostrà cara 
Giovanna Novelli 
nata Chersicla 


Tingraziamo di cuore quelle per. 
sone che in vario modo hanno 


Si è spenta serenamente ‘a 90 


l anni con i conforti della fede 


Ada Craglietto 
ved. Dolzani 


‘Ne danno il triste annuncio 
la figlia dott.ssa LAURA, la so- 
rella prof.ssa MELANIE CRA- 
GLIETTO, i 
CLAUDIA DOLZANI, ammira- 
glio GIORGIO BADESSI e fa- 
miglia, prof.ssa RENATA BA- 
DESSI e i parenti tutti. 


mipoti prof.ssa 


Si ringrazia il medico curante 
dott. KROKOS, il dott. MINU- 
TILLO e il personale della III 
Medica, il dott. PROTTI e il 
‘personale della Guardia chirur- 
gica, 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 25 alle 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste - Cremona . La Spezia, 
24 gennaio 1978 


Partecipano al dolore di LAU- 
IRA, GUIDO ORSI e mamma. 


Trieste, 24 gennaio 1978 
EZIO TI 


an 


Il giorno 22 gennaio è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Amedeo Dionisio 


ÎNe danno il triste annuncio 


‘ |la moglie GIUSTINA, i figli AL- 


DO e RENATO con la moglie 
ILIEDA, i nipoti MAURO e DAVI- 
[DE unitamente ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 12,30 parten 
do dalla Cappella dell'Ospedale 


| Maggiore direttamente alla Chie. 


sa di Opicina, 
Trieste, 24 gennaio 11978 


‘ Prendono parte al lutto dell’ 
amico RENATO i titolari ed i 
dipendenti dell’Officina Elettro- 
meccanica «PLET» di GIOVAN- 
NI FICICH. 

'Trieste, 24 gennaio 1978 


t 


Il giorno 22 gennaio dopo 
lunghe sofferenze è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Antonio Bernetti 


{Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSA, i cognati GIU- 
\SEPPE e VERA edi nipoti uni 
tamente ai parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani mercoledì 25 corr. alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


ti 


«Il 20 gennaio, munita dei con- 
forti religiosi, si è spenta 


Elena Albani 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la ni 
pote MARIA PIA e la sorella 
suor MARIA LETIZIA, unita 
mente ai parenti, 


Trieste, 24 gennaio 1978 


t 


Si è spento serenamente 


Angelo Declich 


Ne danno la triste notizia la 
moglie LISA, i figli ARMANDO, 
AMALIA, EGIDIA e IDA, i ge- 
neri, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 25 gennaio dalla Cappel- 
la mortuaria di via Pietà alle 
ore 10, 


Trieste, 24 gennaio 1978 
TRE TE SETA 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


‘preso parte al nostro dolore. 
I FAMILIARI 


-- Trieste, 24 gennaio 1978 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Edoardo Rizzi 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato rimpianto. 


‘Trieste, 24 gennaio 1978 


la mamma 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Guerrino Scaramella 


Lo annunciano addolorati la 
moglie, i figli, il genero, la nuo- 
ra, la nipote e i parenti tutti. 

Un grazie d cuore vada ai si- 
gnori medici e al personale tut. 
to della Patologia Medica e Chi. 
Turgica per le cure prestate. 

{ I funerali seguiranno oggi 
martedì, alle ore 13, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 24 gennaio 1978 


Partecipano al lutto le fami- 
| glie SAMSA, 


Muggia, 24 gennaio 1978 


Si associano al lutto: la Se- 
zione di Muggia della Lega Na- 
zionale, l'Unione Sportiva Mug-! 
gesana e l’Associazione Nazio- 
nale Artiglieri di Muggia, 


Trieste, 24 gennaio 1978 


. I dirigenti provinciali ACLI e 
presidenti dei circoli ACLI 
triestini unitamente agli opera- 
tori del Patronato ACLI parte- 
cipano al lutto dei familiari per 
la scomparsa di 


Guerrino Scaramella 
presidente del Circolo ACLI di 
Muggia, dirigente stimato ed ap- 
prezzato dagli aclisti muggesani 
e dal movimento dei Javoratori 
cristiani, 

Trieste, 24 gennaio 1978 


T 


Dopo lunghe e penose soffe- 
i Tenze, sopportate con spirito di 
ci ha 


sempre a nostra cara 


sacrificio, lasciati per 


Anna Starz in Babudri 


Ne danno il triste annuncio 
{ il marito BRUNO, le figlie ANT 
TA e BRUNA, unitamente ai ge. 
neri, nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare alla co- 
gnata GIOVANNA che l’ha assi- 
Stita amorevolmente. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì alle ore 13 dal 
Cimitero di Barcola, 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si associa al dolore della co- 
gnata BRUNA per la perdita del. 


Anna Babudri 


— RAFFAELA CESANELLI e fa- 
‘miglia 


Trieste, 24 gennaio 1978 
i ore e atri] 


chi 


Il 22 gennaio è mancata al 
nostro affetto la cara 


Dorina Suligoi 
ved. Zoppini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie LORETTA e MARI. 
SA, il genero RINO ed il nipo- 
tino STEFANO. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 13,30 dalla Cappel- 
la del cimitero di Aurisina, 


‘Aurisina - Londra, 
24 gennaio 1978 


Il presidente, il Consiglio a’ 
Amministrazione ed il persona- 
le dell'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo di Sistiana 
| partecipano al lutto del suo di- 
Tettore per la scomparsa della 
cara mamma 


Dorina Zoppini 
Sistiana, 24 gennaio 1978 
TIZI 


È 


Il giorno 22, gennaio è venu- 
ta a mancars all’affetto dei suoi 
cari 


! Anna Zotti ved. Miniussi 


‘Ne danno il triste annuncio le 
figlie ONDINA e MIRELLA con 
il marito GIORDANO e i nipoti 
MARINA e ADRIANO, la sorel- 
la e il cognato unitamente al 
nipote PINO e famiglia. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 24 gennaio alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 
. Trieste, 24 gennaio 1978 


VERTE E RT O DE PIE 


Il Milan Club Trieste e Trie 
stina Club kda Plinio» parteci 
pano al lutto della società «La 
Gradese» per la perdita del suo 
Presidente 


CAV. 
Gaetano Falcone 


"Trieste, 24 gennaio 1978 
MII TA TIE SRI RATTI 


La ‘COOPERATIVA (PESCI. 
VENDOLI partecipa al dolore 
del loro amico ADALGERIO ZA- 
NON per la perdita della madre 


| Flora Chicco ved. Zanon 


Dolorosamente è mancata al! 
nostro affetto 


Elena (Lina) Debiasio 


La piangono angosciati i fra- 
telli DEMETRIO, ESTER, MA- 
FALDA che ne danno il triste 
annuncio ai parenti ed a tutti 
gli amici che Le hanno voluto 
bene. 

‘Ringraziamo il prof. curante 
ZUCCA, prof. ERCOLESSI, dot. 
tor SARDAGNA ed il persona- 
le della Casa di Cura Pineta di 
Aurisina per le premurose cure 
‘usateLe. 

{Tl funerale partirà. oggi dalla 
Cappella del Cimitero di Aurisi. 
na alle ore 10.45 e raggiungerà 
DI SER di Trieste alle ore 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Con cordoglio, partecipano al 
lutto: 
— CORNELIA e GRACCO VIN. 
CENZI 


Trieste, 24 gennaio 1978 | 


Partecipano al lutto, le fa- 
miglie: 


Trieste, 24 gennaio 1978 


TATIANA e dott. GUALTIERO 
MAYERWEG partecipano al lut- 
to della famiglia amica DE- 
“BIASIO, 


Trieste, 24 gennaio 1978 
RESINE EN INTIZIVZ SENI 


t 


Il giorno 21 gennaio è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Ester Fon in D'Adamo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito UMBERTO, i fratelli, 
i cognati, le cognate, i cugini ed 
i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

'Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. MOCAVERO, Medi. 
ci e Personale tutto del Repar- 
to Rianimazione. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 24 corr. alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si associano al lutto: 
— GIORGIO, LOREDANA e AL. 
VISE FON 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Ester D’Adamo 


‘con tanto dolore, i, cugini DE- 
METRIO, ESTER, MAFALDA e 
famiglia de CILIA, 


‘Trieste, 24 gennaio 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— Famiglie: CALCINA - VIDA - 
CONTE 
‘Trieste, 24 gennaio 1978 


Hi 


Il giorno 23 gemmajo si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 


Maria Zucca ved. Budica 
da Capodistria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ADAMO con la mo- 
MARIELLA, GIUSEPPE 
icon la moglie MARIA e i nipoti 
ROBERTO e LAURO (tutti as- 
senti), le cognate e ii nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 25 corr. alle ore 9 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 

‘Trieste - New York, 


glie 


24 gennaio 1978 
RITENETE A 


t 


E' venuto a mancare all’affet- 
to dei suoi cari 


Rodolfo Kapelj 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle EMILIA e ALBINA, 
il cognato GIOVANNI e i nipoti, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 25 corr. alle 
ore 11.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 
nt ee ent] 


E 


Maraherita ved. Re 


si è spenta lasciando nel dolo- 
re la figlia, il genero e i nipoti 
(assenti), la sorella, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
25 corr. alle ore 9.15 dall’Ospe-! 
dale Maggiore, 


‘Trieste, 24 gennaio 1978 
REINER POSI TRRIZI SCI I 


Oggi 24 corrente è un anno da 
che ci ha lasciato la nostra 


Elisabetta Carnielli 
(Lisetta) 


La ricordano con immenso af. 
fetto tutti i suoi cari. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Il giorno 22 gennaio è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Ottavio Chicca 


Ne danno il triste annuncio 
la sua adorata IRINA, i figli 
ENNIO e CARLO, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


‘Partecipa al lutto 
— ALDO FERLUGA e famiglia 


Trieste, 24 gennaio 1978 
lie erre a pei errore] 


sti 


Si è spento il nostro caro 


Guido Del Rio 


‘Addolorati lo annunciano la 
moglie LEA, la figlia LILIANA, 
il genero, gli adorati nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
24 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Commossi si associano 
— HERMA, GERDA e RUDI 
RUDL 


‘Trieste, 24 gennaio 1978 


Prendono parte al dolore della 
famiglia: 
— LIVIA e FABIO BISSALDI 
— ILALLA e FLAVIO CAVEDALI 
— GRAZIELLA e GIANNI GORI 
— WANDA e NINO PIEROBON 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si associano al doloroso lutto 
per la perdita del caro 


zio Guido 
î nipoti NOVELLA e FRANCO 
SCHNAUTZ unitamente a NA- 
DIA e fam. PACINI. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


Si associano al lutto i condo- 
mini di via Manzoni 1/1. 


Trieste, 24 gennaio 1978 
SI RI 


JE 


‘A 89 anni si è spenta la no- 
stra cara 


Amalia ved. Bullo 


nata Pavan 
da Pirano 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia, i figli, le nuore, i 
nipoti e parenti tutti, 

Un grazie di cuore alle suore 
© personale tutto dell’Inferme- 
ria dell’ECA. 

{ funerali seguiranno merco- 
Jedi alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1978 


‘Partecipano al lutto famiglie 
— MARTINGANO e PETRO- 
NIO 
ITrieste, 24 gennaio 1978 


CERI ANZIANI 


t 


Improvvisamente ci ha lascia 
ti la nostra adorata 


Giuseppina Suban 
ved. Peteani 


Ne danno l’annuncio i suoi 
cari parenti, 

I funerali seguiranno oggi 24 
gennaio alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, (24 gennaio 1978 


A I I N DETIE 


ROSA e ANTONIO CALI’ par- 
tecipano al lutto del Primario 
dott, ADELINDO ANTONUTTI e 
famiglia per la scomparsa del 
suocero 


Adalberto Zanel 


‘Monfalcone, 24 gennaio 1978 


LUCIA e ALDO CONTI si uni. 
scono al dolore del primario 
dott. ADELINDO ANTONUTTI 
@ famiglia per la scomparsa del 
suocero i 


Adalberto Zanel 


Monfalcone, 24 gennaio 1978 


MICHELE PESCE partecipa 
al dolore del primario dott. 
ADELINDO ANTONUTTI per la 
scomparsa del suocero 


Adalberto Zanel 


‘Monfalcone, 24 gennaio 1978 


Il personale tutto della Divi 
sione di Ortopedia dell’Ospedale 
‘di Monfalcone partecipa al lutto 
del primario dott. ADELINDO 
ANTONUTTI per la scomparsa 
del suocero 


Adalberto Zanel. 


Monfalcone, 24 gennaio 1978 
RIA ZNS ZI RZ EIEFZIONZZI 


— 


aim rin 


iene 
LAME 


‘ gna due mesi, tel. 71976 ore 


È ARTIGIANO esegue riparazioni 


‘ OFFRESI prontamente ripara. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


GU avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 


3 
È 
È 
È È 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 70 per parola 


LAVORÒ PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


‘ine settimanali 

‘Alberto, telefonare 726448. 

SIGNORA sola cerca prestaser- 
vizi referenziata, telefonare al- 
87032 ore @-15. 1012B 

SINGORA-INA referenze con- 

trollabili cercasi per 2 bam- 

‘bine dii recarsi monta- 


pasti. 1602 B 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


si, tel. 5 ' 
CONOSCENZA lingue slovene ef 


mattinate, telefonare ore 10-12, 
tel. 829973. 18660 
IMPIEGATA esperta contabilità 
pratica tutti lavori ufficio re- 
ferenze offresi. Telef. 816662. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 150 per parola 
A.A.A.A,A,A.A,A.A.A, RIPA. 

RAZIONE sostituzione avvol. 
gibili in genere, telef. 62068. 
11508 CC 

AAAAAAA. SI eseguono ri. 
parazioni elettriche domicilio. 
Telefonare 62083. 1508 CC 
AAAAAAA. SI eseguono ri- 
} loni idrauliche domicilio, 
62088 1508 CC 


‘onare i 
AAA.A. SGOMBERO abitazioni 
locali cose ogni genere, Tele. 
fonare 794417, 1574 CC 
A.AA, IDRAULICO ri) iond 
‘urgenti gabinetti rubi i bar 
nuovi rivestimento 
Sstrelle e murature, tel. 68174, 
1615 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schistura verniciatura mar. 
mettoni plastica. Gaspari, via 
Gambini 27/a. 755868 724092. 
1485 CC 
A, TRASLOCHI tutta Italia ese 
guiamo rapidamente, prezzi 
‘imbattibili, interpellateci, tel. 
414244, 1617 CC 
A, TRASLOCHI città e fuori si 
eseguono, Tel, 814168-816202. 


tetti, costruzioni pareti, into. 
naco esterno, fognature. Tel, 
"TZI2A, 723 CC 


dI; } 

ARTIGIANO idraulico esegue 
impianti acqua gas sostituzio 
inte RO scal- 

agni riparazioni in genere, 
EDO (1439 CC 


tel, ; 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni Lady 
Plast, Foscolo 5 Galleria. Te. 
lefono 744520, 580 CC) 

IDRAULICO autorizzato  aggiu- 
sta rubinetti WC scaldabagni 
lavatrici frigo, tel. 422822. 

1567 CC 

MANCINELLI PARCHETTI, ri. 
razione, raschiature, specia- 
izzazione verniciature sinteti- 
che, tel, 765255. 1015 CC 


zioni idrauliche. Telefonare al 
m. 767470 ore 9-20. 1489 CC 
PARCHETTI riparazioni posatu- 
Ta pavimenti legno battiscopa 
raschiatura verniciatura, tele. 
fonare 30618. 1504 CC 
PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti, rivestimenti in ce- 

i I, 200507. — 1597 CC 


Tamica, tel. 
PITTORE muratore piastrellista 
modici preventi- 
31068. 
1581 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


‘offresi prezzi 
vi gratuiti, Tel. 


Lire 170 per parola 


AA.A. ORGANIZZAZIONE com- 
merciale importanza nazionale 
assume previa selezione giova- 
ni militesenti automuniti. Of- 
fresi 450,000 iniziali più 150.000 
rimborso spese. Inquadramen- 
to Enasarco. Possibilità car- 
riera. Rivolgersi Motta, viale 
D'Annunzio 4, ore 91. 63 1) 

AA, VENDITORI-TRICI bella 
presenza facilità contatti uma- 
‘ni residenti Trieste, Gorizia e 


IL PICCOLO 


Martedì, 24 gennaio 1978 


Il problema energetico in Italia 


LSPN 


Un uso responsabile del metano è il tuo. 


Nel 1977 la SNAM ha distribuito in 
Italia 26 miliardi di metri cubi di metano: 
è il16% del fabbisogno globale di energia. 

Le importazioni da URSS, Olanda e 
Libia hanno fornito oltre la metà del 


metano distribuito. 


Per assicurare, nel lungo periodo, la 
continuità delle forniture e rispondere 
alla crescente domanda di gas, la SNAM 
- società del Gruppo ENI - realizzerà il 


metanodotto intercontinentale Algeria: 
Italia, lungo 2.500 km. 

L'opera garantirà ogni anno all'Italia 
12 miliardi di metri cubi di metano sino 
all'anno 2006 ed apporterà un contributo 


progresso. 


per tutti. 


determinante ai fabbisogni di energia 


del Mezzogiorno. 
Solo un uso resi 


Pponsabile da parte 
degli utenti permetterà che la maggiore. 
disponibilità di metano si trasformi in un 


. bene comune e non in uno spreco senza 


Utilizzare bene il metano è un dovere, 


#Snam 


Il metanodotto Algeria-Italia è il nostro contributo. 


Il metano è prezioso. Non sprechiamolo. 


provincia disponibili anche MANICURE - pedicure cerca ac-, VILLA lussuosa Mi 


part-time presentarsi hotel S. 
Giusto, sig. Allegro, tel. Mez 
CERCASI operaio per ass, tec- 
nica caldaie metano ed im- 

niantista. 725329 ore 18-19, 
1284 D 


CERCASI giovane con patente 
pulitore vetri, presentarsi do. 
mani 8.30-12,30 . 15.30-19 API, 
via Udine 12/A. 1619 D 

CERCASI internista pizzeria 
Lanterna, Oriani, tel. 790138. 

1626 D 


CERCASI apprendista possibil- 
mente conoscenza lingua ser- 
bo-croata conf. Rino via Mi- 
lano 11, 1593 D 

CERCASI elementi dotati inizia. 
tiva per lavoro in ambiente 
giovane e dinamico in contat- 
to col mondo commerciale tel, 
814698 pomeriggi. 1595 D 

DIPLOMATI ambosessi preferi- 
‘bilmente insegnanti elementa. 
ti e maestre asilo cerca notis- 
isima. azienda internazionale 
settore esecutivo. Offre attivi. 
tà con larghe prospettive di 
guadagno e carriera. Inizio 
immediato, telefonare oggi al 
15634 di Trieste, 1609 D 

GRUPPO armatoriale prevalen. 
temente composto da gassiere 
et petrol chimiche per amplia. 
mento propri quadri assume: 1 

L.C.) . 23 uffi 


macch. (cap. DM, 
macch, (Asp. cap. D.M.) . Op. 
meccanici (tornitori) . elettri. 
cisti. - tankisti per imbarco 
‘proprie motonavi, bandiera 
italiana, contratto nazionale, 
contrattazione integrativa. con- 
tinuità di lavoro, specificare 
dettagliatamente - curriculum 
navigazione precedente, perso. 
nele macchina possibilmente 
nratico navi automatizzate. 
Scrivere a Publikompass cas: 
setta. 26-B, 34100 Trieste, 
1394 D 
INTERNISTA media età. volon. 
tenosa, presentarsi Bar Sporti 
vo, via dell'Istria. 1608 D 


conciature maschili. Mario e 
Luciano richiesta capacità se. 
rietà bella presenza, tel, 60956, 

1618 D 

MECCANICO veramente capace 
‘cerca prontamente autofficina, 
‘telefono 828156, 

SOCIETA’ Inteco Industria co- 
struzione containers ricerca 
operai saldatori saldocarpen- 
tieri verniciatori industriali. 
Presentarsi ufficio personale, 
via Ressel 3, Gorizia. 64 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 170 per parola 


CAMERA ammobiliata, splendi- 
da uso bagno, eventualmente 
cucina centrale, affitto signo» 
rina occupata. Tel. Fi 


ISTRUZIONE 
G' Lire 170 per parola 


RIPETIZIONI medie, clementa- 
ri. Tel, 757188. 1422 G 
TESÌ consulenza accurata pre- 
parazione centro studi svolge. 
‘Telefonare Venezia 041-931225, 
07006 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


(Hi SMARRITO borsetto domenica 


22 cinema Nazionale, pregasi 
telefonare 51628. Mancia, 

i 1623 H 
:SMARRITO braccialetto oro 
‘bianco con targa di Alessan- 
dro che non c'è più. La mam- 
ma fa accorato appello a chi 
lo ha trovato ricompensando. 
Tel. 410291. 1624 H 


i —___—n 


APPARTAMENTI E LOCALI | 
Offerte 
LI Lire 170 per parola 


LORENZA Toro 4, offre appar- 
tamento, una stanza, cucina, 
riscaldamento a coniugi pen- 
sionati, desiderosi prestare 
servizio portineria. 2131 


gia, salone, 
tinello, cucina, 4 stanze, doppi 
servizi, grande porticato, giar. 
idino, riscaldamento, affitta a 
refenziatissimi, Immobiliare 


Civica, via S. Lazzaro 10, 


16061 

APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 170 per parola 

ARTIGIANO cerca appartamen- 


to 2-3 stanze, servizi max lire 
100.000 tel, 734695 ore pasti, 
1569 L 


CERCASI appartamentino per 
una persona massimo 100.000 
telef. ‘765819. 1277 L 


FAMIGLIA appena rientrata e- 
siero cerca affitto ragionevole 
salone, 2-3 stanze, servizi, zo- 
na immateriale. Scrivere R. 
Porro, Scala Giganti, 2, 

1601 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


A. OCCASIONE vendo frigo pic- 
colo, cucine economiche, ca- 
mere matrimoniali. 414244, 

1617 M 

ALLEVAMENTO visoni Timavo. 
Vi attendiamo, graditi ospiti, 
per mostrarvi il vasto assorti. 
mento di pelli e confezioni, 
dal rat alla lince, a prezzi di 
assoluta concorrenza, Ogni vo. 
stro desiderio sulla qualità, 
confezione e prezzo sarà più 
‘che soddisfatto. ‘Bravissima 
pellicciaia. Domenica chiuso. 
Turriaco (GO) piazza Liber- 
tà 2. 050020 M. 


PELLICCE nuovi arrivi, Zampe 
hodeida vari colori, da lire 
2.000.000 in poi. Persiani di li- 
re 400.000 in poi. Foca grigia, 
marrone da lire 500.000 in poi, 
Tutte le altre pellicce pregia- 

te rat, visoni, ocelot, marmot: 
te ecc. Prezzi occasionisisma, 
.Pelliceria Cervo, viale XX Set- 
tembre 16 IIIp. ascensore. 

P 050019 M 


STIVALI per polpacci forti, for: | 
tissimi, magri e magrissimi, in 
vendita alla calzoleria Fumo, 
via Giulia 24 Trieste. Tel. n. 


796915. 1597 M i 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


AAA ANTIQUARIO via Cador- 
na 13, acquista sempre so- 
prammobili, Quadri, tappeti, 
orologi, oggetti Liberty, mobi: 
li. Tel, 31497, 1444 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og. 
‘gettini antichi, curiosità, bi 
giotterie, lampade, lumi, gio- 
cattoli, bambole, posate, sta- 
tuine, medaglie, fotografie, car- 
toline, libri, mobili e sopram- 
mobili compero. Telefonare al 
793972 oppure ‘767134 anche fe- 
stivi, 1385 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti completi mobili singoli a 
prezzi bassi: «POLLI», Gri. 
mani 11. 9/1 NN 

VENDESI pianoforte. verticale 
roenisch, model de luxe, nuo- 


vo. Tel. 413094. 1627 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 200: per parola 


A. ACQUISTIAMO, prezzi age 
volatissimi, oro, argento, mo- 
nete, orologi vecchi! GOLD. 
MARKET, via Roma 20. 1247 o! 

DARWIL ACQUISTA ORO anche 
tottami pagando fino lire 4400 
grammo secondo titolo e spe- 
cie. Disimpegno polizze. S. An- 
tonio Nuovo 4 I piano. 249020 

LA «Recuperi Generali» acqui- 
sta materiali usati di ogni 
genere, motori compressori, 
pompe, verricelli, argani, tra- 
pani, torni, macchine utensi. 
li, rottami di ferro e metalli. 
Ritiro a domicilio muniti di 
autogru. Vende inoltre ferro 
nuovo di I qualità di ogni ti- 


po e misura. Androna Campo 
Marzio 12, Trieste tel. 733405." 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


| IMPORTANTE concessionaria a 


limentari, dolciumi, assume 
subito rappresentanti intro. 
dotti tentata vendita zone di 
Trieste Gorizia. Offresi fisso 
provvigioni, automezzo, incen: 
tivi. Scrivere curriculum, e. 
spresso casella postale 23, Re: 
manzacco (UD). 14P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


AAAAAAAA, CONCESSIO. 
NARIA SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA, G. DU. 
PLICA, viale Ippodromo 2-2, 
AUTOCCASIONI : Autobian- 
chi 111, FIAT 126, 127 Gian 
nini, 850 Coupé, 1100 R, 128, 
128 familiare, 128 Coupé, spi- 
der X1-9, 124, 125, Alra sud, 
GT Junior. Lancia Fulvia cou- 
pé 1,3. Ford Escort, Capri, 
Taunus. Volkswagen maggio- 
lone, NSU prinz 4L, 1000, TT. 
Oper Olimpia, Kadett, Kadett 
giardinetta. Peugeot 304. Ci 
troen GS 1220, Renault R6, 
R12. Simca 1000 LS, GLS, 
‘Special, 1100 GLS, 1200 coupé. 
1301 special. CHRYSLER 1307 
Special, 180. 7.1Q 

A.A.A.A.A.A.A, AUTODEMOLITO- 
RE compra macchine da de- 
molire, ritirando sul posto. 
Paga bene, tel. 566355. 1148 

A.A.A.A.A.A, AUTODEMOLITO. 
RE compera automobili da de- 
molire via Casale 2, 812256. 

174 Q 

A.A.A.AA, AUTOSALONE Fiat, 
F. Severo 65. Offre a tutti gli 
‘acquirenti di una, 131 Mirafio- 
tì 1 anno di tassa di circola. 
zione più lit, 110.000 in omag- 
gi. 
preaumento, Pagamento 30 me. 
si senza cambiali: Occasioni 
rarantite 3 mesi; 500 L 70, 126 
3, 127 72 75 76, 128 berlina 
69 70 71 74, coupé 1.1 73, 124 


Vetture pronta consegna, 


Special 72, 124 spider 1.6 73, 
850 coupé 70, 124 coupé 1,6 70, 
Alfa Romeo 1,3 super 71, Al: 
fetta 1.6 75 gas, Citroen Me 
hari 74, Honda 500 Four 76, Ka- 
wasaki 125 Trial, KTM 125 74, 
Citroen 1015 GS 72. 1278 
A.A.A.A.A. PADOVAN e De Carli 
concessionaria Chrysler Simca, 
Maira Sunbeam, via Flavia n. 
47, tel. 827782, Autovetture u- 
sate con garanzia e facilita. 
zioni di pagamento: Fiat 127, 
850. S, 128, 124 S, 600, Mini 
Cooper 1001, Citroen GS, Ford 
Escort, Capri 1300, Opel A. 
scona 1200, Autobianchi 112, 
Alfasud, Maggiolino Volks. 
wagen, Audi 90, Simca 1000 
LS, GLS, 1100 ES, GLS, LX 
special 1301, 1307 S, 1100 TI, 
Sunbeam 1300, 1600 Chrysler 
1802 L. 1365 @ 
A.A.A.A., AUTOCCASIONI, via 
Romagna 6: Mercedes 280 SLC 
75. 350 SL 72, Alfetta G.T.V.| 
76, 1300 super 71, Lancia be.| 
ta coupé 1600 75, Fulvia cou- 
pé 75, Fiat 128 Moretti coupé 
173, 127 3 p. 73, 127 75, 128 ral 
ly 71, 124 coupé sport 72, Re- 
mault 5 TS 76, TL 77 Transit 
Combi diesel 76. Permute a 
| rateazioni fino 30 mesi sen. 
za anticipo. Aperto festivi. 


197Q 

ALFA Sud '73, Alfa Sud T.I. 
"TT, Alfetta unico proprieta. 

rio ’78, occasioni visibili «AU- 

*“TOAGENZIA JUNIOR 2000», 
‘via Piccardi ang. via Gambini. 


QI! ALFA Romeo Duetto 70, Fulvia 


‘coupé 1.3 1975, Simca 1100 72,; 
Mini MK3 70 e Cooper 1971, 
Alfetta 73, Citroen DS 21 73, 
Dyane 6 77, tel. 231193, 175Q 
CAUSA partenza vendo Mini 
1001 72 perfette condizioni ac- 
‘cessoriato telef. 8-12 55637. 
CEDO, prenotazione Golf 1100 3 
porte. Telefonare 791123, ore 
18 -20.30, escluso giovedì. 
CITROEN CX 1975 perfetta in 
garanzia vende, permuta, ra- 
teizza 30 mesi senza cambiali 
Dinoconti F. Severo 124 tel. 


1715133, 5-1Q 


FIAT 131 km 13000, praticamen- 
te nuova, 3.900.000, privata 
mente. Tel. 412237. 001536Q 

FIAT 128, 65.000 km, unipro- 
prietario, impianto gas. Tel. 
714096. 1594 Q 

FIAT 126 fine 73 20.000 km ven: 
desi telefono 828156. 1625Q 

FIAT 850 T furgone 1972 uni. 
‘proprietario, coibentato come 
muovo cede Dinoconti F, Se- 
vero 124 tel. 775133, 51Q 

FIAT 124 1969 perfetta 500.000, 
Fulvia 2C 380.000. Campo Bel. 
‘vedere garage. 215Q 

FIAT 125 S 1969 70 impianto 
gas, 128 1970-71-72, 128 coupé 
1300 71 73, vendonsi tel. 231193. 

MIRAFIORI 4 porte special 1300 
8 mesi 10.000 km vende auto- 
salone Fiat tel. 828150. 

PESCACCIA Volkswagen (fuori 
strada) 1971 in perfette con- 
dizioni vendesi tel. 820256 Pa- 
nauto. 51Q 

PEUGEOT 204 Break 1973 uni 
proprietario bianca perfetta 
vende, muta Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 775133. —51Q 

VENDESI moto Laverda 250 cc. 
Telef. ore ufficio al n. 790170. 

1613Q 

VOLKSWAGEN 283 CKI TL ca- 
mioncino 15 ql 1975 km 13 mi. 
la vende Dinoconti F. Severo 
124 tel. 775133 L. 4.000.000 Iva 
compresa. 51Q 

ZANAKRDO via del Bosco 20, te- 
lefono 796348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA ROMEO 
valutando il massimo il vostro 
‘Usato, offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e ratea- 
zioni fino a 30 mensilità per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO 2000 berlina 1976, 
Alfetta 1.8 1976, Alfetta 1800 
1973 1975, Alfetta 1.6 1976 1975, 
Giulia 1300 supernuova 1975, 
‘Giulia 1300 super 1971, Alfasud 
Ti 1975, Alfasud lusso 1975, 
Alfasud normale impianto a 
gas 1974, Alfasud sprint 1977. 
FIAT 127 1973, 1274 porte 1974, 
128 berlina 1976, 124 berlina 
1972, 124 special 1400 1973, 
AUTOBIANCHI A112 Abarth 


1623. 


70 HP 1977, 112 Abarth 58 HP. 
1974, 112 Elegant 1974 1971. 
INNOCENTI Mini familiare 
1972 1973. SIMCA (1000. rallye 
1974, 1100 GLS 1972. CITROEN 
Dyane 6 1975. VISITATECI !!! 

B1Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


AUTOFFICINA attrezzatissima, 
utensili e pezzi ricambio, 130 
metri, ponte sollevatore ven- 
desi causa cessazione attività, 
tel. 828156. 1625R 

AUTOFORNITURE, buona po- 
sizione vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile Toro 8. 437R 

BAR centralissimo, adatto 2-3 
persone vendesi; ibar- buffet, 
centralissimo, forte lavoro, 
‘vendesi; altro centrale, anche 
ricevitoria totocalcio vendesi; 
bar analcolico bene arredato 
‘vendesi. Agenzia Gentile Toro 
n 8. 437R 

BAR super alcolico Cavana ven- 
do 0 cedo gestione. Telefono 
8920917. 1611R 

CEDESI negozio causa ritiro in 
‘Barriera ‘fortissimo passaggio 
commerciale mq 110 più pri. 
mo piano. Altri 90 adatto ab- 
bigliamento 0 calzature lire 
75 milioni. Scrivere a Publi. 
kompass cassetta 45-B 34100 
Trieste. 1610R 

DROGHERIA ottima zone ven- 
desi prontamente. Agenzia Gen- 
tile Toro 8. 437R 

RIVENDITA pane vendesi com- 
preso immobile: altra zona st. 
gnorile bene avviata causa ma- 
lattia vendesi. 47R 

‘TRATTORIA ottima posizione, 
forte lavoro, darebbesi gestio- 
na persone veramente capaci, 

TR (ASI Toro 8. 437R 

\TTO! zona passaggio, 
vendesi prontamente; altra zo- 
ma marina vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 4STR 


A.A.B. ‘IN condominio avanzata 
costruzione via Baiamonti 3 
vendonsi direttamente appar- 
tamenti varie grandezze mo- 
novani e box con agevolazioni 
di pagamento e mutui. Tele- 
fonare ore ufficio 767422, 

TA S 

A. ACIT. VENDESI garage BA- 
TAMONTT. ‘San Lazzaro 3, tel. 
68810. 1433 S 

A. ACIT. ATTICO con MAN- 
SARDA 150 mq totali giardino 
‘proprio cantina. San [Lazzaro 
3, tel. 68810. 1488 S 

A.C. OCCASIONE vendonsi ep- 
partamenti occupati l-2-3 stan- 
Ze servizi GHIRLANDAIO 
XXX OTTOBRE TOTI GAT- 
TERI. Possibilità mutuo. Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 1402 S 

A.C, GRADO LOCALE CENTRO 

250 mq muovo ampie vetrate. 

‘Altro ingresso principale spiag- 

‘gia adatto ristorante possibili 

tà mutuo vende Immobiliare 

Triestina, XXX puoi n Do 


62696. 

AGENZIA Casa Mia vende Si- 
stiana nuovo panoramico ap- 
partamento salone 2 stanze 
‘cucina bagno posto macchina 
completamente arredato mo- 
bili d’arte pregiati stile Ba. 
Tocco Veneziano. Giulia, DEAR 


794286. — 

AGENZIA Casa Mia vende stu- 
pendi appartamenti anche su- 
iperattici Sistiana, Marina Ju. 
dia, Muggia, altre varie zone, 
Giulia 13 794286. 1599°S 


APPARTAMENTI nuovi occupa 3 


iti, diverse grandezze, vendon: 
si, tel. 815219 orario ufficio. 
1592. 
APPARTAMENTI prontingresso 
tutti i comfort diverse gran- 
dezze, mutui, facilitazioni di 
pagamento, vendonsi, telefo- 
no 815219 orario ufficio. 1592 S 
Immobiliare vende: ca- 
mera, bagno, cucina, terraz: 
za; 50 ma, 40 p. 20.000.000, 
Informazioni, via Ginnastica 
15, tel. 772872. 1609 S 
ATTICI con mansarda panora: 
mici, consegne luglio 1978, tut- 
ti i comfort, facilitazioni di 
pagamento, vendonsi, telefono 
815218 orario ufficio, 15925 
COMPRAVENDITE immobiliari 
e amministrazioni condomi- 
niali massima serietà ed effi. 
cienza ese studio profes 
sionale. Tel. 69030, 12858 
EDILIZIA SOCIALE SpA: par- 
tecipate ai nostri programmi 
con minimo line 2.000,000 e ra- 
teo mensile da lire 200,000, 
Potrete avere la vostra casa. 
Informazioni ingegner Bene. 
detti. Tel. 049-611323 . 0432. 
28352/852604. 050022 S 
GRETTA - Vista mare, 3 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento 
metano, veranda, terrazza, ven: 
de Immobiliare CIVICA, via 
S, Lazzaro 10. 1606 S 
LOCALE ‘affari  prontingresso 
tutti i comfort, facilitazioni di 
pagamento, tel. 815213 orario 
ufficio, 1592 S 
LUSSUOSISSIMI in palazzina 
‘panoramicissimi salone 2 stan. 
ze cucina doppi servizi ripo- 
stiglio terrazza centralnafta 
Immobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10. ‘1606 
MAGAZZINI liberi 30-60-250 mq 
‘Scussa Bergamasco vendonsi 
facilitazioni, Telefonare al n. 
N2TI51. 1589’ S 
NAVALI vendesi appartamento 
casa decorosa due camere car 
merino bagno giardinetto can. 
tina. Tel. 37915 Bonzanini, 
1620 S 
(RAFFAELLO Sanzio vendesi ap- 
partamento : occupato buon 
Teddito camera cameretta sog- 
giorno cucina ascensore riscal. 
damento. "Tel. 137915 Bonza. 
nini. 1620 S 
SISTIANA vendesi villetta tre 
stanze soggiorno cucina bagno 
500 mq terreno non si vede 
mare. Tel. 37915 Bonzanini. 
1620 S 
VIA SORGENTE n. 8 LIBERO 
camera camerino cucina servì. 
zio 12.000.000 trattabile MINI. 
MO (CONTANTI 5.500.000, VI- 
SITARE FERIALI SUL PO. 
STO ORE 10.30-12.30. Informa: 
zioni telefonare 750777, 1432 S 
VIA GAMBINI 29 ULTIMISSI. 
MI appartamenti occupati 2 
stanze cucina servizio 12 mi. 
lioni MINIMO CONTANTI 6 
milioni rimanenza mutuo. VI. 
ISITARE FERIALI SUL. PO. 
STO ORE (15,30-17. Informa. 
zioni telefonare 7150777. 1432 S 


DIVERSI 
Vv Lire 220 per parola 


A.A. CHIROMANTE chiaroveg- 
gente Maria Scuka trasferitasi 
da via Tacco 30, in via Pai. 
siello 22. Riceve pomeriggio 
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14-19, Telefonare M725840. Rin- | 


grazia suo pubblico. 1622 V 


ROULOTTE; NAUTICA, SPORT 
YA Lire 200 per parola 


ROULOTTES nuove superacces- | 


soriate pronte su strada ven. 
donsi prezzo fabbrica solo pri 
vati valido fino 15 gennaio di 


sponibilità limitate, Telefona 
re (041) 975299. 07002 Z 


